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Editoriale di 
Mario Quaia 


‘intesa tra Gover- 
Lp e sindacati sul- 
dll'ormai trita e ri- 
trita” questione delle 
pensioni è stata saluta- 
ta da tutti o quasi (con- 
trari la Confindustria 
e Pannella con tutta la 
sua claque) alla stre- 
gua di un trattato di 
pace. In parte è così, 
ma solo in parte. 

Che il Paese avesse 
bisogno di un clima 
più sereno era un'esi- 
genza avvertita ad 
ogni livello. In presen- 
za di conflitti sociali è 
difficile governare ma 
soprattutto è difficile 
programmare. Una 
prospettiva che aveva 
destato qualche allar- 
me soprattutto  nel- 
l'ambienteimprendito- 
riale, costretto tra l'al- 
tro a misurarsi con 
unaimprevista e consi- 
stente ripresa della 
conflittualità. Ecco, 
dunque, il sospiro di 
sollievo-truiando, dopo 
una notte di trattati- 
ve, si è raggiunta l'in- 
tesa. Frutto di un abi- 
le compromesso: Ber- 
lusconi .non poteva 
consentire lo stralcio 
per non perdere credi- 
bilità, ma il sindacato 
ha ottenuto sotto altre 
formule ciò che si era 
prefisso. 

Perchè, dunque, so- 
lo in parte? Perchè, 
chiuso un capitolo, 
l'attenzione torna ora 
sulla solita questione: 
la tenuta dell'attuale 
maggioranza. Noi non 
siamo tra quelli che 

anno salutato l'inte- 
Sa Governo-sindacati 
oe un indicatore po- 
Te in vista della 

(OSsima verifica. Le 
Pare nze tra i vari 
no 10 movimenti s0- 
Cone tali e quali. 

n Più questo en. 
teri tra la ra po: 
Milano e il CR di 
gilli. Basterà solo SP 
sto incidente per RSI 
scare una nuova rissa 
Per ora siamo alle sca. 
ramucce: la Lega di- 
fende il pool, Alleanza 
nazionale dà un colpo 
al cerchio e uno alla 
botte, Forza Italia è 
schierata contro. s 

Eiltermometro poli- 
«c0? La temperatura 
riprende a salire. Giu- 
sto ieri è sceso in cam- 
po il ministro Speroni, 
presentando quello 
che lui ha definito «il 
panettone di Bossi». 
Ossia: se il governo 
non accetterà la costi- 
tuzione della nuova fe- 
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NODI TUTTIDA SCIOGLIERE 


Ai punto. 
di partenza 


derazione italiana «sal- 
ta tutto», E inarresta- 
bile la pressione del 
Carroccio su Forza Ita- 
lia. L'intento è quello 
di raggiungere l'obiet- 
tivo prioritario che la 
Lega aveva promesso 
in campagna elettora- 
le, ma non solo. Bossi 
sa che la prospettiva 
di elezioni anticipate è 
sempre più concreta e 
in quest'ottica cerca 
di imbrigliare le mire 
del Presidente per pre- 
sentarlo poi al cospet- 
to degli elettori più 
spoglio di prima. 

C'è, infine, l'aspetto 
giudiziario, Berlusco- 
ni, dopo l'uppercut del- 
l'avviso di garanzia, 
aveva giocato d'antici- 
po, dichiarando la pro- 
pria. disponibilità a 
presentarsi davanti ai 
giudizi di Milano. Una 
mossa abile che lo ave- 
va messo al riparo da 
illazioni e sospetti. Ma 
perchè ora temporeg- 
gia? Gi sono circostan- 
ze in cui il tempo non 
Timargina le.ferite ma 
le può portare alla pu- 
trefazione. Nè suona 
convincente la giustifi- 
cazione degli impegni 
di uomo di Stato. Pro- 
prio perchè uomo di 
Stato non può permet- 
tersi di lasciare in so- 
speso pendenze di ca- 
tattere penale. 

Dunque, siamo ‘al 
punto di partenza. 

È un andazzo che 
preoccupa per due mo- 
tivi: 1) Si vive alla gior- 
nata, in un clima di 
precarietà se non di di- 
sfattismo, in tempi in 
cui — vedi le esigenze 
dei mercati — sarebbe 
necessario il massimo 
della stabilità; 2) I con- 
tinui attacchi all'inter- 
no delle forze di mag- 
gioranza e tra alcune 
di queste e le opposi- 
zioni stanno conta- 
giando le piazze, sotto 
Ta spinta di vere e pro- 
prie sollecitazioni. Ba- 
sta leggere o ascoltare 
le interviste per ren- 
dersi conto di quanto 
Odio cova sotto la pel- 
li popo lo scontro po- 
alli co-ideologico siamo 
a Soglie di nuove 
GR SI Molti episodi 
re, ero farriflette- 

Gli 
corici psn Surante i 
prattutto ciò 
de ogni dome 
gli stadi: la Gra ne: 
non solo come 
contingente m; a 
rittura frutto di addi 
segno premeditato. Da, 
gli stadi alle Diazze i 
tragitto può essere bre_ 
ve. 
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ROMA — Tornano oggi 
alle urne dopo due setti- 
mane i cittadini di 49 co- 
muni per la sfida finale 
trai candidati sindaci ar- 
rivatial ballottaggio. Si 
vota in sei capoluoghi 
Brescia, Sondrio, Trevi- 
so, Massa, Pescara, Brin- 
disi, in 42 centri con ol- 
tre 15 mila abitanti, e 7 
con meno di 15 mila, e 
per l'elezione del presi- 
dente della Provincia di 
Massa Carrara. 

Altri 600 mila elettori 
votano oggi per il primo 
turno delle provinciali a 
Foggia e per alcune co- 
munali. 

Obiettivi puntati su 
Brescia, dove si sfidano 
l'ex segretario del Ppi 
Martinazzoli (sostenuto 
da popolari e progressi- 
sti) e il ministro leghista 
Gnutti. 

Intanto è pronto il «pa- 
nettone» - il progetto di 
nuova costituzione fede- 
rale leghista - promesso 
da Bossi per fine anno. 
Nessuna macroregione 
imposta dall'alto, bensì 
libere aggregazionidetta- 
te più dal buonsenso che 
dalla geografia; ministe- 
ri ridotti all'osso; tasse 
«ragionate» sulla base 
dei servizi effettivamen- 
te offerti: entro Natale 
la proposta della nuova 
costituzione della federa- 
zione italiana potrà esse- 
re presentata al Consi- 
glio dei ministri, ha an- 
nunciato il ministro per 
le Riforme istituzionali 
Francesco Speroni. 

Da adesso in poi quin- 
di - secondo Speroni - il 
destino di una rivoluzio- 
ne annunciata è nelle 
mani del Consiglio dei 
ministri e una sua man- 
cata realizzazione po- 
trebbe compromettere la 
tenuta del governo; o 
cambia tutto, o si va tut- 
tla casa. 
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SCONTRO TRA TOGHE: SCALFARO INVITA A NON ATTIZZARE LE POLEMICHE 


«Prudenza sui giudici» 


«Normali le lettere di Borrelli. Nessuna tensione in seno al Csm» - Anche Biondi sdrammatizza 


Catelani: il’pool 


LE TAN GENTI DELL’HINTERLAND MILANESE 
Richiesta di giudizio 
per PaoloBerlusconi 


MILANO — Dopo i guai con le tan- 
genti alla Guardia di Finanza, un'al- 
tra tegola è caduta sulla testa di Pao- 
lo Berlusconi. Ieri i giudici che lavo- 
rano sul fronte della corruzione nei 
comuni dell'hinterland * milanese, 
hanno chiesto il rinvio a giudizio di 
120 persone, Tra loro appunto Paolo 
Berlusconi. Gli imputati sono accusa- 
ti a vario titolo di corruzione e atti 
contrari ai doveri di ufficio. Tra colo- 


ro per cui è stato richiesto il rinvio a 
giudizio anche il responsabile delle 
relazioni esterne dello stesso gruppo 
edilizio, Sergio Roncucci, il finanzie- 
re Salvatore Ligresti, l'ex presidente 
della Banca Nazionale del Lavoro 
Giampiero Cantoni, e decine di ex 
sindaci, assessori, consiglieri e tecni- 
ci dei comuni di Pieve Emanuele e di 
Segrate. 
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LIVORNO -Il Capo dello 
Stato getta acqua sul 
fuoco, smorza le polemi- 
che esplose con le lette- 
re di fuoco firmate da 
Francesco Saverio Bor- 
relli per ‘denunciare 
l'ispezione ordinata sul 
pool Mani pulite. 
Scalfaro invita alla ri- 
flessione, alla saggezza, 
alla prudenza. Il presi- 
dente della Repubblica, 
ieri a Livorno per il giu- 
ramento dei cadetti del- 
l'Accademia Navale, ha 
invitato a non «fermarsi 
alle polemiche» e a legge- 
re serenamente il testo 
varato dall'organo di au- 
togoverno dei giudici. 
Getta acqua sul fuoco 
anche il procuratore ge- 
nerale di Milano, Giulio 
Gatelani: «Non ho mai 
sollecitato. l'invio di 


«Non ho mai 
sollecitato 
| Ispezioni 
su Mani pulite» 


ispettori ministeriali per 

indagare sull'operato dei 
iudici del pool mani pu- 
ite». 

E smentisce anche che 
tra lui ed il procuratore 
capo Borrelli esista una 
«contrapposizione». 


I magistrati milanesi, * 


afferma Catelani, devo- 
no comunque proseguire 
l'inchiesta su Tangento- 
poli e se anche viene 


deve andare avanti 


commesso qualche erro- 
re; «non c'è da preoccu- 
parsi). 

Anche il ministro del- 
la Giustizia Biondi preci- 
sa: «Non c'è nessuna per- 
secuzione nei confronti 
dei magistrati». E, ag- 
giunge, se il giudice Di 
Pietro dovesse dimetter- 
si «sarebbe una perdita». 

Ma le polemiche non 
si placano, Il pidiessino 
Giorgio Napolitano accu- 
sa il governo di aver esa- 
sperato le tensioni. E la 
presidente della commis- 
sione Giustizia di Monte- 
citorio, Tiziana Parenti, 
insiste: «La magistratu- 
ra svolge un'azione di 
controllo sulla politica e- 
probabilmente serve a 
qualcuno per arrivare al 
potere». 
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SORPRESO NEL SONNO IL BOSS LA BARBERA, SOSPETTATO ANCHE DELL'OMICIDIO PECORELLI 


Catturato il killer di Falcone 


Arrestato a Malta l’uomo che una bimba di tre anni accusa di aver assassinato i genitori 


BRIGADIERE, 
CHI hi FRESO 
LA BARBERA 1? 


6 


mar ani 84 


PALERMO -E' durata 
sette mesi la latitanza di 
Michelangelo La Barbe- 
Ta, componente della 
«Cupola». All'alba di ieri 
la polizia ha fatto irru- 
zione nel casolare in cui 
si nascondeva, e. lo ha 
sorpreso nel sonno insie- 
me con il suo guarda- 
spalle, Giovanni Busce- 
mi. I due mafiosi non 
erano armati e non han- 
no opposto resistenza, 
Sono numerose le ac- 
cuse che pendono sul 
boss: è indicato dai pen- 
titi come mandante del 
la strage di Capaci e del- 
l'uccisione di Salvo Li- 
ma, parlamentare eiuro- 


peo Dc. Ma, soprattutto, 
La Barbera è considera- 
to uomo di cerniera tra 
interessi mafiosi e politi- 
ci; avrebbe avuto un ruo- 
lo di primo piano nell'uc- 
cisione del giornalista 
Mino Pecorelli. 

Sempre ieri è stato ar- 
restato a Malta Giusep- 
pe Mandalà, sospettato 
di aver ucciso l'amante 
che lo aveva abbandona- 
to ed il marito: un dupli- 
ce omicidio compiuto 
sotto gli occhi della fi- 
glioletta della COREA, Se- 
rena, tre anni, che lo ac- 
cusò subito: «è stato lo 
zio Giuseppe, bum... 
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MINACCE DI RITORSIONE PER LA PRESENZA DI TRUPPE CROATE IN BOSNIA 


Ultimatum serbo a Zagabria 


SOLA Kladusa, enclave musulmana a Nord di Bihac: si combatte casa per 
Ù a. 


SARAJEVO - Le forze ar- 
mate di Zagabria sono in- 
tervenute nella regione 
orientale della Bosnia e 
hanno conquistato tre 
villaggi. E' quanto han- 
no sostenuto i dirigenti 
serbo-bosniaci durante 
l'incontro avuto a Pale 
con il plenipotenziario 
dell'Onu Yasushi 
Akashi. 

Alla protesta i serbi 
hanno fatto seguire le 
minacce: se le truppe di 
-Zagabria non si ritireran- 
no nel giro di 72 ore, il 
territorio croato verrà at- 
taccato. 

La televisione serbo- 
bosniaca ha riferito che 
alcunireparti dell'eserci- 
to regolare croato hanno 
preso parte ai combatti- 
menti a Sud di Livno, a 
una ventina di chilome- 
tri dal confine. 

Il portavoce dell'Onu 


Ripresi 1 voli della Nato sulla Bosnia e Karadzic avverte: «Nessun aereo è sicuro» 


Thant Myint-U si è limi- 
tato a dire che il proble- 
ma è stato sollevato du- 
rante il colloquio con 
Akashi, ma i responsabi- 
li della missione di pace 
a Sarajevo non hanno 
per ora confermato la 


presenza delle unità 
croatein territorio bosni- 
aco. 


La Nato ha ripreso ieri 
i voli sulla Bosnia per 
rafforzamento della 20- 
na di esclusione aerea, 
ha riferito una fonte 
Onu a Sarajevo. 

Tutto ciò ha causato 
una reazione dei serbi 
che hanno mandato una 
lettera all'Unprofor nel: 
la quale ribadiscono la 
loro posizione secondo 
la quale nessun aereo è 
al sicuro nei cieli di Bo- 
snia, ha aggiunto la fon- 
te. 
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«Giallo»: manca un olandese 
tra i naufraghi della Lauro 


eek 


Napoli: cadavere mutilato 
e bruciato in un cassonetto 
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«ANATALE VOLA CONIL PICCOLO» 


Ritaglia e incolla sulla scheda che trovera! all'interno, 
i bollini/viaggio che da domani per 14 giorni 
troverai sotto la testata del giornale. 
Raccogliendoli tutti parteciperai all'estrazione 
di due bellissimi viaggi di otto giorni 
per due persone a NEW YORK. 
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n IAP TITTI RE I A ENTE se nen] 
SINGOLARE ANNUNCIO ANONIMO SU UN GIORNALE SVIZZERO: «SOSPETTI» SU INTER E SAMPDORIA 


A.A.A, Squadra blasonata offresi per 70 miliardi 


LUGANO . È 
rie A, i “Squadra italiana di calcio di se- 


nuncio RS 70 miliardi di lire. L'an- 
della Confederaza mani su un quotidiano 
‘una corsa alla SS Elvetica ha scatenato 
dra, Cerca del nome della squa- 
Pochi gli ele: DR 
parco giocatori citi Sa mano, valore del 
dieci per beni immobili miliardi più altri 
possiede. lari che la società 
La squadra zona cent 
condo l'annuncio e ben IE ‘mpre se- 
sifica. Seri interessati possono scrivar clas- 
offerta dettagliata a cifra 24.49 do do 
blicites. Fot FOERnD: SSL Ùi 
Fin qui il testo dell'annuncio pubblicita. 
rio, pubblicato sul Corriere del Taio: 
a terz'ultima pagina di pubblicità. Un an. 
nuncio insolito sia per il contenuto che per 
la sua posizione. (3 
Circondato da annunci di trattenimenti 


in cui spicca l'apertura di un nuovo Sexy 
Shop nella città del Ceresio i quattro modu- 
li di pubblicità hanno attirato l’attenzione 
di molti curiosi. x 

Nei bar e ristoranti per tutta la giornata 
l'argomento di discussione era la ricerca 


° del nome della società in vendita. Si è assi- 


stito ad una vera e propria caccia al nome. 
Due sembrano poter essere le squadre che 
si celano dietro la sigla E24-49.043 l'Inter 
di Ernesto Pellegrini e la Sampdoria acqui- 
stata alcuni mesi fa da una cordata di azio- 
nisti svizzeri. 

Dalla vicina Penisola per ora nessuna 
conferma o smentita iltoto squadra è tutto- 
ra in corso, complice anche il fine settima- 
na con gli uffici chiusi. Scartata l'ipotesi di 
una burla, avanzata in un primo momento, 
l'annuncio secondo indiscrezioni sarebbe 
stato prenotato mercoledì scorso con paga- 
mento anticipato. Qualcosa in più si potrà 


IS 000000 


Tua 
TEATRO STABILE 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


& POLITEAMA ROSSETTI 
Da martedì 6 a domenica 11 dicembre 
La Compagnia della Luna presenta 
Lello Arena in 


Il signor Novecento 


racconto musicale ; 
di Vincenzo Cerami e Nicola Piovani 
con Norma Martelli 


hd 


sapere nella giornata di lunedì. i; 
Quello che oggi non convince è la pubbli- 
cazione în una pagina «leggera» dell'inser- 
zione e non in pagine di settore economico. 
La scelta di pubblicare l'annuncio su di un 
quotidiano del Canton Ticino potrebbe non 
essere casuale. La vicinanza di Lugano con 
Milano e il centro Nord Italia la fama della 
Gittà del Ceresio, quarta piazza finanziaria 
della Confederazione Elvetica, ancora una 
volta, si sono rivelate attrattive per c 
vuole concludere un operazione finanzia- 
ia di ta entità. o i 
nno, inoltre abitano diver- 
si personaggi del mondo della finanza ita- 
liana, Persone, che da anni hanno trasferi- 
to le loro attività a livello internazionale 
con delle società Holding. Da qui 1 interes- 
se a pubblicare l'annuncio sul Corriere del 
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Le vicende del nostro secolo e 
quelle tragicomiche di un uomo qualunque. 
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ALLA FONDAZIONE AGNELLI | MANI PULITE /IL PROCURATORE GENERALE CATELANI REPLICA A BORRELLI 


Speroni annuncia: 
«L'Italia federale 
pronta entro Natale» 


TORINO - Nessuna ma- 
croregione imposta dal- 


l'alto, bensì libere aggre-. 


gazioni dettate più dal 
buonsenso che dalla geo- 
grafia. Ministeri ridotti 
all'osso. Tasse «ragiona- 
te» sulla base dei servizi 
effettivamente offerti. Il 
«panettone» promesso 
da Umberto Bossi per fi- 
ne anno è pronto, pare 
l'abbiano appena sforna- 
to. A questo punto man- 
ca solo lo zucchero a ve- 
lo, ovvero la limatura di 
alcuni passaggi: entro 
Natale, ‘ comunque, la 
proposta della nuova co- 
stituzione della federa- 
zione italiana potrà esse- 
re presentata al Consi- 
glio dei ministri. L'ha an- 
nunciato il ministro per 
le Riforme Istituzionali 
Francesco Speroni, al 
margine di un convegno 
organizzato dalla Fonda- 
zione Agnelli sui modi 
per reinventare la pub- 
blica amministrazione. 
O cambia tutto, o si va 
tutti a casa: il senatur 
era stato categorico nel- 
l'anticipare l'alto conte- 
nuto calorico del suo dol- 
ce di canditi e uva pas- 
sa. E il ministro ancora 
una volta non fa mistero 
sulle conseguenze di un 
pranzo senza dessert: 
«Io il mio lavoro l'ho fat- 
to. Vedremo come si 
comporteranno gli altri. 
Mi sembra di scorgere 
qualche sfilacciamento 
rispetto all'impulso pro- 
pulsore che aveva ani- 
mato la formazione di 
questa maggioranza». La 
ricetta del «panettone», 
così come l'ha elaborata 
lacommissione presiedu- 
ta da Speroni, rivede in 
più punti gli ingredienti 
originari depositati a 
suo tempo dal senatore 
Miglio e aggiornati re- 
centemente da Bossi, an- 
che se il cuore del pro- 
getto resta quello: lascia- 
re allo Stato solo le com- 
petenze fondamentali 
(giustizia, pubblica sicu- 
rezza, difesa, politica 
estera) e trasferire tutte 
le altre alle regioni. «Ov- 
viamente - precisa Spero- 
ni - dove non ci saranno 
competenze statali non 
dovranno esistere mini- 
steri o enti simili», E fa 
alcuni esempi: il referen- 
dum per l'abrogazione 


del ministero dell'Agri- 
coltura ha preso in giro i 
cittadini, perchè è subi- 
to subentrato quello per 
le risorse agricole. Non 
si può parlare di vera au- 
tonomia finchè la legge 
regionale è sottoposta al 
controllo centrale del Co- 
reco. E' un'anomalia da 
risolvere al più presto il 
fatto che il segretario co- 
munale non dipenda dal 
sindaco ma dal prefetto, 
quindi ancora una volta 
dallo Stato. Quanto alla 
cartina dell’ipotetica Ita- 
lia federale, nessuno si 
aspetti le famigerate ma- 
croregioni. «Esistono ide- 
almente - spiega il mini- 
stro - ma a differenza di 
quanto ha fatto la Lega, 
noi non abbiamo voluto 
tracciare con l'accetta 
veri e propri confini ter- 
ritoriali». Si parla piutto- 
sto di «confini ideali» e 
di «criteri generali». Il 
primo è di ordine nume- 
Tico; per diventare regio- 
ne occorrerà un minimo 
di tre milioni di abitanti, 
in quanto sotto quel tet- 
to «si avrebbero grosse 
difficoltà a realizzare la 
piena autonomia. della 
nuova costituzione». Il 
secondo criterio si basa 
sulla «volontarietà»: l'ag- 
gregazione sarà stabilita 
dalle singole regioni se- 
condo le modalità che si 
sceglieranno, altrimenti 
«non si potrà proprio 
parlare di autonomia». 
Restano le province, 
seppure riviste e corret- 
te. Il loro destino e l'ipo- 
tesi drastica dell'estin- 
zione - ha detto Speroni 
- hanno fatto discutere a 
lungo la commissione, 
che alla fine ha deciso di 
seguire la strada già trac- 
ciata da molti paesi stra- 
nieri: non cambia il no- 
me, cambiano le compe- 
tenze. Dal punto di vista 
fiscale, ci sarà una dop- 
pia, ; tripla, quadrupla 
tassazione. Nel senso 
che oltre allo Stato ogni 
ente (regione, provincia, 
comune) imporrà le pro- 
prie imposte in base alle 
esigenze da soddisfare. 
Ancora una volta, una 
scelta in piena autono- 
mia: «Si potrà decidere 
di dare più servizi facen- 
do pagare di'più, oppure 
di darne meno imponen- 
do meno balzelli». 
Viviana Ponchia 


«Mai chieste ispezioni»: 


LIVORNO - Il Capo dello Stato getta 
acqua sul fuoco, smorza le polemi- 
che esplose con le lettere di fuoco fir- 
mate Francesco Saverio Borrelli per 
denunciare l'ispezione ordinata sul 
pool Mani pulite. Scalfaro invita alla 
riflessione, alla saggezza, alla pru- 
denza. Il Presidente della Repubbli- 
ca ieri a Livorno per il giuramento 
dei cadetti dell’Accademia navale ha 
criticato talune analisi di parte emer- 
se sulla riunione del plenum del Gsm 
di mercoledì scorso, lamentando 
«l'esame meno nobile» fatto da «chi 
prende solo due o tre pezzi e li com- 
menta in un senso, o due o tre altri 
pezzi e li commenta in un altro». 
«Lascio a loro - ha detto ai giornali- 
sti che lo aspettavano al termine di 
una visita al nuovo museo dedicato 
al pittore Giovanni Fattori - la valu- 
tazione sulla profèssionalità e l'etica 
professionale. La scelta è libera sem- 
pre», Il Capo dello Stato ha invitato a 


Scalfaro smorza la polemica 
«Normali le lettere di Borrelli» 


non «fermarsi alle polemiche» e a leg- 
gere serenamente il testo varato dal- 
l'organo di autogoverno dei giudici. 
Inoltre ha precisato che le due lette- 
re speditegli da Borrelli «mon hanno 
assolutamente turbato la serenità, 
l'equilibrio e la saggezza del Consi- 
glio superiore della magistratura» al 
momento di pronunciarsi sulle pole- 
miche tra governo e giudici. 

Il Presidente della Repubblica ha 
quindi fatto riferimento alla lettera 
con cui il capo della Procura milane- 
se ha posto «degli interrogativi». «La 
cosa è stata ritenuta di una tale nor- 
malità» dal Csm come temi affronta- 
ti (preoccupazioni Sull'autonomia e 
l'indipendenza dei giudici, difesa di 
autonomia e indipendenza, compe- 
tenza del Consiglio) che la lettera è 
stata immediatamente trasmessa al- 
la commissione competente«, ha rife- 
rito Scalfaro. «Dopodichè i commenti 
sono liberi - ha aggiunto il Capo del- 
lo Stato - ma questi SOno i fatti). 


ROMA - Il procuratore 
generale di Milano Giu- 
lio Catelani nega: non ho 
mai sollecitato l'invio di 
ispettori ministeriali per 
indagare sull'operato dei 
giudici del pool «mani 
pulite». E smentisce an- 
che che tra lui ed il pro- 
curatore capo Borrelli 
esista una «contrapposi- 
zione». A Borrelli, che 
gli ha scritto una lettera 
contemporaneamente a 
quella inviata a Scalfa- 
ro, Catelani ha risposto 
per fare chiarezza: su 
quanto accaduto ‘alla 
Procura di Milano. E ci 
sarebbe così stata, affer- 
ma il procuratore gene- 
rale, «una chiarificazio- 
ne immensa tanto con 
Borrelli quanto con gli 
altri colleghi della Procu- 
Ta». I magistrati milane- 
si, afferma Catelani, de- 
vono comunque  prose- 
guire l'inchiesta su Tan- 
gentopoli e se anche vie- 
ne commesso qualche er- 
Tore, «non c'è da preoc- 
cuparsi». 

Il procuratore capo 


Borrelli nella lettera a 
Catelani gli ha chiesto di 
smentire pubblicamente 
le affermazioni che sono 
state fatte da uno degli 
ispettori del ministero 
della Giustizia, Questi 
ha riferito a Borrelli che 
a chiedere l'intervento 
dei funzionari del mini- 
stero sarebbe stato pro- 
prio il procuratore gene- 
rale Catelani. E questa 
sollecitazione sarebbe 
stata fatta «almeno una 
decina di volte». Catela- 
ni ieri, intervenendo a 
Senigallia ad un conve- 
gno sulla giustizia, ha 
immediatamente smen- 
tito. 

E Il ministro della Giu- 
stizia Biondi, il giorno 
dopo la polemica con il 
procuratore capo di Mi- 
lano Borrelli, esprime co- 
sì il suo apprezzamento 
nei confronti di Di Pie- 
tro: «Sarebbe una perdi- 
ta oggettiva - afferma, 
commentando la voce ri- 
ferita venerdì sera da 
Emilio Fede al TG4 - se 
un uomo di tanto valore 


MANI PULITE / CHIESTI CENTOVENTI RINVII A GIUDIZIO 


«Processate Paolo Berlusconi» 


Alla sbarra potrebbero finire anche Ligresti, Cantoni e decine di ex sindaci 


MILANO - Dopo i guai 
con le tangenti alla Guar- 
dia di finanza, un'altra 
tegola è caduta sulla te- 
sta di Paolo Berlusconi. 
Ieri i sostituti procurato- 
ri di Milano, Claudio Git- 
tardi, Fabio Napoleone e 
Giovanni Rollero, che la- 
vorano sul fronte della 
corruzione nei comuni 
dell'hinterland  milane- 
se, hanno chiesto il rin- 
vio a giudizio di 120 per- 
sone. Tra loro appunto 
Paolo.Berlusconi, legale 
rappresentante della 
Edil Nord. Gli imputati 
sono accusati a vario ti- 
tolo di corruzione e atti 
contrari ai doveri di uffi- 
cio. Tra coloro per cui è 
stato richiesto il rinvio a 
giudizio anche il respon- 
sabile delle relazioni 
esterne dello stesso grup- 
po edilizio, Sergio Ron- 


OGGI IL BALLOTTAGGIO 


Elezioni, 49 comuni 
eleggono il sindaco 


ROMA - Tornano alle urne dopo 
due settimane i cittadini di 49 co- 
muni per la sfida finale tra i candi- 
dati sindaci arrivati al ballottag- 
gio. Il secondo turno del mini-test 
amministrativo interessa 
1.571.604 elettori chiamati alla 
scelta del primo cittadino in sei ca- 
poluoghi, Brescia, Sondrio, Trevi- 
so, Massa, Pescara, Brindisi. 

In tutto si tratta di 42 centri con 
oltre 15 mila abitanti, e sette con 
meno di 15 mila, e dell'elezione del 
presidente della Provincia di Mas- 
sa Carrara. Altri 600 mila elettori 
votano oggi per il primo turno del- 
le provinciali a Foggia e per le co- 
munali ad Ivrea, provincia di Tori- 
no, ad Aquilonia, nell'Avellinese, e 
a Montesarchio, provincia di Bene- 
vento. 

In tutti i ballottaggi di oggi si 
scontrano tra di loro un candidato 
dell'area di maggioranza (che in di- 
versi casi non si è però presentata 
unita) e uno delle opposizioni, in- 
sieme, o separate. 

L'unico sindaco che ce l'ha fatta 
al primo turno di domenica 20 è il 
progressista. Piero Floriani a Pisa. 
A Brescia, dove si sfidano l'ex se- 
gretario del Ppi Mino Martinazzoli 
(sostenuto da popolari e progressi- 
sti) e il ministro leghista Vito Gnut- 
ti, è favorito il primo che ha con- 
quistato il 41,1% dei voti, insegui- 
to dall'avversario, al 26,8% . 

Un ampio margine, dunque, ma 
sarà interessante osservare come 
si sposteranno i voti dell'11,9% 
che l'altra volta ha votato per Alle- 
anza nazionale, e anche dell'8% cir- 
ca di Rinfondazione comunista. 

In altri due casi sembrano certe 
le vittorie delle opposizioni: le pro- 
vinciali e le comunali di Massa Car- 
rara. Sono in campo per le prime 
Enrico Ferri col 30,8% e il candida- 


to comune delle opposizioni Fran- 
co Gussoni con un sostanzioso 
46,4%, che potrebbe accrescersi 
con i voti di verdi e Rifondazione 
che sostenevano al primo turno un 
altro candidato. 

Per il Comune l'aspirante sinda- 
co delle opposizioni Roberto Pucci 
(49,1%), sembra irraggiungibile dal 
governativo Silvio Vita (23,8%). 

Assai più incerti gli altri quattro 
ballottaggi delle città capoluogo. A 
Sondrio, dove parte in testa con il 
26,7% il progressista Alcide Molte- 
ni, seguito dal leghista Giuseppe 
Gamurri con il 16,2%, saranno deci- 
sivi i voti di Alleanza nazionale e 
di Forza Italia. 

A Treviso il leghista Giancarlo 
Gentilini, alleato con il Patto Segni 


.ha ottenuto al primo turno il 23%. 


Se conquistasse tutti i voti degli al- 
leati di governo potrebbe superare 
il distacco dal candidato di popola- 
ri e Pds Aldo Tognana, arrivato al 
29,9%. 

A Brindisi il candidato del parti- 
to di Fini insegue con il 19,7% del 
primo turno, l'uomo di centristi e 
Pds, Michele Errico, che parte dal 
30,7%. I voti di Forza Italia, ma an- 
che quelli di Rifondazione e delle - 
liste locali, faranno da ago della bi- 
lancia in questa sfida. 

A Pescara, invece, è il sindaco 
progressista uscente Mario Colle- 
vecchio ad inseguire, con il 43,7%, 
Carlo Pace (An, Forza Italia e Ccd) 
che ha preso il 46,9%. Lo spoglio 
delle schede comincerà subito do- 
po la chiusura delle urne, aperte 
dalle 7 alle 22. 

Il primo exit-poll dell'Abacus sul- 
le reti tv. e radio della Rai alle 22, 
ma questa volta, a partire dalle 
22,45, ci saranno anche le proiezio- 
ni sulla base dei dati reali, aggior- 
nate nel corso della serata. 

Marina Maresca 


cucci, il finanziere Salva- 
tore Ligresti, l'ex presi- 
dente della Banca nazio- 
nale del lavoro Giampie- 
ro Cantoni, e decine di 
ex. sindaci, assessori, 
consiglieri e tecnici dei 
comuni di Pieve Ema- 
nuele e di Segrate. 

Ma quali sono le accu- 
se che i pubblici ministe- 
ri milanesi muovono nei 
confronti del fratello del 
presidente del Consi- 
glio? Paolo Berlusconi ac- 
cusa di.aver pagato tan- 
genti per un miliardo e 
100 milioni, tra il 1987 e 
il 1990, per ottenere una 
variante al piano regola- 
tore generale di Pieve 
Emanuele (Milano), 
Obiettivo: mutare la de- 
stinazione d'uso di aree 
agricole per un milione e 
mezzo di metri quadrati, 
un quinto del territorio 


di Pieve. Il progetto pre- 
vedeva la costruzione di 
un centinaio di mini-ap- 
partamenti, la gran par- 
te dei quali ricavati dal- 
la ristrutturazione del 
castello medioevale in lo- 
calità Tolcinasco. In 
quella Zona, inoltre, sa- 
rebbe Stato realizzato 
un campo da golf con 36 
buche. Per questa vicen- 
da i Pm Cittardi, Rollero 
e Napoleone hanno chie- 
sto il rinvio a. giudizio 
anche dell'ex sindaco so- 
cialista di Pieve, Anto- 
nio Maresca, dell'ex as- 
sessore Luigi Marini e di 
AngeloPellegrini, funzio- 
nario dell'Edil Nord già 
coinvolto nelle indagini 
sulla Cariplo. 

L'inchiesta dei tre ma- 
gistrati ha anche permes- 
so di scoprire che Paolo 
Berlusconi, tra il 1991 e 


il 1993, avrebbe versato 
dai 20 ai 40 milioni per 
ottenere le concessioni 
edilizie sempre sulla 
stessa area di Tolcinasco 
e che al sindaco sociali- 
sta Antonio Dama aveva 
promesso nel ‘94 altri 
100 milioni. A fare il no- 
me di Paolo Berlusconi 
nella vicenda Edil Nord- 
Pieve Emanuele fu, nel 
marzo scorso, il mana- 
ger Sergio Roncucci, che 
confessò agli inquirenti 
di aver finanziato con 
100 milioni la campagna 
elettorale del Pci-. Pds 
nelle amministrative del 
‘90. Il tutto con l'autoriz- 
zazione di Paolo Berlu- 
sconi. 

Salvatore Ligresti è 
coinvolto invece nell'in- 
chiesta insieme con il ge- 


‘nero Fauro Rapisarda. 
Avrebbe versato 300 mi- 


lioni ad Epifanio Li Cal- 
zi, ex Pci, già coinvolto 
in altre indagini di mani 
pulite. Li Calzi, ex asses- 
sore all'edilizia di Mila- 
no, era il progettista del 
piano regolatore di Pie- 
ve Emanuele. Altre tan- 
genti sarebbero inoltre 
state pagate agli ex as- 
sessori regionali demo- 
cristiano e socialista An- 
tonio Simone (300 milio- 
ni) e Maurizio Ricotti 
(200 milioni). Tra gli al- 
tri imputati per questa 
richiesta di rinvio a giu- 
dizio c'è anche Renato 
Pintus, ex funzionario di 
zona del Pci. Spetterà 
ora al Gip Paolo Arbasi- 
no valutare le richieste 
dei sostituti procuratori 
e decidere sull'eventuale 
rinvio a giudizio degli in- 
dagati. 7 

Enrico Rossi 


gol. 
abbandonasse».««Lo con- 
sidero uno degli avversa- 
Ti più temibili per un av- 


vocato e credo che ‘sia. | 


una persona di una forte 
convinzione su quello 
che fa». 

Ma nei confronti dei 
giudici del pool «mani 
pulite» Biondi non abbas- 
sa la guardia, Pur preci- 
sando di non aver defini- 
to la lettera del procura- 
tore capo di Milano una 
intimidazione, ma «una: 
forma di pressione fatta 
in termini puramente de- 
fensoriali», Biondi sotto- 
linea che la legge attribu- 
isce al ministro della 
Giustizia il potere di av- 
viare inchieste su tutti 


‘gli uffici giudiziari e su 


tutti i magistrati. Questo 
potere, aggiunge il mini- 
stro, diventa un dovere 
quando l'inchiesta sul- 
l'operato dei magistrati 
è sollecitata da più fonti 
(interrogazioni  parla- 
mentari ed esposti). 
L'ispezione ministeria- 
le alla Procura di Mila- 
no,inoltre, precisa anco- 


ra Biondi, è iniziata mol- 
to tempo prima dell'in- 
vio-dell'avviso di garan- 
Zia a Berlusconi. E quin- 


"di non. può essere ritenu- 


ta una specie di rappre- 

saglia. z 

Le polemiche intant 
non si placano. Il pidies- 
sino Giorgio Napolitario 
accusa. il governo di 
aver esasperato le tensio- 
ni. Un invito ad evitare 
lo scontro è stato rivolto 
dal sottosegretario alla 
presidenza Gianni Letta 
per il quale questa pole- 
mica deve essere dimen- 
ticata al più presto. An- 
che per il sottosegretario 
Contestabile (Forza Ita- 
lia) la giustizia dovrebbe. 
rimanere fuori dall’ago- 
ne politico. Ma la presi- 
dente della commissione 
Giustizia di Montecito- 
rio, Tiziana Parenti, insi- 
ste: la magistratura, so- 
stiene, svolge un'azione 
di controllo sulla politi- 
ca e «probabilmente ser- 
ve a qualcuno per arriva- 

re al potere». Ò 
Elvio Sarrocco 


IFONDI AL PCI-PDS 
Finanziamenti illeciti: 
forse saranno sentiti 
Occhetto e D'Alema 


‘ROMA - Potrebbero essere considerati dal magi- 
strato, secondo indiscrezioni, atti equivalenti ad 
una informazione di garanzia alcuni dei decreti 
che hanno consentito venerdì alla Finanza di per- 
ARIE le sedi di sei tra cooperative rosse e socie- 
tà, impegnate le prime in attività edilizie e le al-' 
tre in altri settori imprenditoriali. I sopralluoghi 
sono avvenuti a Rimini, Reggio Emilia, Bologna . 
e Firenze per ordine dei pm Mantelli e Saragna-- 
no, che hanno ipotizzato nell'indagine il reato di . 
violazione della legge sul finanziamento dei par- 


titi. 


DEL investigatori i magistrati hanno affidato. 
un elenco di documenti da.sequestrare. Dall' esa. 
me di questa documentazione dovrebbero anche 
emergere le conferme alle dichiarazioni fatte da . 
un ex consigliere delle Ferrovie dello Stato, Giu- 
lio Caporali, già condannato nella vicenda delle 
«enzuola d' oro». E‘ stato lui a fornire al magi- 
strato una serie di indicazioni che hanno deter- 
minato l' avvio dell'inchiesta. La documentazio- 
ne raccolta sarà ora SEE al magistrato 
che, dopo averla esaminata deciderà nuove even- 
tuali iniziative. Tra queste ci potrebbe essere l' 
audizione di Occhetto e dell’ attuale segretario 


del Pds D' Alema. 


A MILANO, NAPOLI E PALERMO PER SOTTOLINEARE CHE «FORZA ITALIA» E’ FORTE 


Vanno in piazza gli scudieri del Cavaliere 


Soddisfatto il promotore dei comitati «27 marzo»: «Il Paese è unito al Nord e al Sud» 


MILANO - Eccolo di nuo- 
vo quel motivetto che 
quando ti entra in testa 
non esce più: l'inno di 
Forza Italia. Note che 
per settimane, In'campa- 
gna elettorale, hanno rit- 
mato gli spot del movi- 
mento. E che, dopo nove 
mesi, ritornano. Ma sta- 
volta timbrano la «rina- 
scita» di Silvio Berlusco- 
ni. In piazza. Vuoi per 
gli insuccessi delle ele- 
zioni amministrative, 
vuoi per l'avviso di ga- 


ranzia («grave e ingiusti-: 


ficato»), fatto sta che gli 
«azzurri» hanno inten- 
zione di dimostrare la lo- 
ro «forza». La «forza» di 


chi pretende di essere go- . 
vernato: «il nostro voto 


va rispettato». 

Sono in migliaia, in 
tutta Italia. A Napoli, a 
Palermo, a Firenze, a Ge- 
nova. E soprattutto a Mi- 
lano. Lì, dove il «pool» di 
Mani Pulite ha inferto il 
colpo più duro al loro 
leader. E allora gridano: 
«Di Pietro non sporcarti 
le mani pulite». E anco- 
ra: «Borrelli, giù le mani 
dal governo». 

Il promotore dei comi- 
tati «27 marzo», Alessan- 
dro Meluzzi, da Palermo 
esulta: «L'Italia è unita 
al Nord e al Sud. Unita 
intorno al Polo delle Li- 
bertà in una serie di ma- 
nifestazioni non contro, 
ma a favore, perchè il go- 
verno deve essere posto 
nelle condizioni di poter 
governare». L'obiettivo, 
spiega Silvio Liotta, futu- 
ro presidente dei comita- 
ti, «è di tenere desta la 
vittoria di quei giorni, fa- 
cendo sì che non venga 


La manifestazione di Forza Italia a Palermo. 


burocratizzata dai parti- 
ti e dai movimenti. Ma 
che sia un autentico col- 
lante per la maggioranza 
che ha vinto, ottenendo 
un netto consenso dagli 
elettori», ; 

Ma proprio unita que- 
sta maggioranza in piaz- 
za non lo è. Non sono po- 
chi, infatti, gli slogan 
che ricordano alla Lega 
il «tradimento» el'allean- 
za con il Pds alla Came- 
ra sulla legge Finanzia- 
ria: «Bossi, Lega e chi se 
ne frega», «Bossi, D'Ale- 
ma l'Italia non è scema». 

E poi, come è accadu- 


to per la campagna elet- 
torale, tornano i sondag- 
gi. Non sulle preferenze. 
Ma sulla cifre dei parte- 
cipanti ai cortei. E qui 
l'indiscusso patron iN 
materia, Gianni Pilo, Sl 
arrabbia. Con la. Rai. 
«Eravamo in 15 mila a 
Milano - afferma -, cl 
vuole la faccia tosta di 
qualche giornalista Rai 
per attribuirmi una sti. 
ma molto più riduttiva». 
La televisione di Stato, 
incalza Pilo, «continua a 
cercare di sminuire le di- 
mensioni e l'importanza 
delle manifestazioni di 


Forza Italia. E' intollera- 
bile e paradossale che si 
voglia far credere che 
Forza Italia sia privile- 
giata dalla Rai e dalla Fi- 
ninvest mentre continua 
ad essere discriminata». 
E di questo Emilio Fede 
si scusa in diretta, alle 
19, per non aver dato 
spazio sufficiente alle 
manifestazioni, così co- 
mme fece RaiTre con i cor- 
tei del 12 novembre con- 
tro il governo Berlusco- 
ni. 

Ma tant'è. Il movimen- 
to del Cavaliere ha volu- 
to dimostrare di esistere 
e non di essere «un Parti. 
to virtuale». A dargli so- 
stegno è scesa nelle stra- 
de anche Alleanza nazio- 
nale. Soprattutto al Sud. 
A Napoli centinaia di 
bandiere di An hanno sfi- 
lato insieme a quelle di 


Forza Italia. E proprio - 


nel capoluogo parteno- 
peo non è stato possibile 
svolgere il comizio: trop- 
a gente, accalcata in 
una piccola piazza, E' ac- 
caduto pure a Milano: il 
cinema Odeon trabocca- 
va di persone. Anche a 
Palermo la presenza è 
stata. —numerosissima: 
«Ha dimostrato che le 
Plazze non appartengo- 
no alla sinistra, ma alle 
ideey, dice il deputato 
Cristina Matranga. Da 
Nord a Sud, dunque, un 
solo grido: «Basta con le 
strumentalizzazioni, le 
insinuazioni, gli avvisi 
di garanzia usati come 
la lupara», «Non ci fer- 
meranno degli atti giudi- 
ziari che sono ispirati so- 
lo dall'idea di fare giusti- 

zia). 
E.R. 
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Articolo di 
«Lino Carpinteri 3 
Gi ripromettiamo di farlo tutti gli anni, ma anche sta- 
«volta finiremo col dimenticarcene o col rinunciarvi 
per pignizia. L'idea sarebbe quella di ritagliare dai 
-quotidiani e dai RFI le profezie che, assieme 
agli alberi di Natale, ai festoni di lampadine, ai libri 
strenna (ovvero libri di non-lettura fatti esclusiva- 
mente per esser donati) e alla pubblicità degli orologi 
da cinque milioni in su, compaiono immancabilmen- 
«te ogni dicembre. RIONE 
-! Se fossimo abbastanza ordinati e pazienti da con- 
servare i pronostici dei maghi e delle maghe di tur- 
«no, forse, tra dodici mesi, il controllo della loro ri- 
rspondenza con le cronache ci consentirebbe di scrive- 
«re senza fatica una nota piuttosto divertente. Ma for- 
«se anche no, perché gli astrologhi (o astrologi, a vo- 
stra scelta: nei Vocsbolari Je due forme godono di 
«par condicio») sono sufficientemente accorti da non 
impegnarsi troppo e predicono, di regola, un domani 
destinato, per la sua EISTd, ad avverarsi di sicu- 
“fo: infatti le catastrofi naturali in qualche parte del 
-ondo, le crisi di governo in Italia, i decessi di illu- 
“stri personaggi, gli alti e bassi per i Gemelli, i bassi e 
-gli alti per lo Scorpione, non sono mai mancati né 
mai mancheranno. 
-: Non ci sembra di ricordare che qualcuno, sul finire 
del 1988, avesse previsto la caduta del Muro di Berli- 
.no e quant'altro di non trascurabile accadde poi nel 
1989, ma il credito dei grandi e piccoli indovini non 
teme incidenti di percorso. Basti pensare a Nostrada- 
Mus, le cui quartine, tramandate alla rinfusa e senza 
riferimenti cronologici, finiscono sempre col trovare 
‘riscontro in qualche avvenimento del passato, del 
presente o, in mancanza di meglio, d'un futuro nero 
0 roseo, secondo l'indole e i propositi di chi le inter- 
«preta. Molte predizioni di fine d'anno ci ricordano le 
Battute «d'attualità» del vecchio teatro di rivista che, 
\Per essere state inserite nel copione con il dovuto an- 
« ticipo sull'inizio della tournée, riecheggiavano vicen- 
È de li alcuni mesi prima. Per lo stesso motivo i prono- 
Stici contenuti nei libri rispecchiano la situazione po- 
«litica del momento in cui sono stati dati alle stampe 
‘e quindi risultano superati da quelli dei quindicinali 
e dei settimanali. A 
Si dirà che stiamo sfondando porte aperte, poiché 
‘quello delle anticipazioni di fine d'anno è soltanto 
lun gioco. D'accordo, ma la briscola con i segni zodia- 


‘tori radiotelevisivi — d'una «vasta gamma» di prati- 
‘che magiche alle quali SORERIO la radio e la televisio- 
‘ne danno gogliardo impulso, Certe sere, quando la so- 
{lita partita di calcio «ammazzaprogrammi» trasmes- 
‘sa da una rete induce tutte le altre a mandare in on- 
‘da il peggio del peggio, ci capita, premendo i tasti del 
itelecomando, d'imbatterci in dozzine di fattucchiere 
‘e stregoni, i quali, con le più diverse pronunce dialet- 
itali, svelano i segreti dell'avvenire 0, meglio, una pic- 
«cola parte di essi, perché chi vuol saperne di più è in- 
‘vitato a consultarli privatamente. Allo spaccio degli 
\oracoli si accompagna quello degli amuleti, dei tali- 
«smani e consimile bigiotteria venduta a prezzi d'affe- 
izione, senza che gli addetti alla vigilanza sulla corret- 
itezza dei messaggi pubblicitari trovino alcunché da 
‘ridire. (Altrettanto impuniti rimangono del resto gli 
‘inserzionisti di certe riviste). 

i Dal canto suo, la radiotelevisione di Stato conferi- 
{sce il crisma dell'ufficialità alle pizie e ai negroman- 
iti, sia trasmettendo ogni giorno.l'oroscopo, sia ospi- 
‘tando in'apposite rubriche i veggenti di professione e 
li frei ‘entatori occasionali di fantasmi. 

! Null'altro che. mistificazioni, come vorrebbe una 
{certa scuola di pensiero, i cui seguaci fanno d'ogni èr- 
‘ba un fascio mettendo sullo stesso piano itrucchi de- 
gli illusionisti e le esperienze paranormali, i presti- 
{giatori da fiera e i grandi iniziati? Forse che sì, forse 
che no: anche lo scetticismo sistematico potrebbe es- 
sere una forma di superstizione, 

| Accettiamo dunque con beneficio d'inventario le 
«profezie in arrivo per il 1995, ma senza dimenticare 
‘che esistono più cose fra la Terra e il Cielo di quante 
'ne abbia pensate la nostra filosofia. 


‘ASTA ARTE 


Stradivari | | Il Tiepolo 
‘invenduto | | redivivo 


WASHINGTON — UDINE — Il ciclo pit- 
"o n del torico di Giambatti- 
Te stimato di cir- sta Tiepolo ospitato 

{a 1.2 milioni di dol- nei saloni del Palaz- 


| duto  sMasto inven- zo patriarcale di Udi- 


a fine di è 
un'asta di 3 ne, può essere nuova- 
TIUSIO Spi Strumenti 


mente ammirato dal 
| S, a Ne pubblico. Chiuso dal- 
E altri stra. l'anno del terremoto 
TEO CASIE Soa cor- (1976), il Palazzo (se- 
del genere ne; i asta de dell'arcivescova- 
RS co do) è stato infatti re- 
| stati venduti per do staurato, ristruttura- 
totale di un milione to e adibito a Museo 
932 mila dollari. 1 diocesano. Oltre al ci- 
prezzo più alto è sta- clo del Tiepolo («La 
to pagato per un vio- cacciata degli angeli 
loncello. di Janos RO «Sara e l'an- 
Scholz, ARgiudino Si Sii «Il giudizio di 
per 464 mila dollari. Profer e € i quattro 
Lo «Stradivari Hol- DO n «Rachele 
royd», opera del fa- lin), 1° 
moso liutaio cremo- SA 
nese vissuto tra 
1644 e il 1737, non è 
Statovenduto, secon- 
do gli esperti, per- 
chè non è considera- 
to tra i migliori affrescata da Giov, se 
esemplari del suo ge- ni da Udine e la cap. 
nere. pella palatina. 


stie's, a x 


Ja «del baldatag st 


Servizio di 
Rossella Fabiani 


tradizionalmente dedicata da anni al patrimo- 
Rio artistico nazionale, si propongono al pubbli- 


eresse. Per la prima volta l'Ente Fiera di Udine 


un 


‘Omento, 
| Nei tre 


Confrontare meto, 
di tecnologici ra 


Tullio Kezich 


Ho vissuto gli Anni Tren- 
ta totalmente immerso 
nel Sogno Americano, 
convinto com'ero che ap- 
iena messi i pantaloni 
lunghi sarei emigrato a 
New York (...). Immagi- 
navo il grande paese 
che si sarebbe sviluppa- 
to nei secoli come la pa- 
tria universale della mo- 
dernità, della libertà e 
dell'avventura: 
ma la Terra promessa 
mia e di tanti triestini 
grandi e piccini che la 
ensavano come me. Ta- 
le spontanea adesione 
all'American Dream era 
una tradizione ben radi- 
cata all'ombra di San 
Giusto: non a caso fin 
dall'800 i buontemponi 
locali avevano battezza- 
to il loro gaio sodalizio 
«Società Americana» e il 
celebre maestro’ Franz 
von Suppé, di passaggio 
in città, aveva composto 
per loro l'inno che co- 
mincia con le parole: 
«Salve Colombo, ligure 
ardito — che il Nuovo 
mondo festi palese... ». E 
non a caso dalle strade 
vocianti del sabato sera 
si levava puntualmente, 
nei cori degli avvinazza- 
ti, il petulante ritornel- 
lo: «America, America, 
America — in America 
vojo andar — Magari 
col carro de Zimolo 
(quello delle pompe fune- 
bri) — in America vojo 
andar — Magari col 
della mleckerza 
(con l'asinello della don- 
na del latte proveniente 
dal contado sloveno) — 
in America vo, 


vogliamo proseguire con 
la poesia, magari alzan- 
do il tono, come non ri- 
cordare i versi di Umber- 
to Saba, ex direttore del 
cinema Italia, intitolati 


(Una domenica dopo- 
pranzo al cinematogra- 
fo)»? «Amo la folla qui 
domenicale — che in se 
stessa rigurgita, e se ap- 
pena — trova un posto, 
ammirata sta a godersi 
— un poco di ottimismo 
americano... ». 

Il rapporto di Trieste 
con il Paese di Dio, oltre 
che dalla corrisponden- 
za con i parenti emigra- 
tie dal cinema, era tenu- 
to stretto dall'andirivie- 


quelledell'Austro-Ameri- 


Lloyd. Quando la «Satur- 
nia» e la «Vulcania» at- 
traccavano alternativa- 
mente alla Stazione Ma- 
tittima e la gente di bor- 


Il futuro dell’antico: a confronto teorie e tecniche del restauro 


istituzionali 
le (con uno sp 
ri di Udine), ch, 

si ; È i dicembre, @ipropri musei 
NE - Nella prima settimana di dice puterizzato a dist 
Oggi e domani 


; i Aaa p con una serie di iniziati 
sa ella regione due manifestazioni digrandeil- ©. dirette a s eine 


Soprintendenza regiona- 
sorizzato dalla ditta Sola- 


i ; sulle principali temati 
pspita «Ret Restauro Conservazione Tutela. Il ir ioni Da ai 


sura dell'antico», iniziativa articolata in ajlo studio dell'affresco. v, 
E Posizione per esperti del settore di tecnolo- ospitato il convegno «Il ci 
ine ateriali destinati al recupero delle opere ta conoscenza dei di 
l'arg © m una parallela serie di convegni sul-  J'analisi tecnica»: un t 
i TEA nante, ancora poco dibattuto in 
Stata ap cin giorni di dicembre la mostra è ca; nel corso della giornata si è 
grado di i Ssclusivamente agli operatori, in Jo svolto dalle indagini e dalle 
culturali a RE ‘ondire problematiche tecnico- niche artistiche, e in lo 
vello altamente qualificato e di . buto scientifico alla conoscenza critica dei di. 

di, schemi operativi e traguar-  pinti murali. Al centro dell'attenzione, le tecni- 
giunti. Presenti anche le sedi . che più moderne e sofisticate, come le riprese 


Orfani alla festa del «Thanksgiving Day», durante l'occupazione alleata 
a Trieste. E' una delle foto di Gianni Alberto Vitrotti proposte dal volume. 


do ne sbarcava portan- prove inumane, tra il 
dosi dietro un'infinità . crematorio della Risiera 
di souvenir d'oltreocea- » e le foibe del Carso, ci g0- 
no, tutti da distribuire vernarono per nove an- 
come prove della reale ni. Scampato il pericolo 
esistenza dell'America: di venir annessi ‘come 
dischi, dolci, giocattoli, settima repubblica nella 
giornaletti, cravatte va- Jugoslavia di Tito, di- 
riopinte, riproduzioni in ventammo virtualmente 
bronzo della Statua del-. un surreale stato fuori 
la Libertà. Fu di confor- numero dell'unione stel- 
to a molti, negli anni lata. 
bui rimbombanti di Quando ce li trovam- 
squilli marziali e domi- mo davanti scoprimmo 
nati dalla nera figura di però che i nostri ameri- 
un tribuno ringhioso, ‘cani non assomigliava 
coltivare dentro di sé no per niente a quelli 
un'idea dell'America co- dei film. Al banco di pro- 
me esco antidoto a va della storia, l'Ameri- 
quella torva Italia di car- can Dream si illanguidì 
tapesta. fino a sfumare dolce- 
Insomma eravamo in mente. Per cominciare, © 
tanti a sperare e credere giovanotti in divisa ca- 
di poter attraversare chi che ci vedevamo in- 
l'Atlantico, una volta fi- torno non erano doppia- 
nita la guerra; e invece ti come gli americani 
fu'l'America che venne sullo schermo: parlava- 
da noi, Sottobraccio con no la loro lingua, il che 
l'alleato britannico, gli impedì alla maggior par- 
«pankees» ci liberarono te dei triestinidi cono- 
una seconda volta il 12 scerli veramente. 
giugno! ‘45, dopo l'effi- Ma anche quando si 
mera è ambigua «libera- faceva uno sforzo per ca- 
zione» dell'ultima setti- Dpirsi o si tirava in ballo 
mana di aprile, dall'in- ‘un amico English spe- 
cubodellabalcanizzazio-.  aking, i nostri riferimen- 
ne amano armata rapi- ti culturali non riusciva- 
damente subentrato al- no ad agganciare nessu- 
l'incubo nazista; e accol- . na risposta. Se buttava- 
ti con tutto l'entusiasmo ‘mo là i nomi di Hemin- 
di cui era ancora capace: gway, di John Ford o di 
una città stremata da Louis Armstrong, quelli 


TRIESTE /PERSONAGGIO 
Firmato Vitrotti 


Le foto del libro «Trieste a stelle e strisce» so- 
no tratte da archivi pubblici e privati, ma la 
gran parte delle immagini appartengono all'ar- 
chivio di Gianni Alberto Vitrotti (SOPra, in un 
ritratto giovanile) il quale, assieme al fratello 
Franco, fu tra i foto-cineoperatori Più attivi 
negli anni ‘50 a Trieste. Corrispondente e ope- 
ratore per la Universal Film Newsreel di New 
York, Vitrotti nel 1947 divenne corrisponden- 
te dell’Associated Press Photo, e come titolare 
di una propria agenzia fu più volte incaricato 
di eseguire servizi fotografici per lo Stesso Go- 
verno Militare Alleato. Per questo le sue foto- 
grafie illustrano meglio di altre la vita ai tem- 
pi del Gma. 


fotografiche speciali all'infrarosso e all'ultravio- 
letto o al microscopio, oppure le analisi chimi- 
a illustrato la propria attività | che e stratigrafiche dei dipinti. 
so un LORSHIE com- 


Va in libreria martedì 
«Trieste a stelle e stri- 
sce. Vita quotidiana ai 
tempi del Governo Mi- 
litare Alleato» di Pie- 
tro Spirito, con prefa- 
zione di Tullio Kezich 
e. introduzione di 
Giampaolo Valdevit. 
Con 176 pagine e cen- 


| to foto (all'ottanta per 


cento «firmate» da 
Gianni Alberto Vitrot- 
ti), il libro, edito dalla 
Mgs Press (lire 35 mi- 
la), si configura, con- 
cettualmente e grafi- 
camente, come il «fra- 
tello» di «Trieste nelle 
immagini dell'Istituto 
Luce» apparso nel 
1992. 

«Trieste a stelle e 
strisce» sarà presenta- 
to il 16 dicembre, alle 
18, al Circolo della 
Stampa, da Manlio Ce-. 
covini. Per gentile con- 
cessione, pubblichia- 
mo qui sotto un'ampia 


Va.inlibreria «Trieste a stelle e strisce»: la vita quotidiana al tempo del Governo Militare 


parte della prefazione Fulvia Franco, MissItalia 1948, e il pugile Tiberio Mitri, «la coppia più 


di Tullio Kezich. 


ci guardavano senza ca- quali non figurava la X 
pire, imbambolati e ri-. con la scritta «Out of 
spondevano a vanvera. bounds»; e ho l'impres- 
Non erano affatto anti- sione che mangiassero 
patici e nel complesso ri- le loro scatolette di cor- 
sultavano innocui, tran-  ned beef o di peanuts e 
ne quando si prendeva- le loro lattine di simil- 
no le rituali sbornie sfa- birra, fumassero le loro 
sciatutto alle quali corri- sigarette  spaccapolmo- 
spondevano altrettanto. ni. Avevano in comune 
rapidi e brutali interven- — l'aria di vivere in presti- 
ti «Roe Military Police: to e negli sguardi tradi- 
ma c loro. linguaggio vano una patetica no- 
de DaSiCO, il livello del- stalgia del loro lontano 
a ‘oro conversazione Paeseeunamite infelici- 
era sotto la media, i loro tà Néli vidi mai conîn 
usti apparivano rozzi e mano un pezzo di carta 


a loro disponibilità a so- 
cializzare riguardava so- stampata che non fosse 


lo un'attenzione mirata! «Reader's Digest», 
verso le «mule» più ap- Debbo comunque rico- 
pariscenti. Ne derivò tut-  YOScere che mio padre, 
to un folklore, ben sinte- @vvocato, coprono subi- 
tizzatonella parodia dei- *0 la procedura sveltita 
la canzone folk «The Old delle corti alleate e pre- 
Chisholm Trail» che co- 5 gusto al loro modo 
minciava: «Le nostre  Pragmatico di condurre 
mule non le sa cossa far * dibattimenti, al piglio 
— le studia inglese per Sdrammatizzato e pro- 
andar balar — le se im-  Sessionale dei giudici in 
briaga de whisky e de divisa in cui riconosce- 
marsala — ippi ippi ala, Va una cert'aria da pro- 
ippi ippi dà». Il fatto cu- cesso di «Perry Mason». 
rioso è che i matrimoni Quanto a me, Cna 
misti nati da effimeri collaboratore ell'Ente 
raptus di attrazione fata- ‘Radio Trieste, scoprii in 
le non furono particolar-. Herbert L. Jacobson, che 
mente disastrosi. a lungo lo diresse, un 
In generale i soldati funzionario probo, intel- 
se ne stavano fra loro, ligente e tanto bizzarro 
facevano gruppo a parte da poterlo considerare 
anche nei pochi locali untriestino onorario, de- 
notturni all’esterno dei  finizione che lo inorgo- 


TRIESTE/MOSTRA 


La febbre degli anni ’50 


Trieste, anni ‘50: stati di alterazio- china per scrivere, i 78 
ne. Una città sempre lievemente feb- che, in altra sede, si sarebbero potuti 


famosa della città»: un’altra foto Vitrotti, da «Trieste a stelle e strisce». 


gliva. Anche Herbert, certo, 
Non permise mai chei aveva le sue debolezze: 
vieti puntigli nazionali- per esempio, al momen- 
stici, sciocchi e velenosi, to di lasciarci per altra 
ammorbassero i rappor- più importante destina- 
ti fra italiani e sloveni o zione ‘ultima volta che 
influissero sul lavoro; e ho avuto sue notizie, 
DOG en sempre qualche anno fa, SrOdo 
al di sopra delle parti. va una missione diplo- 
Una volta lo sentii dire  maticain Costarica) vol- 
in tono scherzoso a Pep- le organizzare una foto 
pino De Filippo, che al ricordo con tutto il per- 
Verdi si era presentato sonale della sede. Ma 
ai ringraziamenti sban- rando ci schierammo 
dierando il tricolore: inmetàdi mille davanti 
«Non si copre una brut- al palazzo di. piazza 
ta commedia con una Oberdan, il «boss» ebbe 
bella bandiera». E quan- UM ripensamento € a 
do in seguito alla miare- 9° tutti CETERI di 
censione positiva a «Mi- che ‘centinaio 5A ne 
racolo a Milano» di Vit- Più n su, sulla scalina- 
torio De Sica arrivarono ta del TICA dra 
oltre cinquanta lettere gando che quell'edi sa 
di superpatrioti che mi era molto più FEDOI a 
denunciavano comesov-  Îe e ne. li Stati dn È 
versivo e sollecitavano Sotografia ambienta: Di 
la mia cacciata dai mi- avrebbe suscitato migti. 
crofoni, Jacobson pur T© considerazione. Mi 


Ù l'im- 
rappresentando un Pae- dato ne ne fi 
se in quel momento PIOVVIS It 


4, pa 
squassato dall'ondata e 
maccartista si limitò a, Stcaoun deo SA 
‘pOrgentt di mi aonDo de: a nerica: 
‘compagnato dalla comi- © So tino speciale; con 
CATUTTIOA sont a sota senso dello 
cosa mi seivono di Ii Spec e infatti 055: 
rebbe acogduto, in un si- Te ie. poni 
mile frangente, în una rinson, di cui affermava 
diversa sede della demo- 3: cssere cugino. 
cristianissima Rai di al- Nell'insieme direi che 
lora, i reggitori del Governo 
Militare Alleato, in as- 
senza del governatore 
del Territorio Libero di 
Trieste che non fu mai 
nominato, riuscirono a 
dare alla città una certa 
misura di serenità, della 
ual cosa considerati gli 
isteronazionalismi del- 
i, @CC. - EEpOca non saremo mal 
abbastanza grati. Mi è 


bricitante, che palpitava e trabocca- proficuamente moltiplicare per die: difficile, ASI non 
va, che accorreva e presenziava in ci. Così come lo stesso discorso FR considerare quegli anni 


massa (allo stadio, al comizio, al bal- tante (quello della rivisitazione 
lo, alla processione, all'incontro cul- grafica, per capitoli e 


to- un'occasione erduta 
er campioni) nella storia del nostro 


turale). Una città col cuore in mano avrebbe potuto esten lersi a piaci rapporto con l'America. 
(o in gola), che sperava e disperava. mento, cogliendo l'occasione \Quasl | Forse per colpa nostra, 
Che era comunque ben viva. Quante: unica) soprattutto per esporre una per il nostro arroccarci 


emozioni e quante trepidazioni. benpiùriccaselezione 


di quell'Archi- ‘sul fatto di essere ingua- 


Quante scalmane e quante docce ge- vio Giornalfoto, da poco acquisito | ribilmente (e magari al 


late. Tante che, a rimetterle in fila, dal Comune e affidato al Givici Mu- 


tezzosamente) europe, 


ci vorrebbe molto più di un'libro, sei, che della rassegna è il pilone | mediterranei, italiani. O 


molto più di un film. Ci vorrebbe principale. 
una mostra, una grande mostra. 


con la consulenza storica e letteraria 


C'è poco da fare: le colonne sonore 


Beh, la mostra c'è: è «Trieste anni. d'epoca e gli «ipertesti» informatici 


'50 attraverso cronaca e quotidia- vanno beniss: 
no», aperta (con grande affluenza di «cenerentole 
“pubblico) in Palazzo Costanzi, a cura run occhiat: 


di Valerio Fiandra e Luciano Celli, incanta è dina le 1 
immagini che i fotografi di Giornalfo- | cosa ne resta? Perché la 


)) tie- 
‘a curiosa, ma dove ci si 


americani immaginari 


(i 
Quanto al Sogno Ame- 


imo, ai manichini e alle ricano, dopo la singola- 


di strass si dà volentie- re prova del controso- 


no chiamato Allied Mi- 


anzi a quelle ineffabili fitary Government, ‘che 


di Fulvio Anzellotti. Una mostra affa- to (oltre che, s'intende, i bravissimi | rooità è una faccenda 


bile e sommessa, fatta con buon gu- free- 
sto e buon senso, e col giusto «under- 
statement», ma con un solo, grande 
difetto: l'esiguità dello spazio. 


Non ci sta proprio, la tracimante Te una ciro A 


ricchezza umana e sociale della Trie- altà citta 


orni, il ricordo (e la sensazione sul- 


lance Ugo Borsatti e Mario Ma- È i a 

ganja) catturarono per anni, nella Denaro ce fin Ve 
otidiana fatica del reportage di | St qui 

cronaca, ignari essi stessi di compie- menmplare dal basso 


mente ebbi occasione di 


in alto i grattacieli di 


pecna della re- 
New York, San Franci- 


e resta di quei 


ste «'round 54, nel pur razionalizze” fiole di quegli stati di alterazione, sco e Los Angeles; e non 


to contenitore del Costanzi. E l'espo- 
sizione diventa essenzialmente una 
passerella fotografica (gustosis 
accessoriata da esempi spars. 
varobato - la Vespa, la radio, la mac- 


è tutto in 


este immagini. Ne vor- 
sima), Temmo vedere MESIA VORO 
i di tro- vedere tutte. Sarà possibile? or icon Op 


riuscii a sottrarmi a un 
vago senso di «déjà vu». 
Tutto già visto: al cine- 


punto, in un sogno. 


temente secondo criteri di importanza storica e 


i come organismi subalterni rispetto alla nen LI He SSSina 
Frau. aieionica la vile, I coste) ito Une di arno Iorio) 
esponendo il più delle volte vente Forino sono state, ad esempio, ricomposte le scene pro- 


schio di uno stravolgimento rispetto al 0 fane, opera di un frescante emiliano-friulano 


In chiave comparativa si è parlato ieri delle SARTO Des i anche 
l lico. «Esperienze di caro nell'Europa centrale», Originario. Ma a Udine si sono affrontet - 
tra si apre ai visitatori, 
e, di natura divulgati- 
e il grande pubblico 
ella difesa dei beni 
0, poi, due giornate 
enerdì la mostra ha 
‘antiere dell'affresco. 
Murali attraverso 
lesso e affasci- 
sede accademi- 
discusso del ruo- 
talle ricerche sulle tec- 
particolare del loro contri- 


Nella stessa occasione viene ai 


per i Baaaas di Udine, un'esposizione ini 


nto e paziente lavoro di 


durevole, come quella utilizzata in passato per restauro, interamente patrocinato dall'istituzio-  printendenza ha riguardato, poi, i recuperi di 


libri e documenti ancor oggi conservati. L 

Altro patrimonio, trascurato da anni, sono, «d ti, tele e sculti 
giardini della grandezza perduta». Fino ad oggi, Ud 
infatti, il giardino e il parco sono stati conside- t0, Gorizia. Le opere sono 


del XIV secolo, provenienti da casa Antonini-Pe- 


i i iagli ti legislativi e finan- XIV secol 1 ini-Pe- 
cercando di mettere a confronto metodologie ed PEobIS eo e ISrhe e materia- rusini di Udine e per anni non esposte nei Civici 


esperienze diverse. Nelle stesse giornate si sono Ji Cri 1 fia 
affrontati due argomenti di SE la conser- li per il restauro architettonico. 
vazione della carta moderna, oggi patrimonio ef- presso la sede staccata della Sop 
fimero, destinata a un rapido degrado. Libri e 0 lata 
documenti del XIX e del XX secolo conservati ‘soprintendenza e Musei regionali. Restauri di 
in archivi e biblioteche di tutto il mondo rischia- opere d'arte dei ‘musei non stati 
no di lacerarsi e subire danni meccanici anche a © nezia Giu! e 
pochi anni dalla loro produzione. Diviene per- ro della Soprintendenza, diret; 
tanto urgente individuare una carta di qualità  neli, si è operato un atte 


Musei. Un altro ciclo ad affresco viene presenta- 


i i i ivo intervento 
erta domani, to in mostra, dopo un impegnativo inte 
o rintendenza di restauro: si tratta delle decorazioni di E 
titolata zo Altan, a San Vito al Tagliamento, con episo 


cortesi e cavallereschi risalenti al 1438-1444, 


ali del Friuli-Ve- opera di artisti che sì trovano «in un momento 
lia», A cura del laboratrorio di restau- cruciale della cultura figurativa, in bilico tra go- 


to da Massimo Bo- tico internazionale e protorinascimento». 


L'attività del laboratorio di restauro della So- 


‘ca che ha interessato affreschi stacca- un crocefisso ligneo, probabile opera di un aiu- _ 
Me RN ure lignee conservati nei musei lo- © to di Domenico da Tolmezzo, proveniente. da 
cali di Udine, Pordenone, San Vito al Tagliamen- Pordenone, e di una grande tela di Giambattista 
state scelte prevalen-  Cignaroli, dei Musei Provinciali di Gorizia. 


la 
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IL BOSS MICHELANGELO LA BARBERA AVREBBE ORDINATO LA STRAGE NELLA QUALE FU UCCISO FALCONE 


Catturato il «killer» di Capaci 


Il boss, latitante da sette mesi, si nascondeva con il suo guardaspalle in un casolare non lontano da Palermo. 


PALERMO — È durata 
appena sette mesila lati- 


.tanza di Michelangelo 


La Barbera, «Capo man- 
damentoy di Palermo 
Centro, «corleonese» di 
sicura fede, componente 
della «Cupola». Secondo 
un copione che non am- 
mette eccezioni La Bar- 
bera si nascondeva sul 
suo territorio, nelle cam- 
pagne di San Martino 
delle Scale, una frazione 
di Monreale, confinante 
però con Boccadifalco, 
la borgata palermitana 
dove il ricercato è cre- 
sciuto. 

All’ alba uomini del 
Servizio centrale operati- 
vo della polizia ed inve- 
stigatori della questura 
di Palermo hanno fatto 
irruzione nel casolare in 
cui La Barbera di na- 
scondeva, e lo hanno sor- 
preso nel sonno insieme 
con il suo guardaspalle, 
Giovanni Buscemi, uo- 
mo d'onore della «fami- 
glia» di Passo di Rigano ( 
confinante con Boccadi- 
falco) al quale è stata già 
notificata l'accusa di fa- 
voreggiamento aggrava- 
to. I due mafiosi non era- 
no armati, non hanno ac- 
cennato ad opporre resi- 
stenza. 

Sono numerose le ac- 
cuse di ergastolo che 
pendono sul boss: è indi- 
cato dai pentiti come 
mandante della strage di 
Capaciin cui vennero uc- 
cisi Giovanni Falcone, la 
moglie e tre agenti di 
scorta. Deve poi rispon- 
dere, sempre come man- 
dante dell'uccisione di 
Salvo Lima, parlamenta- 
te europeo Dc. Ma, so- 
prattutto, La Barbera è 
una figura ancora tutta 
da decifrare, dal momen- 
to che Buscetta e Mari- 
no Mannoia lo hanno in- 
dicato come uomo di cer- 
niera tra interessi mafio- 
sie politici, addebitando- 
gli un ruolo di primo pia- 
no nell’ organizzazione 
dell'uccisione del giorna- 
lista Mino Pecorelli, a 
Roma. |. 

Questo aspetto dell'in- 
chiesta è stato illustrato 
durante una confrenza 
stampa dal procuratore 
della repubblica di Paler- 
mo, Gian Carlo Gaselli. 
La caccia a La Barbera 
era cominciata nella pri- 
mavera scorsa, quando 
fonti confidenziali ave- 


vano consentito alla poli- 
zia di delimitare la zona 
su cui concentrare le ri- 
cerche. Venti giorni fa 
sulla cartina topografica 
dei dintorni di Palermo è 
stato finalmente possibi- 
le delimitare una piccola 
porzione di territorio da 
setacciare accuratamen- 
te: il boss aveva trovato 
rifugio tra le colline di 
San Martino, dove sorgo- 
no ville abitate solo 
d'estate. 

L'attenzione alla fine 
‘è caduta su un casolare, 
al quale erano state ap- 
poste finestre con doppi 
vetri. Ed a questo punto 
gli specialisti della poli- 
zia hanno messo in cam- 
po le più sofisticate tec- 
nologie di ascolto a di- 
stanza, per captare le 
conversazionitrailricer- 
cato edi suoi favoreggia- 
tori e hano pianificato 
l'irruzione. 

Tra i primi a commen- 
tare l'arresto è stato Lu- 
ciano Violante, a Paler- 
mo per partecipare ad 
un convegno sulla figura 
del Gip, organizzato dal- 
la fondazione «Cesare 
Terranova». «La cattura 
di La Barbera - ha detto 
l’ ex presidente dell' An- 
timafia - conferma il ruo- 
lo insostituibile dei pen- 
titi nelle indagini, ma 
sottolinea anche l'alto li- 
vello di professionalità 
della polizia, l'abilità nel- 
l'uso di tecnologie sofi- 
sticate d'ascolto. E' però 
necessario un indirizzo 
politico adeguato - ha ag- 
giunto Violante - per un 
ulteriore passo in avan- 
ti: bisogna colpire i patri- 
moni mafiosi, confiscare 
le loro ricchezze, come 
peraltro è stato racco- 
mandandato dalla recen- 
te conferenza dell'Onu 
sulle mafie a Napoli». 

Subito dopo l'arresto 
La Barbera e Buscemi, 
sono statitrasferiti a Pia- 
nosa, dove verranno sot- 
toposti ai rigori del 41 
bis del regolamento car- 
cerario. Agli investigato- 
ri che hanno partecipato 
all'operazione sono giun- 
te subito le congratula- 
zione del Capo della poli- 
zia, Masone, anche a no- 
me del ministro dell'In- 
terno. Per Maroni gli ar- 
resti «contribuiscono a 
ristabilire il giusto rap- 
porto di stima e fiducia 
nei confronti della poli- 
zia». 


Michelangelo La Barbera 


L’UOMO DELLA CUPOLA VOLEVA FARE UN «FAVORE» AI FRATELLI SALVO 


implicato anche nel delitto Pecorelli 


PALERMO — «La Barbera avrebbe organizzato a Ro- 
ma l'agguato a Mino Pecorelli ...» : lo ha rivelato il 
Procuratore della repubblica di Palermo Gian Carlo 
Caselli nel corso di una conferenza stampa tenuta 
subito dopo l'arresto del boss. A spiegare il contesto 
dell'operazione sono intervenuti anche il procurato- 
re aggiunto, Guido Lo Forte, il questore Arnaldo La 
Barbera, il capo della Criminalpol siciliana, Santi 
Giuffrè, e il dirigente della mobile, Luigi Savina. 

Pecorelli fu ucciso nel marzo del ‘79 a Roma e le 
indagini sulla sua morte violenta furono riaperte 
contestualmente all'avviso di garanzia inviato al se- 
natore Giulio Andreotti dalla Procura di Palermo. 
Nel quadro degli elementi raccolti venne formulata 
l'ipotesi accusatoria secondola quale la mafia avreb- 
be eliminato Pecorelli per fare un favore all'ex presi- 
dente del Consiglio che dalla rivista «O.P.» veniva 
bersagliato, forse ricattato. «Fonti probatorie ester- 
ne a Cosa Nostra - ha detto ieri mattina Caselli - of- 
frirebbero un riscontro alle dichiarazioni di Tomma- 
so Buscetta il quale apprese da Stefano Bontade che 
Pecorelli doveva essere ucciso per fare un favore 
agli esattori Nino e Ignazio Salvo». 

«Buscetta - ha sottolineato il procuratore aggiunto 
Guido Lo Forte - ha lealmente detto che La Barbera 
era l'uomo di fiducia del capo di Cosa nostra, Totò 
Riina e faceva da tramite tra la mafia e ambienti po- 
litici ed economici italiani). Come siano realmente 
andate le cose per l’ uccisione di Pecorelli, Buscetta 


non è in grado di dirlo, ma ha indirizzato i magistra- 
ti su una pista precisa. Agli atti dell'inchiesta di Pa- 
lermo, oggi, vi sarebbe molto materiale, ma che vie- 
ne tenuto segreto, anche perchè alle indagini sono 


interessate contestualmente le procure di Roma e di. 


Perugia. 

E dalle indagini della procura di Perugia sull' omi- 
cidio del giornalista Mino Pecorelli «emerge un coin- 
volgimento, comunque ancora generico, di Cosa No- 
stra»: lo ha dichiarato ieri pomeriggio il sostituto 
procuratore Fausto Cardella, in rifermento alle di- 
chiarazioni del collega Caselli. 

Michelangelo La Barbera, detto «Angelo», capo 
mandamento di Passo di Rigano, è componente della 
Cupola di Cosa nostra ed avrebbe partecipato anche 
alle due riunioni decisive, presiedute da Totò Riina, 
per stabilire le strategie terroristiche del 1992, che 
portarono alle stragi di Capaci e di via D'Amelio, co- 
state la vita ai giudici Giovanni Falcone e Paolo Bor- 
sellino e all'omicidio dell'eurodeputato andreottiano 
Salvo Lima. 

Secondo il pentito Salvatore Cancemi, Michelange- 
lo La Barbera partecipò anche al «brindisi» fatto do- 
po la strage di Capaci, nella quale fu deciso che an- 
che il giudice Borsellino doveva morire. 

Michelangelo La Barbera, quanto prima, dovrebbe 
cominciare a comparire nell'aula-bunker nei vari 
processi nei quali è implicato. Uno dei primi sarà 
quello su mafia ed appalti. 


Panini «imbottiti» 
conlacocaina: 
pizzaiolo arrestato 


NAPOLI — Aveva escogitato un nuovo sistema 
per smerciare bustine di cocaina, nascondendole 
in mezzo ai panini che forniva ai «clienti partico-- 
lari», ma è stato scoperto e arrestato dalla poli-- 
zia. Si tratta del 28enne Paolo Migione, gestore. 
di una pizzeria-paninoteca in Via Crispano. L'an- 
dirivieni di personaggi «noti» all'interno del loca-. 
le ha, però, insospettito due agenti-avventori, i 
quali hanno seguito uno di questi ed hanno sco-. 
perto che all'interno del panino che aveva appe- 
na acquistato vi erano due dosi di cocaina. Imme- 
diata l'irruzione; sotto un contenitore di farina, 
trovate altre 10 bustine di cocaina. 


Lite dopo un incidente stradale 
Un morto e unferito a pistolettate 


REGGIO CALABRIA — Un giovane operaio di 27 
anni, Paolo Bertone, è stato assassinato ed un uo- 
mo di 44 anni, Carmelo Mafrici, è rimasto ferito. 
in modo grave ieri pomeriggio a Montebello Joni- 
co, in un agguato teso loro da due persone, dopo 
‘un incidente stradale. Fra i quattro è nato un al-‘ 
terco e, pare, una colluttazione. I due giovani in 
un primo momento si sono allontanati e sono 
successivamente tornati armati di pistola con la 
quale, senza dire parola, hanno aperto il fuoco’ 
contro Bertone e Mafrici, Bertone, colpito'alla te- 
sta ed al petto, è morto nel pronto soccorso dell‘ 
ospedale di Melito Porto Salvo, mentre Mafrici è 
stato sottoposto ad un intervento chirurgico e ri-r 
coverato con riserva di prognosi. 


PRESO A MALTA GIUSEPPE MANDALA” CHE NEL 1991 FREDDO’ I CALABRESE 


Uccise i genitori di Serena 


La bimba riconobbe l'assassino che sparò alla coppia mentre teneva la figlia per mano 


= 


Giuseppe Mandalà 


PALERMO — Uccise la 
giovane amante che lo 
aveva abbandonato ed il 
marito della donna l'11 
giugno del ‘91; un dupli- 
ce omicidio compiuto 
sotto gli occhi della fi- 
glioletta della coppia, Se- 
Tena, tre anni, che lo ac- 
cusò subito: «è stato lo 
zio Giuseppe, bum... 
bum... ». Ieri Giuseppe 
Mandalà, 30 anni, marit- 
timo, è stato arrestato a 
Malta dalla squadra mo- 
bile di Palermo. 

Ed ancora una donna 
lo ha «perduto»: per am- 
manettarlo la polizia ha 
prima posto sotto con- 
trollo movimenti e con- 
versazioni telefoniche 
della nuova amica del'ri- 
cercato, Giuseppina Con- 
ti, 29 anni. Poi Giuseppe 
Cucchiara, vice dirigen- 
te della Mobile e due 


suoi collaboratori, si so- 
no imbarcati con la don- 
na su un Volo in parten- 
za da Palermo per La 
Valletta e così pedinan- 
dola sono giunti sino al 
rifugio del ricercato. 
Ora, espletate le formali- 
tà dell'estradizione, 
Mandalà comparirà da- 
vanti alla Corte d'assise 
di Palermo dove è già in 
corso, lui contumace, il 
processo per il duplice 
omicidio. 

La tragedia passionale 
avvenne Inviale della Li- 
bertà, al centro di Paler- 
mo, davanti all' asilo fre- 
quentato da. Serena. 
Mandalà attese i coniugi 
nei pressi della scuola e 
li freddò a colpi di «38» 
mentre ne uscivano te- 
nendo per mano la figlio- 
letta. Negli occhi di una 
bambina di tre anni, si 
impresse nitida la se- 


quenza terribile: l'uomo 
armato, gli spari, i suoi 
genitori che. crollano a 
terra insanguinati. La 
bambina corse ad ab- 
bracciare il corpo della 
madre, mani pietose. di 
passanti cercarono di di- 
strarla, la allontanarono 
subito affidandola prima 
alla maestra, quindi ai 
nonni. A caldo, però, 
venne mostrata alla 
bambina una foto di Giu- 
seppe Mandalà e lei lo ri- 
conobbe subito, 
Secondogliatti proces- 
suali vittime ed omicida 
si conoscevano da molti 
‘anni. Mandalà aveva 
avuto una relazione con 
Germana Cardella che 
poisi era sposata con An- 
gelo Calabrese. Dalla lo- 
To unione era nata Sere- 
na, che fu condotta al 
fonte battesimale pro- 
prio dallo «zio Giusep- 


«GIALLO» NELLA VICENDA DEI NAUFRAGHI DELLA «LAURO» GIUNTI A MOMBASA E GIBUTI 


Tutti a terra, ma manca un olandese 


Incerta anche la sorte di un’anziana donna colpita da ostruzione intestinale - «La nave si poteva salvare» 


ROMA — Hanno final- 
mente toccato terra. I 
primi nadfraghi del- 
l'Achille Lauro sono arri- 
vati a Monbasa e Gibuti. 
Gli altri sono attesi per 
oggi. Ma l'Odissea dei 
passeggeri e dell'equi- 
paggio non è ancora fini- 
ta. La tragedia si tinge 
di giallo. All’appello in- 
fatti manca un anziano 
olandese ed è ancora in- 
certa la sorte di una 
dorna di 74 che lamen- 
ta un'ostruzione intesti- 
nale molto grave. 

Ad accogliere a Gibuti 
i primi 71 superstiti trat- 
ti in salvo c’era un'equi- 
pe medica della Croce 
Rossa. Il mercantile 
«Bardu» è stato il primo 
a giungere sul luogo del- 
la tragedia, insieme alla 
petroliera «Hawaiian 
King». Il mercantile, bat- 


tente bandiera liberia- 
na, è stato scortato fino 
al porto arabo dalla fre- 
gata italiana «Zeffiro». I 
primi a toccare terra so- 
no stati due anziani co- 


| niugisudafricani, appar- 


si molto provati. «La co- 
sa peggiore - hanno rac- 
contato - è stata rag- 
giungere le scialuppe. 
La nave era inclinata e 
si è dovuto far scivolare 
sulla fiancata alcune im- 
barcazioni di salvatag- 
gio fino all'acqua». Una 
piccola folla li ha ap- 
plauditi. Giunti a Mom- 
basa anche i passeggeri 
imbarcati sulla Lucy e 
su altre quattro navi soc- 
corritrici, per, un totale 
di 604 persone. 

Le condizioni di salu- 
te dei naufraghi sono ri- 
sultate abbastanza buo- 
ne. Destano preoccupa- 
zione invece le condizio- 


MILANO — È sempre 
più raro trovare «storie 
da leggere» in una stam- 
pa in cui le notizie sono 
sminuzzate alla dimen- 
sione di «coriandoli»: il 
premio «Max David» 
vuole essere un ricono- 
scimento agli inviati che 
cercano ancora di batte- 
re la strada del reporta- 
ge, della testimonianza 
raccontata in presa di- 
retta. Lo ha detto Sergio 
Zavoli, presidente della 
giuria che venerdì sera 
a Milano, davanti a due- 
cento invitati, ha pre- 
miato con il «David» l’in- 
viato speciale de «Il Pic- 
colo» Paolo Rumiz. 

Il riconoscimento è 
stato © attribuito «per 
aver raccontato da testi- 


ni di un'anziana donna, 
che naviga verso Mom- 
basa a bordo dello «Spi- 
rit»: è stat colpita da 
una grave ostruzione în- 
testinale. 

Sono scattate intanto 
le ricerche per accertare 
la presenza a bordo di 
una delle navi di «salva- 
taggio» di un passeggero 
olandese, Theodorus 
Hendrichus Alkemade, 
di 73 anni. L'allarme 
sulla possibile scompar- 
sa è stato lanciato da 
una hostess dell'agenzia 
di viaggio olandese, 
quando si è accorta che 
il passeggero non era in- 
sieme al gruppo di con- 
nazionali. La giovane 
donna ricorda di aver 
perso di vista Alkemade 
nelle fasi di abbandono 
dell'Achille Lauro. L'an- 
ziano signore avrebbe in- 


sistito, al momento di sa-. 


lire sulle scialuppe, per 
tornare a raccogliere al- 
cuni oggetti personali. 
Poi non si è saputo più 
niente. 

Da Roma questamatti- 
na partiranno alla volta 
di Mombasa e Gibuti 
due Boing 747 dell'Alita- 
lia, noleggiati dalla Star- 
lauro, che garantiranno 
il rientro a Roma di tutti 
im passeggeri. Successi- 
vamente si penserà alla 
salma dell'inglese, Ed- 
ward Morris, deceduto 
dopo aver sbattuto la te- 
sta contro una scialup- 
pa nel corso delle opera- 
zioni di evacuazione. In- 
tanto continuano le po- 
lemiche sulla grande na- 
ve blu che giace a 5 mila 
metri di profondità nel- 
l'Oceano Indiano. «Si po- 
teva salvare» dicono le 
voci. 


Naufraghi della «Lauro» approdano a Gibuti. 


PREMIO NAZIONALE A PAOLO RUMIZ INVIATO SPECIALE DEL «PICCOLO» 


Il «Max David», un riconoscimento 


al giornalista che sa raccontare 


mone attento e impar- 
ziale la tragedia jugosla- 
va con lo scrupolo del 
cronista, la competenza 
dell'esperto, l'eleganza 
dello scrittore e la padro- 
nanza dello storico, tipi- 
che del grande inviato. 
Il suo è l'esempio più 
limpido di quel giornali- 
smo basato sulla testi- 


monianza diretta e com- 
petente che troppi cerca- 
no di estinguere, in no- 
me  dell'omologazione, 
con agenzie, telefoni, 
fax e data base». 

Il giornalista ha rin- 
graziato Linda Locatelli, 
la vedova di Max David 
che ha consegnato il pre- 


mio, e ha ricordato co- 
me il riconoscimento va- 
da anche a un giornale 
«periferico eppure cen- 
trale rispetto a grandi 
eventi», «piccolo eppure 
capace di permettersi 
deireportage». Dialogan- 
do con il pubblico in un 
clima di grande calore, 
Rumiz ha raccontato la 


sua esperienza, osser- 
vando come sia indi- 
spensabiletrarre dai Bal- 
cani «la lezione necessa- 
ria). 3 
«Questo premio - ha ri- 
cordato Rumiz, che de- 
volverà una parte del- 
l'assegno alla fondazio- 
ne Luchetta-Ota- D'An- 
gelo in favore dei bambi- 


ni bosniaci - chiude sim- 
bolicamente un cerchio 
nella mia storia profes- 
sionale. E' stato Lucio 
Lami, con una grande in- 
chiesta  sull'Ungheria 
pubblicata dal «Giorna- 
le», a ispirare sette anni 
fa il mio primo reporta- 
ge all'Est. Ora è lo stes- 
so Lami, che incontro 
per la prima volta, a leg- 
gere la motivazione di 
questo premio, Non p9- 
trei essere più commos- 
SO). } 

È appunto dal 1987 
che l'inviato del «Picco- 
lo» segue isommovimen- 
ti del mondo danubia- 
no-balcanico, fino alla 
caduta della Cortina di 
ferro, la fucilazione di 
Ceausescu, la rivoluzio- 


pe». Le nozze della don- 
na non spensero comun- 
que la passione: Manda- 
là non seppe dimentica- 
re; le sue insistenze furo- 
no respinte, allora deci- 
se di vendicarsi. Dopo il 
delitto fuggì subito al- 
l'estero. La vicenda pro- 
cessuale ebbe nei mesi 
scorsi vasta risonanza, 
perchè una Tv privata 
riuscì ad intervistare Se- 
rena, le domande ripro- 
posero crudamente alla 
bambina i' suoi traumi. 
La Corte d'assise, prima 
dell'arresto dell'imputa- 
to, non aveva ancora de- 
ciso se ascoltare o meno 
la figlia delle vittime, ov- 
vero se richiamare sem- 
plicemente la testimo- 
nianza resa a caldo alla 
polizia. Ora giudici do- 
vranno decidere se auto- 
Tizzare o meno un con- 
fronto. 


Usura: padre, madre e figlio 
in cella per interessi altissimi 


NAPOLI — Padre, madre e figlio sono stati arre- 
stati dalla polizia a Napoli per associazione per 
delinquere finalizzata all'usura e alle estorsioni. 
Sono Salvatore Capano di 46 anni, Anna Pandolfi 
di 43 e Gennaro Capano di 23. Nei loro confronti 
il gip Domenico Zeuli aveva emesso ordinanze di 
custodia cautelare. Secondo quanto accertato da- 
gli investigatori, i tre prestavano denaro a im- 
prenditori, commercianti e professionisti della” 
zona di Porta Capuana, ai quali imponevano tas-% 
si di interesse compresi tra il76 e il 150 per cen- 
to annuo. Quanti non pagavano puntualmente! 
venivano minacciati di ritorsioni. Le indagini‘ 
proseguono per accertare se i tre fossero legati a 
qualche organizzazione camorristica. 


Salerno: postino disonesto 
incassava vaglia e raccomandate 


SALERNO — I carabinieri hanno arrestato il po- 
stino Vincenzo Maugieri, di 43 anni, per pecula- 
to, falsificazione di documentazione postale e 
sottrazione aggravata di corrispondenza. +raugie- 
ri negli ultimi. quattro anni, non aveva consegna- 
to la ‘corrispondenza affidatagli appropriandosi 
di migliaia di vaglia e di raccomandate. I carabi-0 
nieri hanno calcolato che Mangieri abbia incassa-. 
to, falsifincando le firme, più di due miliardi.. 
Nella sua sontusa villa gli investigatori hanno 
‘scoperto quintali di lettere non consegnate e cen- 
tinaia di ricevute di vaglia e assegni postali; l'uo- 
mo si appropriava di piccole somme come liqui- 
dazioni di pensionati o contributi Cee. 


ì 


FORSE UNA PROSTITUTA INIMIGRHE PUNITA 
Napoli: cadavere mutilato 
e bruciato In un cassonetto 


NAPOLI — Quando gli 
addetti al servizio rimo- 
zione rifiuti sono andati 
per aprire il cassonetto 
dell'immondizia brucia- 
to (e quindi deformato 
dal calore tanto da non 
permetterne più l'aggan- 
gio al camion per lo sca- 


| rico) si sono trovati di 


fronte ad uno spettacolo 
degno della miglior pelli- 
cola horror targata Da- 
rio Argento: un corpo 
completamentecarboniz- 
zato e orrendamente Mu- 
tilato di gambe e avam- 
bracci. Palcoscenico del 
macabro ritrovamento, 
via Madonna del Panta- 
no, nei pressi di un noto 
ristorante sulla strada 
che porta a Licola, terri- 
torio flegreo del comune 
di Giuliano. _. e 

Secondo gli inquirenti 
è assai probabile che si 


ne di velluto a Praga e, 
infine, la disintegrazio- 
ne jugoslava. Ha pubbli- 
cato tre libri: «Storie di 
una Nuova Europa», de- 
dicato al crollo del co- 
munismo sul Danubio; 


«La linea dei mirtilli», 


sui nazionalismi emer- 
genti all'Est e la trage- 
dia jugoslava; infine il 
recentissimo «Vento di 
terra», raccolta di repor- 
tage sull'Istria e Fiume. 

Sponsorizzato.  que- 
st'anno da un Rotary - il 
«Manzoni» di Milano, 
presieduto da Giordano 
Rao Torres - il «David» è 
alla sua quattordicesi- 
ma edizione. Questi i 
precedenti vincitori: Lu- 
cio Lami (Il Giornale), 
Ettore Mo (Corriere), Pie- 


tratti di una extracomu- 
nitaria. Forse una prosti- 
tuta, visto che in zona 
ce ne sono tantissime. 
Attorno al collo della vit- 
tima, un filo d'acciaio le- 
gato strettisimo. Il crano 
completamentefracassa- 
to. Le gambe e gli avam- 
bracci non sono stati an- 
cora ritrovati. E non si 
esclude la possibilità che 
siano stati gettati in 
qualche altro cassonetto 
nelle vicinanze, cui non 
è stato dato fuoco e ma- 
gari finiti in una discari- 


ca. 

Sempre stando a quan- 
to valutato finora dalle 
forze dell'ordine, l'assas- 
sInio e le mutilazioni sa- 
rebbero avvenute prima, 
Poi - dopo aver riposto il 
cadavere tra i rifiuti - gli 
autori del terribile crimi- 
ne avrebbero appiccato 
le fiamme, Resta da spie- 


Paolo Rumiz 


ro Accolti (Il Tempo), 
Bernardo Valli (La Stam- 
pa), Franco Ferrari 
(Rai), Piero Benetazzo 
(Repubblica), Frane Bar- 


gare se quegli orrendi 
«tagli» siano stati la cau- 
sa del decesso. 4 

Nell'area in cui è avve: 
nuto il ritrovamento, 
fanno notare sempre gli 
investigatori, vivono di- 
verse comunità di immi- 
grati nord o centro- afri- 
cani. Tutti o quasi in 
condizioni disagiate, di 
clandestinità e quindi fa: 
cili prede della camorra 
(che così ingrossa le sue 
fila a rischi bassissimi; 
dal momento che si trat: 
ta di persone che ufficial® 
mente non esistono). È 
non è la prima volta che 
tra gli stessi extracomu: 
nitari, causa vere e pro> 
prie faide legate al mer? 
cato dell'illecito, si sia 
assistito a punizioni fero- 
Cissime per questo © 
quello «sgarro». Oggi 
l'autopsia sui poveri re- 
sti. so 


bieri (La Stampa), Vitto- 
rio Zucconi (Repubbli- 
ca), Mimmo Candito (La 
Stampa), Egisto Corradi 
(Il Giornale), Lucia An-- 
nunziata (La Repubbli-., 
ca), Vittorio dell'Uva (Il° 
Mattino), 

Max David fu uno dei 
più grandi inviati di 
guerra italiani. Nato nel’ 
1908, dal 1936 è stato 
come giornalista su tutti” 
i fronti, dalla Spagna al 
Catanga, dalla Corea al 
Pakistan. Rischiava di 
persona per poter rac- 
contare, e raccontava 
con una prosa straordi-, 
nariamente limpida. Mo- | 
rì nell'80, e il suo nome' 
resta modello di una pro-:' 
fessione che, oggi più' 
che mai, conserva «una ‘ 
sua insostituibilità». 


Domenica & dicembre 1994 


Interni / Cronache 


Il Piccolo 


I SINGLE NON PIU” DISCRIMINATI RISPETTO ALLA COPPIA 


Adozioni, Dalila ha vinto 
maora serve una legge 


:ROMA — La Corte d'Ap- 
‘pello ha detto sì al ricor- 


{so presentato da Dalila: 


Di Lazzaro. Da questo 
‘imomento, dunque, an- 
‘che i single potranno 
avanzare richiesta di 
adozione: una decisione 
(importante, che apre di 
‘fatto un nuovo capitolo 
igiurisprudenziale sulla 
imateria. Quali le reazio- 
ni alla decisione della 
Corte d'Appello di Ro- 
ma? I pareri si dividono 
‘nettamente in due: favo- 
{revoli e contrari. 

Al primo «partito» si 
‘iscrivono i progressisti 
Ferdinando Adornato e 
‘Giovanna Melandri che 
‘preannuncianola presen- 
‘tazione di un disegno di 
‘legge: «non ci sono più 
‘scuse - sostengono - la 
legge italiana per l'ado- 
izione va modificata ed è 
‘necessario allinearla con 
le migliori leggi euro- 
pee». La giudica una 
«sentenza di grande ci- 
iviltà», in seguito alla 


t 


Dopo breve malattia è spira- 
ta serenamente e ci manche- 
tà tanto 


Maria Guidi 
Ved. Cocchi 


7 [Con profondo dolore lo an- 


nunciano la figlia LORE- 
«DANA con NERIO, la nuo- 
ra NERINA, i nipoti ALES- 
/SANDRO e ANTONELLA 
‘con ROBERTO, gli adorati 
Ipronipoti ANDREA, STE- 
(FANO, GILBERTO, RUG- 
(GERO. 

I funerali seguiranno doma- 
‘ni, lunedì, alle ore 11.40 
dalla Cappella di via Costa- 
‘lunga. 


(Trieste, 4 dicembre 1994. 


{Ciao 

nonna Maria 
|- GILBERTO, RUGGERO, 
| DINA 


|Pagriacco, 
4 dicembre 1994 
-——_——______k“-<cl 


T 


Non è più con noi la cara 
‘mamma e nonna 
Santina Mariani 
ved. Bellini 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il dolorosissimo an- 
nuncio il figlio UCCIO e ni- 
Poti tutti. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Parteci i i 
‘pa sentitamente la ni- 
DO ENZA con RAMBAL- 


Trieste, 4 dicembre 1994 


E' mancata 


Carla Marangi 
Ved. Giordan 
Lo annunciano, a tumula- 


zione avvenuta, il fratello 
GIUSEPPE, la cognata AN- 


TONIETTA, la nipote MA. 


RINA. 

Si ringrazia tutto il persona- 
le della I Medicina 
dell'ospedale di Gorizia, 
della Casa di riposo "CU- 
LOT" di Lucinico e coloro 
che hanno partecipato al do- 
lore. 

Trieste, 4 dicembre 1994 


e rt. 


t 


Si è spenta serenamente 


i Carduccia Origoni 


A tumulazione avvenuta lo 
‘annunciano i parenti tutti. 
Trieste, 4 dicembre 1994 
lr=——___" 


' RINGRAZIAMENTO 
MARIA e DONATELLA 
Iingraziano sentitamente pa- 
oi € amici tutti che han- 
‘0 partecipato al loro dolo- 


te 
da per la scomparsa del ca- 


i Bruno Pastore 


Trieste, 4 dicembre 1994 


=————1cun 


quale «il Parlamento 
non può tacere», anche 
il vicepresidente della 
Commissione Affari So- 
ciali della Camera Vasco 
Giannotti (Pds): «sono as- 
solutamente favorevole 
- afferma - e sono con- 
vinto che a questo punto 
bisogna intervenire legi- 
slativamente».Favorevo- 
li a che l'adozione sia 
aperta anche ai single - 
pur dicendosi convinti 
che, comunque, ‘per un 
bambino in stato di ab- 
bandono si debba ricer- 
care «il meglio» - il neu- 
ropsichiatra infantile, 
nonchè fondatore di Te- 
lefono azzurro, Ernesto 
Caffo e lo psicoterapeuta 
della famiglia Luigi Can- 
crini. «Sono convinto 
che persone sole o che vi- 
vono in situazioni atipi- 
che, come i conviventi si- 
ano perfettamente in 
grado di offrire aiuto a 
un bambino». «Tutte le 
domande devono dun- 
que essere dichiarate 


fr 


Il 30 novembre, dopo lunga 
malattia, è mancata all'affet- 
to dei suoi cari 


Ondina Indiano 
in Steffè 


Addolorati ne danno il tri- 
‘ste annuncio il marito STE- 
LIO, i fratelli ALDO, LI- 
BERO e STELIO, i cognati 
LICIA, PIERO, ADRIA- 
NA, LISETTA, EDINA, i 
nipoti DONATELLA, DIE- 
GO, ROSELLINA, GIAN- 
FRANCO, MARINELLA, 
GIULIANA, FULVIA, 
ALESSANDRA e i parenti 
tutti. 

Il funerale avrà luogo do- 
mani, lunedì 5 dicembre, al- 
le ore 10.20 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Partecipano con dolore le 
famiglie. SIMSIG,..STOP- 
PAR, CERNECA. 

Trieste, 4 dicembre 1994 
[r———___1#21n2l1l2l1%l2%2%114kÀ@@cci 


T 


Ha raggiunto il suo amato 
EZIO, lasciando a noi il 
suo meraviglioso ricordo 


Matilde Borello 
ved. Cassetti 
(Tina) 


Per espresso desiderio 
dell'estinta, a tumulazione 
avvenuta, danno il triste an- 
nuncio FIORELLA e SIL- 
VIO, il suo adorato AL- 
BERTO, la sorella, il fratel- 
lo, i cognati e le cognate, i 
nipoti e parenti tutti. 
Grazie a tutti. 
Trieste-Whayala, 

4 dicembre 1994 


4 pi 


ul ,2 dicembre è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Francesco Valli 


Addolorat: 
la moglie lo, annunciano 


glia PARRVIGLIOLA, la fi- 
SILVIO “ZIA col marito 
ASTRID. la. nipote 
Il funerale av, 

tedì 6 alle ore UOE0 mar 


Cappella di via CI ‘Ag 
CN 


Trieste, 4 dicembre 190, ù 


CrsmamEUE e 
RINGRAZIAMENTO 
Le famiglie PIERRI-PRA_ 
DELLA ringraziano tutti 
coloro che hanno partecipa- 
to al loro dolore per la per- 

dita della cara 


Stella 


Una S. Messa sarà celebra- 
ta martedì 6 dicembre alle 
ore 18.30 nella chiesa dei 
Frati di via Rossetti. 
Trieste, 4 dicembre 1994 
=—————cmnEN SIsuposi 


Un anno è passato dalla 
scomparsa del caro 


Danilo Pelizzon 


Lo ricorda a tutti coloro 
che lo conobbero e gli vol- 
lero bene. 

la moglie 
Trieste, 4 dicembre 1994 
SETA IRIS ZZZ 


ammissibili - osserva 
Cancrini - perchè sia poi 
il Tribunale con l'ausilio 
dei servizi sociali a tro- 
vare la soluzione più fa- 
vorevole ‘al minore». 
Scendono in campo an- 
che l'Istituto di studi sul- 
la peternità e il Coordi- 
namento nazionale delle 
comunità di accoglienza 
che, in sostanza, sosten- 
gono: «meglio adottato 
da un single che niente». 
«Bene un solo padre o 
una sola madre al posto 
di nulla - sostiene il car- 
dinal Ersilio Tonini - ma 
mi domando: con miglia- 
ia e migliaià di coppie 
che chiedono un figlio in 
adozione e non riescono 
adaverlo, perchè mai de- 
ve prevalere il diritto di 
una madre ad avere un 
figlio e non quello di un 
figlio ad avere un padre 
e una madre?». 
Assolutamente contra- 
rio il teologo Gino Con- 
cetti, editorialista. del- 
l'’«Osservatore romano»: 


t 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Sara Fomi 
ved. Benedetti 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia MARINA col mari- 
to, la nipote MARZIA col 
marito, i parenti tutti. 

I funerali partiranno dalla 
Cappella di via Costalunga 
lunedì 5 alle ore 11.20. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Ciao 
nonna bis 


I tuoi ANDREA e LUCA. 
Trieste, 4.dicembre 1994 


Vicina a MARINA e DA- 
RIO in questo doloroso mo- 
mento partecipa l'amica MI- 
RELLA. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


t 


Si è spenta serenamente 


Annunziata Calcina 
ved. Moratto 


Addolorata ne dà il triste 
annuncio la sorella MA- 
RIA unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma: 
ni, lunedì, alle ore 9.20 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 

Trieste, 4 dicembre 1994 


Con dolore partecipano al 
lutto di zia MARIA: PAO- 
LO, LINA e figli. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Silvana Bolletti 
ved. Roncelli 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie con i mariti, i nipo- 
ti e le pronipoti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, lunedì 5 dicembre, alle 
ore 9.40 dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 4 dicembre 1994 
l_____—Ém_ÉÉ_m 
RINGRAZIAMENTO 

La moglie e i figli di 
Giovanni Pinna 
gra ‘aziano commossi quan- 


Tutgi DEE modo hanno vo- 
lore. © iPare al loro do- 


Trieste, 


4 dicembre 1994 


VIN ANNIVERSARIO 
Mario Giurgevich 


La famiglia lo ricorda, 
Trieste, 4 dicembre 1994 
rel 


IV ANNIVERSARIO 
Nicolò Loi 
Ricordandoti sempre. 
i Moglie e figli 


Trieste, 4 dicembre 1994 
SZ 


per i bambini è meglio, a 
suo avviso, stare in isti- 
tuti, asili o collegi dove 
possono avere una «com- 
pletezza di affetti mag- 
giore di quella che po- 
trebbe offrire loro una 
persona singola». Per- 
plesso il vicepresidente 
dell'Associazione Giudi- 
ci Minorili, Franco Oc- 
chiogrosso: «Continuo a 
ritenere che un bambino 
abbia diritto al meglio e 
che è quindi preferibile 
dargli come riferimento 
sia il modello paterno 
sia quello materno». Vi- 
sto che dal punto di vi- 
sta tecnico la sentenza 
non fa che sottolineare 
un principio di giurispru- 
denza e non cambia la le- 
gislazione in materia, i 
giudici minorili sottoli- 
neano: piuttosto che par- 
lare del caso Di Lazzaro, 
sarebbe invece più signi- 
ficativo ipotizzare un 
cambiamento  legislati- 
vo. 

e.m. 


t 


Si è spento a Ottawa, ma ri- 


‘poserà per sempre a Trieste 


INGEGNER 


Edoardo Weis 


Lo annunciano i figli, il fra- 
tello UMBERTO, la cogna- 
ta ROMILDA, i nipoti e pa- 
renti tutti, 

Il funerale seguirà martedì 
6, alle ore 9.30, dalle porte 


del cimitero di S. Anna. 


Ottawa-Trieste, 
4 dicembre 1994 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Massimiliano Roth 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie EMILIA, la figlia 
LICIA, il genero, i nipoti, 
le sorelle e i parenti tutti. 
Un sentito grazie al dottor 
MARKO JEVNIKAR. 

I funerali avranno luogo 
martedì 5 dicembre alle ore 
11 alla Cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Marussig, 4. 
Trieste, 4 dicembre 1994 
___ _———_——mm 


t 


E' mancata improvvisamen- 
te all'affetto dei suoi cari 


Lidia Pohar 
nata Parovel 


Ne danno il triste annuncio 
il marito, le figlie, i fratelli, 
i generi, il nipotino e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo a 
Capodistria lunedì 5 dicem- 
bre alle ore 15 dal cimitero. 


Trieste, 4 dicembre 1994 
Ce@i 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Luigia Colya 
ringraziano commossi tutti 


coloro che hanno partecipa- 
to al loro dolore, 


Trieste, 4 dicembre 1994 
Wc-  {.J. }Y69 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Guido Balbi 


ringraziano tutti coloro che 
in vario modo hanno voluto 
onorarne la memoria. 
Muggia, 4 dicembre 1994 
L_tt_mTmtÉ_—_É€€pÉ_yz—=> 


T ANNIVERSARIO 
Oreste Panarella 


Ti ricordi 


ti ‘amo sempre con 


‘anta tristezza in cuore. 


i I tuoi cari 
Trieste, 4 dicembre 1994 


T 


Si è spento improvvisamen- 
te l'entusiasmo e il genero- 
so vivere di 


Olimpia Vidoni 
(zia Oli) 


Confortati dalle innumere- 
voli e quotidiane testimo- 
nianze di affetto, la ricor- 
diamo con immenso amore, 
grati al Signore per averce- 
la data: CARLO, i figli LU- 
CIANO e ADRIANA, le so- 
relle LUCIANA e ROBER- 
TA con NINO, i nipoti AN- 
DREA, FRANCESCA e 
GIOVANNA, gli zii e i cu- 
gini. 

I funerali avranno luogo 
martedì, 6 dicembre, alle 
ore 12, dalla Cappella di 
Via Costalunga, dove verrà 
celebrata la S. Messa. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


La ricordano con affetto 
nonna ANNA, ALESSAN- 
DRO, —MARIAGRAZIA, 
VALENTINA, ALAN € 
GIULIO. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Ciao 


Oli 


- ELVIRA, LEANDRO e 
CORRADO 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Ciao 


Oli 
- CLELIA 
Trieste, 4 dicembre 1994 


Un saluto; cara 


Olimpia 
dai commercianti della 
"Piazzetta". 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Ciao 


Oli 


- MILENA, LICIA 
Trieste, 4 dicembre 1994 


Ciao 


"zia Olly* 
- BARBARA vee VINCEN- 
ZO 
Trieste, 4 dicembre 1994 


Partecipano al vostro dolo- 
re famiglie ERICE e BRO- 
SCH. Ù 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Partecipano al dolore fami- 
glie BERNARDIS e FEL- 
LUGA. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Vicini alla famiglia, gli 
amici dello SKATING 
CLUB GIONI. 


Trieste, 4 dicembre 1994, 


Partecipano al lutto: Flo- 
ricoltura e negozio GER- 
MAN. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Addolorate partecipano le 
famiglie PERGOLA, CO- 
LONI, FORMIGLI, ZOR- 
ZENON. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Ciao : 

Oli 

- SANDRO, SANDRA 
e LUCA 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Si associa al dolore fami- 
glia VIGINI. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Ciao 
Oli 
- zia LAURA, ‘SILVIA, 
FRANCO 
Trieste, 4 dicembre 1994 


Ciao 
Oli 


Ti ricorderemo sempre: 
- ENNIO e NELLI 


Trieste, 4 dicembre 1994. 


Partecipano addolorate fa- 
miglie SIVI e CORENICA, 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Si associano gli amici: MA- 
GLI, GARBINI, LENAS- 
SI, MASALA, MAURI- 
ZIO, TRAMPUS, GIAN- 
NI, TOMMASO. 


Trieste, 4 dicembre 1994 
fer el n] 


Ciao, magica 


zia Oli 


- ROSITA 
Trieste, 4 dicembre 1994 


La Direzione, la Corale e 
gli amici del C.A.I.-SOCIE- 
TA' ALPINA DELLE GIU- 
LIE si associano al dolore. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Ciao 


Oli 


- LUCIO 
Trieste, 4 dicembre 1994 


Il Gruppo Sci del DOPO- 
LAVORO FERROVIARIO 
si unisce al cordoglio. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari ARIANNA e 
GIANPAOLO. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Si associa al lutto la ditta 
ADRIAFLOR. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


t 


Dopo lunga malattia ci ha 
lasciati 


Gualtiero Bin 
geometra 

Ne danno l'annuncio, addo- 
lorati, la moglie MARIA, 
la figlia CINZIA, la suoce- 
ra GUGLIELMA, il cugino 
DARIO e parenti tutti. 
I funerali seguiranno lunedì 
alle ore 12.20 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Affettuosamente vicini 
ARETTA e famiglia GIAN- 
NOTTI. 

Trieste, 4 dicembre 1994 
Ceci 


Partecipano commossi al 
dolore di CARMINE e fa- 
miglia per la morte del pa- 
dre 


Rosario Pullano 


ROSITA, GUIDO, PIERO 
e SANDRA GERIN e GIO- 
VANNI MARCUCCI. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Prendono parte al lutto i 
colleghi e i dipendenti del- 
lo studio legale e' ammini- 
strativo GERIN. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Partecipano commossi al 
lutto SANDRO e GIOIA 
GILLERI. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


t 


Il giorno 1 dicembre è man- 
cato all'affetto dei suoi cari 


Luigi Benolich 


Addolorati lo annunciano 
la moglie GIOVANNA, i fi- 
gli MARCO con PAOLA e 
MARIA con GIORGIO, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo lune- 
dì 5 dicembre alle ore 9.30 
dalla Cappella di via Pietà 
per la chiesa di Fossalon 
ove alle ore 10.30 sarà cele- 
brata la Santa Messa. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


t 


Si è spento serenamente 


Ervino Weiss 
(Maresciallo a riposo) 
Lo annuncia la sua adorata 
ORIETTA unitamente ai fa- 

miliari. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, lunedì, alle ore 10 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 4 dicembre 1994 
e scsi 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Vittorio Pipan 
(Vinicio) 
ringraziano quanti in vario 


modo hanno preso parte al 
loro dolore. 


| Trieste, 4 dicembre 1994 


7.12.1984 7.12.1994 


Matteo Barnobi 
(Piero) 
Marito \e padre esemplare, 
indimenticabile. 
I familiari 


Trieste, 4 dicembre 1994 
ROTTE ZI 


T 


Il giorno 30 novembre è 


mancato ai suoi cari 


Rudy Stem 


Lo annunciano a tumulazio- 
ne avvenuta i figli SER- 
GIO, CRISTIANO, LEON- 
TINA, la nuora GABY e i 
nipoti STEFANO e SIL- 
VIA. i 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Partecipano al lutto i dipen- 
denti dell'Hotel Milano. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Partecipano al lutto LIA e 
MARIO SARDOS ALBER- 
TINI. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Si associano al dolore 
dell'amico SERGIO per la 
perdita del padre: FRAN- 
CO, CESARE, FABRIZIO, 
CLAUDIO, GIULIO, ER- 
NESTO, MARIO e CAR- 
LO. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


In questo momento di dolo- 
re vi sono vicino. 
- MAURO 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Ciao 
Rudy 


resterai nei nostri cuori: 
ENRICO e GIULIETTA 
GUZZI. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Un commosso saluto a 


Rudy 


- LUCIO SOLOPERTO e 
famiglia 
Trieste, 4 dicembre 1994 


Affettuosamente vicini al 

fraterno amico SERGIO: 

- famiglie CARMELO e 
, FRANCO CALANDRUC- 
CIO 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Si associano al dolore di 
CRISTIANO, LEONTINA 
e SERGIO per la perdita 
del caro 


Rudy 


la SAGEN con GIANNI, 
MARIUCCIA ele collabo- 
ratrici. 

Trieste, 4 dicembre 1994 


Addolorate partecipano le 
famiglie DEVESCOVI, RU- 
GO, NOLA, ANDREOSE), 
POROPAT, ZERIAL. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


La famiglia DEL GIGLIO 
partecipa al grave lutto per 
la perdita del carissimo e in- 
dimenticabile amico 


Rudy 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Commossi per le attestazio- 
ni d'affetto tributate alla no- 
stra cara mamma 


Antonia Predonzani 
ved. Radivo 


ringraziamo tutti coloro 
che hanno partecipato al no- 


stro dolore. ira 
Una Messa in suffragio si 
terrà nella chiesa di Borgo 
S. Mauro, a Sistiana, il 7 
gennaio 1995 alle ore 18. 


I figli 
Trieste, 4 dicembre 1994 
fe e. eni 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Bruno Del Ben 


ringraziano tutti coloro che 
hanno preso parte al loro 
dolore. 

Trieste, 4 dicembre 1994 
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I ANNIVERSARIO 
Manlio Di Zorzi 


La famiglia lo ricorda a co- 
foro che lo conobbero e gli 
vollero bene. 5 

Una Messa a suffragio ver- 
rà celebrata lunedì 5 dicem- 
bre alle ore 18 nella Cappel- 
Ja della chiesa S. Antonio 
Nuovo. 


Trieste, 4 dicembre 1994 
i 


T 


Si è spento serenamente 


Stelio Bembic 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANTONIA, il fi- 
glio FABIO con la moglie 
GIOIA, la sorella ELDA: e 
parenti tutti. 3 

Un ringraziamento al repar- 
to della Patologia medica 
di Cattinara e in particolare 
alla dottoressa MASUTTI. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, 5 dicembre, alle ore 
12.15 dalla Cappella di via 
della Pietà direttamente per 
la chiesa di S. Giuseppe. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Avevi negli occhi la forza 
del tuo cuore. 
Ciao 


papà 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Ciao 

zio 
- ARIANNA e FABRIZIO 
Trieste, 4 dicembre 1994 


Stelio 


resterai nel nostro ricordo: 
ATTILIO SILVA, .CARI- 
SIO PINA, RENATO NE- 
RINA con le proprie fami- 
glie. 

Trieste, 4 dicembre 1994 


Sarai sempre con noi. 
I cognati MICHELE, BEPI 
con la famiglia. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Partecipano al lutto di FA- 
BIO: CLAUDIO, ROSSA- 
NA, MARIA, ANDREA, 
DIEGO, ALAN, DAVIDE, 
MARIO, MASSIMILIA- 
NO, HENGEL, ENZO, 
LEO. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Sono vicini ad ANTONIA 
e FABIO gli amici VLA- 
DO, LUCIANO, LIVIO, 
FULVIO, ELIO e famiglie. 


Trieste, 4 dicembre 1994 
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E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Francesco Leonardi 


Ne danno il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta la 
moglie SANTINA, la figlia 
FULVIA unitamente ai pa- 
renti tutti. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Partecipa al lutto famiglia 
CARLI. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Partecipano al dolore la co- 
gnata e i nipoti. 


Trieste, 4 dicembre 1994 
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E' mancato 
Emilio Fioretto 
I familiari di zio 
Milio 
lo'annunciano addolorati. 


Trieste, 4 dicembre 1994 
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| Commossi per l'attestazio- 


ne di affetto tributata al ca- 
ro papà 
z Li 
Giuseppe Cufar 
(Pepi murador) 
BRANCO, SONIA, MA- 
RIA ringraziano. — È 
Un particolare  ringrazia- 


mento alla famiglia SO- 
FIO. 


Trieste, 4 dicembre 1994 
fi INNI 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Evelina Zogani 
ved. Dionis 
ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 
Trieste, 4 dicembre 1994 


ETIOPE STTSZIZA ESSIZIZO DO IRIZIZIZI 
II ANNIVERSARIO 
DOTTOR 


Carlo Dal Cer 


Vivi costantemente in me. 
Tua ROSETTA 


Trieste, 4 dicembre 1994 
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- Vola in alto papà 


Non è più con noi 


Belarmino Giti 
(Gino) 
Lo piangono la figlia, la 
moglie e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni lunedì alle ore 9 dalla 
Cappella del Maggiore per 


il cimitero di Muggia. 


Muggia, 4 dicembre 1994 


Si associano al lutto le fa- 
miglie GAROFALO, PA- 
COR,  POLLESELLO, SI 
RIANI, STERZAI e TAC- 
CHEO. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Partecipano con dolore al 
lutto di SILVIA e PAOLA: 
MASSIMO e LUCIANA 
RETTA. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Vicina a SILVIA e PAO- 
LA con l'affetto di sempre, 
nel ricordo di 


Gino 


RINA. 
Trieste, 4 dicembre 1994 


Vicini a PAOLA: STEFA- 
NIA ed ENRIQUE. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


sì 


E' mancata improvvisamen- 


te 


Georgia Busechian 
Ne danno il triste annuncio 
la mamma LAURA, il papà 
DORIANO, l'adorata sorel- 
lina ROBERTA, i nonni, 
zii e parenti tutti. 

I funerali seguiranno marte- 
dì 6 dicembre alle ore 12 


dalla chiesa di Cattinara. 
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Ciao 

Giorgetta 
Resterai sempre nei nostri 
cuori: zio IVAN, zia NA- 


DIA, ANNALISA ed ELE- 
NA con MARINO. 
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Con affetto partecipiamo 
all'immenso dolore di LAU- 
RA e della sua famiglia: i 
colleghi del SANTORIO. 


Trieste, 4 dicembre 1994 


Partecipano al dolore per 
l'immatura scomparsa LI 
VIANO e famiglia. 


Trieste, 4 dicembre 1994 
e i 


I familiari di 

Anita Pitacco 
ringraziano sentitamente 
tutti coloro che in vario mo- 


do hanno preso parte al lo- 
ro dolore. 


Trieste, 4 dicembre 1994 © 
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RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


‘Raffaele Kocijancic 


ringraziano sentitamente 
tutti coloro che hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


‘Trieste, 4 dicembre 1994 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


TRIESTE 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


sa 


[6_] Il Piccolo 


Esteri 


EX JUGOSLAVIA /LA MISSIONE A SARAJEVO DEL PLENIPOTENZIARIO ONU, AKASHI 


Dai serbi, solo promesse 


Oggi a Belgrado i ministri degli esteri di Francia e Gran Bretagna - Scontri a Velika Kladusa 


I musulmani ribelli del secessionista Abdic 


vanno all’assalto finale. Karadzic si scaglia 


contro la Croazia (scesa direttamente in campo 


a Glamoc) e minaccia di bombardare Zagabria 


BELGRADO—Ilplenipo- 
tenzirio dell'Onu per la 
ex-Jugoslavia, Yasushi 
Akashi, ha concluso ieri 
‘una nuova missione a Sa- 
rajevo senza essere riu- 
scito a concordare un 
cessate il fuoco per la zo- 
na di Bihac, l'enclave 
musulmana della Bosnia 
Nord-occidentale diven- 
tata l'epicentro della cri- 
si. Negli incontri con i 
leader serbo-bosniaci 
nella loro roccaforte di 
Pale, all'emissario del se- 
gretario generale Bou- 
tros Boutros-Ghali è sta- 
to promesso che verrà ri- 
pristinata la libertà di 
movimento di circa 300 
Gaschi Blu che, in varie 
zone della ex repubblica 
jugoslava, sono di fatto 
bloccati dai miliziani di 
Radovan Karadzic. 

I dirigenti di Pale si so- 
no inoltre impegnati a . 
consentire il transito ai 
convogli destinati a por- 
tare rifornimenti ad al- 
tri Caschi Blu. A queste 
parole però non sono an- 
cora seguiti i fatti. I 300 
Caschi Blu sono da consi- 
derare tutt'ora alla stre- 
gua di «scudi umani» e i 
convogli sono ancora fer- 
mi. Sul fronte diplomati- 
co, all'indomani della 
riunione del Gruppo di 
contatto a Bruxelles, re- 
sta ancora molto da di- 
scutere, 

Sul fronte militare, gli 
scontri ieri si sono con- 
centrati su Velika Kladu- 
sa, nella sacca di Bihac, 
e nella zona di Bosansko 
Grahovo. 

Oggi sono attesi a Bel- 
grado i ministri degli 
esteri di Francia e Gran 
Bretagna Alain Juppè e 
Douglas Hurd per una 
missione -che, secondo 
quanto ha detto il loro 
collega tedesco Klaus 
Kinkel, non è stata ri- 
chiesta dal Gruppo di 
contatto. La precisazio- 
ne, secondo alcuni osser- 


LUBIANA 
Oggi 
glisloveni 
vanno 
alle urne 


LUBIANA — Gli 
sloveni si reche- 
ranno oggi alle ur- 
ne per le elezioni 
amministrative, le 

rime dall'indipen- 

lenza. I votanti so- 
no 1.520.000 su 
una popolazione di 
due milioni di abi- 
_tanti, Si eleggeran- 
no 147 sindaci e 
2.800consiglierico- 
munali. I sindaci 
vengono eletti con 
ilsistemamaggiori- 
tario con voto di- 
retto e con il dop- 
pio turno nel caso 
in cui nessuno dei 
candidati superi il 
50per cento delle 
preferenze. Per i 
consigliericomuna- 
li, tranne che in 17 
casi, si vota con il 
proporzionale. Si 
presentano i candi- 
dati di 19 partiti 
ma sono 5 le princi- 
pali formazioni: 
Partito  liberalde- 
mocratico, presie- 
duto dal primo mi- 
nistro sloveno Ja- 
nez Drnovsek, che 
con 30 deputati in 
parlamento guida 
la coalizione di go- 
verno; Lista social- 
democratica unita, 
erede della Lega 
dei Comunisti, gui- 
data da Janez 
Kocjacic, con 14 de- 
putati e parte del- 
la coalizione di go- 
verno; Partito Cri- 
stiano-democrati- 
co di Lojze Peterle, 
con 15 deputati e 
parte dellacoalizio- 
ne. 


vatori, evidenzia che in 
seno ai cinque grandi 
l'armonia in questo peri- 
odo non regna sovrana. 
Anche dalla riunione di 
Bruxelles, del resto, non 
è uscita linea chiara. Dal 
comunicato finale, ad 
esempio, non ‘emerge 
quale sia la posizione co- 
mune su una questione 
cruciale come quella del- 
la ventilata ipotesi di of- 
frire ai serbo-bosniaci la 
possibilità di confederar- 
si con la nuova Jugosla- 
via formata da Serbia e 
Montenegro. A Belgrado 
Juppè e Hurd non po- 
tranno far altro che chie- 


Radovan Karadzic, 
leader serbo-bosniaco. 


L’EDITORIA AGONIZZA SOTTO I COLPI DEL LIBERO MERCATO 


Russia: più vodka, meno giornali 


Il prezzo dei quotidiani viene stabilito dall’edicolante, non dallo Stato nè dall’editore 


MOSCA — Nella vecchia 
Unione Sovietica c'erano 
due industrie che ignora- 
vano la parola ‘crisi’: al 
primo posto c'era l'indu- 
stria della vodka, al se- 
condo la stampa e l'edi- 
toria. Nella Russia di Bo- 
ris Eltsin la vodka mi- 
gliora quelli che erano 
già eccezionali dati di 
vendita, ma il settore 
editoriale agonizza sotto 
i colpi del libero merca- 
to che ‘ha portato alle 
stelle i prezzi della car- 
ta, della stampa e della 
distribuzione. 

Libri e giornali, i più 
diffusi beni di consumo 
del periodo sovietico, si 
negano ora alle grandi 
masse per diventare pro- 
dotti destinati a un pub- 
blico ristretto. La denun- 
cia viene dal professor 
Semion Galkin, direttore 


dere al presidente serbo 
Slobodan Milosevic di 
premere sui suoi recalci- 
tranti ‘cugini’ di Bosnia 
affinchè si decidano a fa- 
re quelle concessioni che 
anche Akashi ha chiesto: 
un sì alla tregua, lo ‘s- 
blocco’ dei Caschi Blu e 


dei convogli, la riapertu- | 


ra dell'aeroporto di Sa- 
rajevo ai voli umanitari 
e lo smantellamento di 
alcunebatteriemissilisti- 
che che tengono sotto ti- 
ro lo scalo aereo della ca- 
pitale. 

Il segretario generale 
dell'Onu Boutros Bou- 
tros-Ghali, ieri a Gine- 
vra, ha comunque evita- 
to ogni accento di pessi- 
mismo quando ha incon- 
trato alcuni giornalisti. 
Boutros-Ghali ha detto 
che i serbi della Krajina 
croata si sono impegnati 
a ritirare i loro uomini 
dalla sacca di Bihac ed 
ha aggiunto di credere 
ancora nel negoziato. Il 
segretario ha escluso an- 
che che l'Onu, come ven- 
tilato da alcuni organi di 
stampa, abbiano mai 
chiesto alla Nato di so- 
spedere i voli di ricogni- 
zione sulla Bosnia per il 
controllo della zona di 
interdizione aerea. 

‘ Teri si è combattuto di 
meno nella città di 
Bihac ma gli scontri so- 
no stati aspri a Velika 
Kladusa dove, secondo 
l'Onu, le milizie serbe e i 
musulmani ribelli di 
Fikrer Abdic sono impe- 
gnati nell'assalto finale. 
Sempre nella Bosnia oc- 
cidentale, milizie croate 
e serbo-bosniache si so- 
no affrontate nella zona 
di Bosansko Grahovo e 
Glamoc. Radovan Karad- 
zic è preoccupato per la 
presenza in zona, confer- 
mata dall'Onu, di truppe 
regolari della Croazia, 
tanto che ha minacciato 
pesanti rappresaglie co- 
me un bombardamento 
di Zagabria. 


generale della società 
‘Poligrafresursi«, un en- 
te statale sorto due anni 
fa per agevolare il rinno- 
vamento tecnologico del 
settore editoriale. Il re- 
stringimento del merca- 
to dei quotidiani è testi- 
moniato dall'andamento 
delle tirature: nel 1987 
il quotidiano ‘Trud', or- 
gano dei sindacati, tira- 
va mediamente 18 milio- 
ni di copie al giorno; il 
numero odierno, 3 di- 
cembre 1994, è stato 
stampato in 1,3 milioni 
di esemplari. Dati quasi 
identici per la ‘Komso- 
molskaia Pravda’. Le 
'Izviestia' sono passate 
da otto milioni di copie 
alle 750.000 attuali. E la 
‘mitica ‘Pravda’, ex orga- 
no del Pcus, è ridotta al 
fantasma di se stessa: 
Da 11 milioni a 150.000 


Un carro armato dei ribelli musulmani in azione lungo la linea del fronte a Velika Kladusa. 


EX JUGOSLAVIA /SORVEGLIANZA AERFA 


«Tomado» tedeschi sulla Bosnia, 


presto una decisione da Bonn 


BONN — E' dibattito acceso in Germania sul possi- 
bile impiego in Bosnia di “Tornado'tedeschi per la 
sorveglianza dello spazio aereo al di sopra della ex- 
Jugoslavia. Dopo che la Nato nei giorni scorsi ha 
chiesto a Bonn di porre a disposizione questi aerei 
da combattimento, il parlamento tedesco, secondo 
quanto riferisce l'agenzia Dpa, dovrebbe porre la 
questione all'ordine del giorno nella prossima setti- 
mana. Dovrà essere il Bundestag, a maggioranza 
semplice, a decidere l'impiego di questi aerei sotto 
l'egida dell'Alleanza Atlantica. 

Peril momento, come ha tenuto a precisare il can- 
celliere Helmut Kohl, la richiesta della Nato viene 
«scrupolosamente esaminata» dai ministeri compe- 
tenti, ma la discussione a livello politico assume li- 
velli sempre più accessi. E' soprattutto l'opposizio- 
ne socialdemocratica (Spd) ad opporsi energicamen- 
te all'invio dei ‘Tornado'in Bosnia, perchè, secondo 
il segretario generale del partito, Guenter Verheu-. 
gen, in questo modo si aggraverebbe il conflitto. 

Dello stesso parere sono i Verdi, ma pure all'inter- 
no della stessa coalizione governativa non mancano 
i dissensi. «I soldati tedeschi sono già stati una vol- 
ta nella ex-Jugoslavia - ha detto l'esperto di difesa 
dei liberali (Fap), Juergen Koppelin - ed io penso 
che una volta basti). 

Anche nell'ambito del governo le posizioni sono 


sime quelle che si occu- 


copie. ] 
pano di politica e cultu- 


Le tirature eccezionali 


contrastanti. Di fronte alle perplessità del ministro 
degli esteri Klaus Kinkel, per il quale l'invio dei 
‘Tornado‘porrebbe una serie di problemi di natura 
politica ma anche morale («dobbiamo impegnarci 
proprio nella ex- Jugoslavia?»), Il suo collega della 
difesa, Volher Ruehe, sostiene che Bonn deve mo- 
strare «più solidarietà» di quella offerta sinora ver- 
so l'Alleanza Atlantica. - 

Negli ambienti governativi si ritiene che una deci- 
sione potrebbe essere presa subito dopo il ritorno 
del cancelliere dalla Conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa (Csce) di Budapest, ma non 
si esclude che Kohl possa precisare la sua posizione 
già durante i lavori della Conferenza, che comince- 
rà domani. 

‘Resta il fatto che, secondo la ‘Bild amm Sonntag/, la 
coalizione di governo non dispone di uha maggio- 
ranza favorevole all'impiego dei ‘Tornado’ contro i 
serbi, anzi, la maggioranza dei deputati Fdp sareb- 
be contraria. 

Essi non pongono in discussione la costituzionali- 
tà dell'invio degli aerei, ma, come ha spiegato il ca- 
pogruppo parlamentare Otto Solms, «dobbiamo esa- 
minare la questione con criteri politici», tener conto 
cioè anche delle reazioni negative dei serbi e, non 
dimentichiamolo, di ragioni storiche, che parlano 
contro un impiego di soldati tedeschi in quella re- 
gione. 3 


esportano una quota del- 
la loro produzione. Anco- 


Domenica 4 dicembre 1994 


EX JUGOSLAVIA / APPELLO 
Bohinc: «La Slovenia 
appartiene da secoli 
allo spirito europeo» 


Incontro a Trieste sultema: 


«Friuli-Venezia Giulia, 


passaggio a Est». Ilruolo 


TRIESTE — «La Slove- 
nia appartiene da seco- 
li a pieno titolo al nesso 
spirituale europeo ed è 
impensabile che proble- 
mi aperti di natura bila- 
terale possano impedir- 
le.anche una formale 
adesione ai processi di 
integrazione europea). 
Lo ha detto ieri a Trie- 
ste il ministro sloveno 
per la Scienza e la tec- 
nologia, Rado Bohinc, 
intervenendo al conve- 
gno «Friuli Venezia Giu- 
lia: passaggio ad Est» 
sulle prospettive della 
cooperazionetransfron- 
taliera tra Italia e Slo- 
Venia, organizzato per 
celebrare i 40 anni dell’ 
Unione culturale econo- 
mica slovena, la più im- 
portante organizzazio- 
ne della minoranza in 
Ttalia. 

Bohinc ha sostenuto 
che «l' idea di Europa 
non può fermarsi alle 
frontiere dell’ Ue, ma 
deve imperniarsi sulla 
nozione di un' Europa 
delle regioni, dei popoli 
e di un' Europa come 
società dell’ informazio- 
ne globale». Non si trat- 
ta - ha aggiunto - solo 
di presupposti teorici, 
ma di programmi politi 
ci sostenuti da precise 
provvidenze finanzia- 
rie dell'Unione euro- 
pea. In questo senso la 
cooperazione di buon 
vicinato - di cui la Slo- 
venia e il Friuli Vene- 
zia Giulia possono dare 
ampia prova, anche at- 
traverso la partecipa- 
zione comune a ben die- 
ci progetti nell’ ambito 
delprogramma comuni- 
tario Phare-Crossbor- 
der - si pone come uno 
strumento per avviare 
a soluzione questioni 
aperte in campo inter- 
statale. 


dell’Iniziativa centroeuropea 


I passi. avanti com- 
piuti. dall’ Iniziativa! 
centro-europea nel cor-, 
so del ‘94, sotto la presi- 
denzaitaliana, sonosta-. 
ti invece ricordati da 
Loretta Loria, del mini- 
stero, degli Esteri, Ini 
particolare Loria ha ci- 
tato i progetti volti alla! 
ricostruzione delle in- 
frastrutture di collega-} 
mento fra i Paesi dell’ 
Europa centrale e le ini-| 
ziative di formazione) 
dirette ad avvicinare i 
membri dell’ Ince all’ 
Europacomunitaria. Ri-| 
chiamandosi a dibattiti 
recenti, l'esponente mi- 
nisteriale si è sofferma- 
ta inoltre sulla necessi- 
tà di «un ripensamen-: 
to» dell’ intero organi- 
smo, per renderlo più 
consono alle nuove real- 
tà. «Un' ipotesi di lavo- 
ro - ha detto - contem-, 
pla la trasformazione: 
dell Ince nell’ unico fo- 
To della regione centro- 
europea  meridionale,, 
dove gli Stati membri 
dell' area possono con 
sultarsi. e concordare 
posizioni e programmi, 
da realizzare tra loro e! 
con l' Ue». ì 
Sui provvedimenti 
più strettamente colle- 
gati alla cooperazione! 
transfrontaliera tra Ita- 
lia e Slovenia si è dilun-' 
gato l' assessore regio- 
nale ai Trasporti, Cri-. 
stiano Degano, che, tra. 
l': altro, ha auspicato! 
«si arrivi quanto prima 
all'associazione della; 
Slovenia all aettropa). 
Il responsabile econo-| 
Imico dell’ Unione cultu- 
rale economica slove-} 
na, Branko Jazbec, infi-: 
ne, ha sottolineato ill 
ruolo fondamentale del-.: 
le regioni di frontiera,! 
come aree plurilingui e 
multiculturali, in un'| 
Europa delle nazioni. 


del periodo sovietico si 
spiegano con il prezzo 
simbolico dei giornali 
(pari all'incirca a una 
scatola di fiammiferi) 
possibile allora grazie al- 
l'illimitato sostegno del- 
lo stato che possedeva 
tutte le testate. Attual- 
mente il prezzo del quo- 
tidiano non viene stabili- 
to dall'editore 0 dallo 
stato, ma dall’edicolante 
che acquista a una deter- 
minata tariffa e rivende 
a quanto gli pare. Nello 
stessotempo diminuisco- 
no le tirature, ma au- 
mentano le testate: nel 
1987 erano complessiva- 
mente 13.600, attual- 
mente sono 24.000. Mol- 
tissime nuove pubblica- 
zioni sono di donne nu- 
de, di annunci economi- 
ci, di hobbistica; pochis- 


ra. «A causa di una folle 
politica fiscale e dogana- 
le, il prezzo della carta 
in Russia è superiore a 
quello praticato sul mer- 
cato mondiale», dice 
Mikhail Poltoranin, ex 
ministrodell'informazio- 
ne e attuale presidente 
dellacommissione 'stam- 
pà del parlamento ag- 
giungendo che «l mono- 
polisti della carta condi. 
zionano la libertà d'in- 
formazione». 

Da parte sua il profes- 
sor Galkin aggiunge che 
la Russia, potenzialmen- 
te un colosso nella pro: 
duzione di cellulosa, 
ogni anno è costretta a 
importare il 25 per cen- 
to della carta. A Provoca- 
re il deficit concorrono 
anche le cartiere che 


Ta più alti i costi legati 
alla stampa, un'indu- 
stria che in Russia anco- 
Ta cammina sui vecchi 
sistemi «a caldo» e che si 
è appena affacciata sulla 
composizione «a  fred- 
do»: i computer al posto 
del piombo. 

Proprio per accelerare 
l'ammodernamento tec- 
nologico, due anni fa è 
stata fondata la «Poligra- 
fresursi» che assiste le 
imprese editoriali e prov- 
vede anche alla distribu- 
zione dei libri. Dieci an- 
ni fa stampa ed editoria 
erano totalmente con- 
trollati dal Pcus, ma le 
cose non sono cambiate 
dopo la dissoluzione del- 
l'Urss e la «rivoluzione 
democratica» avviata 
nell'agosto del 1991, di- 
ce Mikhail Poltoranin. 


PREOCCUPA ANCHE L’AUMENTO DEI CASI DI SUICIDIO 


Dilaga la violenza nelle scuole del Sol Levante 


TOKYO — Due suicidi e 
un omicidio di studenti 
in una settimana hanno 
portato di nuovo a galla 
in Giappone il grave pro- 
blema dell’ «ijime», la 
violenza nella scuola, 
che ogni anno fa miglia- 
ia di vittime. Le autorità 
scolastiche hanno il com- 
pito di far rispettare la 
legge e l'ordine in que- 
sto paese dai toni milita- 
reschi. Ma la stampa, 
che ora rivela i nuovi ca- 
si, si- chiede se non sia 
proprio questo sistema a 
originare tanta violenza 
nei ragazzi. Un adole- 
scente di 13 anni si è im- 


piccato vicino a Nagoya 
perchè ricattato da undi- 
ci compagni che in due 
anni gli avevano estorto 
15 milioni di lire, per 
comprarsi video e fre- 
quentare sale di karao- 
ke, costringendolo a ru- 
bare in famiglia e minac- 
ciando di annegarlo. Un 
altro di undici si è impic- 
cato l'altroieri a nord di 
Tokyo perchè preso in gi- 
To in maniera pesante 
dai più forti. Un terzo di 
18 anni infine si è 
schiantato con la moto a 
Fukushima perchè tam- 
ponato volutamente da 
due insegnanti che lo vo- 
levano punire perchè la 


sua scuola vietava l'uso 
del ciclomotore. Sotto ac- 
cusa, in questi come nei 
12 mila casi denunciati 
alla polizia nel 1993, so- 
no il sistema nel suo in- 
sieme ma anche gli inse- 
gnanti che fingono di 
non vedere i sopprusi 
sui più deboli per paura 
a loro volta delle rappre- 
saglie dei più forti. Dei 
12 mila casi, ben 3 mila 
sono percosse e agguati 
contro i professori da 
parte degli alunni. 
Dall'inizio dell'anno i 
casi di suicidio registrati 
fra gli studenti sono sta- 
ti 17, e gli omicidi colle- 


gati alla violenza scola- 
stica 27. Ma secondo lo 
stesso ministero del. 
l'educazione, che pur 
tenta di nascondere il fe- 
nomeno, le cifre dovreb- 
bero essere moltiplicate 
almeno per cinque per 
avere la verità, SOprat- 
tutto per i suicidi che re- 
gistrano un forte aumen- 
to. L'anno scorso erano 
stati sette. Una inchiesta 
condotta dal quotidiano 
'Mainichi’ in ottobre ha 
rivelato che il 40 per cen- 
to degli studenti ha con- 
fessato che nella loro 
scuola si sono registrati 
nell'ultimo anno casi 
gravi di «ijime» a carico 


di ragazzi deboli, con 
problemi psicologici e di 
integrazione nel gruppo. 

Il 22 per cento ha det- 
to di essere stato ‘a sua 
volta coinvolto come 
parte attiva, il 4 per cen- 
to come vittime. 

Alla domanda su che 
cosa pensavano di quelli 
studenti che preferisco- 
no uccidersi piuttosto 
che sopportare queste 
angherie, il 15 per cento 
ha risposto che alla vio- 
lenza bisogna risponde- 
re con violenza, e il 20 
per cento ha detto che è 
colpa di ‘chi si suicida 
perchè è troppo debole. 
20 


- “E 


II ion deragliato, 29 i morti 


SZAJOL — E' salito a 29 il bilancio dei morti nel deragliamento del 
rapido diretto a Budapest l‘altroieri. Sarebbero 56 le persone ferite 
nello schianto contro la stazione di Szajol presso Szolnok circa 70 
chilometri a Sud-Est della capitale. A quanto si è appreso, ha dera- 
gliato per primo il secondo vagone, trascinandone dietro altri tre. 
Durante le operazioni di soccorso, protrattesi per gran parte della 
notte, i cani della polizia hanno salvato tre bambini dati per morti. 
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CSCE/DOMANI E DOPODOMANI L’ ATTESO VERTICE DI BUDAPEST 


Braccio di ferro con Mosca 


La Russia rivendica il diritto a intervenire nelle sue ex repubbliche, Usa ed Europa glielo negano 


CSCE/DIETRO LE QUINTE 
Il Cremlino cerca 
di ridimensionare 
il ruolo della Nato 


ne quella della trasfor- 
mazione della COSCE 
nel foro di gran lunga 
preminente, se non 
unico, in cui definire 
l'assetto di sicurezza 
nell'area euroasiatica. 

Boris Eltsin - hanno 
indicato in questi gior- 
ni alti funzionari russi 
- Si prepara a usare il 
vertice di Budapest 
per dare una spinta de- 
cisiva alla trasforma- 
zione della Gsce da un 
oscuro centro di discus- 
sione, privo di qualsia- 
si capacità operativa, 
nel meccanismo princi- 
pale per la soluzione 
delle crisi e delle que- 
stioni politico-militari 
nell'intera area euroa- 
siatica. 

La condizione di que- 
sto cambiamento - han- 
no confermato in vista 
del vertice alti funzio- 
nari del ministero de- 
gli esteri russo- è che 
alla Csce sia attribuito, 
«senza riserve mentali, 
‘un indiscutibile carat- 
tere di organizzazione 
regionale» conil compi- 
to di «sviluppare il mo- 
dello per la sicurezza 
nel 21.0 secolo». 

Iltemuto «club esclu- 
siv» è una Nato allarga- 
ta ai Paesi dell'Europa 
centrorientale. Del re- 
sto, il congelamento 
annunciato venerdì da 
Kozyrev dell'applica- 
zione della «partner- 
ship per la pace» fra 
Nato e Russia è stato 
una evidente risposta 
alla decisione appena 
presa dai ministri degli 
esteri atlantici di apri- 
Te, sia pure in una fase 
di semplice esame, il 
processodiallargamen- 
to della Nato ai paesi 
un tempo alleati del- 
l'Urss nel Patto di Var- 
savia. 


MOSCA — La diffiden- 
za verso il ruolo che 
l'Alleanza atlantica in- 
tende conservare in 
Europa condiziona le 
aspettative della Rus- 
sia in vista del vertice 
della Csce che si apre 
domani a Budapest: lo 
ha indicato il presiden- 
te russo Boris Eltsin fa- 
cendo sapere attraver- 
so l'agenzia Itar Tass 
che ai suoi occhi alle- 
anze militari come la 
Nato non hanno alcun 
«reale futuro» nel nuo- 
Vo assetto continenta- 
le a cui lavora la diplo- 
mazia di Mosca. 

.Il contrasto sui ruoli 
rispettivi della Nato e 
della Gsce nel mondo 
del dopo-guerra fredda 
non è nuovo. Tuttavia, 
hanno fatto osservare 
esperti di politica este- 
ra, la posizione del mi- 
Distro Andrei Kozyrev, 
presa venerdì (dopo 
aver consultato il 
Cremlino), di congela- 
re l'applicazione prati- 
ca fra Russia e Nato 
del programma «part- 
nership per la pace)», ri- 
schia di ripercuotersi 
sull'atmosfera del ver- 
tice di Budapest. 

«Sarà una questione 
sospesa a mezz'aria a 
Budapest, anche se un 
vertice della Csce è di- 
verso da una riunione 
alla Nato», ha osserva- 
to con l'Ansa Serghiei 
Karaganov,vicediretto- 
re dell'istituto per le 
questioni europee nel- 
1 accademia dellescien- 
ze di Mosca e uno dei 
più rispettati analisti 
russi di politica estera, 
Dal vertice, Karaganov 
ha detto di attendersi 
«risultati di peso relati- 
vamente modesto». 

La linea russa rima- 


BUDAPEST — La Russia 
da una parte e la quasi 
totalità degli altri 52 
membri della Conferen- 
za per la Sicurezza e la 
Cooperazione in Europa 
(Csce) dall'altra si affron- 
teranno domani e dopo- 
domaninella capitale un- 
gherese cercando di ri- 
solvere in una difficile 
riunione al vertice una 
fondamentale divergen- 
za di vedute sul ruolo e 
Te funzioni dell'unica or- 
ganizzazione internazio- 
nale che, seppur eredita- 
ta dalla guerra fredda, 
riunisce oggi i paesi occi- 
dentali e le nuove demo- 
crazie emerse dal crollo 
del comunismo. 

Dal vertice - dov'è at- 
tesa la partecipazione, 
tra gli altri, del presiden- 
te americano Bill Glin- 
ton, di quello russo Bo- 
ris Eltsin, del cancelliere 
tedesco Helmut Kohl e 
del leader francese Fran- 
cois Mitterrand nonchè, 
per l'Italia, del Presiden- 
te del consiglio Silvio 


Berlusconi e del mini- 
stro degli esteri Antonio 
Martino - dovrebbero in 
effetti uscire una nuova 
definizione per la Csce 
quale elemento di base 
dell'architettura di sicu- 
rezza del continente e 
un'assegnazione di com- 
piti nella prevenzione 
dei conflitti regionali ed 
etnici, 

Forte. però del fatto 
che a parte la ex-Jugo- 
slavia - della quale la 
Csce non si è finora occu- 
pata - la maggior parte 
dei conflitti dell'era 
post-comunista sono 
scoppiati sul territorio 
della ex-Urss, Mosca ha 
rivendicato nel corso del- 
le riunioni preparatorie 
per Budapest una sorta 
di diritto esclusivo agli 
interventi di pacificazio- 
ne ‘pansovieticì che nè i 
paesi occidentali nè le 
sospettose repubbliche 
della Comunità di Stati 
Indipendenti sembrano 
disposte a concederle. 

La Russia, inoltre, ha 
proposto di trasformare 


Cartina 
di tornasole 


il Nagorni 
Karabakh 


la Csce - nata a Helsinki 
nel 1975 per promuove- 
re il rispetto dei diritti 
dell'uomo e misure mili- 
tari di fiducia reciproca 
- in una sorta di «Onu 
dell'Europa» con un pro- 
prio Consiglio di Sicurez- 
za erelativo diritto di ve- 
to per ì grandi paesi che 
faccia da «ombrello» sot- 
to il quale dovrebbero 
collocarsi la Nato, l'Ueo 
e le altre organizzazione 
di sicurezza regionale. 
Di fronte a tesi di que- 
sto genere - per loro 
inaccettabili, tanto più 
che in seno alla Csce è 
sempre stato in vigore il 
principio delle decisioni 


all'unanimità - i paesi 
dell' Occidente vanno a 
Budapest con obiettivi 
molto meno ambiziosi. 
Le loro proposte mirano 
solo a dare a un'organiz- 
zazione che ha finora 
agito in sordina un pò 
più di nerbo nella pre- 
venzione dei conflitti, il 
controllo della prolifera- 
zione degli armamenti e 
la tutela delle minoran- 
ze nazionali. 

Gartina al tornasole di 
questa trasformazione 
dovrebbe essere il Nagor- 
ni Karabakh, un'enclave 
armena (e quindi cristia- 
na) nel territorio musul- 


mano della repubblica, 


ex-sovieticadell'Azerbai- 
gian teatro di un sangui- 
noso conflitto dove la 
Csce ha già svolto una 
mediazione politica che 
ha portato a un precario 
cessate-il- fuoco. 

Altre repubbliche ex- 
sovietiche in cui la Csce 
è attiva sono l'Estonia, 
la Lituania e la Lettonia 
(per i diritti civili delle 
minoranze russe), la 


Moldavia, il Tagikistan 
e la Georgia. Per il Kara- 
bakh, in particolare, è 
stato proposto (in quello 
che sarebbe il primo in- 
tervento militare della 
Csce) l'invio di un con- 
tingente di 2.000 «caschi 
blu») paneuropei. Ma il 
progetto si è arenato per 
l'opposizione del Cremli- 
no. 
Sempre nell'ottica del- 
la trasformazione della 
farraginosaorganizzazio- 
ne in un effettivo stru- 
mento di intervento nei 
conflitti etnici, la Csce è 
già stata dotata al prece- 
dente Vertice di Helsinki 
del 1992 di un Segreta- 
riato generale e di un ap- 
posito Centro per la pre- 
venzione dei conflitti. 
Quello però che man- 
ca è il passaggio dal voto 
per consenso al voto a 
maggioranza: anche una 
modesta proposta che 
avrebbe permesso a «so- 
lo» il 90 per cento degli 
stati membri di prende- 
re decisioni è già stata 
accantonata. 


MENTRE A PARIGI SI MANIFESTA CONTRO L’INTEGRALISMO 


Algeria, ancora francesi nel mirino 


Ucciso un anziano professore, ferito gravemente il direttore di «Le Matin» 


ALGERI — Sono un an- 
ziano professore france- 
se.e il direttore del quoti- 
diano in lingua francese 
«Le Matin» le ultime vit- 
time dell'ondata di vio- 
lenza in Algeria: il pri- 
mo, Lucien Marel (74 an- 
ni), è stato ucciso a Ora- 
no (Ovest), dove era sta- 
to insegnante al liceo 
«Pasteur», il secondo, 
Said Mekbel, è stato feri- 
to in un attentato ad Al- 
geri. 

L'uccisione di Marel è 
stata resa nota a Parigi 
dal Quai d'Orsay, che 
non ha fornito alcun par- 
ticolare sull'ennesimoat- 
tentato costato la vita a 
‘un francese (tra i 68 stra- 
nieri uccisi in Algeria 
dal settembre 1993, la 


Francia vanta il triste- 


primato di 22 vittime). Il 
governo ha nuovamente 


DUDAEV PRONTO A RESISTERE A ELTSIN 


Lacapitale della Cecenia 
trasformata in un bunker 


MOSsca —_ x 

CAN ZA Li Presidente te una conferenza stam- 
ha ordinato TO Dudaev pa Gryzunov ha anche 
zione degli SE mobilita- parlato della creazione 


) I 
nei con un'età enti ido- 


tà ci 
frai 17 e i 60 RITA 
far fronte a un ever per 


di squadre di sabotaggio 
pronte a colpire raffine- 
to) rie e depositi di carbu- 
10% Ua- ranti e ha segnalato l'ar- 
1 intervento delle i. ivo ella eGubblce cr 
Ponsabile cessionista di centinaia 
del centro temporanee È È 

o o) volontari dalla Tran- 
provvisorio russo Sergei Scaucasia e dalle repub- 
Gryzunov ha riferito che bliche baltiche, che si sa- 
a Grozny sono in corso È 
preparativitesi a trasfor- 

mare la capitale della Ce- CHE 
cenia in un bunker. Cc he pronto a farsi 
In città verrebbero al- bambini Civili, donne e 
lestiti depositi di muni- ì 
zione, soprattutto nelle 
adiacenze del palazzo 
presidenziale; le strade 
verrebbero bloccate; i 
tetti trasformati in po- 
stazioni per franchi tira- 
tori; per le strade verreb- 
bero allestite postazioni 
di mitragliatrici. Duran- 


t 
Spa governative. Se- 
Gryzunov, Duda- 


giornata di ieri 

To abbandonate 
case 800 persone. 
il fallito attacco di È 'Opo 
to scorso delle forze Qi 
opposizione —filorusse 
contro la capitale, e i ri 
petuti attacchi aerei ini. 


gliaia di persone hanno 
lasciato la città. Grizu- 
nov ha anche reso noto 
che lungo i confini della 
Cecenia sono stati con- 
centrati tre corpi milita- 
ri russi che potrebbero 
essere impiegati «per li- 
quidare le bande sul ter- 
ritorio ceceno a tempo 
debito». 

La delegazione della 
Duma che si era recata a 
Grozny per cercare di ot- 
tenere da Dudaev la libe- 
razione dei militari russi 
catturati dalle forze go- 
vernative cecene è intan- 
to rientrata a Mosca. 
Uno dei componenti, Vla- 
dimir Lysenko, ha di- 
chiarato durante una 
conferenza stampa che 
se Mosca userà la forza 
per farrientrare la seces- 
sione della repubblica 
caucasica sarà una cata- 
Strofe, 


invitato ad abbadonare 
l'Algeria i francesi «a 
cui presenza non è indi- 
spensabile». 

Mekbel, hanno invece 
precisato i servizi di si- 
curezza algerini, è stato 
ferito a colpi d'arma da 
fuoco da due «terrori- 
sti», che nelle vicinanze 
della tipografia del 'Ma- 
tin' (maggior quotidiano 
in lingua francese e deci- 
samente anti-integrali- 
sta) hanno fatto irruzio- 
ne intorno alle 11.45 in 
un ristorante di Hussen- 
Dey (periferia est di Alge- 
ri) dove il giornalista era 
solito consumare i pasti. 
Immediatamente ricove- 
rato nel vicino ospedale 
di Kouba, mentre la zo- 
na dell'attentato veniva 
subito circondata, dalle 
forze di sicurezza, Mek- 
bel è stato quindi trasfe- 


rito all'ospedale militare 
«Ain Nadja», dove versa 
ora in gravi condizioni. 
Mercoledì notte, poco 
prima che scattasse il co- 
prifuoco, altri due gior- 
nalisti erano stati uccisi 
a Bufarik (una trentina 
di chilometri a sud di Al- 
geri): Ahmed Issad, già 
conduttore del telegior- 
nale dell'Entv (la televi- 
sione di stato algerina) e 
Nassreddine Lekhal, ex 
redattore del quotidiano 
governativo “in lingua 
araba «El Massa». 
Insieme ai due giorna- 
listi (dal maggio 1993 ne 
sono stati assassinati 
24), un «gruppo di terro- 
risti, forte di una trenti- 
na di uomini», secondo 
«Le Matin», aveva ucci- 
so altre tre persone, com- 
preso il sindaco di Bufa- 
rik, e dato alle fiamme 
un istituto tecnico e due 


stazioni di servizio, nel 
corso di un «assedio in 
piena regola» a uno dei 
quartieri della cittadina, 
come lo ha definito «La 
Tribune», altro quotidia- 
no in lingua francese. 

Manifestazioni di so- 
stegno per un'Algeria «li- 
bera e democratica» e di 
solidarietà con il popolo 
algerino si sono intanto 
svolte ieri nelle più gran- 
di città francesi e in par- 
ticolare a Parigi, dove 
una decina di migliaia di 
persone hanno sfilato da 
Place de la Republique a 
la Nation. Le manifesta- 
zioni si sono svolte in se- 
guito all'appello di una 
quarantina di organizza- 
zioni umanitarie, asso- 
ciazioni, partiti politici e 
sindacati. 

Nella massima calma, 
hanno partecipato alle 


dimostrazioni giovani e 
meno giovani, famiglie 
intere, bambini, accanto 
a intellettuali francesi e 
algerini. Gli striscioni 
chiedevano «un'Algeria 
libera e democratica», 
uno «stato democratico 
e laico» e «solidarietà 
con il popolo algerino». 
Tra i manifestanti, il 
segretariosocialista Hen- 
ri Emmanuelli, il filoso- 
fo Bernard-Henri Levy e 
numerosi parlamentari 
e esponenti di partiti po- 
litici, l'«Alleanza delle 
donne per la democra- 
zia», il «Movimento per 
la cultura berbera», che 
chiede il riconoscimento 
della sua cultura e della 
sua lingua. Analoghe ma- 
nifestazioni si sono svol- 
te a Lione, Marsiglia, 
Montpellier, Rennes, 


Bordeaux, Grenoble e Di- 
gione. 


Manila, in salvo due naufraghi 


MANILA — Sono stati ritrovati dopo 24 ore due superstiti del naufragio 
anila causando la morte di almeno 
naufraghi sono stati trovati da pescatori. I dispersi sono sempre oltre cento, 
le mumerose imbarcazioni accorse in soc 


«Cebu City», affondato nella baia 


potrebbero essersi messi in salvo S 


del traghetto filippino 
37 persone. I due 
ma molti 


«corso (nella foto). Il 


traghetto si era scontrato all'uscita della baia di Manila con una nave da trasporto di Singapore. 


== re oe smesso e n 


DURA SENTENZA A PARIGI CONTRO UNA È AMIGLIA DI IMMIGRATI TURCHI 


Ammazzata per onore, condannati i 


loy, che voleva emanci- 
parsi andandosene da ca- 
sa. Il pubblico ministe- 
ro, una donna, era stato 
anche più duro nelle ri- 
chieste (ergastolo a tutti) 
ma la giuria ha tenuto 
conto del peso delle tra- 
dizioni arcaiche e di una 
osservanza islamica tra- 
visata che pesano nella 
famiglia Ilikpinar, origi- 
naria di una remota con- 
trada delle montagne 
della Turchia. 2 

Il dibattito in aula è 
durato quattro giorni. 
Gli psichiatri hanno sot- 
tolineato l'incapacità dei 
quattro imputati di com- 
piere «quel salto tra la lo- 


PARIGI — Ergastolo per 
Abdullah, il fratello che 
l'ha strangolata, 20 anni 
clascuno a Mustafà, il 
Padre, Elife, la madre, e 
Lutfi, .Il cugino, tutti 
complici dell'assassinio 
della quindicenne turca 
Nazmiye Ilikpinar, che 
e «disonorato» la 
,I giurati della 
d'Assise dell'Alto ni 


(est di i 
puniteta Francia) hanno 


_ 
(o.} 
o) 
(e) 


r 3 
la SS dradizionale e 
no a raggi 1a entale fi- 
to di rottura i pun- 
comportamento RI al 
te'. della ragazzaN n] 
Gran Muftì Abdelhami a 
Chirane, da parte a 
ha ricordato che «nulla 
nel Corano, potrebbe giu: 
stificare l'eliminazione 
fisica di una ragazza». 
La tragedia esplose 
quando Nazmiye tentò 
di scappare di casa, af- 
fermando che il fratello 
la molestava sessual- 
mente. Tentò di essere 
ammessa in un ostello, 
poi fuggì di nuovo da ca- 


parenti 


sa e raggiunse il massi- 
mo dello «scandalo» in- 
namorandosi di un ra- 
gazzo francese incontra- 
to a una fiera. 

«Per la famiglia - han- 
no detto gli psichiatri - 


‘ questo era sinonimo di 


Vergogna assoluta. In un 
modo o nell'altro biso- 
gnava mettervi fine», 
«L'uccisione di Nazmiye 
- è l'opinione del Gran 
Muftì - è un peccato. ca- 
Pitale, che non si può 
perdonare. Anche la ra- 
gazza commise un pecca- 
to capitale ribellandosi 
al genitori, ma questi 
non avevano alcun dirit- 
to di ucciderla». 


NUOVE DIRETTIVE IN GRANB 


Sberle e sculacciate (ma solo 


LONDRA — Il governo 
Major ha ridato cittadi- 
nanza alle sberle e alla 
sculacciate —«pedagogi- 
che»: d'ora in poi le ba- 
by-sitter potranno ricor- 
rere a «leggere» misure 
di punizione fisica se cre- 
dono che serva all'educa- 
zione e se hanno l'espli- 
cito, preventivo consen- 
so dei genitori. La Gran 
Bretagna ha una lunga 
tradizione di pene corpo- 
rali inflitte nei collegi 
ma nel 1989 una legge - 
il «Children Act» - aveva 
messo al bando anche il 
più blando ceffone. Ora - 
per certi versi - sembra- 


no tornati i tempi che fu- 
Tono, È 
Tl ministero della Sani- 
tà ha impartito alle auto- 
rità locali nuove diretti- 
ve: per registrarsi in un 
album professionale ma- 
estre d'asilo e bambinaie 
non sono più tenute a fir- 
mare un documento che 
le impegna in modo tas- 
sativo a evitare la politi- 
ca degli schiaffi e delle 
sculacciate. Anzi: se ser- 
vono, possono farne uso. 
Le nuove direttive sot- 
tolineano che una baby- 
sitter può diventare ma- 
nesca «in rare circostan- 
ze, come estremo rime- 


dioy. Il governo le ha for- 
mulate dopo le polemi- 
che sul caso di una bam- 
binaia, Anne Davis, che 
si era rifiutata di sotto- 
scrivere il «giuramento 
anti-ceffone» e non ave- 
va ottenuto la registra- 
zione professionale. 
Anne Davis ha già otte- 
nuto a marzo una sen- 
tenza favorevole dell'Al- 
ta Corte e ha reagito con 
estrema soddisfazione al- 
le nuove direttive: «Per 
tirare su in modo appro- 
priato un bambino - ha 
dichiarato - bisogna inse- 
gnargli la differenza tra 
il bene e il male. La puni- 
zione del male e la lode 


Si baLmonoo |M 
Stati Uniti, in due 
vincono alla lotteria 
oltre 160 miliardi 


LINCOLN — Una impiegata delle poste di Lincoln 
(Nebraska) e un abitante di Alexandria (Indiana) si 
dividerarino in parti uguali l'eccezionale. premio di 
100 milioni di dollari (oltre 160 miliardi di lire) di 
‘una lotteria inter-stati, negli Usa. Il primo dei due 
biglietti con il numero fortunato è stato venduto ad 
una impiegata delle poste, madre di due figli, Connie 
Daily, l'altro a un uomo, Gary Allen. Questo 
'jackpot' è il secondo premio, per quantità di dena- 
To, mai estratto. Nel 1993, un insegnante del 
Wisconsin aveva vinto 111 milioni di dollari. Connie 
Daily in un primo momento non se n'era accorta per- 
chè aveva controllato male i numeri dei quattro bi- 
glietti e aveva creduto di avere vinto 5 dollari. 


Presidenziali, secondo i sondaggi 
Delors resta sempre in testa 


PARIGI — Il presidente della Commissione europea 
e probabile candidato delle sinistre alle presidenzia- 
li francesi, Jacques Delors, si conferma nei sondaggi 
vincente al secondo turno nei confronti del primo 
ministro Edouard Balladur e del sindaco dì Parigi, 
Jacques Chirac, Un sondaggio "Ifop' che sarà pubbli- 
cato oggi dal ‘Journal du dimanchè vede in testa nel 
ballottaggio Delors con il 52,5 per cento dei voti, da- 
vanti a Balladur, con il 47,5. 3 È 

Se il ballottaggio avvenisse contro il rivale Chirac, 
invece, Delors raccoglierebbe il 60 per cento dei vo- 
ti, contro il 40 dell'avversario. Nel precedente son- 
daggio Ifop, realizzato il 4 novembre scorso, Delors 
otteneva il 44 per cento contro il 56 di Edouard Bal- 
ladur. 


Un'altra beffa peri reali inglesi, 
rubata la spada di Filippo 


LONDRA — Su tutte le furie il principe Filippo, ma- 
rito della regina Elisabetta d'Inghilterra: gli hanno 
rubato una spada cerimoniale tempestata di brillan- 
ti che conservava sotto vetro in un museo del castel- 
lo di Windsor. La spada era stata regalata al marito 
della regina dal presidente degli Emirati Arabi nel 
1989 e vale almeno 18 milioni di lire. Il ‘Royal 
Mews Museum' sorge fuori dal perimetro del castel- 
lo e non sembra che i soliti ignoti abbiano avuto 
grosse difficoltà a portare a segno il colpo: lo stri- 
minzito personale del piccolo museo è composto da 
una cassiera e da un guardiano in uniforme, le misu- 
re di sicurezza lasciano a desiderare. Il furto è stato 
notato mercoledì e non è chiaro se sia avvenuto di 
notte o durante le ore di apertura del museo. 


Regno Unito, con 35 coltellate 
uccide l'amante del marito 


LONDRA — Ha ucciso l'amante del marito con tren- 
tacinque coltellate e poi, ancora sporca di sangue, è 
andata dal consorte e gli ha detto trionfante abbrac- 
ciandolo: «Adesso tutto è a posto, puoi tornare a ca- 
sa. Ho ucciso quella donna maledetta che ti ha strap- 
pato alla tua famiglia». Julia Wright, moglie di uno 
stimato ginecologo inglese, ha sfogato così la sua cie- 
ca, disperata gelosia, e una giuma È ha Cone 
ad appena quattro anni di carcere, riconoscendole 
‘una attenuante destinata a suscitare clamore: «Il 
tradimento del marito con la segretaria l'aveva get- 
tata nel gorgo di una profonda depressione». Quaran- 
tasei anni, madre di quattro figli, Julia aveva ricevu- 
to per fax dal marito la notizia che lui intendeva la- 


sciarla. 


Folla impazzita in discoteca 
Uccise nella calca 4 persone 


WASHINGTON — Notte di sangue in due discoteche 


i : nel New Jersey quattro persone sono 
SIA dalla folla, mentre a Filadelfia un 
taxi è entrato in un locale travolgendo 50 persone. 

‘incidente più grave è avvenuto a Elizabeth (New 
Yersey): una rissa divampata tra due clienti della di- 
scoteca ‘El Balcon' - situata al secondo piano di un 
edificio - ha provocato una fuga generale dei 300 
clienti attraverso una stretta rampa di scale. Tre uo- 
mini ed una ragazza sono stati calpestati a morte 
dalla folla in fuga, mentre altri 12 sono finiti in ospe- 
dale (due sono in gravi condizioni). Sedie e bottiglie 
sono volate allo scatenarsi della rissa e i clienti del 
locale sono stati presi dal panico e hanno cercato la 


fuga. 


Francia, rubano per un giorno 
la limousine del giovane sceicco 


PARIGI — Forse volevano farsi darsi soltanto delle 
arie sulla Costa Azzurra, oppure si sono resì conto 
che era impossibile passare inosservati, ma 1 ladrun- 
coli che hanno «preso in prestito» giovedì a Nizza la 
sgargiante limousine color lampone del figlio del 
principe regnante dell'emirato del Qatar, gliel ‘hanno 
fatta ritrovare a Cannes, La limousine di proprietà 
di Abdulaziz Ahmed Ali Al Tani, 21 anni, era stata 
affidata dal principino agli inservienti di un lussuo- 
so hotel che sorge sulla bellissima ‘promenade des 
Anglais’, proprio davanti alle finestre della polizia 
municipale. L'erede al trono è salito nella sua suite e 
quando, poco più tardi, ne è ridisceso, della preziosa 
vettura gli sono rimaste soltanto le chiavi. 


RETAGNA PER MAESTRE D’ASILO E BAMBINAIE 


‘pedagogiche’) 


le distanze dal governo 


er il bene devono far 
È sottolineando che una 


parte di una buona edu- 


cazione». Un gruppo che 
si batte contro le puni- 
zioni corporali nei con- 
fronti dei bambini - 
«End Physical Punish- 
ment of Childreny - ha 
invece reagito con 
asprezza al gesto del mi- 
nistero del Sanità e ha 
sostenuto che il governo 
Major ha avallato «la 
violenza sui bambini» in 
clamorosa violazione 
con i pronunciamenti 
dell'Onu. 

Una deputata conser- 
vatrice, Emma Nichol- 
son, ha preso anch' essa 


sberla allungata in fami- 
glia in un momento di 
rabbia è sì ‘comprensibi- 
le« ma soltanto genitori 
yabominevoli« possono 
dare ad una baby-sitter 
la licenza a »colpire vo- 
stro figlio a sangue fred- 
do». 

Per il ministro della 
Sanità Virginia Bottom- 
ley le nuovo direttive so- 
no »semplicemente una 
vittoria del buon senso«: 
yUn colpo sul sedere non 
farà mai nessun male se 
usato con la dovuta mo- 
derazione«, ha afferma- 
to. 


D.M. 6/9658 del 12/11/94 


Ecco la scheda raccogli-punti: 
anche domani la troverete 
all'interno del vostro giornale. 

Da domani per 14 giorni consecutivi 
ulla prima pagina de IL PICCOLO 
7 verranno pubblicati i bollini. 
Alla fine della raccolta 
consegnando a IL PICCOLO 

la scheda compilata con i bollini 
parteciperete all'estrazione 

di 2 viaggi di otto giorni 

per 2 persone a NEW YORK 


prat T----- 


ROSSO RODITORI TTT O n n nn 


REGOLAMENTO 

Ritaglia e incolla su questo tagliando i bollini/viaggio 
che da lunedì 5 dicembre IL PICCOLO pubblicherà 
per 14 giorni. A raccolta ultimata consegna la scheda 
a IL PICCOLO, oppure spediscila in busta chiusa a: 


IL PICCOLO . via G. Reni 1 - 34123 Trieste 
- CONCORSO A NATALE VOLA CON IL PICCOLO - 


Tutte le cartoline pervenute entro le 18.30 

di venerdì 23 dicembre parteciperanno così 
all'estrazione di 2 magnifici viaggi di otto giorni 
per due persone a NEW YORK 

da effettuarsi entro e non oltre il 31.03.1995. 


‘L'estrazione verrà effettuata martedì 27 dicembre alla 


presenza di un funzionario dell'Intendenza di Finanza. 


COGNOME .................. È 
CITTA' 


N ARRE 
serra 


CEFZEZZZ=E 


ce 5 DERRAREEREE RE: 


Domenica & dicembre 1994 


Istria, 


Litorale e Quarnero 


jone: Capodistria, via Zupanciè 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


Il Piccolo [9 


PROGETTI PER L'ESPOSIZIONE DEL LITORALE, RIESUMATA LO SCORSO ANNO | ABBAZIA, L'AZIENDA VOLEVA GESTIRE LE STRUTTURE 


Lafiera si rifà il look Valichi croato-sloveni: 


Lo scopo è richiamare a Capodistria ditte italiane, croate e austriache 


CAPODISTRIA — L'azienda privata «Doramat», di 
Capodistria, intende rifare completamente il «look» 
alla fiera del Litorale, edizione 1995, trasformando- 
la in una rassegna delle più interessanti novità con- 
seguite dalla piccola industria e dall'artigianato del- 
le zone contermini dei paesi confinanti di Slovenia, 
Italia, Croazia e Austria. Gli organizzatori contano 
in particolare sulla partecipazione degli espositori 
del vicino Friuli-Venezia Giulia, i quali, presentando 


il loro variegato e aggiornato ventaglio di innovazio- , È 


ni tecnologiche, potrebbero fare decollare la rasse- 
gna e inserirla gradatamente nei circuiti merceologi- 
ci internazionali. SH 
Questa estate, dopo una quindicina di anni, è sta- 
ta ripristinata una manifestazione fieristica, la qua- 
le, alla fine degli anni '70, fece convenire nel maggio- 
re centro costiero diverse centinaia di espositori pro- 
venienti da alcune tra le principali località dell'or- 
mai defunta federazione jugoslava, dal Friuli-Vene- 
zia Giulia e da Ferrara, città gemellata a Capodi- 
stria. Allora i programmatori dello sviluppo econo- 
mico del perimetro costiero cercavano soprattutto 
di sfruttare al meglio l'ideale collocazione geopoliti- 


ca della zona. Ma ormai la situazione politica ed eco- - 


nomica in Jugoslavia mostrava sempre più marcata- 
mente i segni di un irreversibile malessere, che in 
pochi anni avrebbe portato gradatamente al disa- 
stroso sfascio. Dopo una parabola ascendente anche 
la fiera capodistriana avvertì l'inevitabile tramonto. 

Nella prima decade dello scorso luglio un gruppo 
di coraggiosi imprenditori locali ha riesumato il pro- 
getto cercando soprattutto di mettere a frutto le 
nuove aperture economiche seguite al crollo del real- 
socialismo. La rinnovata fiera denominata: «Il litora- 
le espone» - «Primorska Razstavlja», svoltasi dal 2 al 
10 luglio, nonostante le inevitabili difficoltà, ha otte- 
nuto soddisfacenti risultati. Stando ai bilanci del co- 
mitato organizzatore all'esposizione dello scorso lu- 
glio hano aderito 150 imprenditori, provenienti in 
prevalenza dall'interno della Slovenia e della Comu- 
nità nazionale slovena del Friuli-Venezia Giulia. In- 
credibilmente assenti le numerose aziende private, 
spuntate ultimamente come funghi, negli attigui co- 
muni di Isola e Pirano, nonché delle vicine zone del- 
l'Istria croata. Quindicimila sono stati i visitatori 
della fiera e dei concerti serali. 

La «Doramat», facendo tesoro delle prime espe- 
rienze acquisite, ha annunciato interessanti innova- 
zioni per il prossimo anno. La manifestazione cam- 
bierà abito, denominazione, data di svolgimento, 
cercando soprattutto di offrire più sostanziosi conte- 
nuti attirando a Capodistria espositori di caratura 
internazionale. Dal prossimo anno l'esposizione si 
chiamerà: «Fiera del Litorale» - «Primorski Sejem» e 
si svolgerà dal 30 maggio al 4 giugno. La rassegna di 
carattere generale dovrebbe divenire un polo di at- 
trazione per i piccoli imprenditori dei perimetri con- 
termini. Nell'ambito della manifestazione verranno 
organizzati simposi, seminari, incontri tra esposito- 
rl, manager, ecc. Da pare sua la «Doromat» cercherà 
di instaurare contatti tra gli imprenditori presenti 
in fiera per potere addivenire gradatamente a con- 
crete forme di cooperazione tecnico-industriale. 
Inoltre cercherà di offrire possibilità agli espositori 
di piazzare i prodotti presentati in fiera. Rimane tut- 
tora aperto il problema della sede fieristica. Si preve- 
de che anche la prossima esposizione sarà ospitata 
dalla scuola elementare «Pinko Tomazic» e da aree 
espositive all'aperto. In futuro invece si affitterà il 
Palazzetto dello sport, attualmente in costruzione ai 
margini della Bonifica capodistriana. 

e. 0. 


Capodistria nell'obiettivo di Neppi: la città vuolrilanciare la sua fiera. 


estromessa la «Kvarner» 


FIUME — Come molti 
prevedevano e temeva- 
no, sono ancora troppi 
gli ostacoli sulla strada 
che dovrebbe condurre 
la abbaziana «Kvarner 
Express International» 
(Kei) alla gestione dei va- 
lichi di confine di Rupa 
e Pasjak: il primo sulla 
viabile Fiume-Lubiana e 
il secondo sulla Fiume- 
Trieste, all'entrata inter- 
ritorio sloveno. Si tratta, 
in pratica, della gestione 
delle relative aree di ser- 
vizio: bar, caffè, negozi, 
cambiavalute, : ecc. Un 
boccone troppo invitan- 
te e prelibato perché cir- 
coli più o meno occulti 
del sottobosco politico- 
affaristico —zagabrese, 
con solide aderenze nel- 
la stanza dei bottoni, 
non tentassero di mette- 
re i bastoni fra le ruote 
infilando forchetta e col- 
tello nella golosa pietan- 
za. Anche se partiti in 
palese ritardo, i «guasta- 
tori» delegati dai circoli 
predetti stanno comun- 
que facendo un buon la- 
voro. 


La Kei aveva cominciato 


ilavori sia a Pasjak che a Rupa 


ed ha dovuto interromperli 


a causa dei soliti pasticci politici 


Il risultato è che ora, 
d'improvviso, l'Impresa 
pubblica croata per le 
strade (Jphc), con la qua- 
le la Kei aveva stipulato 
un regolare contratto 
per l'allestimento delle 
strutture necessarie ai 
due valichi in questione 
(in cambio della conces- 
sione a 20-25 anni della 
gestione delle aree di ser- 
vizio), ha repentinamen- 
te innestato la retromar- 
cia. La Jphc ha infatti 
annunciato all'azienda 
abbaziana la decisione 
di rescindere unilateral- 
mente il contratto, infi- 
schiandosene anche (evi- 
dentemente può permet- 
cadi i accor- 


INTERVENTI DI RECUPERO DEL PATRIMONIO VENETO IN ISTRIA E DALMAZIA 


I milioni della Serenissima 


Restauri, campagna fotografica, ricerche storiche e recupero di scritti inediti 


VENEZIA — Il Consiglio 
regionale del Veneto ha 
approvato  definitiva- 
mente il piano del '94 re- 
lativo alla legge per la 
valorizzazione del patri- 
monio culturale di origi- 
ne veneta in Istria e Dal- 
mazia preparato da una 
specifica commissione. 
Di seguito vediamo co- 
me verranno spesi i 410 
milioni di lire previsti 
per questo primo anno 
di interventi, 

Cinquanta milioni co- 
priranno la voce «Indagi- 
ni, studi e ricerche». Ri- 
cerche che, attraverso 
un coordinamento del 
Centro di ricerche stori- 
che di Rovigno, si occu- 
peranno di tre argomen- 
ti: la documentazione ar- 
chivistico-fotografica 
delle più interessanti 
opere architettonico-ur- 


banistiche di epoca vene- 
ta a Isola d'Istria, Pin- 
guente e Albona: uno 
studio storico-araldico 
(480 disegni e 1500 foto- 
grafie) sui podestà vene- 
ti e le famiglie notabili 
di Gapodistria, nonchè 
la stampa di un diziona- 
rio fraseologico del dia- 
letto capodistriano, cura- 
to in anni di paziente la- 
voro dell'esule Giulio de 
Manzini. 

Altri cinquanta milio- 
niandranno all'allesti- 
mento di un seminario 
sul tema «Storia e cultu- 
ra dell'Istria e della Dal- 
mazia nel contesto di 
quella veneta ed euro- 
pea». 

Considerando lo stato 
precario del patrimonio 
architettonico è stato de- 
ciso di passare la fetta 
più consistente a concre- 
te opere di restauro: 180 


I progetti 


non «passati» 
in lizza 
nel 1995 


milioni verranno sparti- 
titra Cherso;(Che dovreb- 
be recuperare dal degra- 
do la splendida torre del- 
l'orologio), Pinguente 
(con il restauro del fon- 
daco veneto) e Grisigna- 
na (restauro del palazzo 
della Loggia per farne 
un centro culturale poli: 
valente inserito in un 
progetto di rilancio pro- 
mosso dalla Regione 


DICEMBRE RICCO DI APPUNTAMENTI NELLA CAPITALE SLOVENA 


Lubiana, arriva Jovanotti 


Il cantante italiano si esibirà giovedì prossimo al palazzo Tivoli 


e Fritto di ap- A da 
‘nti il mese di di- 
cembre nella capitale Capo. nno 


slovena, oltremodo vî 

co, inviano 
centro città e quello sto- 
rico. Quest'ultimo, già di 
per sé suggestivo, da do- 
mani e sino alla fine del 
mese lo sarà ancora di 
più grazie, oltre agli ad- 


veglione 
all’aperto 
in centro 


dobbi festivi, a un'illumi.-. 


nazione che creerà un'at- 
mosfera fiabesca: tutte 
le facciate della case sa- 
ranno incorniciate da 
lampadine bianche. Ciò 
rientra in tutta una serie 
di manifestazioni deno- 
minate «Dicembre festi- 
vo», con programmi per 
adulti e per bambini: fie- 
re di articoli da regalo 
(la più simpatica si arti- 
colerà nel centro storico 
con vendita sulle ‘ban- 
cherelle, dal 15 dicem- 
bre in poi), cortei per 
San Nicolò (domani) e 
Babbo Natale (il 30 alle 
ore‘ 17), esposizioni di 
Presepi, il mercato degli 
alberi di Natale che avrà 
luogo presso la Cattedra- 
le, il mercato delle pulci 
tutte le domeniche dalle 
8 alle 13, concerti nelle 
chiese e quelli tradizio- 
nali festivi. Im riferimen- 
to a questi ultimi vanno 
Segnalati quello di Nata- 
le (il 23 ore 19) e di Capo- 
danno (il pri SRO 

Primo gennaio, 


filarmo- 
sos, ett 

Jurij Simonov; il da 
vedrà la partecipazione 
anche del coro da came- 


—_—_—_—_—___—_—_—_@& 


ta sloveno, del «Gonsorti- 

i n cum» e del coro 
man della Radio Te- 
ché della govenia, non- 


grammi: 
sempre allo « i 
dom» (ore aegazie 
«Messa in si minore» di 
Johann Sebastian Bach 
con l'Orchestra Bach di 
Hannover, diretta da 


| GAMBI 


SLOVENIA ; 
Tallero 1,00 = 19,35 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 279,96 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA i 
Talleril73,20= 1007,54 Lire/ 


CROAZIA 4 
Kune/l 4,00 = 1.119,82 Lire/l 


Benzina verde 


SLOVENIA 
Talleri/ 66,40 = 913,94 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1.063,83 Lire/l 
Dato foto dl posa Ban Koper i apodista 


Jérg Straube. Infine, 
conclusione dell'anno in 
allegria nelle piazze da- 
vanti al Municipio e al 
Preseren per il veglione 
di Capodanno all'aperto, 
musica e divertimento 
dalle 23 all'una del 
1995; un'iniziativa di 
grande richiamo che ha 
visto la presenza, lo scor- 
so anno, di oltre 30 mila 
persone. 

Tra gli altri concerti, 
degli oltre venti in pro- 
gramma allo «Cankarjev 
dom», alla Filarmonica 
slovena e al Palazzo Ti- 
voli, informiamo che in 
quest'ultimo, giovedì 
prossimo, alle ore 20, si 
terrà quello di Jovanot- 
ti, annullato lo scorso 
mese, 

, Mooltre, richiamiamo 
l'attenzione su una sim- 
Patica novità: al «Gran 
Hotel Union» è stato ria- 
Perto il caffè-teatro, in 
pesato punto d'incon- 
ni da dei lubiane- 
sonapni ‘portanti per- 

8gì del mondo della 
cultura, dell'arte 

Pad , anche 
stranieri, e ogni venerdì 
con inizio alle ore 22 so- 
no in programma serate 
di teatro e musica, 

Per saperne di più su 
tutti gli avvenimenti nel. 
la capitale slovena, reca- 
pito utile è il Centro di 
informazioni turistiche- 
Tic, in via Slovenska, in 
centro città (tel. 
61/224-222) che pubbli- 
ca mensilmente anche la 
guida «Dove? Punti d'in- 


teresse, informazioni 
pratiche». li 
Lucia Fonda Bonetti 


istriana). 

Si parla poi «di pubbli- 
cazione e diffusione del- 
le opere di alcuni autori 
tra i principali rappre- 
sentanti della comunità 
nazionale italiana». Som- 
ma prevista: 40 milioni. 
Verranno raccolti scritti 
inediti del ’fiumano 
Osvaldo Ramous, del po- 
etarovignese Eligio Zani- 
ni, dello scrittore polese 
Nelida Milani e di due 
giovani promesse tra i 
connazionali d'oltrecon- 
fine, quali il capodistria- 
no Marco Apollonio e la 
buiese Rosanna Bubola. 

Quel che resta andrà a 
favore dello «Sviluppo 
dei centri e di attività 
culturali e d'istruzione». 
Tra i vari destinatati 
presi in considerazione 
merita segnalare: il neo- 
riaperto asilo infantile 
italiano di Albona (dieci 


milioni per gli arredi), il 
Comune di Visignano 
d'Istria (cinque milioni 
per un corso di studio 
dell'italiano promosso 
dal Comune di Valdob- 
biadene), la Comunità de- 
gli italiani di Verteneglio 
(15 milioni per una serie 
di iniziative di collabora- 
zione tra il locale centre 
studi di musica classica 
e l'Istituto musicale S. 
Cecilia di Portogruaro) e 
la Comunità degli italia- 
ni di Grisignana (con ses- 
santa milioni per il recu- 
pero di palazzo Mortea- 
ni in funzione di un asi- 
lo italiano e del suddetto 
sodalizio). 

Molte sono le propo- 
ste d'intervento rimaste 
fuori della lista. Torne- 
ranno in lizza l'anno 
prossimo senza bisogno 
di essere ripetute. 

lerto Cernaz 


ACQUE AGITATE A LISSA 
Viala statua di Tito: 
ondata di proteste 
contro il municipio 


LISSA — Polemiche «à 
gogo» a Lissa per la rimo- 
zione di una lapide con 
impressa la famosa frase 
del defunto maresciallo 
Tito: «L'altrui non vo- 
gliamo, il nostro non dia- 
mo». A sollevare un'on- 
data di proteste è stata 
la locale sezione combat- 
tenti antifascisti della 
Seconda guerra mondia- 
le, spalleggiata nell'occa- 
sione dell'Istituto alla tu- 
tela dei monumenti stori- 
ci della regione dalmata. 
Infatti, se rimozione do- 
veva esserci, questa 
avrebbe dovuto ottenere 
il placet dell'Istituto, 
che però aveva chiesto 
tempo prima di assumer- 
si una simile decisione. 
A voler cancellato un 
pezzo di storia (ricordia- 
mo che Lissa fu sino al 
‘91 una delle basi più im- 


guerra jugoslava) è stato 
comunque il consiglio co- 
munale di Lissa, a mag- 
ioranza Accadizeta. La 
lecisione fu presa il 30 
marzo scorso e da allora 
vi è stato un frenetico 
ing-pong di responsabi- 
tà sino a quando lunedì 
scorso un'autogrù della 
«Jadrantrans») si è pre- 
sentata in riva, toglien- 
do il monumento e tra- 
PORTA no Caio 
rofughi «Samogor), 
Er È sull'isola adriati- 
ca, in Aesa De si Spa 
ia le sarà la sua si- 
Treizione ian È a 
volgere queste Pe: 
Se all'indirizzo del 
consiglio municipale iso- 
lano sono stati anche 
due schieramenti politi- 
ci di sinistra, precisa- 
mente il Partito socialde- 
mocratico (ex comunisti) 
e Azione socialdemocra- 
tica. 


di intercorsi fra Kei e 
l'organismo governativo 
preposto ai valichi di 
confine. 

L'inatteso sviluppo ha 
indotto la Kei (che si era 
impegnata a investire a 
Rupa e Pasjak oltre 4 mi- 
liardi di lire per le strut- 
ture necessarie) a «con- 
gelare» immediatamente 
tutti i lavori in corso in 
attesa di una schiarita e 
dieventuali notizie rassi- 
curanti da Zagabria. Fi- 
nora, tuttavia, le infor- 
mazioni pervenute dalla 
capitale non hanno fatto 
che confermare il brusco 
voltafaccia della Jphc, 


che nel frattempo ha av- 


RUBRICHE 


1934 


viato pure un intenso la- 
vorio per far annullare 
la concessione governati- 
va. all'azienda abbazia- 
na. 

Vista e considerata la 
piega presa dagli avveni- 
menti, la dirigenza della 
Kei — nient'affatto di- 
sposta a lasciarsi mette- 
re da parte — si è rivolta 
direttamente al governo 
chiedendo al più presto 
un incontro chiarificato- 
re con il premier Valen- 
tic. Finora nessuna rispo- 
sta. Una risposta c'è in- 
vece stata da parte della 
Kei alla Jphc, nella qua- 
le l'azienda abbaziana 
respinge decisamente la 
rescissione del contratto 
e il rimborso delle spese 
fin qui sostenute (circa 
un miliardo di lire). La 
Kei — sostengono ad Ab- 
bazia — ha tutte le carte 
in regola, anche per ri- 
correre in sede giudizia- 
ria. Quanto alla sistema- 
zione definitiva dei vali- 
chi, quella deve forzata- 
mente attendere. Magari 
fino alla prossima stagio- 
ne turistica. 

Red 


DIARIO 
Sessanta 
cinquanta 
quaranta 
anni fa 


28/11 - 4/12 


Pola 28. Al Largo Oberdan, ove è stato eretto un ap- 
posito chiosco, ha avuto inizio la grande Sagra della 
caccia organizzata a favore dell'assistenza inverna- 
le ed alla quale hanno concorso tutti i cacciatori .. 


istriani, donando parecchie centinaia di selvaggine 


di tutte le specie. 


Fiume 28. Molta curiosità ha destato l'imbarco @ 
Sussak, su due transatlantici tedeschi, di duemila 
nazisti austriaci, diversi con le proprie famiglie, cre- 
ate anche con donne jugoslave, provenienti dai 
campi di concentramento di Pozega, Bielovar a Var- 
sdin, dov'erano stati sistemati, fuggiaschi, dopo il 
fallito colpo di stato nel proprio paese. . i 
Montona 28. Com'è consuetudine, per la festa di 
Santa Cecilia, il corpo musicale del Dopolavoro fe- 
steggiò la ricorrenza, prima assistendo ad una Mes- 
sa celebrata dal M. R. canonico Ghersa, poi eseguent- 
do uno scelto programma musicale in piazza An- 
drea Artico. SARE 
Capodistria 29. In ottemperanza alle recenti dispo- 
sizioni ministeriali, la presidenza del R. Liceo «Com- 
bi» ha aperto i corsi di cultura militare che, nel nuo- 
vo programma didattico, devono integrare il pro- 
gramma scolastico. Be 
Brioni 1. Nel pomeriggio di oggi, st € inaugurata la 
scuola militare di polo con una cerimonia ed una 
partita, alla cui fine sono stati passati in rivista i ca- 
valli della società Brioni, nonché quelli di Pinerolo Ci 
del reggimento «Alessandria», giunti per il relativo 
0. 
Ci si lo sport, la squadra del Dopolavoro 
aziendale si è aggiudicata la coppa Demetri-Sasso 
di calcio battendo in finale il Fiume 1-0, mentre Gal- 
lich ha vinto la corsa campestre giovanile, svoltasi 
nel rione di Cosala, davanti a Perich e Cernich. 
Zara 3. In seguito alle dimissioni presentate dal 
comm. Giulio Leibl e da Marco Perlini da presidente 
e direttore tecico della Federazione provinciale filo- 
drammatica della Dalmazia, sono state ratificate le 
nomine del prof. Antonio Calvi, del dott. Ugo Vita- 
liani e del prof. Giuseppe Barone, rispettivamente a 
residente, vicepresidente e segretario del sodalizio. 
Pisino 3. Il presidente della Congregazione di carità 
comunica che è aperto il concorso per il conferimen- 
to di due borse di studio, di lire 443 ciascuna, della 
Fondazione Mattia Caligaris per studenti poveri per- 
tinenti a Pisino città e alla frazione di Zamasco. 
Abbazia 3. Oggi, hanno avuto luogo i funerali della 
contessa Georgina Festetics-Kinsky, appartenente 


ad una nobile famiglia imparentata con l'alta ari- 
stocrazia austriaca e con quella ungherese, che abi- 
tava in una sua villa ad Abbazia, dov'era nota per 
la sua bontà e lo spirito caritatevole. — n 
Parenzo 4. Ieri, la scolaresca delle quinte classi si 
recò a visitare la Cantina Sociale, ove fece loro da 
guida il direttore enotecnico, maggiore Aldo Faccio, 
che li accompagnò nei locali di lavorazione, conser- 
vazione e invecchiamento dei vini. 

Pinguente 4. Domenica scorsa, îl Dopolavoro delle 
Assicurazioni Generali ha organizzato una gita sul- 
l’Altipiano dei Cici, con salita al Monte Aquila e so- 
sta a Lanischie, Racia e Prapoce, piccoli villaggi 


sperduti tra le vallate. 


Roberto Gruden 


Un dalmata racconta la sua Dalmazia 


Scritto da un dalmata, ar- 
riva da Bolzano uno dei 
più bei libri che sia stato 
pubblicato sulla Dalma- 
zia. «La Dalmazia vista da 
‘un dalmata», così s'intito- 
la il volume o meglio, la 
conversazione sulla Dal- 
mazia, come lo ha voluto 
più umilmente definire il 
suo autore, Giuliano De 
Zorzi: alla terza pagina 
del libro, prima del titolo 
c'è una postilla che speci- 
fica «Per i non dalmati». 
Infatti, secondo la volontà 
dell'autore, esso è rivolto 
a un pubblico non dalma- 
ta ma, per la particolarità 
di certe osservazioni e per 
la perfezione scientifica 


con la quale si sono anda- 
te a ricercare le fonti, non 
può mancare ovviamente 
nella biblioteca di alcun 
dalmata. 

La «conversazione» è di- 
visa in cinque parti princi- 
pali: la presentazione; 
venti pagine per spiegare 
dov'è, cos'è e cos'è stata 
la Dalmazia; una quaranti- 
na di pagine sulle più bel- 
le immagini (molte inedi- 
te) riguardanti la regione; 
la guida alle fonti, una del- 
le più complete bibliogra- 
fie sulla Dalmazia; e per 
finire una specie di indice 
analitico-riassuntivo delle 
persone e dei fatti di mag- 
gior interesse. 


Nellapresentazione Fer- 
ruccio Bravi, che insieme 
‘a Ermanno Giunchi ha cu- 
rato la bibliografia, usan- 
do versi, fatti e circostan- 
ze poco conosciute, deli 
nea la personalità dell’au- 
tore Giuliano De Zorzi, 
non dalmata d'anagrafe 
ma di famiglia, e, strana- 
mente, residente in Alto 
Adige. La seconda parte, 
la più interessante e coin- 
volgente per i dalmati e 
non, si intitola «La Dalma- 
zia a volo d'aquila»; qui 
l'autore, con poche paro- 
le, in ogni capitoletto sfo- 
dera una sorpresa: in quel- 
lo sul periodo delle inva- 
sioni barbariche, a esem- 


pio, spiega con una fine te- 
oria in qual maniera gli 
slavi siano arrivati nel 
Balcani. È 

Poi per il Rinascimento 
racconta come in Dalma- 
zia le confraternite dei la- 
voratori e la nobiltà si r1- 
spettavano reciprocamen- 
te, come a Ragusa la schia- 
vitù venne abolita nel 
1416, mentre nella demo- 
craticissima Inghilterra 
nel 1807, e come le città 
della Dalmazia siano cita- 
te nelle «Mille e una not- 
te». 

La terza parte, quella 
della «Guida alle fonti», è 
la più interessante dal 
punto di vista scientifico 


e non mancherà di lascia- 
re stupiti quanti si interes- 
sano ‘approfonditamente 
di Dalmazia. Per questa 
bibliografia così accurata- 
mente compilata e divisa 
nei tre capitoletti princi- 
pali (Luoghi; Vita e Cultu- 
ra; Figure Emergenti) va 
sinceramente fatto un 
grande elogio ai suoi due 
curatori poiché, oltre a es- 
sere estremamente neces- 
saria in un momento co- 
me questo, se non l'aves- 
sero redatta loro, dovrem- 
mo ancora utilizzare le 
vecchie e poco aggiornate 
bibliografie ottocentesche 
o al massimo del periodo 
fascista. L'ultima parte 


funge da indice analitico, 
‘ma per ogni voce vengono 
spiegati i fatti più impor- 
tantitanto che, insieme al- 
la seconda parte, si può 
definire una sintetica car- 
rellata sui personaggi im- 
portanti della Dalmazia e 
servirà sicuramente come 
valido sguardo d'insieme 
per tutti coloro che si af- 
facciano per la prima vol- 
ta sulla Dalmazia. 

Il libro è edito dal «Cen- 
tro di studi atesini», piaz- 
za Mazzini 20, 39100 Bol- 
zano e lì può venire richie- 
sto. Per informazioni si 
può telefonare allo 
0471/285711 o 
0462/814242. 

Piero Cordignano 


Il Piccolo 


PROTAGONISTA LA PROTEZIONE CIVILE 


Alluvione, aiuti record 


E il Piemonte ringrazia 


UDINE —La prima telefonata che ha 
offerto aiuti e soccorso al sindaco di 
Diano D'Alba, un piccolo comune in 
provincia di Cuneo, è arrivata dalla Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia. 

Ventiquattr'ore dopo, a quattro gior- 
ni dalla devastante alluvione abbattu- 
tasi sul Piemonte, le prime squadre 
della nostro protezione civile erano 
già al lavoro sui luoghi del disastro. 

Da allora a oggi oltre 600 volontari 
organizzati in turni sono arrivati a Di- 
ano e nei paesi circostanti dal Friuli- 
Venezia Giulia con automezzi, mezzi 
speciali, attrezzature di pronto inter- 
vento. 

Hanno lavorato per 44.000 ore nel 
mare di fango che ha ricoperto ogni co- 
sa, dando prova di professionalità e 
competenza. 

A testimoniarlo in prima persona è 
stato ieri il primo cittadino del comu- 
ne vicino ad Alba, Lorenzo De Stefa- 
nis, venuto in Friuli con una delegazio- 
ne per ringraziare ufficialmente quan- 
ti hanno contribuito a superare le pri- 
me drammatiche fasi dell'emergenza 
anche in rappresentanza di altri 11 
sindaci della zona alluvionata. 

Dopo l'incontro, in mattinata, con la 
presidente della giunta regionale Guer- 
ra e l'assessore alla protezione civile 
Londero, nel pomeriggio De Stefanis 
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rante aperto pranzo e cena 


ha tenuto a Udine una conferenza 
stampa assieme al direttore del servi- 
zio di protezione civile regionale, Ver- 
ri, e alcuni rappresentanti delle orga- 
nizzazioni di volontariato. 

Un incontro durante il quale il sin- 
daco piemontese ha ribadito la denun- 
cia sull'assenza dimostrata tanto dalla 
Regione Piemonte quanto dallo Stato. 
«Abbiamo sentito distanti tutti gli enti 
pubblici. La prefettura — ha commen- 
tato — si è fatta viva dopo tre giorni. 
Alla Regione ci siamo dovuti andare 
noi. La prima persona con una carica 
istituzionale che mi ha telefonato è 
stato il vostro assessore Londero». 

In una ventina di giorni, ha spiegato 
Verri, i volontari delle squadre comu- 
nali, affiancati da quelli di organizza- 
zioni come la Croce rossa, l'Ana, il soc- 
corso alpino (ma anche da tecnici del 
Consorzio acquedotto Friuli centrale, 
studenti dell'istituto tecnico Maligna- 
ni di Udine, dipendenti di aziende pri- 
vate) hanno ripulito l'alveo dei fiumi, 
aiutato imprese a ritornare operative, 
ripristinato l'acquedotto di Diano. 

Il 18 dicembre una festa di ringra- 
ziamento in Piemonte chiuderà la fase 
dell'emergenza. L'impegno della prote- 
zione civile regionale, tuttavia, ha assi- 
curato Verri, proseguirà nel tempo con 
interventi e progetti mirati. 

Luca Pantaleoni 
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Sopravvivere con 6 milioni !nterrogatorio bis 
In regione è questa la soglia del minimo vitale per un «single», per una famiglia ne servono 10 per Mino Quer ini 


UDINE — Alla ricerca 
del benessere comune. 
E' questo l'obiettivo di 
un interessante stu- 
dio-ricerca presentato 
ieri a Udine. I fondi 
per il settore dell'assi- 
stenza sono sempre 
più ridotti e di conse- 
guenza cresce l’impor- 
tanza di avere dei para- 
metri per fare degli in- 
terventi mirati e di 
massima efficacia. 
Questa considerazio- 
ne ed altre sono quin- 
di alla base di uno stu- 
dio,commissionatodal- 
l’Acliudineseall'istitu- 
to specializzato Irtef, 
per verificare i livelli 
dell minimo vitale nel 
Friuli Venezia Giulia. 
Nella presentazione di 
ieri dei dati, l'esperta 
dell'Irtef, la dottores- 
sa Nidia Batic ha rile- 
vato che si tratta di 
uno studio prelimina- 


re, che sarà in seguito ‘ 


approfondito con nuo- 
ve ricerche. 

Questo, ha spiegato, 
perchè ci sono due li- 
velli di analisi: uno ri- 
guarda una ricerca 
che porta a stabilire 
un minimo esclusiva- 
mente monetario per 
le necessità di soprav- 
vivenza, in buona par- 
te già portato a termi- 
ne. Il secondo livello, 
che sarà studiato inve- 
ce soltanto successiva- 
mente, riguarda la di- 
sponibilità finanziaria 
necessaria a condurre 


anche un minimo di vi- 
ta sociale. 

Come si è già scritto 
la prima parte è stata 
già portata a termine. 
E ieri sono stati quindi 
già anticipati alcuni 
Boa: Gli studiosi del- 

’Irtef nel primo caso 
hanno accertato, sulla 
base dei redditi e del 
costo della vita del 
1992 su un campione 


di 600 persone, che il 


minimo vitale in regio- 
ne è pari a circa dieci 
milioni di lire annue 
dA una famiglia me- 

a 

Dati sorprendenti 
anche per quel che ri- 
guarda i casi dei sin- 
gle, sempre di più an- 
che nella nostra regio- 
ne, ma obbligati a spe- 
se maggiori, rispetto a 
quanti vivono in cop- 
pia o in famiglia. Il da- 
to minimo per un sin- 
golo sfiora, infatti, i 
6.300.000 lire, in quan- 
to alcune spese, come 
può essere un affitto, 
restano mediamente 
invariate. 

Interessante anche 
il confronto con i dati 
raccolti, rispetto agli 
stessi ti nel 
resto d'Italia. Il con- 
fronto Coi dati Istat 
sulla soglia di povertà 
indica per il Friuli-Ve- 
nezia Giulia un mini- 
mo annuo di 12,6 milio- 
ni, ne Rbito di una 
media nazionale che si 
attesta MVece su una 
media di 11,3 milioni. 
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PORDENONE — Nuovo 
interrogatorio e forse 
nuovo orizzonte proces- 
suale per Guglielmo Que- 
rini, presidente della Ga- 
mera di commercio di 
Udine, attualmente agli 
arresti domiciliari per 
millantato credito. 

Stando a quanto riferi- 
to dal legale Mellano in- 
fatti, nei prossimi giorni 
il suo cliente potrebbe 
essere sottoposto a un 
nuovo interrogatorio da 
parte del pubblico mini- 
stero Raffaele Tito, che 
pare abbia intenzione di 
mutare il capo d'imputa- 
zione nei suoi confronti. 
«E solo una sensazione 
— ha detto il legale — 
ma credo che la prima 
prospettazione d'accusa 
vada via via estinguen- 
dosi». 

Queriniera stato prele- 
vato venerdì mattina 
dalla squadra mobile di 
Pordenone direttamente 
in Camera di commer- 
cio. Su di lui, l'ufficio 
del Gip aveva emesso un 
ordine di custodia caute- 
lare richiesto dal Pm Ti- 
to in relazione all'inchie- 
sta condotta sul cosid- 
detto progetto Friuli-Ve- 
nezia Giulia Card, Secon- 


INCIDENTE 


Lamamma 
della Guerra 
inprognosi 
riservata 


UDINE — La madre 
della presidente della 
giunta regionale Ales- 
sandra Guerra si tro- 
va ricoverata in gra- 
vissime condizioni al- 
l'ospedale di Udine 
in seguito ad un inci- 
dente avvenuto ‘la 
scorsa notte a Trep- 
po Grande. Da come 
ricostruito dal carabi- 
nieri del Norm di Tol- 
mezzo, Fernanda Sa- 
vonitto, 67 anni, resi- 
dente a Buia, poco do- 
po le 20 si trovava al- 
la guida della Y10 
della figlia. Uscendo 
da una strada priva- 
ta che si immette nel- 
laprovincialeTarcen- 
tina, Fernanda Savo- 
nitto è stata centrata 


dalla Pegeaut 305 al- do il magistrato pordeno- 
la cui guida si trova- nese, Querini avrebbe 
va Gianandrea Zamo- speso il nome di Adriano 


lo, 47 anni, di Venzo- 
ne. A causa del vio- 
lentissimo scontro la 
Y10 è sbandata, fi- 
nendo in una piccola 
scarpata. 


Biasutti, quale suo refe- 
rente politico di fiducia, 
all'imprenditore vitivini- 
colo Fantinel, ai domici- 
liari per la stessa indagi- 
ne. 

Massimo Boni 
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DOPO GLI ORDINI DI VIGORELLI 
Nomine ai vertici Rai 
E' ancora querelle 

sul futuro di Molinari 


TRIESTE — Per Vigorelli è una collocazione adegua- 
ta; per il diretto interessato, Fulvio Molinari, una 
sorta di mezza vacanza. La recente querelle sulle no- 
mine dei vice direttori della Testata giornalistica re- 
ionale, attualmente diretta da Piero Vigorelli, sem- 
ra essersi risolta senza scontri frontali. In realtà 
qualche malumore c'è, ma i problemi da risolvere 
nell'azienda di Stato sono tali da ridimensionare tan- 
to gli sgarbi, quanto le gentilezze. Ma andiamo con 
ordine, La querelle che ha coinvolto Molinari riguar- 
da i direttori «messi a disposizione della direzione 
generale» al momento delle nuove nomine. 

«Avevo cinque vice uscenti - ha detto l'altro gior- 
no Vigorelli - per due di loro, Fulvio Molinari di Trie- 
ste e Giampiero Bellardi di Bari, sono riuscito a tro- 
vare una collocazione adeguata». Quale? «Innanzi- 
tutto - risponde Molinari - portare a termine la con- 
venzione per le trasmissioni in sloveno; in secondo 
luogo mantenere il ruolo di responsabile dell’Osser: 
vatorio sull'Est e vigilare sui problemi di sicurezza 
nei paesi dell'ex Jugoslavia». Un po' poco - commen- 
ta ironico Molinari - visto e considerato che fino ad 
oggi questi incarichi li ho sostenuti parallelamente 
all'attività giornalistica. 

, Nel frattempo, sul fronte delle trasmissioni televi- 
sive in lingua slovena tutto è pronto per partire. Ora 
manca solo il «placet» del ministro delle Poste Giu- 
seppe Tatarella che deve assegnare ufficialmente le 
frequenze. I due ripetitori ex Ponteco di Trieste e di 
Gorizia sono di nuovo funzionanti ma manca il via 
libera del ministero. Il «sì» di Tatarella darà il via 
anche alla selezione pubblica per l'assunzione (appe- 
na approvata dal Consiglio d'amministrazione) nella 
sede Rai di Trieste di tecnici e giornalisti professioni. 
sti cui sarà dato incarico di seguire le prove tecni- 
che. 


PROPOSTA DEI LEGHISTI BELLONI E MONICA MARCOLINI 


Confine sull’Isonzo 


TRIESTE — Staccare la Venezia Giulia dal Friuli, co- 
stituendo una regione autonoma con due province 
autonome: Trieste e Gorizia. Una regione a statuto 
speciale liberamente ispirato a quello della Regione 
Sicilia, con una sua polizia non solo amministrativa 
ma anche con compiti confinari e repressivi del cri- 
mine, con un «parlamento» di 21 membri (dieci di 
Gorizia, dieci di Trieste uno per la minoranza slove- 
na) in grado di emanare leggi in materia di tasse e di 
regime doganale, e inoltre una «Corte di giustizia» 
per la verifica delle leggi.E' questa l'idea lanciata ie- 
ri da Fabrizio Belloni, esponente della Lega Nord Tri- 
este, e Monica Marcolini, presidente della Provincia 


. di Gorizia. 


Il progetto della Regione autonoma a statuto spe- 
ciale Venezia Giulia è stato presentato in occasione 
della nascita dell'Associazione culturale Venezia 
Giulia, una specie di costituente incaricata di stilare 
una bozza di statuto e di avviare un dibattito ad am- 
pio raggio sulle possibilità, modi e tempi di réalizza- 
zione del progetto istituzionale. 

«Abbiamo cominciato ad aggregare forze - ha spie- 
gato Belloni - senza pregiudiziali di sorta, tranne 
che per gli esponenti di quei partiti tradizionalmen- 
te statalisti, dell'estrena destra e dell'estrema sini- 


È stra». «Il punto - ha continuato Belloni - è che la spe- 


cialità del Friuli-Venezia Giulia non è nelle provin- 
cie di Udine e Pordenone, ma in quelle di Trieste e 
Gorizia, e a queste due bisogna dare strumenti, armi 
e mezzi per poter sviluppare la propria specialità, al- 
trimenti sono destinate a morire, soprattutto se ver- 
rà realizzata la macro-regione triveneta». «Questo - 
è intervenuta Monica Marcolini -, è l'unico modo 
per diventare veramente una porta verso l'Est: le 
strutture le abbiamo, si tratta di poter gestite me- 
glio l'economia locale per un migliore sviluppo». 

Il progetto, definito «di un federalismo spinto», ha 
continuato Belloni, va portato avanti in vista delle 
prossime riforme istituzionali, e «mon si scontra con 
i progetti del federalismo della Lega». Interrogato su 
cosa ne pensa la Lega Nord Friuli, Belloni ha rispo- 
sto asciutto: «me ne frego», ribadendo che «l'impor- 
tante è salvaguardare l'identità di Trieste e Gorizia 
puntando in particolare sull'autonomia impositiva e 
doganale, facendo capire alla Cee che non si va con- 
tro i loro interessi», Primo ostacolo da superare per 
il progetto è la stessa Costituzione della Repubblica. 
«Ma la Costituzione si cambia», ha replicato Belloni, 
mentre il capogruppo di An in Regione Sergio Dress! 
ba già detto che il progetto presentato «può fare più 
danno che altro»: «Pe immaginare un paese dei cam- 
panelli - ha detto Dressi - basta attendere la stagio- 
ne dell'Operetta, e lì ritroveremo lo “stato? illustrato 


dai “nostri” con meno fanatsia e originalità». __ 
i Pi. Spi. 


Li 


patata 


Ipotizzata la nascita della regione autonoma «Venezia Giulia» 


SEPARATISMO O CONVIVENZA? 
Tra Udine e Trieste 
divisioni anche 


alivello di diocesi 


TRIESTE — Autonomia, 
Tutti parlano di autono- 
mia ormai, Un argomen- 
to da sempre caro ai friu- 
lani e alla Chiesa -udine- 
se che per prima, attra- 
verso il settimanale dio- 
cesano «La vita cattoli- 
ca», ha rilanciato la que- 
stione prospettando il 
sorgere, assieme con la 
seconda repubblica, di 
una «seconda Regione». 
Il dibattito intorno a ta- 
le questione si è fatto vi- 
vace e, a tratti, incande- 
scente. C'è chi prefigura 
una riforma istituziona- 
le che sancisca la fine 
dell'unità «forzata» tra il 
Friuli e Trieste e che at- 
tribuisca alla realtà friu- 
lana una forte autono- 
mia (in nome delle pecu- 
liarità di lingua e della 
cultura). NON c'è nume- 
ro, praticamente, del set- 
timanale diocesano udi- 
nese che non riservi una 


«bordata verso Trieste: 


una Volta il pretesto è 
fornito dal dazio che il 
Friuli paga per i porti 
dell'alto Adriatico, un'al- 
tra dal convegno del- 
l'università giuliana sul- 
e lingue minoritarie che 
dimentica il friulano, 
un'altra ancora dalla 
Rai di Trieste che trascu- 
ra il Friuli, e così via. 


Dal canto suo, anche il 
settimanale della diocesi 
tergestina, «Vita nuova», 
affronta nell'ultimo nu-| 
mero il tema della spe-! 
Cialità regionale ribaden- 
do le ragioni dell'unità:' 
«I tanto enfatizzati con- 
trasti tra Trieste e Udine: 
— si legge in un corsivo 
— sono spesso miseri! 
pretesti per politici di. 
bassa lega, piuttosto che 
veri conflitti di interes- 
se. Si potranno discutere 
le modalità e i dettagli, 
ma l'unione tra Friuli e 
Venezia Giulia è chiara-. 
mente nell'interesse di 
tutti», Pur riconoscendo 
la «diversità» delle due 
realtà territoriali, «Vita 
nuova» ravvisa che a, 
supporto della speciali- 
tà, «al di là delle ragioni 
storiche, vi sono anche 
elementi attuali, tra cui 
l'esistenza ‘stessa della‘ 
Regione con capoluogo 
Trieste, che vanno consi- 
derati». Tale argomenta- . 
zione viene proposta dal | 
foglio cattolico per con- 
testare il progetto leghi- 
sta delle macroregioni . 
che vorrebbe inserito il 
Friuli-Venezia Giulia nel- 
la regione Triveneto. 
Piuttosto — sostiene «Vi- 
ta nuova» — «meglio la- 
Sciare tutto come sta», 

Sergio Paroni | 
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| Piazza Unità fino al mare Sta 


Lo studio dell’opera, peraltro stralciata dal piano regolatore, è stato consegnato alla giunta Iinau 
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L'IPOTESI DI UNA LISTA ILLY 
Il sindaco si illude 

se spera di evitare 
l'esame Consiglio 


Analisi di 
Paolo Segatti 


Da qualche tempo il 
sindaco Illy sembra ri- 
flettere ad alta voce 
sull'opportunità di da- 
re vita a una lista Illy. 
Se non è chiaro quan- 
do e come può prende- 
re corpo questa ipote- 
st, lo è di più perché 
essa, si potrebbe con- 
cretizzare. A quanto 
pare, in un paio di cir- 
costanze si è verifica- 
to uno scollamento 
tra la maggioranza 
consiliare e la sua 
giunta. Possiamo guar- 
dare a questo proble- 
ma da due prospettive 
diverse. Si può decide- 
re di inseguire la cro- 
naca' politica analiz- 
zando il dispiegarsi 
del garbuglio di rap- 
porti più o meno con- 
flittuali tra le parti. 
Lascio volentieri agli 
esperti di politica loca- 
le questo tipo di esa- 
me. Vorrei invece pro- 
cedereinun'altra dire- 
zione cercando di ri- 
flettere su due o tre co- 
se che sono adombrate 
nelle dichiarazioni del 
sindaco, ma non suffi- 
clentemente messe a 
fuoco. 

Il problema solleva- 
to dal sindaco, e cioè 
l'esistenza di una non 
perfetta sintonia tra 
consiglio e giunta non 
deve essere visto sol- 
tanto come il risultato 
di una non omogenei- 
tà politica tra le due 
parti. Vi può essere 
certamente anche que- 
sto, ma per l'appunto 
non solo questo. An- 
che se in Italia si ten- 
de a buttarla sempre 
tn politica, è utile ri- 
cordare che spesso i 
conflitti nascono an- 


che dal fatto che si oc-' 


ac ruoli istituzio- 
î diversi. Mi spie- 
GR) st. Mi spie 


daco vi, 
eletto direttamente da 


gli elettori e addiritty. 
ra trascina nella ‘sua 
vittoria le forze che lo 
sostengono assicuran- 
do loro un premio di 
maggioranza nel con- 


siglio. In questo modo, . 


a differenza di quanto 
accadeva prima, il go- 
verno della città risul- 
ta al riparo dai colpi 
di mano provenienti 
da coalizioni instabili. 
Chi governa si trova 
ora in una botte di fer- 
ro. Può nominare i 
suoi assessori. Può de- 
finire i suoi progetti. 
Insomma ha avuto la 
bicicletta e ci si atten- 


de che pedali. E il con- 
siglio? Al consiglio vie- 
ne demandato il ruolo 
di rappresentanza. Un 
ruolo dunque diverso 
da quello di governo. 
La sua bicicletta è l'ar- 
ticolazione dei molte- 
Dlici interessi presenti 
sul territorio. Sarebbe 
Strano se non provas- 
se anche lui a pedala- 
re. Se in una situazio- 
ne del genere non si 
sprigionano conflitti, 
non saremmo in un 
consesso di uomini 
ma in un coro angeli- 
co. 5 
Ora, il sindaco Illy 
sta scoprendo sulla 
sua pelle quello che, 
mutatis mutandis, di- 
versi presidenti ameri- 
cani hanno sperimen- 
tato. E cioè che i siste- 
mi presidenziali dan- 
no certamente stabili- 
tà al governo, ma non 
sono in grado di assi- 
curare un collegamen- 
to efficiente ed effica- 
ce tra ruoli di governo 
e ruoli di rappresen- 
tanza. Certo aiuta mol- 
to se i due ruoli sono 
ricoperti da persone 
appartenenti allo stes- 
so; partito. E proprio 
questo implicitamente 
auspica il sindaco Il- 
ly. La creazione di un 
altro partito, fatto que-* 
sta volta di persone a 
lui vicine, che assicuri 
la sintonia tra la sua 

giunta e il consiglio. 
Ma questa felice cir- 
costanza non andreb- 
be troppo enfatizzata. 
Anche quandosi verifi- 
ca una coincidenza di 
questo genere si verifi- 
cano puntualmente i 
conflitti. Così è succes- 
so per Clinton. Nono- 
stante che il suo parti- 
to avesse la maggio- 
ranza in Congresso 
dal 1992 al 1994, non 
è riuscito a far passa- 
re pezzi importanti 
dei suoi progetti. Ciò 
accade perché è molto 
arduo disciplinare effi- 
cacemente ruoli che 
traggono legittimità 
da elettorati diversi e 
che si muovono in pro- 

Spettive diverse. 

Illy forse spera che i 
«componenti della sua 
tsta saranno di più in 
Sintonia con la sua 
Mega 0 che D: 5 
trovarsi ni croce è di 
un sistema 


3 male che non 
PUÒ garantirali f 
molteplici gli che i 


che si espri 
un consiglio 
le vengano m, 
cere. Se può aiutarlo 
vorrei dirgli che que: 
sta, in fondo in fondo, 
è anche la delizia di 
un sistema democrati- 
co. 


comuna- 
essi a ta- 


Cho) Il Piccolo 


A Fausto Benussi, l'inge- 
gnere che ha realizzato 
con l'architetto Glaudio 
Visintini il progetto del 
parcheggio sotto piazza 
dell'Unità, è persino ap- 
parsa in sogno Maria Te- 
resa, che gli avrebbe det- 
to: sì, si può fare. E 
quando il professionista 


te lo racconta, fra il se- , 


rio e il faceto, non sai 
nemmeno se si tratta di 
una battuta o della con- 
fessione di un autentico 
incubo notturno, causa- 
to forse dallo stress e 
dall'eccessiva presa a 
cuore della questione. 

Sì, perchè sul contesta- 
to progetto che ha diviso 
i triestini e le forze poli- 
tiche (ma sull'argomen- 
to si è spaccata anche la 
‘maggioranza che appog- 
gia la giunta...), c'è qual- 
cuno che in questi mesi 
ha continuato a lavora- 
re. I due progettisti han- 
no infatti concluso lo 
studio loro affidato, an- 
che se, come si sa, il pro- 

etto è stato stralciato 
lal piano regolatore e 


- giace in una sorta di 


«limbo»: un luogo dove 
può essere ripreso in 
qualsiasi momento e av- 
viato alla realizzazione, 
oppure lasciato marcire 
come tanti altri progetti, 
idee e proposte che negli 
ultimi anni, a Trieste, so- 
no sempre rimasti sulla 
carta. 

Ma visto che ci siamo, 
e visto che i due «padriy 
del progetto lamentano 
soprattutto il fatto che 
sull'argomento spesso si 
è parlato senza conosce- 
re la questione, andiamo 
a vedere come sarebbe, 
questo benedetto (o ma- 
ledetto, a seconda dei 
punti di vista) parcheg- 
gio, nel caso che riuscis- 
se a diventare realtà. 

«Il progetto — chiari- 
scono i due professioni- 
sti — è in due versioni: 
quella più ampia, che 
coinvolge l'intera piazza 
e prevede 1650 posti au- 
to, e quella ridotta, che 
coinvolge la metà della 
piazza verso il mare e 
prevede 1020 posti. In 
questo secondo caso, nei 


Trieste 


TRAFFICO IN GALLERIA SULLE RIVE NEL PROGETTO DEL PARCHEGGIO SOTTERRANEO | DOMANI ARRIVERANNO A RONCHI 


Due versioni: una per 1020 


posti auto, l’altra per 1650. 


E due anche gli anni di lavoro, 


per un costo di 22 0 30 miliardi 


I progettisti Fausto Benussi e Claudio Visintini, | 


conla planimetria dell'opera. (foto Sterle) 


due anni necessari alla 
realizzazione dell'opera, 
almeno metà della piaz- 
za rimarrebbe fruibile 
della cittadinanza. Ma 
va detto che anche nella 
versione più ampia, il 
cantiere lascerebbe libe- 
ra un'area larga 25-30 
metri sotto il Municipio 
e due corridoi larghi die- 
ci metri lungo i due lati. 
Sul lato mare, invece, la 
circolazione delle auto- 
vetture verrebbe sposta- 
ta di una decina di metri 
verso il mare». 
Entrambe le soluzioni, 
e questo aspetto viene 
sottolineato dai progetti- 
sti, prevedono la ripavi- 
mentazione totale della 
piazza. «Attualmente il 
fondo della piazza è in 
uno stato pietoso — dico- 
no Visintini e Benussi — 
a causa delle successive 
‘e ripetute asfaltature. 


Noi prevediamo la ripa- 
vimentazione in pietra 
arenaria locale, con il di- 
segno, delle preesistenze 
architettoniche. Per 
esempio; il molo e il mo- 
letto interno che c'erano 
fino al 1860, quando il 
mare arrivava pratica- 
mente al centro della 
piazza attuale, L'obbiet- 
tivo, ritornando al suo 
stato ottocentesco, è an- 
che quello di recuperare 
da un punto di vista este- 
tico una bella piazza 
che, fra marciapiedi e 
asfaltature, è diventata 


‘ brutta». 


Il progetto prevede 
che il primo livello inter- 
rato, fino a Quota meno 
cinque metri, sia una zo- 
na d'esposizione dei re- 
perti archeologici. «Sot- 
to i cinque metri — so- 
stiene Benussi — è prati- 


camente impossibile che 
ci sia qualcosa, anche 
perchè lì c'era il mare». 

Il traffico sulle Rive 
sarebbe interrato: le 
rampe di accesso avreb- 
bero l'estensione del pa- 
lazzo della prefettura e 
di quello che fu del 
Lloyd Triestino e ora 
ospita la giunta regiona- 
le. Gli ingressi par- 
cheggio sarebbero dun- 
que invisibili, diparten- 
dosi con due svincoli dal- 
l'interno delle rampe di 
accesso. Un'altra conse- 
guenza: la «nuova» piaz- 
za si estenderebbe fino 
al mare, eliminando l'at- 
traversamento pedonale 
che attualmente rallenta 
il flusso veicolare. 

«Per la verità — ag- 
giunge Visintini — c'è 
anche la possibilità che 
le rampe di accesso sia- 
no più distanziate dalla 
piazza: rispettivamente 
all'altezza dell'idroscalo 
edi Campo marzio, o del- 
la Stazione marittima, Il 
piano regolatore preve- 
de infatti un sottopasso 
lungo tutte le Rive. Ma 
m questo caso, ovvia- 
mente, il costo sarebbe 
di molto superiore». 

Già, il costo. Quanto 
verrebbe a costare tutto 
questo «po' po’ di roba»? 
‘Trenta miliardi nella ver- 
sione a piazza intera, 
ventidue in quella più 
piccola. Lasciando per 
ora perdere la possibili- 
tà di allontanare le ram- 
pe di accesso. 

«A questo punto — di- 
cono i progettisti — il 
problema è la reazione 
psicologica della cittadi- 
nanza davanti a un'ope- 
ra di questa rilevanza, 
per realizzare la quale 
bisogna comunque met- 
tere in conto una serie 
di disagi. Dipende però 
da come li si affronta. A 
Lione, recentemente, 
‘una situazione analoga è 
stata trasformata in un 
autentico evento cultura- 
le con la partecipazione 
della popolazione al- 
l'evento cantiere: con 
plastici, visite guidate, 
scolaresche...». 

Chissà se a Trieste sa- 
rà possibile. 


EEN ASTA MMENENAALIL MOLE STI AAA 


Arriveranno questa mat- 
tina a Gibuti alle 8 ora 
locale (in Italia saranno 
le 6) i due naufraghi trie- 
stini dell'Achille Lauro. 
Silvano Oretti ed Ermes 
Ippolito erano stati im- 
barcati giovedì pomerig- 
gio a bordo della «Getty- 
sburg Cruse», una nave 
della marina militare 
americana giunta in soc- 
corso nell'Oceano india- 
no a circa 130 miglia dal- 
le coste somale. «Stanno 
bene e non dovrebbero 
avere problemi», ha di- 
chiarato ieri pomeriggio 
il responsabile della sala 
operativa della Guardia 
costiera che da Roma è 
in costante contatto con 
le navi dei soccorsi ai 
naufraghi dell'Achille 
Lauro. 

Con i coniugi ‘Oretti ci 
sono, nella nave america- 


na, altri 169 passeggeri 
oltre che italiani, di na- 
zionalità francese e tede- 
sca. Ieri intanto ha at- 
traccato a Gibuti il mer- 
cantile «Bardu» con a 
bordo il primo gruppo di 


71 passeggeri e membri” 


dell'equipaggio del- 
l'Achille Lauro. La «Bar- 
du», che batte bandiera 
liberiana, era scortata 
dalla fregata italiana 
«Zeffiro». I passeggeri s0- 
no stati alloggiati in al- 
berghi a Gibuti, mentre 
l'equipaggio sarà ospita- 
to nella guarnigione 
francese, molto grande 
in questa ex colonia fran- 
cese dell'Africa orienta- 
le. Anche i coniugi trie- 
stini si fermeranno per 
un giorno in un albergo 
di Gibuti. La partenza 
per l'Italia è infatti stata 
fissata per domani. 
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mane a Gibuti 
fraghi triestini 


Partiranno infatti sta- 
sera e domani i Boeing 
747 Alitalia da 420 posti 
ciascuno, DOSARE dal- 
la società «Starlauro» di 
Napoli, che garantiran- 
no il rientro in Italia dei 
naufraghi della: «Achille 
Lauro». I due aerei rag- 
giungeranno  rispettiva- 
mente Mombasa e Gibu- 
ti dove imbarcheranno i 

asseggeri, per ripartire 
Lohito sila volta di Ro- 
ma. L'aereo diretto a Gi- 
buti partirà questa sera 
alle 23.55. Il rientro al 
«Leonardo da Vinci» è 
previsto domani alle 
13.10. I coniugi Oretti 
dovrebbero quindi im- 
barcarsi sul volo AZ3358 
in partenza alle 17.05 e 
arrivare a Ronchi alle 
18.15. E solo a quell'ora 
si potrà dire che la loro 
avventura è finita. si 

c.b. 


ALLARME IN VIA GEPPA 


«Se De Nicolo non mi riceve 


dalla gru» 


RE. «Voglio parlare con il giudice De Nicolo. Se non mi 
PO î riceve mi butto giù». L'allarme è scattato ieri matti- 
na verso le 10. Massimo Fontanella, 24, via Alpi Giu- 
lie 8, era salito sulla gru di un cantiere dove è in co- 
struzione la nuova sede della facoltà di lingue în via 
Geppa. Il giovane che si trovava all'altezza del quin- 
to piano voleva ottenere un colloquio con il magi- 
strato titolare dell'inchiesta che vede coinvolto il pa- 
trigno, tuttora in carcere, Si tratta di Nicola Schiavo- 
ne, da qualche mese rinchiuso al Coroneo nell'ambi- 
to di un'indagine su armi e droga, che sarebbe stato 
minacciato da Antonio Barbato, altro imputato nel 
medesimo procedimento. «Parla pure coi magistrati, 
se poi qualcuno ti ammazza» gli aveva intimato 
qualche tempo fa l'altro nel corridoio del tribunale 
ma era stato sentito da un poliziotto. 

Ma torniamo a ieri mattina: Dopo una telefonata 
al 113 da parte degli operai del cantiere, è giunta la 
polizia che ha convinto il giovane a rinunciare 
suo proposito e a scendere. E' stato l'assistente Sha 
Natale Cucumazzo che è salito al quinto piano dello 
stabile e quindi ha convinto il giovane a desistere. 
Pochi minuti dopo Fontanella è sceso ed è stato ac- 
compagnato da un’ ambulanza al pronto soccorso di 
Gattinara. Quanto alla richiesta di colloquio con il 
magistrato il giovane è stato invitato a recarsi in tri- 
bunale e chiedere un appuntamento con il sostituto 
Antonio De Nicolo che lo riceverà quanto prima. 


mi getto 


Illuogo deltentato 
suicidio. 


LETTERA APERTA DEGLI OPERAI DELLA FERRIERA SUI’MOTI DI OTTOBRE SU CUI INDAGA LA PROCURA 


«Orgogliosi di aver difeso il nostro lavoro» 


L’offerta di Lucchini, che i commissari attendono prima di prendere ogni decisione, arriverà nella settimana entrante 


Appunti da portare all’Ue 


Il comitato di lotta della 
Ferriera ha inviato una 
lettera aperta al prefetto e 
al questore in merito alle 
notizie pubblicate dal no- 
stro giornale su un'inchie- 
sta della Procura della Re- 
pubblica relativa alle ma- 
Nifestazioni che portaro- 
no.in ottobre all'occupa- 
zione del Consiglio regio- 
nale. «Siamo venuti a co- 
noscenza - scrive il comi- 
tato - dell'indagine che la 
magistratura ha intrapre- 
so nei confronti di sinda- 
calisti, operai, ma anche 
di polizia, carabinieri e vi- 
gili urbani, riguardante le 
azioni di lotta che abbia- 
mo attuato per salvaguar- 
dare 1.000 e oltre posti di 
lavoro. Le forze di polizia, 
1 carabinieri e la polizia 
urbana hanno costante- 
mente evitato la degenera- 
zione di una situazione 
già tesa, dimostrando una 
grande capacità di gestio- 
ne di quella situazione, 
non con la repressione ma 


con un comportamento re- 
sponsabile e consapevole. 
Li ringraziamo ora, come 
‘abbiamo già avuto modo 
di farlo. Durante quei cin- 
que giorni - conclude la 
lettera - forse abbiamo 
commesso dei reati, ma se 
difendere il diritto al lavo- 
ro, come sancito dalla Co- 
stituzione, è un reato, sia- 
mo orgogliosi di essere col- 
pevoli». 

Intanto altri giorni di lo- 
gorante attesa si prean- 
nunciano oer i lavoratori 
della Ferriera. La riunio- 
ne di venerdì sera con i 
commissari, in cui si è fi- 
nalmente detto in modo 
chiaro. che De  Ferra, 
Asquini e Fanchiotti pri- 
ma di decidere aspettano 
l'offerta di Lucchini, ha 


confermato che la strada . 


che porta alla conclusione 
è ancora lunga. 

L'ha spiegato anche il 
sindaco Illy, quando al ter- 
mine della riunione ha sot- 
tolineato che «i passaggi 


sono ancora tanti, anche 
se si è fatta Un'ipotesi sui 
tempi che porterebbe alla 
scelta dell'offerta entro fi- 
ne mese. Ma - ha rimarca- 
to il primo cittadino - non 
è il caso di restare ad 
aspettare, bisogna essere 
attenti a interpretare ogni 
segnale, ogni Nuovo even- 
to e pronti a prendere le 
iniziative conseguenti». 

Si è detto Otmai troppe 
volte che «la prossima set- 
timana è quella decisiva». 
Ma quella che inizia do- 
mani sembra più decisiva 
delle altre. Con l'arrivo 
dell'offerta di Lucchini, at- 
tesa nei prim! giorni, il pa- 
norama dovrebbe essere 
più chiaro. E martedì la 
Bolmat presenterà il pia- 
no industriale alla Friulia, 
il cui intervento è stato 
confermato l'altra sera 
dall'assessore Moretton, 
che ha anche assicurato la 
disponibilità dei 39 miliar- 
di per la società pubblico- 
privata. 


Manisco davanti al presidio in piazza Unità. 


(Foto Sterle) 


Soa È 


ed 


motion 


Ha firmato il registro su cui in oltre 12 mila hanno 
manifestato solidarietà ai lavoratori della Ferriera, e 
dopo è salito con alcuni di essi e il comitato di lotta 
sull'autobus dell'Act parcheggiato nei pressi. L'euro- 
deputato Lucio Manisco (eletto nelle liste di Rifonda- 
zione perla circoscrizione del Nord-Est) era ieri mat- 
tina in piazza dell'Unità, in quel presidio che gli ope- 
rai della Ferriera hanno istituito da quasi un mese, 
Pi conoscere da loro la complessa vicenda dello sta- 
ilimento siderurgico. , 

Ha estratto un ao e, pazientemente, ha pre- 
so nota via via di nomi, date, miliardi di deficit, la- 
voratori in cassa integrazione, fino alla recente pro- 
posta della Bolmat e all'attesa offerta di Lucchini. 
Dopo un lungo dialogo ha assicurato il ma; gior So 
to possibile per portare il caso-Ferriera alla ribalta 
nazionale, non sottacendo pei che l'Unione Euro, 
pea, dal 25 ottobre scorso, ha deciso di non regola- 
mentare più la siderurgia nè tantomeno di assicurar- 
le sostegni finanziari. Manisco si è comunque impe- 

ato ad attuare un passo nel confronti della presi 
GEA della Commissione europea per contribuire a 
una soluzione della vicenda». 


i di Franco Blasi 
Nella nostra Gioielleria, i gioielli sono ftt di oro, coni" i dell'oro”. 
pietre preziose e di creatività come nelle altre. Da noi l'acquisto di un gioiello è una scelta meditata consapevole, 


imprescindibile dalla moda, del passato o del presente. 
Il gusto può spaziare, ma il fascino di un oggetto raro, 
prezioso nel senso più vero del suo significato, resta immutato. 
Edi nostri Clienti, lo sanno da sempre. 


Trieste - Capo di Pazza, 2 (Unità) 


Ma quello che più conta per noi, è chei gioielli 
» QUetto che ] è che i gioielli 
gni ing iii ver” modem oppure aci. 
sneo Tnonile ha un preciso riferimento nell'alta gioielleria, 
neppure per un attimo sentiamo di confonderci 


| SANTAGOSTINO 


serie il Teatro Italiano 


[12] Il Piccolo 


Trieste / Città 


Domenica 4 dicembre 1994 
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TOTALE 
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SCONTI % 
arto! FINO AL 50 


PER COMPLETA RISTRUTTURAZIONE INTERNA 


1nMO 


SIAMO APERTI TUTTE 


COM. EFF. 


LE DOMENICHE E LUNEDI' DI DICEMBRE 


MOLLAFLEX 
L'unico materasso a molle fabbricato a Trieste 


M1080 


DITO 


ste 
PRESTITEMPO 
NA 


orario: 9-13 16-20 


concessionario esclusivo Calia 


DICEMBRE... 
12 mesi senza interessi! 


UN DIVANO O UN SALOTTO 
LA PRIMA RATA LA PAGHI IL 7 GENNAIO '95 


TRIESTE - Via Raffineria 6 - Tel. 040/371312 


DOPO LA RICHIESTA DI ULTERIORI DOCUMENTI ARRIVATA DAL COMITATO DI CONTROLLO 


Prg, il Comune minimizza 


Main Piazza Unità l'iniziativa non è stata gradita - Illy: «Non devono valutare la parte urbanistica» 


Rendersi utili alla collet- 
tività, mettendo a dispo- 
sizione delle pubbliche 
amministrazioni la com- 
petenza acquisita nel la- 
voro svolto presso le 
aziende private. I diri- 
genti d'azienda hanno 
avanzato ieri la loro can- 
didatura per questa deli- 
cata funzione, che va a 
collocarsi in una fase sto- 
rica e politica particolar- 
mentecontradditoria, co- 
me quella alla quale stia- 
mo assistendo,. nel cor- 
so del convegno organiz- 
zato in città dalla Confe- 
derazione italiana diri- 
genti d'azienda, dal tito- 
lo «Cambiamento e re- 
sponsabilità della compe- 
tenza». ì 
«Alcuni di noi hanno 
operato per cinquant'an- 
ni all'ombra degli im- 
prenditori, quasi appiat- 
tendosi in questa veste — 
ha detto nel suo inter- 
vento Franco Conte, pre- 
sidente della Cida del Ve- 
neto — ma adesso è giun- 
to il momento di rompe- 
re gli indugi e andare ad 
affrontare una. realtà 
che nel frattempo è di- 
ventata certamente più 
complessa e articolata, 
andando ‘ad assumere 
una funzione di maggio- 
re peso sociale, a fianco 


Dirigenti offronsi 


Dalprivato 
al pubblico, 
ma con regole 
da stabilire 


degli amministratori 
pubblici. Attenzione, pe- 
Tò — ha precisato — per- 
ché dobbiamo prima cre- 
are delle garanzie nor- 
mative che tutelino quel- 
li dei nostri che andran- 
no a fare questo salto di 
qualità, in quanto il pas- 
saggio è doveroso, per 
servire alla collettività, 
ma non dovrà pregiudi- 
care l'individualità e la 
ROREAUItA professiona- 

|» 


«L'impatto sarà 
senz'altro difficile — ha 
detto dal canto suo Gian 
Paolo Carrozza, presi- 
‘dente nazionale della Ci- 
da — che ha delineato le 
conclusioni del conve- 
gno, rimarcando fra l’al- 
tro come la scelta di Tri- 
este come sede dei lavo- 
ri non sia stata casuale, 
in quanto come città di 
frontiera essa vive una 


situazione ancor più em- 
blematica in questa fase 
di rinnovo — soprattutto 
perché gli amministrato- 
ri di estrazione pubblica 
‘hanno una cultura di im- 
presa completamente di- 
versa dalla nostra». «Il 
"prestito" dei nostri diri- 
genti alle pubbliche am- 
ministrazioni — ha detto 
ancora Carrozza — si de- 
ve tradurre in un passag- 
gio indolore che non pri- 
vi l'azienda privata di 
preziosi collaboratori 
per un tempo troppo lun- 
go, e senza possibilità di 
rientro». 

Un ruolo particolare 
nel corso del convegno 
l'ha assunto Gianni Loca- 
telli, già direttore de «il 
Sole 24 Ore» e della Rai, 
che ha parlato dell'infor- 
mazione come frontiera 
di democrazia: «La quali- 
tà dell'informazione non 
dipende soltanto da edi- 
tori e giornalisti, ma an- 
che dai lettori, che pos- 
siedono il potere maggio- 
re con la loro scelta al- 
l'atto dell'acquisto. In 
ogni caso - ha aggiunto 
— l'informazione nel no- 
stro Paese va rivista sot- 
to il profilo qualitativo, 
soprattutto per ciò che 


concerne il sistema ra- 
diotelevisivo». 
Ugo Salvini 


tuto. 


in esclusiva da 


DINCGOONTI 


Strada della Rosandra, 2 


CONDONO EDILIZIO 


L'ISTITUTO AUTONOMO 
PERLE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


RENDE NOTO 


che in base al D.L. n. 649 pubblicato sulla G.U. in data 
26/11/1994 concernente «Regolarizzazione Violazioni Edilizie», tutti 
gli assegnatari di alloggi e di locali a uso diverso di proprietà o in ge- 
stione all'Istituto Autonomo Case Popolari di Trieste che hanno com- 
piuto abusi edilizi sono tenuti a richiedere la concessione e/o l'autor- 
izzazione in sanatoria delle violazioni eseguite. | termini per il versa- 
mento dell'acconto per l'oblazione scadono il 15 dicembre 1994, 
mentre quelli per la presentazione della domanda di sanatoria al Co- 
mune scadono il giorno 15 gennaio 1995. 

In caso di mancata regolarizzazione l'Istituto, accertato l'a- 
buso, dovrà informare le Amministrazioni competenti onde procede- 
re a termini di legge nei confronti dei responsabili. 

Copia della richiesta di sanatoria e dell'allegata documen- 
tazione inviate al Comune, andranno trasmesse anche a questo Isti- 


IL VICEPRESIDENTE 
dott. Franco Zigrino 


Il Comune minimizza. 
Anche se sulla variante 
al Piano regolatore fra 
municipio e Comitato re- 
gionale territoriale . di 
controllo i rapporti risul- 
terebbero freddi, dopo il 
rinvio della delibera in 
piazza Unità per l'acqui- 
sizione di ulteriori docu- 
menti. «E' prassi norma- 
le - spiega il segretario 
generale Raffaello Fab- 
bro - che questo organi- 
smo ci chieda altri docu- 
menti». Fabbro è morbi- 
do («secondo noi sono su- 
perflui, ma se proprio li 
vogliono...) Nei capigrup- 
po, stando alle indiscre- 
zioni, avrebbe tuttavia 
usato un tono più acce- 
so. Del resto lo stesso 
sindaco Illy, fra la sedu- 
ta della giunta e quella 
dei capigruppo svoltesi 
ieri mattina, aveva preci- 
sato che il Coreteco non 
deve entrare nel merito 
dell'applicazione di nor- 
me urbanistiche. 

Dai capigruppo sono 
filtrate altre affermazio- 


. ni. Il pidiessino De Rosa, 


mentre i suoi colleghi 
Russo (Ppi) e Russignan 
(ApT) sarebbero rimasti 
muti, avrebbe osservato 
che inviare ai consiglieri 


comunali le decisioni del 


comitato di controllo, co- 
me si faceva in passato, 
sarebbe in sostanza una 
buona idea. E si sarebbe 
chiesto come mai, visto 
che il fax del Coreteco è 


Fra gli approfondimenti, 


correrà dal momento in 

cui arriveranno i docu- 

menti nella sua sede. 
L'organismo di con- 


anche i verbali delle trollo chiede: 1)gli elabo-, 
Ri grafici MotioE 5 
sedute del consiglio gli emendamenti accolti 


comunale sul Piano regolatore 


datato 30 novembre, nes- 
suno aveva detto niente. 
Nella struttura comuna- 
le sul documento è stato 
infatti mantenuto un 
grande riserbo. 

Fabbro ha dichiarato 


scon. 


me consociativo». 


Solidarietà a Berlusconi 
Inauto verso Roma 


Una carovana di automobili organizzata da For- 
za Italia è partita ieri da Trieste alla volta di Ro- 
ma per partecipare alla manifestazione di solida- 
rietà al presidente del consiglio Silvio Berlusco- 
ni. L'iniziativa degli «azzurri», dice un comunica- 
to, è stata presa in una riunione presieduta dal 
coordinatore provinciale, onorevole Marucci Va- 


«Il 27 marzo scorso gli elettori si sono libera- 
mente espressi - si legge nella nota - scegliendo 
nel Polo della libertà e del buon governo la mag-. 

ioranza dalla quale vogliono essere governati e 
anno deciso di mobilitarsi per evitare che que- 
sta grande vittoria democratica venga scippata 
ed espropriata da manovre di politicanti della 
Prima Repubblica». «Non si tollereranno - con- 
clude il comunicato - altri cinquant'anni di regi- 


che le carte richieste sa- 
ranno spedite già la pros- 
sima settimana. Ma con 
questa mossa il Comita- 
to di controllo si è preso 
altri quindici giorni per 
valutare, termine che de- 


zione (si tratta della fa- 
mosa cartografia che, si 
era mormorato, non ri- 
spettava il contenuto di 
alcuniemendamenti pas- 
sati in aula ndr.); 2) tut- 
ta una serie di relazioni 
inerenti il Prg; 3) la co- 
pia integrale del verbale 
della deliberazione con- 
cernente la seduta del 
consiglio comunale nu- 
mero 37 del 21- 22 e 23 
del mese scorso. 

Se il Coreteco è andato 
oltre i suoi poteri, avreb- 
bero chiesto con una cer- 


ta ironia Marini e la Se-. 


ganti, perchè il Comune 
non ricorre al Tar? Il Prg 
in ogni caso tornerà in 
commissione sesta solo 
dopo l'approvazione da 
parte del comitato di 
controllo e prima della 
pubblicazione sul Bur. 
L'assemblea cittadina 
tornerà a riunirsi doma- 
ni per approvare il bilan- 
cio di previsione ‘95 e ra- 
tificare 
‘94. Dopo il via libera ai 
documenti contabili toc- 
cherà all'elezione del 
presidente del consiglio 
comunale, Ma non è 
escluso che questa slitti. 


fc. 


IL PDS PRENDE POSIZIONE SULLA RIFORMA OSPEDALIERA 
«Ma il’ Maggiore” non rischia 
dipoteressere declassato» 


Il Polo tecnologico è-or- 


mai fuori gioco. Il pro-' 


getto di ristrutturazione 
del Maggiore predispo- 
sto dall'Usl appare defi- 
nitivamente superato. Si 
è fatta strada fra gli stes- 


si operatori la convinzio- - 


ne che un recupero «a 
metà» del vecchio ospe- 
dale non avrebbe alcun 
senso, e che il nosoco- 
mio va ristrutturato in 
maniera completa. La 
partita del Maggiore si 
sposta dunque. su altri 
terreni: in primis quello 


dei servizi di emergenza ‘ 


e della convenzione uni- 
versitaria. A segnalare 
un deciso mutamento di 
orizzonte nel travagliato 
dibattito sugli ospedali 
(all'indomanidellarecen- 
te assemblea dei medici 
ospedalieri) è stato Gior- 
gio Sirotti, del Gruppo 
sanità del Pds, nel corso 
di una conferenza stam- 
pa che ha visto riuniti ie- 
ri nella sede del partito 
della quercia il consiglie- 
re regionale Giorgio Mat- 
tassi, il sindaco di Dui- 
no-Aurisina Giorgio De- 
pangher, e Massimo Bo- 
venzi, del Gruppo sanità 
pidiessino. 

«Si tratta ora di affron- 
tare questioni quanto- 
mai spinose: la disloca- 
zione dei servizi di emer- 
genza, che il nuovo Pia- 


‘ no della Regione intende 


unificare a Cattinara, e 
la stipula di nuovi rap- 

orti convenzionali con 
ateneo» Spiega Sirotti. 
«Vanno però definiti con 
chiarezza gli obiettivi da 
raggiungere — ha precisa- 
to Mattassi — e per Trie- 
ste la priorità assoluta è 
-la ristrutturazione del 
Maggiore. La funzionali- 
tà dei servizi di emergen- 
za costituisce invece la 


priorità dell'amministra- 
zione regionale». .. 
«Trieste — spiega infat- 
ti Mattassi — è stata qua- 
lificata. come azienda 
ospedaliera di riferimen- 
to regionale e nazionale. 
L'organizzazione dei ser- 
‘vizi dovrà dunque corri- 
spondere, sulla base del- 
la programmazione re- 
gionale, a necessità che 
travalicano quelle squisi- 
tamente cittadine». 
«Identificarel'accorpa- 
mento a Cattinara del 
Polo dell'emergenza con 
il declassamento del 
Maggiore (come afferma- 
to dagli ospedalieri) non 
è comunque fondato — 
ha detto Massimo Boven- 
zi—sarà la stessa ristrut- 
turazione edilizia a evi- 
tare il declassamento. E 
poi, non dimentichiamo 
che il ‘vecchio ospedale, 
in futuro, dovrebbe ospi- 
tare specialità quanto- 
mai significative». Gior- 
io Depangher ha ricor- 
to infine che il Piano 
regionale sugli ospedali 
locali ha spuntato più 
volte un giudizio positi- 
vo dalla Conferenza dei 
sindaci della provincia, 
Intanto, sulla vicenda 
dei nosocomi giunge la 
Presa di posizione dei Po- 
polari; in una nota, il 
Ppi sottolinea che la ri- 
strutturazione del Mag- 
iore non deve implicare 
fa sua dequalificazione. 
«In questo senso — affer- 
ma la nota - vanno dun- 
que mantenuti al Mag- 
giore i servizi di emer- 
genza e l'unità coronari- 
ca, almeno fino a com- 
pletamento delle opere 
edilizie previsti nei due 
ospedali». Il Ppi chiede 
infine il mantenimento 
della geriatria al Santo- 
rio 


paniela Gross 


DADA A 


Prenotate il Vostro giro telefon 


Audi. 


All'avanguardia 
della tecnica, 


(TITAN 


DI Avant RS 2 


ando allo 040/281444 


l'assestamento . 


Le consigliere chiedono 


negozi aperti più a lungo 


La bottega sotto casa con le saracinesche alzate an- 
che dopo le 21. Gli uffici di pubblica utilità aperti 
nel pomeriggio. Ed ancora, gli orari di nidi e scuole a 
misura di un mondo fatto di tempi disarmonici, in 
cui uomo e donna lavorano fuori casa. La legge 
142/90, art. 36, dà la possibilità ai sindaci di rimodu- 
lare «l'orologio» della città per stare al passo con le 
esigenze attuali. E su queste linee si sono già mosse 
una decina di città italiane: Milano, Venezia, Cata- 
nia, Modena, eccetera. ; È 
Proprio questo è stato l'argomento di una confe- 
renza stampa, che si è svolta ieri mattina în Comu- 
ne, promossa dalle consigliere della maggioranza. 
Nell'incontro si è rilevato criticamente come su que- 
sto argomento sindaco e giunta non abbiano mai 
consultato il consiglio comunale: «È vero che con la 
nuova legge il sindaco e la giunta hanno dei poteri 
decisionali molto forti — ha detto la pidiessina 
Ester Pacor:-— ma è anche vero che in sede opportu- 
na bisogna far riferimento ai consiglieri che pure so- 
no stati eletti dal popolo». Tra le righe (ma non trop- 
po) è anche apparso chiaro come tra le presenti (ol- 
tre alla Pacor, le popolari Piera Montonesi, Annama- 
ria Paolinelli e Maria Stella Malafronte), serpeggias- 
sero una certa inquietudine e malcontento per le 
prese di distanze di Illy dalla «sua» maggioranza. 


Ma ritornando al tema principale della conferenza | 
stampa, la Montonesi e la Paolinelli hanno ricordato. _ 


che nella relazione previsionale programmatica del 


bilancio 1995-97, accanto alla voce di bilancio di, 


135 milioni, si parla, in modo del tutto lapidario, di 
un progetto relativo agli orari dei servizi pubblici, il 
cui studio dovrebbe venir affidato a un soggetto 


esterno. Le consigliere hanno affermato di non sa.» 


perne niente di più. 
In sostanza che cosa propongono le consigliere? 


«Vogliamo che venga istituito un tavolo di discus- ‘ 


sione în cui siano rappresentate non solo le varie 
componenti del Comune — ha detto la Pacor — ma 
anche le organizzazioni sindacali, di categoria e i va- 


ri enti che lavorano in città interessati alla questio- 


Ne», Dal canto suo, Giovanna Del Giudice, presiden- 
te regionale della commissione pari opportunità, ha 
ricordato come la commissione abbia già finanziato 
dei progetti per aprire, con orari speciali, alcuni ser- 
vizi essenziali come asili a Muggia e in alcuni comu- 
ni della Carnia. 


in esclusiva da 


DINGONTI 


Strada della Rosandra, 2 


à 


d.c. i 
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Il Piccolo [13] 


Intervista di 


Arianna Boria 


«Lincoln diceva: se avessi 
quattro ore per tagliare 
un albero ne impiegherei 
tre per affilare l'accetta. 
Noi abbiamo quattro anni 
per far rinascere la città e 
durante il primo abbiamo 
affilato la nostra accetta. 
Ora ci apprestiamo a ta- 
gliare l'albero». Riccardo 
Illy festeggia il suo primo 
compleannoamministrati- 
vo. Per quanto pragmati- 
co e berlusconiano possa 
apparire, anche il sindaco 
non può fare il giro di boa 
senza un bilancio, 

Un anno dopo, lo rifa- 
rebbe? 

Di solito mi chiedono se 
mi sono pentito e rispon- 
do «non ancora». A questa 
domanda ho più difficol- 
tà. Lo rifarei? Sì, ho trova- 
to più o meno le difficoltà 
ei problemi arretrati che 
mi aspettavo, mentre i 
tempi per risolverli sono 
più lunghi di quello che 
avevo messo in conto. Fac- 
cio un esempio: lo statuto 
approvato in aprile è en- 
trato in:vigore in ottobre. 
Sei mesi, tra comitati di 
controllo, pubblicazioni 
ecc., durante i quali non è 
stata cambiata neanche 
una virgola. 

Qualèilprovvedimen- 
to di cui va più fiero? 

L'adozione della varian- 
te al Prg, dopo 17 anni dal- 
la precedente, presentata 
nel ‘77 e adottata nell'81. 
Siamo rimasti nei tempi 
evitando il commissaria- 
mento, abbiamo fatto un 
lavoro immane. 

E il provvedimento 
che non prenderebbe 
più? 

Forse non mi sarei im- 
pegnato in certe scadenze 
senza avere la certezza 
dei tempi. Mi viene in 
mente anche la Segepark, 
una delle vicende più con- 
testate. Ma, a ripensarci, 
mi comporterei nello stes- 
so modo: ereditando una 
certa situazione, abbiamo 
minimizzato il danno per 
l'amministrazione comu- 
nale senza comprimere i 
diritti dei cittadini, 

Che voto dà alla giun- 
ta nel suo complesso? 

Sette più. A me stesso, 
sei meno. 

E ai singoli assessori? 

Sarebbe imbarazzante 
nei loro confronti dare a 
ciascuno un voto pubbli- 
co. Non dimentichiamo 
che l'azione degli assesso- 
ri si svolge in parte in ter- 
mini individuali e in parte 
collegialmente e che le 
azioni dei singoli sono co- 
munque collegate a quelle 
degli altri. E poi una rego- 
la del management dice 
che le lodi si fanno sem- 
Pre in pubblico, i richiami 
n privato. 
one nata, come si è 
PE Uppata e come si 
demi uderà la questione 
1a) Assessore Cargnel- 


La i E 
parte Tiestione è nata da 


hanno detto che bisogna 
va sostituirlo, 
mente hanno indicato an- 


tutto da soli. Come è mia 
abitudine di. fronte alle 
critiche, ho chiesto che al- 
ternativa avessero, quindi 
probabilmente ho alimen- 
tato l'ultima parte della lo- 
To azione. Ma le risposte 
sono state zero, Infine 1 
consiglieri hanno stabilito 
che la sostituzione di Car- 
gnello doveva avvenire 
con un rimpasto, ossia as- 
segnando la delega a un al- 
tro assessore. 

Ma lei cosa pensa? 

Io non ho contribuito a 
questo balletto di notizie. 


IL SINDACO DI TRIESTE TRACCIA UN BILANCIO A UN ANNO DAL SUO INSEDIAMENTO IN PIAZZA UNITA’ 


Illy: «Non sono un pentito» 


Tutto ciò che non dichia- 
ro personalmente non ne- 
cessariamente corrispon- 
de al vero e se non smenti- 
sco non vuol dire che con- 
fermo. Con la mole di la- 
voro che abbiamo non pos- 
so perdere tempo a smen- 
tire le dichiarazioni ine- 
satte o del tutto false, al- 
trimenti non farei altro. 

Che caratteristiche 
deve avere un assessore 
all'urbanistica? 

E' l'assessorato più 
complesso, che richiede 
tre requisiti: competenza 
tecnica, doti «politiche», 
cioè la capacità di comuni- 
cazione e persuasione pro- 
pria degli uomini pubbli- 
ci, indipendenza dai parti- 
ti più legati alla vita eco- 
nomica. Sono requisiti dif- 
ficilissimi da trovare con- 
temporaneamente, 

E l'assessore Cargnel- 
lo li ha? 

Due più sviluppati, un 
terzo meno. 

Lei è stato criticato 
perscarsocoinvolgimen- 
to del consiglio comuna- 
le. E' un rilievo fondato 
e intende fare qualco- 
sa? 

La causa sta da tutte e 
due le parti. Da parte mia 
e della giunta, in termini 
di mancanza di tempo e 
forse di incapacità di co- 
municare ai gruppi consi- 
liari la mole di problemi, 
lavoro, arretrati, scaden- 
ze tassative cui ci siamo 
trovati di fronte. Dall'al- 
tra parte, c'è l'interpreta- 
zione del ruolo nuovo del- 
la legge 81, secondo cui il 
consiglio comunale ha po- 
teri di indirizzo e control- 
lo. Sicuramente dobbiamo 
migliorare la tempestivi 
tà, la qualità dell'informa- 
zione e le motivazioni che 
giustificano le delibere 
più importanti. Ma si è 
trattato di impegni, non 
di cattiva volontà. 

Assessore Damiani; il 
sindaco ha dichiarato di 
aver votato peri Popola- 
ri alle ultime politiche. 
E lei? 

Anch'io ho votato per i 
Popolari alle politiche, 
mentre alle europee per-il 
pidiessino Rossetti. 

Dopo un anno i rap- 
porti con la maggioran- 
za sono migliorati o peg- 
giorati? 

Illy: Per certi versi mi- 
gliorati, se guardiamo alla 
sostanza, sia perchè ci co- 
nosciamo meglio personal- 
mente, sia perchè cono- 
sciamo meglio il funziona- 
mento dell'azienda comu- 


‘ne e delle procedure. Ci so- 


no stati problemi riguar- 
danti l'accordo interno 
tra i tre gruppi, ma su 
questioni di secondaria 
importanza, non gravi. 
Damiani: Solo in'appa- 
renza sono  peggiorati. 
Quando, dai principi e dai 
valori del programma, si 
passa all'applicazione pra- 
tica ci possono essere dif- 
ferenze. Ma è una natura- 
le dialettica, La comunica- 
zione tra sindaco, giunta 
e gruppi di maggioranza è 
più frequente ora che nei 
primi tempi. Direi che la 
macchina comunale si è 
Todata e ora cominciamo 
la corsa. 
, Ghe cosa ha prodotto 
ora l'ingegner Gam- 
bardella? È 
L'offerta della Bolmat 
Ni Tra ancora, ha evita- 
di isa della Ferrie- 
le al suo interven- 


to per: ; n 
ta fatta gio” infatti, è sta- 


sile in 


quindi della ciao Tai Ci 
ste. Inoltre, il Program SE 
oggetto del suo incarico & 
alle fasi finali di prepara 
zione e stesura; î 

Dove si troveranno j 


soldi per terminare l'in. 


ceneritore, le opere sot- 
to tribuna dello stadio 
Rocco e il nuovo palaz- 
zetto dello sport? 

Per l'inceneritore è pre- 
visto un finanziamento da 
parte dell'impresa costrut- 
trice, che metteremo in 
comparazione con un pos- 
sibile mutuo della Cassa 
depositi e prestiti e con 
quello di un'altro istituto 
di credito, per scegliere il 
più conveniente. Altra ipo- 
tesi da utilizzare è quella 
di una società mista di ge- 
stione, dove il Comune ap- 
porterebbe i beni, mentre 
il capitale dei privati ser- 
virebbe a finanziare le 
opere mancanti. Non è 
detto che una ipotesi 
escluda l'altra, Per il Roc- 
co ci sono i finanziamenti 
del Coni e alcuni residui 
già stanziati, per il Palaz- 
zetto una forma mista con 
l'apporto di Comune, Re- 
gione, Fondo Trieste, Fon- 
do Benzina e CIT. 

E' vero che ci sono for- 
ti ritardi nei pagamenti 
delle imprese? 

Oggi assolutamente no. 
L'«ordine'di scuderia» è di 
pagare puntualmente ì for- 
nitori e il segretario gene- 
rale è molto attento su 
questo fronte. Gli interes- 
sì riguardano ritardi pas- 
sati. Abbiamo scoperto 
che alcuni dirigenti pensa- 
vano di apportare un be- 
ne all'azienda Comune pa- 
gando in ritardo, mentre 
ciò favoriva lo Stato e dan- 
neggiava le imprese. Per il 
Comune mon cambiava 
proprio nulla, visto che la 
tesoreria unica è infrutti- 
fera. Così come esigiamo 
puntualità nei cittadini 


nel saldare i loro debiti, + 


incluse le vecchie contrav- 
venzioni, così siamo pun- 
tuali noi. 

Un punto debole della 
giunta sembra essere il 
restauro del Verdi: a 
che punto sono i lavori? 

Stanno seguendo il loro 
iter, i tempi non si sono 
nè allungati nè accorciati. 
Rispetteremo il termine 


« Nomina del Difensore civico 

® Pianta organica 

@ Trasformazione Act in azienda 
Speciale 

© Adozione della variante al Prg 

@ Provvedimenti per il traffico e per il verde 
Pubblico (avvio appalto Parco della Ri- 
membranza e di piazza Hortis per il colle- 


‘gamento tra piazze cittadine) 

© Regolamenti interni 

‘® Organizzazione corsi formazione Informa- 
tica e acquisto strumentazione informatica 


®7 concorsi per l'assunzione di nuovo per- 
sonale (nel 4994 sonostate effettuate 105. 
‘assunzioni in ruolo e 316 a tempo determi- 
nato) 

® Concorso per l'assunzione di 68 nuovi vi 
gi li urbani; 

rogramma di addestramento per i nuovi 

‘assunti e addestramento professionale 
dell'intero corpo; 

© Apertura Casa Bartoli 

‘ Prowedimenti antismog (prima fase) 

© Creazione agenzia comunale tossicodipen- 
denze 

© Completamento lavori cimitero Sant'Anna; 
‘Apertura e avvio del complesso obitoriale 
divia Costalunga; 
Gestione depuratori Servola e Zaule 


che abbiamo recentemen- 
te indicato. 

E' soddisfatto dellavo- 
ro che stanno svolgendo 
i vigili urbani? 

Come potrei esserlo di 
un settore che, includen- 
do anche gli ausiliari, ha 
tuttavia una carenza di 
circa cinquanta unità. Per 
assumere 68 nuovi vigili 
il concorso ha una durata 
complessiva superiore a 
un anno, non dipende dal- 
la nostra volontà. Alla fi- 
ne stileremo una gradua- 
toria di 200 persone che ci 
consentirà di assumere 
questi 68 muovi vigili, di 
sostituire chi va in pensio- 
ne e di attingervi per i 
prossimi ventiquattro me- 
Sì, Tra un anno potremmo 
avviare un altro concorso. 
E' ovvio che l'operatività 
degli ausiliari non è per- 
fetta. Quando verranno as- 
sunti, insieme agli altri 
colleghi, seguiranno corsi 
diformazione tecnica, giu- 
ridica, di comportamento 
e di difesa personale. En- 
tro questi limiti, tuttavia, 
mi pare che il lavoro svol- 
to sia soddisfacente. 

Sembra che i vigili ur- 
bani contestino il loro 
comandante e lamenti- 
no incertezze e incomu- 
nicabilità. Lei è al cor- 
rente di questi proble- 
mi? 

Non mi piace risponde- 
re a illazioni. Se critica 
c'è, deve essere circostan- 
ziata e motivata. 

‘Quando entreranno 
nel silos le baracche di 
‘piazza Libertà? 

E' questione di poche 
settimane. E' stata prati- 
camente concordata la 
struttura e ora devono ve- 
nirrealizzate, Nelfrattem- 
po saranno completatii ri- 
tocchi all'ambiente e poi 
ci sarà il trasloco. 

Damiani: Il prossimo 
anno festeggeremo il ven- 
ticinquesimo anniversa- 
rio del festival dell'Operet- 
ta ed è molto probabile 
che la prima opera in car- 
tellone sia «Sissi». L'anno 
seguente ci sarà il millena- 


IN CORSO 


® Intese con Porto, Ezi 
Enti sulla variante al Prg 

@ Rilevazione orari area urbana 

@ Riordino dell'area dell'handicap 

@ Impegno e lavoro sul principali temi che ri- 
guardano l'economia (Ferriera, Arsenale, 
portualità e marineria) 

«Ristrutturazione Mercato coperto (sarà 
completata tra un anno) 

@ Trasferimento baracche di piazza Libertà 
nel Silos 

@ Ricollocazione Mercato coperto all'in- 
grosso 

© Piano peril potenziamento e rinnova parco 
macchine Nettezza urbana 

@ Iter per il compimento di: Grande viabilità 
e inceneritore— » 

© Completamento ristrutturazione Teatro 
Verdi 

Bilancio previsione ‘95 

‘@ Processo di informatizzazione Azienda co- 
mune 


rio della città di Vienna. 
Vorremmo collegare en- 
trambi gli avvenimenti al- 
la risistemazione di piaz- 
za Libertà con la colloca- 
zione della statua di Sissi. 

La situazione attuale 
denii orari dei negozi è 
soddisfacente per le esi- 
genze della città? 

. Tutt'altro. La legge re- 
gionale, più restrittiva di 
quella nazionale, lega le 
mani alle amministrazio- 
ni comunali e impedisce 
di adeguare gli orari alle 
Necessità dell'utente. Sa- 
rebbero indispensabili 
una flessibilità maggiore, 
un apertura dalle 6 o ma- 
gari dalle 5 del mattino, 
quando arrivano i clienti, 
e la facoltà di tenere aper- 
to anche nei giorni di fe- 
sta. Abbiamo chiesto alla 
Regione che ci riconosca 
la qualifica di città turisti- 
ca, prima alla giunta Tra- 
vanut, poi, reiterando la 
domanda, alla giunta 
Guerra. Ma non ci è stato 
nemmeno risposto. 

Come ha reagito la 
macchina comunale alla 
nuova giunta? 

Abbastanza bene. In 
certi casi c'è stato addirit- 
tura entusiasmo nell'af- 
frontare un programma 
innovativo, nel non ritro- 
vare più le divisioni e le 
spartizioni tipiche. delle 
giunte precedenti. In altri 
casi maggiore cautela, in 
altri ancora Qualche resi- 
stenza. Machiavelli dice- 
va: di fronte a ogni cam- 
DIANGNIO Sì troveranno 
tiepidi sostenitori i 
che pensano di gle 
qualche vantaggio, tutti 
gli altri acerrimi nemici 
Qui viene da pensare che 
molti si aspettino di trova- 
re qualche vantaggio, 

I dirigenti sono all'al- 
tezza delle aspettative? 

Non tutti, la maggior 
parte sì, Li abbiamo appe- 
na valutati, come previsto 
dalla legge spesso invoca- 
ta dai rappresentanti sin- 
dacali. Non sempre il pro- 
blema riguarda le persone 


© Piano per gli interventi di manutenzione i 
edilizia scolastica 

® Spazi per i giovani 

@ Piano delle discariche d'intesa con la Pro- 
vincia 

© Completamento sistema fognario 

® Interventi sui ricreatori 

‘© Manutenzione impiantistica sportiva 

@ Nuova piscina coperta 


® Parco del Carso 

© Interventi per edifici culturali e restauro Bi 
blioteca civica 

© Studi su questioni normative dî interesse 
comunale 

(0'de] commercio comunale 


@ 
© Città cablata 


© Recupero energetico inceneritore 
© Rete servizi socio-sanitari 

© Studi suî divieti di sosta 

© Educazione in materia di rifiuti 


giuste, ma i posti giusti. 
In questo senso abbiamo 
provveduto ad alcuni spo- 
stamenti strategici per va- 
lorizzare le persone per 
quello di cui sono capaci. 

Finora la Triestina le 
ha dato più gioie o più 
dolori? 

Di misura, ma più dolo- 
ri. Non solo dal punto di 
vista sportivo ma anche 
come risposta della città 
all'appello per assumere il 
controllo societario della 
Pallacanestro Trieste. Al- 
l'impegno di un gruppo ri- 
stretto di imprenditori, 
della giunta comunale, 
dello sponsor, non ha fat- 
to seguito una risposta 
più vasta. 

Come funzionano gli 
appalti ai privati, anche 
alla luce della diffida al- 
la ditta «Colucci» per il 
servizio nettezza urba- 
na? 

Non si può generalizza- 
Te, occorre invece vigilare 
per intervenire nel mo- 
mento in cui si manifesta- 
no disservizi, siano essi 
prodotti da propri dipen- 
denti o da ditte appaltatri- 
ci. Intendiamo verificare 
quale delle due forme — 
appalto O gestione in pro- 
prio, eventualmente tra- 
sferita a aziende speciali 
oa una società mista - for- 
nisca il migliore risultato 
al minor costo. Poi unifi- 
cheremo il servizio: o tut- 
ti appalti, o tutta gestione 
integrata. Anche în que- 
sto campo, quindi, ritorne- 
remo con una decisione 
definitiva, 

Assessore Damiani, 
perchè non ha convinto 
il sindaco a portare in 
consiglio comunale la 
designazione di Lorenzo 
Jorio a sovrintendente 
del Verdi, come fatto a 
Roma, Firenze, Venezia 
e recentemente anche a 
Verona? 

Il motivo principale è 
proprio la sostanziale con- 
vergenza attorno al candi- 
dato. Non è stato un esca- 
motage perimporre un no- 
me rispetto a un altro, ma 
uno strumento, che condi- 
vido al cento per cento, 
per affermare l'autono- 
mia della competenza del- 
l'esecutivo in materia di 
designazione. Il discorso 
avrebbe rilevanza politi- 
ca, quindi con ricadute ne- 
gative, solo se ci fossero 
state divergenze. La posi- 
zione assunta dal sindaco 
servirà a chiarire il proble- 
ma a beneficio di tutti i 
Comuni. 

Illy: Se non ci fosse sta- 
ta la legge 81 del ‘93 mai 
avrei accettato di fare il 
sindaco, quindi intendo 
usare fino all'ultima virgo- 
lale prerogative che mi at- 
tribuisce. A mio parere, 
avallato dal segretario ge- 
nerale, la legge stabilisce 
che la designazione del so- 
vrintendente rientra tra 
queste. Purtroppo c'è da 
rilevare che dopo una se- 
rie di normative che po- 
tenziavano le funzioni di 
sindaco e giunta si sta fa- 
cendo marcia indietro. Lo 
vediamo anche nelle pro- 
poste di modifica alla leg- 
ge 84 del ‘94 sul riordino 
dei porti: al Comune vie- 
ne sottratta sia la facoltà 


- di approvare i Piani rego- 


latori portuali sia quella 
di designare il presidente 
dell'autorità portuale stes- 
sa. 

. E' vero chela direttri- 
ce del Politeama Rosset- 
ti, Mimma Gallina, non 
gode più della fiducia 
del consiglio di ammini- 
strazione e si pensa di 
sostituirla? 

Damiani: Io non penso 
di sostituire nessuno. Il 
contratto della dottoressa 
Gallina è triennale, la stes- 
sa durata del consiglio di 
amministrazione. C'è omo- 
geneità perfetta tra incari- 
co e carica. E' ovvio che 
al momento della scaden- 
za il consiglio debba umil- 


mente porsi l'obiettivo di 
valutare la ricandidatura 
del direttore uscente insie- 
me alle altre che eventual- 
mente si presentassero. 
Se ci saranno candidature 
che, sotto il profilo dell'ef- 
ficacia organizzativa e del- 
la potenziale visibilità cul- 
turale e artistica, presen- 
tassero garanzie ancora 
maggiori di quelle, pur ec- 
cellenti, della dottoressa 
Gallina, la scelta cadrà su 
quelle. 

Ha già qualche idea 
per la sostituzione dei 
membri dimissionari 
dal Curatorio del Revol- 
tella? 

Sono profondamente di- 
spiaciuto dalle dimissioni 
di Curci e Schiozzi e riten- 
go ci siano i margini per- 
chè vengano riconsidera- 
te. Fin dalla'‘seduta d'inse- 
diamento del Guratorio 
avevo indicato la necessi- 
tà che le commissioni am- 
ministratrici lavorassero 
per adeguare i regolamen- 
ti delle varie istituzioni, 
incluso il Revoltella, alla 
mutata realtà. Se ci si fos- 
se concentrati su questo 
obiettivo non si sarebbe 
arrivati a dimissioni moti- 
vate dal fatto che l'attua- 
le regolamento non tiene 
conto dei tempi mutati, 
delle più esigue disponibi- 
lità del Comune per mo- 
stre ed eventi artistici e 
del fatto che certe respon- 
sabilità di scelta, ratifica 
e approvazione prima 
spettanti al consiglio, ora 
sono della giunta. Quando 
i regolamenti avranno re- 
cepito le normative vigen- 
tii ruoli saranno estrema- 
mente chiari e nessuno si 
sentirà bypassato. 

Le critiche che vengo- 
no mosse alla gestione 
della cultura pensa sia- 
no una questione di invi- 
dia per il potere che lei 
ha concentrato nelle 
sue mani o hanno qual- 
che fondatezza?. 

. Non vedo che cosa ci 
sia da invidiare al fatto di 
dedicare tutto il proprio 
tempo alle istituzioni. Io 
penso che sto svolgendo 
un servizio e tutt'al più 
spero di godere di ‘un po' 
di considerazione per la 
volontà che ci metto. 

‘Per quanto riguarda le 
critiche, se sfogliamo i 
giornali degli ultimi dodi- 
ci mesi mi pare che la visi- 
bilità delle istituzioni cul- 
turali civiche sia eccezio- 
nale rispetto a un recente 
passato. Per accentrare 
l'attenzione della stampa 
non ho certo avuto biso- 
gno di fare operazioni co- 
me ‘Trouver Trieste'. Ho 
agito con un budget esi- 
guo e di fronte a un'af- 
fluenza di quindicimila 
personle alla mostra del 
Rose e di sedicimila, fino- 
ra, a palazzo Costanzi, 
non saranno le critiche di 
una o più persone a preoc- 
cuparmi. 

La lista Illy è un so- 
gno, una promessa 0 
una minaccia? 

Illy: Nessuna delle tre, 
è una pura ipotesi. 

Damiani: E' una sem- 
plificazione semantica 
L'attuale amministrazio- 
ne nasce da un esperimen- 
to modello. La lista Illy è 
un modo sintetico per di- 
re che se i partiti non 
avessero la possibilità di 
portarlo avanti, noi non 
lo considereremmo da 
concludere e ci metterem- 
mo nuovamente a disposi- 
zione. d 

Illy: E' la conferma di 
un impegno al servizio 
della città e nel rispetto 
del voto dei cittadini. 

Dopo il primo anno, 
che cosa sogna? 

Illy: Di iniziare la cre- 
scita dell'economia locale. 
Siamo ancora in fase di- 
scendente ma non abbia- 
mo toccato il fondo. Spero 
che quando succederà, il 
tonfo non sia troppo forte 
e il rimbalzo sia invece ta- 
le da farci salire in fretta. 


CRITICA L’OPPOSIZIONE 


«Esperienza 
negativa» 


Le opposizioni in consi- 
glio comunale sono 
chiare: questa giunta 
non ingrana. Anzi, è 
impantanata a comin- 
ciare dalla vicenda le- 
gata al Piano regolato- 
re, di cui riferiamo in 
altra pagina. Da Rifon- 
dazione ad Alleanzana- 
zionale, passando per 
Lista per Trieste, Lega 
Nord e Gcd c'è la mas- 


Seganti (Lega Nord). 


sima freddezza. Il se- 
gretario dei comunisti, 
Ganciani, osserva che 
il suo partito alle co- 
munali aveva votato Il- 
ly al ballottaggio quale 
male minore. «Adesso - 
dice - ci sorge qualche 
dubbio». Solo Nord li- 
bero con la Tamburini 
se la prende con la 
maggioranza Ppi-Pds- 
Alleanza per Trieste 
che a suo avviso ha in- 
gessato l'esecutivo. 

Le interpretazioni 
della bocciatura alla 
giunta Illy sono varie. 
La Seganti della Lega 
parla di un governo lo- 
cale malato di efficien- 
tismo a scapito della 
qualità, con un sinda- 
co estremo accentrato- 
re. Sulli di An delinea 
un esecutivo insuffi- 
ciente, che sembra ave- 
re lavorato tanto men- 
tre i risultati non sono 
palpabili. Marini del 
Gentro cristiano demo- 
cratico muove una cri- 
tica politica di fondo: 
«Illy Ha rappresentato 
di fronte al governo, in 
merito al contenzioso 
Italia-Slovenia - solo 
una parte della città». 
«Interministrettamen- 


Sulli (An). 


te amministrativi - 
continua - la cosiddet- 
ta giunta dei tecnici e 
della società civile è 
stata un fallimento». 
Staffieri, capogrup- 
po della Lista, interve- 
nendo sul bilancio di 
previsione ‘95 era sta- 
to chiaro: «La lettura 
delle due relazioni evi- 
denzia come la giunta 
in questo primo anno 
abbia dovuto prendere 
atto, scontando l'ine- 
sperienza, di quanto 
fficile sia la condu- 
zione di un ente pubbli- 


co che è cosa del tutto 
diversa da un'azienda 
privata». Staffieri pun- 
ta quindi il dito sulla 
contrapposizione fra 
governo locale e mag- 
gioranza. In altri tem- 
pi, puntualizza il capo- 
gruppo del Melone, si 
sarebbe arrivati alla 
crisi e alle dimissioni 
del sindaco. 

Marini è d'accordo. 
«In termini ammini 
strativi non c'è alcuna 
differenza - sostiene - 
tra l'attuale giunta e 

elle precedenti Staf- 
‘leri e Richetti, nono- 
stante Illy abbia i pote- 
ri attribuitigli dalla 
nuova legge e il fatto 
che la maggioranza, 
tanto criticata dal sin- 
daco, gli abbia :conces- 
sò di muoversi come 
voleva, ‘vedi la massi- 
ma disponibilità del 
Pds su Gambardella». 

La Seganti ricorda 
che il nuovo statuto co- 
munale ricalca il mo- 
dello standard adotta- 
to per tutti i comuni e 
che pianta organica e 
Prg erano già stati av- 
viati in precedenza. 
«In ogni caso - conclu- 
de il capogruppo della 
Lega - ci troviamo di 
fronte a una giunta 
che non è apolitica co- 


Marini (Ccd). 


me Illy ce l'aveva ven- 
duta in campagna elet- 
torale, vedi ad esempio 
la presenza dell'asses- 
sore Del Piero che fa 
parte di una determina- 
ta area». 

Sulli afferma. che il 
Prg è ancora in alto 
mare, benchè cambia- 
to nel 50 per cento con 
il contributo delle op- 
posizioni; che i proble- 
mi del traffico sono ir- 
risolti e che sul bilan- 
cio '95 tutte le circo- 
scrizioni sono contra- 
rie. «Il blocco dei divie- 
ti di sone attorno a 

archeggio SegeparK e 
lio co Peep di via 
Timignano - sottolinea 
il capogruppo missino 
- sono arrivati grazie 
all'impegno dei cittadi- 
ni, la giunta insomma, 
al di DI Seu capacità 
di che assessore, 
si Hreteroo insuffi- 
ciente». 

Rifondazione osser- 
va che a Udine, Porde- 
none e Gorizia è in cor- 
so una ripresa econo- 
mica, mentre Trieste 
resta al palo. La sensa- 
zione dei comunisti è 
che Illy e i gruppi di in- 
teresse che lo esprimo- 
no, portino avanti un 
processo di deindu- 
strializzazione — della 
città, utilizzando per 
attività di interesse 
speculativo le aree di- 
smesse. 

f.c. 


Giunta e Maggioranza, 


Bravo, bravissimo, anzi, 
passabile, Riccardo Illy 
dodo Ì suoi sostenitori. 
Sindaco dei cittadini, a 
quanto pare, ha palesato 
troppo chiaramente il 
suo distacco dai partiti 
SPlazzando di brutto la 
Coalizione Ppi-Pds- ApT 
che lo Sostiene. «Tanto 
pre: essere chiari - preci- 
a. erto Russignan, 


po di ani cap 


O rivoter, 

senz'altro. Illy è a 
anche se perso. 
nalmente non Posso con- 


dividere la sua idea di 


etichettaretuttala politi- 
ca come una cosa spor- 
ca, nè condividerne l'ap- 
proccio piutttosto scetti- 
co in materia di parteci- 
pazione)». 
Partecipazione, appun- 
to. E' la parola che ricor- 
re più frequentemente 
negli appunti rivolti dal- 
la maggioranza al primo 
cittadino. Abituate, stori- 
camente, a dire la loro 
anche in una delibera ri- 
guardante l'acquisto del- 
l'ultimo tombino, le se- 
greterie non sanno da 
che parte pigliare que- 
st'uomo schivo ma moti- 
Vatissimo, che preferisce 


Russignan (ApT). 


affrontare i problemi 
con i pochi fedelissimi e 
renderli noti al resto del 
mondo a cose fatte. «E' 
chiaro .- interviene Luigi 
Russo, capogruppo del 
Ppi - che per il futuro do-.. 


vremo chiedere al sinda- 


co e alla giunta un mag-, 


gior coinvolgimento. 
Cio’ non toglie, peraltro, 
che in questo primo an- 
no il governo cittadino 
sia riuscito a licenziare 
delle questioni molto im- 
portanti. Penso al prg, 
ma anche alla riforma 
dello statuto. Operativa- 
mente, la giunta Illy ha 
approvato migliaia di de- 
DEre, nonostante certe 
difficoltà incontrate nel 
Tapporto con gli uffici). 
«Ecco - rileva Stefania 
Tapoce del Pas - se c'è 
un appunto che si può 
muovere, bonariamente 


Tapoce (Pds). 


alla giunta, è proprio 
quello di essere stata, co- 
me dire, poco visibile in 
questioni minori come 
ad esempio Quella dei 
parcheggi o del traffico». 
A parte, la Iapoce espri- 


me pareri lusinghieri su- 
gli assessori Pecol Comi- 
notto («Che ha capito co- 
sa vuol dire lavorare con 
‘na maggioranza») e De- 
grassi, per l'attenzione 
costante nei riguardi del- 
le istanze della coalizio- 
ne. «Perplessità» viene 
invece manifestata sugli 
altri, per la loro scarsa 
disponibilità al dialogo. 
«A dirla tutta - ironizza 
Russignan - ci sono as- 
sessori che in 12 mesì 
hanno avuto un incon- 
tro con la maggioranza», 
mentre Russo preferisce 
porre l'accento sul, a 
suo avviso inopportuno 


Russo (Ppi). 


tentativo della giunta di 
allargare la maggioranza 
‘a Nord libero. 

E' illato politico, in ef-- 
fetti, quello che scric- 
chiola più vistosamente 
nei rapporti tra Illy e i 


suoi grando elettori. Per 
un fatto di diversità di 
vedute, in primis. «Come 
Pds - rileva la Iapoce - ri- 
tengo che ci siamo com- 
portati molto bene. Ab- 
biamo difeso le tesi di Il- 
ly sul prg, siamo stati fe- 
deli alle alleanze...Non 
possiamo nascondere, 
peraltro, che ci preoccu- 
pa la non chiusura del 
sindaco alla destra. Que- 
sta idea della lista Illy, 
poi...Mah, se vuol prova- 
re ci provi». «Nella mag- 
gioranza - aggiunge Rus- 
so - gli unici screzi sono 
derivati dalla stanchez- 
za, come ad esempio nel 


un”amore” senza troppo trasporto 


caso del dibattito sul 
prg. Per il resto, l'accor- 
do è buono, si è lavorato 
molto e positivamente». 
«Ferma restando la va- 
lidità dell'esperienza - 
conclude Russignan - de- 
vo dire che sono dispia- 
ciuto dalle più recenti di- 
chiarazioni del sindaco. 
Come fa ad affermare 
che è stato condizionato 
da questa maggioranza. 
TAR e quando?!? Al 
massimo può rinfacciare 
alla coalizione un po' di 
dialettica sulla vicenda 
della presidenza del con- 
siglio, Lo invito dunque 
a una sana autocritica). 


Il Piccolo 
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Domenica 4 dicembre 1994 


ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE 


VIA ANANIAN 2 - TRIESTE - 040/392701 


COMUNICATO 


DOMENICA LUNEDI" 


4 dicembre 5 dicembre 


DALLE ORE 17.00 
SI EFFETTUERÀ UNA SPECIALE 


ASTA 


DI IMPORTANTI BENI DI ANTIQUARIATO 
Mobili: Francesi, Inglesi, Danesi. È 
Porcellane, bronzi, oggettistica. 
Raccolta dipinti antichi dal XVII sec. al XIX sec. 
LOTTO DI OLTRE 1.000 TAPPETI AUTENTICI 
ORIENTALI DI VECCHIA LAVORAZIONE 


LA LICITAZIONE AVVERRA' IN PARTE SENZA BASE D'ASTA 


CON PICCOLI DIFETTI A PREZZI IRRISORI 


DA OGGI A LUNEDI" 5/12 ORE 10-13 e 15-17 
CATALOGO SUL POSTO 
Direttore d'Asta VISCONTI GAETANO 
Perito d'aste del collegio di Firenze - Iscritto all'Albo del Tribunale n° 114 R.C.D. 


A.T.E.C. - T.V.G. - SIN.C. 


Cremcaffè 
i buono c 
I buonum 


f 


sdileo ir 


e AUTORADIO TRIESTE - Via Canova 7, tel. 636362 
e ANTIFURTI . 
e TELEFONIA 


autoradio 


SONY - PIONEER - ALPINE 
KENWOOD - BLAUPUNKT - MAJESTIC 


vendita - installazione - assistenza 


INCLUSO NEL PREZZO UNA COPPIA DI 
ALTOPARLANTI PERSONALIZZATI 


telefoni 
cellulari 


SU TUTTA LA GAMMA 
INCLUSO NEL PREZZO UNA 


CUSTODIA IN PELLE 


4 
no. 
ba l 4 


MONTAGGIO E' GRATUITO 
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SEMPRE PIU’ TORMENTATO IL RODAGGIO DELL’OBITORIO DI VIA COSTALUNGA 


Si rivoltano i necrofori 


Hanno bloccato gli straordinari per protestare contro la carenza di personale 


; È 
Come un boomerang 
la denuncia penale 
fatta dal docente 


Fu una temeraria azione penale quella del docen- 
te universitario Daniele Bonamore contro gli av- 
vocati Ugo Casciano, di Trieste, e Vitto Claut, di 
Maniago. Incolpò difatti il primo di diffamazio- 
ne, accusandolo di avere detto a Carmela ed 
Enea Ceschin, i quali avevano in corso un proce- 


morto in un incidente, che egli non aveva uno 
studio legale, insegnava all'Università ed era sta- 
to condannato a 19 mesi di reclusione, Il docente 
avrebbe poi aggiunto che Casciano avrebbe confi- 
dato ai Ceschiîn che egli aveva tutti gli atti ed era 
doveroso continuare la causa con lui. Il docente 
rincarò la dose quo i due anche per truffa 
in quanto avrebbero raggirato i due coniugi, fa- 
cendosi rilasciare una procura alle liti per esclu- 
derlo e di conseguenza danneggiarlo. Casciano e 
Glaut sono stati giudicati dal pretore Manila Sal- 
và, p,m. Dario Grohmann davanti al quale erano 
difesi dagli avvocati Paola Suffi, Emanuela 
Umek e Manlio Contento mentre Bonamore era 
presente quale p.c. con l'avv. Nereo Battello. 

Il processo che sembrava una scatola cinese è 
terminato poco dopo le 13 di ieri, decima udien- 
za, con la sentenza che ha assolto sia Casciano 

. sia Claut perché il fatto non sussiste, ha condan- 
nato Bonamore al pagamento delle spese a Claut, 
come sollecitato dal suo patrono, ammontanti a 
oltre sei milioni e mezzo. È 
Il pretore ha poi ordinato la trasmissione degli 
atti alla procura presso il tribunale per l'eventua- 
le esercizio penale per falsa testimonianza nei 
confronti dei Ceschin e di una loro figlia perché 
avevano negato la sottoscrizione di un atto ma 
furono smentiti dal perito calligrafo Oscar Ventu- 
rini e anche di Bonamore per lo stesso reato o 
per calunnia e ordinato infine la trasmissione 
della sentenza all'Ordine forense per l'eventuale 
esercizio dell'azione disciplinare. 
dibattimento prese l'avvio dalla denuncia 
del docente del 28 dicembre del ‘90 e durante le 
‘udienze hanno deposto oltre ai diretti interessati 
nella causa civile anche testi assortiti. Poiché i 
Ceschin avevano negato di essere Stati firmatari 
di alcuni atti, i documenti sono stati affidati al 
perito calligrafo il quale ha stabilito che le sotto- 
scrizioni erano proprio di loro pugno. 


Straniero senza busta paga 
Assolto il geometra Roe: id 

Assoluzione perché il fatto non sussiste per il ge- 
ometra Francesco Lucarelli, 41 anni, via Panora- 
ma 8, il quale era stato imputato di non avere da- 
to il Pronto paga a un dipendente extracomu- 
nitario, averlo assunto pur essendo questi 
sprovvisto del libretto al lavoro e trattandosi di 
un extracomunitario anche della prescritta auto- 
rizzazione. Lucarelli, che allora lavorava per con- 
to di una società di Venezia, smentì tutte le accu- 
se e alcuni testi hanno confermato le sue prote- 
ste di innocenza, Era difeso dall'avv. Isabella Ge- 


ronti. 
Miranda Rotteri 


dal mondo tante idee regalo - abiti folk - artigianato artistico 


sconti del 


30 - 50% 


su tutta la merce 
. per rinnovo locali 


baobab 


Via _s.nicolò 28 040 630064 


dimento civile di risarcimento per un loro figlio |- 


Blocco degli straordinari 
da martedì prossimo per 
i necrofori di via Costa- 
lunga. La decisione è sta- 
ta presa dalrappresentan- 
te sindacale della Fiadel- 
Cisal, Fabio Goruppi che, 
ieri mattina nel corso di 
una vivacissima e dibat- 
tuta assemblea, ha senti- 
to le ragioni dei circa ven- 
ti operatori interessati. 
Nel grande spogliatoio 
di via Orsera, «base» dei 


necrofori c'erano tutti, © 


compresi i due ultimi as- 
sunti: un uomo e una 
donna. Ed è apparso subi- 
to chiaro che se il Comu- 
ne non troverà un'intesa 
questa gente è decisa ad 
andare avanti. Un'ipotesi 
che potrebbe mettere a ri- 
schio . l'operatività del 
nuovo obitorio che l'Am- 
ministrazione è riuscita 
ad avviare dopo grandi 
sforzi appena tre giorni 
fa. Ma non solo, potrebbe 
anche mettere «sotto ti- 
ro» un servizio essenziale 
come quello dei funerali 
che si spera, motivi con- 
tingenti non riportino in 
via Pietà. 

Il blocco degli straordi- 


nari dei 22 necrofori (che 
sono sotto organico di cin- 
que elementi) non è da 
sottovalutare. Da tempo 
sono costretti ai doppi 
turni, con talvolta anche 
sei ore di plus orario. Per 
cuEO Tiguarda il rischio 
lella precettazione: «Vo- 
glio vedere — ha afferma- 
to Goruppi — se sarà pos- 
sibile arrivare al precetto 
per lo straordinario. Non 
ci sono regolarmenti in- 
terni che tengano... ). 
Dopo queste durissime 
affermazioni, però, il rap- 
presentante sindacale 
non ha escluso che nei 
prossimi giorni ci possa 
essere un incontro con gli 


‘assessori Zanfagnini e Pe- 
col Cominotto, che lo ave- 
vano sollecitato nei gior- 
ni scorsi ‘appena avuto 


sentore dell'imminente 
blocco. 

«Il sindacato non vuole 
chiacchiere — è stato det- 
to — ma fattive novità, 
cioè delle assunzioni per 
il personale mancante. 
Giacché — ha spiegato 
Goruppi — non bisogna 
farsi ingannare dalla nuo- 
va pianta organica, dove 
il numero globale per il 


servizio cimiteri e igiene. 


pubblica è di 98 persone 
(presenti 97). Se lo si va 
ad analizzare nel detta- 


glio si scopre, invece, che 
il rapporto fra le varie fi- 
pe è perlo meno critica- 

ile. Troppi amministrati- 
vi a scapito degli operai 
che sono il fulcro di que- 
Sto servizio». 

Dal canto suo, il capo- 
squadra Telo erat; 
senza pel a lingua, 
ha detto che l'apertura 
dell'obitorio ha grave- 
mente appesantito il lavo- 
ro dei necrofori. Il Comu- 
ne pur di dare il via ai fu- 
nerali in via Costalunga è 
giunto ad un compromes- 
so per cui tutta la «prepa- 
razione» delle salme si fa 
ancora presso via Pietà. 
Questo per i necrofori 
vuol dire un sacco di 
«passogi iy in più. Da via 
Pietà all’obitorio nelle cel- 
le frigorifere, da queste 
alle salette espositive ed 
infine alla Cappella e poi 
alla sepoltura. 

«Ad esempio, prima le 
ghirlande si portavano 
con la macchina funebre 
— ha detto Cernutta — 
ora, dobbiamo portarle in 
spalla... dalle salette espo- 
sitive fino al luogo. di se- 
poltura». 

Daria Camillucci 


L’ASTA ALL’HOTEL EXCELSIOR 
Sono andati a ruba gli arredi 
appartenuti a Giovanni Patrini 


E' andata alla grande 
l'asta degli arredi di Gio- 
vanni Patrini, aristocra- 
tico decoratore di inter- 
ni, uno dei pochi decora- 


tori italiani di fama vera- 
mente internazionale. 


La gara, organizzata dal- 
la casa d'aste «Stadion», 
si è svolta ieri pomerig- 
gio . all'Hotel Savoia 
Excelsior, e ha registra- 
to il cento per cento di 
vendite: tutti i circa due- 
cento lotti messi all’in- 
canto sono stati venduti, 
«E' andata al di là di 
ogni più rosea aspettati- 
va - ha commentato eu- 


forico Furio Princivalli,. lir 


uno dei titolari della 
“Stadion” -: non solo è 
andato tutto venduto, 
ma il ricavato ha supera- 
to in media del 30-40 
per cento le stime inizia- 


+ li». Il «pezzo forte» degli 


arredi della casa di Patri- 


No 


PER CAPODANNO 


_LAURORA VIAGGI 


si 


i. LUBIANA albergo” 7, 
31 dic./1 genn. i si go LEV? 


Quota L. 228.000 
31 dic./f gen. Mana 3 "EUROPA" 
Quota L. 185.000 

Prenotazioni presso 


I'AURORA VIAGGI, via Milano 20, 
telefono 630261 


Sportivi, Aspiranti, Fidanzate, Tifosi, 


DINCOOONTI 


squadra del cuore. 


DINGOONTI 


STRADA DELLA ROSANDRA 2 


giocatore da loro richiesto. 


NOME 


Sponsor ufficiale della Nuova UNIONE Sportiva TriestIva CaLcio. 


vuole premiare, per il loro affetto, gli abbonati e non, 
offrendo, una cena al RISTORANTE TRIESTE PICK, via 
Pozzo del Mare 1, con un calciatore della vostra 


Per divenire, tu stesso, un protagonista di un'indi- 
menticabile cena con un tuo beniamino, compila que- 
sto coupon con il tuo nome, il tuo numero di telefono 
e il nome del calciatore da te preferito e consegnalo, nei 
giorni di lunedì, martedì e mercoledì prossimi, alla 


Due affezionati sostenitori alabardati saranno invita- 
ti, dunque, a cena al RISTORANTE TRIESTE PICK con il 


.Non perdete questa occasione, i ragazzi della 
Nuova UNIONE Sportiva TRIESTINA CAicio vi attendono! 


TELEFONO 


CALCIATORE CON IL QUALE VORRESTI ESSERE INVITATO A CENA: 


Co e IA SARE SEME TER SII SIA 


i 
Î 
' 
i 


Soddisfazione 
alla «Stadion». 
da fuori città 


ni era la grande libreria 
che dominava il soggior- 
no, un mobile eseguito 
da ebanisti inglesi, ven- 
duto per venti milioni di 


e. 
«Quasi metà della sala 
- ha detto Princivalli - 
era composta da acqui- 
renti non triestini, in 
gran parte milanesi esti- 
matori di Giovanni Patri- 
ni; per questo è andato 
via tutto, compresa la 


collezione di scatolette 
di radica appartenuta al- 
l'arredatore». Ricca e 
quantomai varia la scel- 
ta per gli acquirenti: 
molti degli oggetti erano 
firmati dallo stesso Patri- 
ni che al suo lavoro di 
decoratore di interni al- 
ternava quello di origina- 
le designer di vetri, tes- 
suti, argenti e oggetti 
classicheggianti nei ma- 
teriali più vari. 

«Ma al di là del succes- 
so dell'asta - sottolinea 
Princivalli - mi fa piace- 
re che una volta tanto in 
un'occasione come que- 
sta Trieste sia stata un 
po' al centro dell'atten- 
zione da parte di esperti 
e collezionisti di tutta 
Italia». L'asta è iniziata 
alle 15.30 ed è durata 
circa due ore, il tempo 
necessario a esaurire i 
lotti. 


Si INPOCHERIGHE [MB 
Rissa tra ambulanti 

e vigili urbani 

in piazza Ponterosso 


Rissa tra ambulanti e vigili urbani ieri pomeriggio 
in piazza Ponterosso. Il bilancio è di quattro feriti, 
due per Cori gruppo’ e di una raffica di denunce. 


Tutto sare 


; e iniziato per un divieto di sosta. Due 
| allievi della polizia municipale hanno rilevato l'in- 


frazione di un'auto di un commerciante. Si è forma- 
to un capannello. Sono volate parole grosse e Pare 


che un cal abbia estratto le manette in 
erlocutori non avevano i documenti 


suoi int 


1anto i 
‘identi- 


tà. Poi sono giunti i rinforzi della polizia municipa- 


le. A CUesro punto è stato il 
(lievi) sono finiti all'ospe 


feriti 


arantotto. I quattro 
lale. Sul posto è giun- 


ta quindi una volante della polizia. 


Santa Barbara: oggi la festa 


dei Vigili del fuoco 


L__-__-----------------------------------=------------===---=------------=------------------------------------=-===--=-=>4 


Vigili del fuoco, marinai e artiglieri celebrano oggi la 
patrona, Santa Barbara. Cerimonie sono in program- 
ma alle 10.30 nella nuova caserma dei pompieri 
via D'Alviano, alla presenza di autorità cittadine e, 
alla stessa ora, in Capitaneria di porto. Alle 11,45 
nella cattedrale di San Giusto gli artiglieri dell'otta- 
vo reggimento di artiglieria «Pasubio» presenzieran- 
no a una messa nel corso della quale il SSPDaliCno 
Angelo Santarossa Impartirà il sacramento della Cre- 
sima. 


Proiezione di immagini natalizie 

sulla facciata del Tergesteo 

Da domani fino al 22 dicembre con una megaproie- 
zione saranno proiettate immagini luminose spetta- 
colari sulla facciata del Tergesteo. L'iniziativa è del- 
la Banca popolare di Trieste che utilizzerà il sistema 
«Eos», già noto in altre città europee, ma mai utiliz- 
zato in Italia. 


Samo Pahor torna in piazza Unità 
perla tutela degli sloveni 


Stamattina dalle 11.30 alle 12,30 avrà luogo in piaz- 
za Unità la sessantesima manifestazione di protesta 
contro la mancata emanazione di norme Der la tute- 
la della minoranza slovena. L'iniziativa è dell'asso- 
ciazione Edinost di Samo Pahor. Alla questura è sta- 
to dato preavviso di manifestazioni per tutte le pri- 
me domeniche di ogni mese, sino alla fine del ‘97. 


Traffico chiuso in via Archi 
per allacciamenti di fognature 


Per l'esecuzione di allacciamenti fognari è stata di- 
posta dal lunedì al venerdì tra le 8306 le 17 la chiu- 
sura al traffico di via Archi nel tratto compreso fra 
il numero 32 e la via di Chiadino e il divieto di tran- 
sito tra il numero 32 e la via Biasoletto. 


INCOMUNE 
Protezione 
civile: 
agennaio 
il piano 


Si discuterà.in gennaio , 
del prossimo anno il pia- 
no di protezione civile 
del Comune: l'impegno 
dal gruppo spontaneo 
«Patto per Trieste» al 
quale hanno preso parte, 
oltre a Paolo Pesel, uno 
dei responsabili del grup- 
po, anche Roberto Sasco 
e Pierpaolo Pergolis, di- 
rettore tecnico della rivi- 
sta «Vigili del fuoco e 
protezione civile». 

Sasco, esperto del set- 
tore, ha presentato un 
progetto di gestione del 
territorio, mentre Pergo- 
lis ha illustrato gli aspet- 
ti operativi del piano. Il 
delicato argomento della 
protezione civile, venu- 
to.alla ribalta sia per l'al- 
luvione in Piemonte, sia 
in particolare per Trie- 
ste in occasione dello 
sgombero di una vasta 
area della città per il di- 
sinnesco di un ordigno 
bellico, era già stato sol- 
levato nelle scorse setti- 
mane dallo stesso Sasco 
edal consigliere comuna- 
le Bruno Marini che ave- 
vano fatto ‘rilevare la 
mancata adozione, da 
parte del Comune, del 
piano di protezione civi- 
le previsto invece per 
legge. 

Quello di venerdì sera 
è stato il primo di una se- 
rie di cinque incontri 
messi in calendario dal 
«Patto per Trieste» su te- 
mi di rilevanza cittadi- 
na: venerdì 6, sempre in 
via Carducci 31, si parle- 
rà di multe: venerdì 16, 
della condizione della 
donna e delle opportuni- 
tà che la città le offre 
‘per impegnarsi nel socia- 
le; in gennaio, al centro 
di un incontro ci sarà il 
ruolo di Trieste come po- 
lo di turismo scientifico, 
mentre nel corso dell'ul- 
timo appuntamento ver- 
rà affrontato l'argomen- 
to del Fondo Trieste. 

Si tratta di temi di in- 
‘teresse collettivo che 
non si fermano soltanto 
alla fase analitica, ma in- 
tendono indicare anche 
possibili soluzioni e sca- 
denze precise, come av- 
venuto per la costituzio- 
ne dell'apposito comita- 
to che adesso opera auto- 
nomamente e che tra un 
mese presenterà il piano 
di Protezione civile. 3 

gl. 
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Montature 


Le montature delle ultime generazioni sono 
leggerissime, riducono il peso utilizzando i migliori 
materiali tra i quali il titanio senza il nichel, 
resistentissimo, non deformabile al calore, inalterabile 
alla corrosione dopo 20 anni di immersione in acqua 
marina € totalmente antiallergico. 


Un unico occhiale per lontano e per vicino 


Un nuovo tipo di occhiali con lenti senza alcun segno visibile, costruito su 
misura per Voi, Vi permette di avere una visione perfetta qualunque sia la . 
direzione verso la quale puntiate lo sguardo dandoVi una visione nitida e un . 
adeguamento immediato. L 
® ® Ù U 
Occhiali con lenti antigraffio L 
Conl'utilizzo di nuove resine più «dure», il vostro occhiale n 
con lenti infrangibili sarà resistente ai graffi come quello L . 


con'lenti in vetro, con il pregio però della maggiore 
leggerezza. 


‘Occhiali con lenti leggere 


Grazie a nuove tecnologie realizziamo occhiali sempre più 
leggeri, con lenti sempre più sottili; e peri problemi più 
gravi addirittura occhiali con lenti costruite su misura. 
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Il Piccolo 
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Storia del monumento, storia di una città 


Dopo una lunga assenza 
la statua dell'imperatore 
Leopoldo I ritorna al suo 
posto in cima alla colon- 
na di piazza della Borsa. 
Sono note, almeno in 
parte, le: peregrinazioni 
eitravagli subiti in epo- 
che diverse da questo 
prezioso cimelio storico 
cittadino, che futestimo- 
ne (ma anche vittima) di 
tante vicende, liete e tri- 
sti, vissute dalla città. 
L'attuale statua in 
bronzo con le sembianze 
dell'imperatore, proget- 
tata per ricordare la sua 
visita avvenuta il 25 set- 
tembre (e giorni seguen- 


ti) del 1660, venne fissa- 
ta sulla colonna, in sosti- 
tuzione di altra in legno, 
appena nell'aprile del 
1673, opera che costò al 
comune la cospicua som- 
ma di 260 scudi d'oro. Il 
posto allora scelto per in- 
nalzare il monumento fu 
l'angolo della piazza 
Grande, sull'area oggi oc- 
cupata (grosso modo) dal 
palazzo Pitteri, 
L'omaggio bronzeo a 
Leopoldo I rimase indi- 
sturbato nella piazzetta 
nominata Pozzo del Ma- 
Te fino all'anno 1808, 
quando venne trasferito 
in piazza della Borsa: il 


Magistrato civico intese 
così valorizzare conve- 
nientemente quella nuo- 
va area da poco urbaniz- 
zata. Ma era destino che 
questo monumento, al 
quale i triestini erano 
particolarmente affezio- 
nati considerandolo uno 
dei pochi monumenti 
storici esistenti nella lo- 
ro città, non trovasse an- 
cora la sua definitiva si- 
stemazione. 

Così nuovamente, nel 
periodo tra il 5 e il 19 
aprile 1934, con lo scopo 
di meglio regolamentare 
il traffico di quella zona 
tanto centrale, il Comu- 


ne ordinò lo spostamen- 
to della colonna con la 
statua dell'imperatore 
dalla sede in cui si trova- 
va a circa 4 metri di di- 
stanza, verso il centro 
della piazza. I triestini 
diuna certa età probabil- 
mente ricordano ancora 
l'incastellatura di travi 
innalzata intorno al mo- 
numento asburgico, ar- 
matura completata da 
grossi paranchi, funi di 
canapa e solide catene, 
Nel 1940, all'inizio 
(per l'Italia) della secon- 
da guerra mondiale, a se- 
guito di avventate di- 
chiarazioni rese negli 
Stati Uniti da membri 


dell'ex famiglia imperia- 
le austriaca sul futuro 
della città di Trieste, le 
autorità romane non tro- 
varono niente di meglio, 
come risposta, che ordi- 
nare la rimozione, e suc- 
cessiva distruzione, del- 
l'effigie bronzea dell'im- 
peratore Leopoldo I. Og- 
gi riesce difficile com- 
prendere le ragioni di 
tanto accanimento con- 
tro un'opera che ‘ormai 
apparteneva alla città e 
alla sua storia. 

Però in quel difficile 
momento vi furono in lo- 
co degli uomini di sensi- 
bilità e cultura, che ebbe- 


ro il coraggio di opporsi 
a tale drastico provvedi- 
mento al ministero della 
cultura popolare, otte- 
nendo una parziale mo- 
difica a quanto era stato 
stabilito in partenza.. Fu 
così che, grazie all'inte- 
ressamento di questi be- 
nemeriti concittadini, la 
statua dell'imperatore, 
una volta tolta dalla co- 
lonna, venne conservata 
nelnostro museo Lapida- 
rio. Nel dopoguerra furo- 
no gli stessi studiosi ad 
occuparsi concretamen- 
te di far ritornare nella 
sua sede di piazza della 
Borsa la statua dell'Im- 


peratore; operazione che 
si concluse appena nel 
1950. 

Sembra che adesso 
questo sovrano abbia 
trovato finalmente pace 
in quella piazza che ai 
tempi del suo regno era 
ancora la prima salina 
che lambiva le mura del- 
la città: davanti ai suoi 
occhi si stende oggi quel 
borgo nuovo, abitato da 
gente operosa e civile, 
che egli forse vaticinò, 
ma che sarebbero state 
le provvide leggi emana- 
te da suo figlio Carlo a 
tradurrein concreta real- 
tà. 

Pietro Covre 


MARTEDI” TORNA IN PIAZZA DELLA BORSA L’ANTICA OPERA RESTAURATA SU INIZIATIVA DEL FAI E DELL’INNER WHEEL CLUB 


A CHI SIDEVE L'OPERAZIONE 
Pubblico e privato 
uniti per rinnovare 
l'antico splendore 


Larimozione della statua ordinata nel 1940: a 
sinistra lo studioso Oscar de Incontrera 
(proprietà Civici Musei) 


L'«operazione Leopoldo» è stata proposta dalla 
delegazione Fai (Fondo per l'ambiente italiano) di 
Trieste, presieduta da Etta Carignani, e dall'In- 
ner Wheel club la cui presidente allora era Dona- 
ta Hauser. Al Fai (20mila aderenti in Italia, di cui 
280 a Trieste) si devono fra l'altro il restauro dei 
mobili del museo Revoltella, lo studio di fattibili- 
tà di restauro dell'Arco di Riccardo, il concorso 
per il progetto di risistemazione della Gloriette 
dell'Acquedotto. L'Inner Wheel è un club femmi- 
nile apartitico fra mogli, vedove, figlie di soci del 
Rotary club. Quello di Trieste ha più di 100 socie: 
principali finalità, la promozione dell'amicizia e 
della comprensione internazionale e l'incoraggia- 
mento degli ideali di servizio individuale. 

«Profonda soddisfazione» per il restauro espri- 
me il vicesindaco Roberto Damiani, puntualizzan- 
do l'apporto determinante degli enti promotori 
ma anche la presenza decisiva di Adriano Dugu- 
lin, direttore incaricato dei Civici musei, «che ha 
sbloccato una situazione di stallo nei lavori pro- 
trattasi per troppo tempo». «La ricollocazione, ag- 
giunge Damiani, è simbolica di quello che la Giun- 
ta cerca di fare: unire pubblico e privato per obiet- 
tivi specifici». La vicenda di Leopoldo è collegata 
a quella della statua di Sissi: «Ci assumiamo l'im- 
pegno di ricollocarla in tempi ragionevolmente 
brevi in piazza della Libertà», dice il vicesindaco. 
Sottolineando come l'operazione, così come quel- 
la della statua di piazza della Borsa, non debba 
far pensare «alla nostalgia di un passato irripeti- 
bile, ma a una forma di rispetto verso un passato 
di cui la città va fiera». Sulla stessa linea Gino Pa- 
van, che rimarca «il valore d'arte e la particolare 
importanza» che Sissi, da ottant'anni vagante 
«nei depositi museali fra polemiche, proposte, spe- 
ranze e anatemi» assume oggi. 

Tornando al restauro del monumento a Leopol- 
do, grazie al guale, commenta Dugulin, «la no- 
stra memoria storica si svela in tutto il suo fasci- 
no», al contributo del Fai e dell'Inner Wheel si so- 
no uniti i finanziamenti della Regione e del Co- 
mune. Per la prima fase dell'operazione sono in- 
tervenuti la ditta Mantini e l'impresa Cramer e fi- 
gli, il laboratorio K60 di Pordenone (pulitura), la 
Soprintendenza (Beatrice Toppani) e i Civici mu- 
sei di Storia e Arte (Grazia Bravar), con la consu- 
lenza dell'Opificio delle pietre dure di Firenze. Al- 
la seconda fase (smontaggio e consolidamento 
delle fondazioni della colonna) hanno lavorato 
l'ufficio tecnico del Comune (Ornella Russo, assi- 
stente Sergio Russignan) e l'impresa Cramer. Nel- 
la terza fase (restauro e ricollocazione) progettista 
e direttore dei lavori è stato Gino Pavan, incarica- 
to dal Comune. L'alta vigilanza è stata affidata al- 
la Soprintendenza, mentre ai Civici musei si deve 
la collaborazione storico-artistica. La consulenza 
tecnico-scientifica è stata affidata alla Diesel Ri- 
cerche (analista Susanna Lena); altro consulente 
Massimo Leoni, docente di metallurgia all'Univer- 
sità di Milano. Esecutrice l'impresa Cramer e fi- 
gli; scultore e direttore del cantiere Pietro Mar- 
cucci; saldature e resine speciali Giorgio D'Agosti- 
ni; saldature speciali Stelio Coslovich;\tornitore 
Mario Mlach; trasporti straordinari, ditta Manti- 
ni. Hanno collaborato il corpo della Polizia muni- 
cipale, i vigili del fuoco, i tecnici dei Civici musei. 


Il 21 giugno 1991, quan- 
do si procedette al ricu- 
pero della statua’ dalla 
colonna, fui presente al- 
le laboriose operazioni 
di smontaggio. Ebbi l'im- 
pressione negativa sulla 
possibilità di rimettere 
la statua al suo posto. Le 
molte lacune e le fessu- 
razioni visibili sul man- 
to mi indussero a pensa- 
re che i gravi danni fos- 
sero causati dagli agenti 
esterni: aggressivi chimi- 
ci provocati dallo smog, 


‘ dagli escrementi dei co- 


lombi e dalle intempe- 
rie. Mi sembrò che sareb- 
be stato più opportuno 
far eseguire una copia e 
mandare l'originale al 
Museo. 

Dopo la pulitura della 
statua, venne riproposto 
il dilemma del restauro 
e della ricollocazione op- 
pure della sua sostituzio- 
ne con una copia. È da 
allora che mi sono occu- 
pato del problema, matu- 
Tando e sottoponendo al- 
l'approvazione il proget- 
to. In seguito ad una visi- 
ta del 12 marzo con 
Adriano Dugulin, diretto- 
Te incaricato dei Civici 
Musei, e dopo numerosi 
sopralluoghi accompa- 
gnato da vari esperti, ho 
avuto conferma della 
possibilità e dell’oppor- 
tunità di procedere alla 
ricollocazione della scul- 
tura in piazza della Bor- 
sa. 

Il bronzo, dopo i pro- 
cessi di pulitura, si pre- 
sentava nel primitivo to- 
no marron-verdognolo. 
La scultura presentava 
una serie incredibile di 
imperfezioni originarie 
assieme a molte lacune 
sul manto. I danni non 
erano imputabili ad 
agenti esterni o a ragioni 
patologiche del metallo: 
erano difetti di fusione. 
Altri fori erano segni del- 
l'armatura e dei distan- 
ziatori di ferro usati nel- 
la fusione a cera persa. 
E ho potuto rilevare l'av- 
venuta perdita di molti, 
importanti, tasselli in 
bronzo eseguiti subito 
dopo la fusione della sta- 
tua, e la mancanza di tre 
lembi del manto, nella 
parte estrema. A luglio 
consegnai il progetto di 
restauro per l'approva- 
zione, all'amministrazio- 
ne comunale e alla So- 
printendenza, accompa- 
gnato dai disegni, dalla 
relazione illustrativa e 
dai calcoli di verifica fat- 
ti da Renzo Pavan, inge- 

ere. Ecco in sintesi 

‘intervento proposto. 

Nel corso delle visite 
fatte alla statua, ben evi- 
dente appariva il cattivo 
esito della fusione «a ce- 
ra persa» fatta nell'Arse- 
nale di Venezia nel 1672 
(fonditore Carlo Trabuc- 
co). La fusione doveva 
presentare notevoli diffi- 
coltà di realizzazione. 

La spiegazione tecni- 
co- scientifica dei difetti 
venne chiarita dall'anali- 
si della composizione 
del bronzo. I dati misero 
in evidenza la presenza 
fondamentale del rame 
(85,60%), \dello. stagno 
(5,84%), del ‘piombo 
(8,17%); venne rilevata 
traccia di antimonio, ma 
si notò l'assenza dello 
zinco. Le caratteristiche 
dei metalli che formano 
questo tipo di lega de- 
nunciano una sua scarsa 
fluidità. Con lo zinco, in- 
fatti, la lega avrebbe ac- 
quistato scorrevolezza, 
riempiendo gli spazi oc- 
cupati dalla cera, nelle 
zone più periferiche e 
avrebbe raggiuntoimini- 
mi spessori. 

Probabilmente la sta- 


San Nicolò porta quest'anno a Trieste un regalo 


speciale: martedì 6 dicembre infatti sarà di nuo®*. 


vo in piazza della Borsa la secolare statua di Leo- 
poldo I, restituita alla sua bellezza originaria da 
accurate operazioni di pulitura e restauro, Tut- 
ta la cittadinanza è invitata ad assistere all’av- 
venimento. Alle 10.45 la statua, «accompagnata» 
dalle autorità, dagli esperti che hanno parteci- 
pato al recupero del monumento e dalla banda, 
verrà posta su una pedana ad altezza d'uomo. La 
delegazione del Fai di Trieste, presieduta da Et- 
ta Carignani, offrirà un «vin d'honneur» per 
brindare all'avvenimento. Leopoldo I rimarrà 
sulla pedana fino alle 12 del giorno seguente, in 
modo che tutti possano ammirare l'opera com- 
piuta grazie alla promozione del Fai e dell'Imner 
Wheel club, ora presieduto da Tina Campailla, Il 
7 dicembre, alle 12, si terrà la cerimonia di ri- 
collocazione della statua sulla colonna lapidea. 
Nello schizzo qui a fianco, il progetto realizza- 
to da Gino Pavan per la ricollocazione della sta- 
tua. Dello stesso Pavan, progettista e direttore 
dei lavori di restauro, è.il saggio sulle tecniche e 
i problemi della ricollocazione che pubblichia- 


mo qui sotto. 


tua lignea realizzata dal 
veneziano Antonio Salva- 
dor nel 1660, servì da 
modello a quella di bron- 
zo, quando si pensò di 
sostituire la colonna di 
legno con una di pietra. 
Per ottenerne la. copia 
venne adottato il proce- 
dimento della fusione a 
cera persa con «tecnica 
indiretta», ‘che prevede 
un maggior numero di 
passaggi e presenta note- 
vole difficoltà di esecu- 
zione rispetto al metodo 
di fusione «diretto». Ciò 
può esser stata una cau- 
sa concomitante al catti- 
vo esito della fusione. 
Nella statua sono statiri- 
levati molti difetti: le 
maestranze dell'Arsena- 
le erano specializzate 
nel fonder cannoni per 
la Serenissima Repubbli- 
ca, piuttosto che sogget- 
ti di carattere artistico. 
Nonostante ciò la scultu- 
ra è una delle più prege- 
voli opere di periodo ba- 
rocco esistenti nella no- 
stra città. La ricchezza 
dei particolari del man- 
to, la puntuale resa del- 
l'armatura, la preziosità 
della corona gemmata, 
le insegne del «toson 
d'oro», sono tradotte con 
singolare abilità. Da no- 
tare come il volto del- 
l'imperatore sia fra i par- 
ticolari più interessanti 
per la resa veristica che 
ne fa lo scultore eviden- 
ziando il caratteristico 
mento degli Asburgo. 
Fin dal momento della 
fusione, la statua non 
venne messa da parte 
poiché si ritenne che i di- 
fettinon avrebbero potu- 
to in alcun modo ipote- 
carne la solidità ed inci- 
dere sulla statica. Abbia- 
mo pensato che un re- 
stauro, 
l'opera e dei principi ge- 
nerali che informano 
ogni intervento conser- 
vativo, avrebbe permes- 
so l'integrazione dei la- 


rispettoso del-.. 


certi mancanti, Era inol- 
tre necessario procedere 
alla saldatura dei rattop- 
pi originali, scardinati 
dalla ruggine delle staffe 
di ferro lasciate dai fon- 
ditori. Distinguendo 
scrupolosamente il no- 
stro dai precedenti inter- 
venti, avremmo rispetta- 
to le norme del restauro. 

Presso il civico Museo 
Sartorio si trovava depo- 
sitata la base del monu- 
mento. Bisognava esami- 
narla e rilevarne le carat- 
teristiche per rendersi 
conto del modo in cui, 
nel tempo, era stato ri- 
solto il suo fissaggio al 


Aroma cia i ii 
iper co e i 0 


basamento. Il blocco di 
pietra d'Aurisina di 85 
centimetri di lato è stato 
preparato per ospitare 
nel suo risalto superiore 
la base cava della scultu- 
ra. L'appoggio obbliga la 
collocazione della statua 
in un solo modo. Di con- 
seguenza il panneggio 
del manto rimane solle- 
vato dalla pietra e per- 
mette alle acque piova- 
ne di scorrere nel cavo 
della statua e defluire li- 
beramente. Sulla parte 
superiore del basamento 
si leggeva chiaramente 
come, fin dalla prima si- 


stemazione, due soli 
grossi perni filettati e i 
rispettivi dadi fissavano 
la statua alla base. Un 
grosso foro rettangolare 


era il segno della ricollo- 
cazione avvenuta nel 


1950. Testimoniava il 
modo allora scelto, in ve- 
rità poco ortodosso, di 
sostener la statua con 
una putrella annegata 
nel cemento colato dalla 
testa nell'interno. Giò ho 
costretto nel 1991 ad 
usare fiamma ossidrica 
per tagliar la putrella, e 
scalpello per liberare la 
scultura dal cemento pri- 
ma di poterla smontare. 


Al termine dei lavori di restauro la statua di Leopoldo I si trova ancora nel 


laboratorio di via Madonna de. 


piazza della Borsa. (Italfoto) 


La medaglia dell'Imperatore 


1 Mare, da dove sarà trasportata martedì in 


L'indagine sul primo 
sistema usato per collo- 
care la statua ci ha con- 
vinto della sua semplici- 
tà e funzionalità e lo ab- 
biamo, tenuto ben pre- 
sente nello studio elabo- 


rato. Si è deciso di esclu- 
dere a priori l'uso della 
boiacca di cemento o di 
altri tipi di malte, analo- 
ga esclusione valeva per 
resine di ogni tipo da in- 
trodurre, come riempiti- 
vo. Anche a parere degli 
esperti consultati, oltre 
a creare problemi di irre- 
versibilità le resine, così 
impiegate, avrebbero po- 
tuto recare danno 
bronzo. Lo studio ha pro- 
posto una soluzione 
«meccanica» per il fissag- 
io della statua in modo 
permettere la facilità 
di. collocazione e di’ 
smontaggio. Sono. stati 
eseguiti 1 tasselli perduti 
nel tempo, alcuni dei 
quali interessavano con- 
siderevoli superfici della 
parte bassa del manto. 
Lamine di bronzo sago- 
mate hanno risarcito 
queste mancanze. Sono 
state saldate nell'inter- 
no della statua, usando 
elettrodi a base d'argen- 
to per i punti di unione. 
Le basse temperature 
d'impiego hanno scon- 
giurato il verificarsi di 
nuove, pericolose frattu- 
re nel metallo. Le inte- 
grazioni, eseguite tutte 
«sottosquadro», eviden- 
ziano il nostro interven- 
to. Infine, per rinsaldare 
le antiche tassellature 
fatte a stagno e le altre 


‘ piccole, ma numerosissi- 


me, mancanze del man- 
to, sono stati usati pro- 
dotti sintetici di fabbri- 
cazione tedesca. Si trat- 
ta di resine «etossinili- 
che», che trovano vasto 
impiego nell'industria, 
ad esempio in quella na- 
vale per il risarcimento 
dei buchi provocati dalle 


correnti galvaniche alle 


La medaglia argentea presenta al dritto il busto coraz- 
zato, drappeggiato e laureato, di Leopoldo I. In basso, 
a sinistra compaiono la data della visita dell'Augusto 
a Trieste (1660), una A (marchio della Zecca di Vienna) 


e il titolo dell'argento (925). 

Intorno al bordo perlinato la legenda: 

LEOPOLDUS.D:G:ROM:IM:SE:AV:GE:HVN:BOH:REX. 
Il dritto, di gusto secentesto, si ispira ai talleri di Leo- 
poldo coniati a Graz. Al rovescio, al centro, la statua 
bronzea dell'imperatore è posta sulla colonna di piaz- 
za della Borsa. Sullo sfondo la Borsa Vecchia (ora sede 
della Camera di Commercio) e il Tergesteo. 

In alto, attorno al bordo, il motto: î 

CONSILIO ET INDUSTRIA. All'esergo, su due righe 
TRIESTE 19983 (data originaria del previsto ripristino 
della statua nella piazza. La medaglia, a fondo spec- 
chio, misura 42 millimetri di diametro e pesa 27,50 
grammi. Incisa da G. Reiter e A. Zanaschka è stata co- 
niata presso la Zecca di Vienna in oro (due formati) e 
in argento per l'editore Giulio Bernardi di Trieste. 

Daria M, Dossi 


Leopoldo, la statua ritrovata 


eliche di bronzo. 

La pulitura del cavo 
interno della statua ha 
eliminato i resti di chio- 
di di ferro pericolosi per 
la ruggine che poteva 
danneggiare ancora il 
bronzo, Il trattamento a 
«microsabbiatura» della 
superficie ha fatto indivi- 
duare alcune saldature a 
stagno. Sul piedestallo 
di bronzo, è venuto alla 
luce un vecchio e origi- 
nale foro per il fissaggio 
della statua. Lo abbiamo 
riutilizzato. 

L'ancoraggio della 
scultura al basamento di 
pietra consiste in un du- 
plice aggancio alla base 
di bronzo con perni di 
acciaio inossidabile: il 
primo è centrale ed ha il 
diametro di mm 35, il se- 
condo — quello ritrova- 
to — è perpendicolare al 
baricentro della statua e 
misura mm 20 di diame- 
tro. Una piastra, sempre 
inbronzo sovrapposta al- 
l'altezza dei piedi, le ri- 
spettive rondelle e i bulx>, 
loni Tpncona solidale il " 
sistema bronzo-pietra. 
All'ancoraggio co) adora 
un «tirafondiy costituito 
da un tondino di acciaio 
inox del diametro di 20 
mm messo in tensione 
con un bullone. Avvitato 
sulla bronzina inserita 
nell'interno della testa, 
esso si aggancia al basa- 
mento di pietra. Bronzi- 
na e statua sono assem- 
blate con una colata di 
resine, analoghe a quelle 
utilizzate per il consoli- 
damento del manto, ma 
di tipo fluido. È stato 
possibile eseguire que- 
sto intervento perché la 
corona dell'Imperatore 
ha lo spicchio centrale 
mobile. 

Poiché il cavo della 
statua segue l'inclinazio- 
ne del manto verso die- 
tro, anche il tondino del 
«tirafondi» non è perpen- 
dicolare alla base. Obbli- 

fato a l'ispettare questa 
inclinazione il tondino si 
ancora alla base di pie- 
tra con un elementare 
«giunto cardanico» costi- 
tuito da un anello e da 
un gancio. Risulta chia- 
ro che il sistema di fis- 
saggio realizzato non è 
rigido. Per evitare che il 
tirante verticale assor- 
bisse anche minimi, ma 
inevitabili, movimenti 
della statua, abbiamo af- 
fidato il compito ad una 
solida guarnizione di «te- 
flon» sistemata nel foro 
della bronzina. 

Queste noiose descri- 
zioni di carattere tecni- 
co aiutano a comprende- 
re il rispetto per il valo- 
re culturale del «monu- 
mento», e la viva preoc- 
cupazione di eseguire un 
corretto intervento nel- 
l'osservanza delle nor- 
me di carattere interna- 
zionale che regolano il 
restauro. La più impor- 
tante di queste obbliga il 
restauratore a far «di- 
stinguere il nuovo dal 
vecchio». Nella conside- 
razione di quanti do- 
vranno in futuro affron- 
tare il problema, ci sia- 
mo proposti di trovare 
una maniera semplice di 
ricollocare il monumen- 
to, affidando il compito 
a due bulloni, degni di ri- 
spetto, e ad un tirante, 
confortati dai calcoli di 
una scrupolosa verifica 
statica. Il maggior con- 
forto, per tutti, sarà 
quello di veder ritornare 
al suo posto una prezio- 
sa testimonianza del 
tempo in cui la nostra 
era una piccola città, al- 
la quale l'Imperatore 
aveva voluto rivolgere le 
sue attenzioni. 

Gino Pavan 
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L'ASSEMBLEA DI DOMANI DOVREBBE SANCIRE IL RIFORNO DELLE SCUOLE ALLA NORMALITÀ” 


Occupazioni, ore contate 


La situazione più difficile si registra al Deledda, al Galvani e al biennio del Volta 


“atro Romano e il ghetto LE anifi i 
; 5 Rina È tazione 
th) La maratona di Casa Te- -Labanda Refolo ha accompagnato in piazza Unità E Sa GEO a 
lethon, iniziatasi. vener-. l’arrivo della gara di orientamento (Foto Sterle) zioso l'apporto dei ban- si 
+ dì pomeriggio, si. è con- chi-di raccolta aperti dal 


| Dovrebbe rientrare domani la protesta degli studen- 


ti che ancora occupano Deledda, Fabiani, Galilei, 
Nautico, Nordio e succursale del Volta; già sbloccata 


\ invece la situazione all'Oberdan, mentre al Da Vinci 


già da qualche tempo era stata fissata la data di oggi 
per concludere l'agitazione. 

Il mosaico delle superiori cittadine va quindi ri- 
componendosi verso la normalità; questo almeno 
l'orientamento emerso ieri sera al termine di un'as- 
semblea, l'ennesima, che si è tenuta al Galilei tra i 
rappresentanti degli istituti occupati; proprio allo 
scientifico di via Mameli si è svolta tra venerdì e ie- 
ri una votazione con tanto di scheda, urna ed elenco 
dei votanti per verificare il consenso: ierl alle 15 i 
seggi sono stati chiusi e lo spoglio ha confermato 
che 370 alunni erano favorevoli a continuare la pro- 
testa, 253 contrari per un totale di 623 votanti sù 
865 iscritti. 


quindi protratta almeno fino a domani mattina 
quando, in assemblea alle 9, verrà tutto rimesso in 
discussione; durante l'assemblea verrà anche redat- 
to un documento che riassume i problemi della scuo- 
la: dovrebbe essere l'atto finale: voci di corridoio (e 
mai frase fatta fu più azzeccata!) escludono infatti 
che martedì mattina la scuola sia ancora occupata. 

Anche al Nordio la situazione tornerà alla normali- 
tà già da domani mattina nell'ala non occupata; le 
Jezioni che si tenevano nelle aule A'e K, occupate, si 
svolgeranno regolarmente nelle aule R ed S, e nel po- 
meriggio l'agitazione dovrebbe concludersi definiti- 
vamente. 

Anche al Fabiani è stata annunciata la fine dell'oc- 
cupazione per domani. = 

Più confusa la situazione al Deledda, al Galvani e 
al biennio del Volta, ultimi baluardi di una protesta 
che per il resto si sta lentamente ricomponendo; da 
questa seconda fase hanno espresso il loro disaccor- 


Alla luce di questo risultato, l'occupazione è stata 


do quasi tutti i rappresentanti che avevano guidato 


700 VOLONTARI NELLA MARATONA DI CASA TELETHON 


Anche una sfida d'orientamento 


‘Ragazzi in corsa con una 
mappa del centro storico 
in mano, zigzaganti tra 
la folla di piazza della 
Borsa. Telethon è stato 


_anche questo; ieri matti- . 
na infatti ha avuto luogo 


la gara promozionale di 
corsa d'orientamento, È 


Orte tento di stimolare la gen- 
co Isin ol ada te a offrire: anche una x 
Dione ASTRI dalla piccolasomma contribui- 
polisportiva «Le volpi» e sce a proseguire con nuo- 
vi finanziamenti nella ri- 


patrocinata da Comune, 


‘Provveditorato agli stu- 


di, Legambiente e Wwf. 
Numerosissimi i parte- 
cipanti, soprattutto ra- 
gazzi delle scuole medie 
e superiori, attratti dalla 
novità della manifesta- 
zione, che coniuga movi- 
mento a cultura in un 
percorso attraverso il 
colle di San Giusto, il Te- 


Cclusa ieri notte con un 
magico karaoke colletti- 
vo nella sede della Ban- 
ca nazionale del Lavoro 
di piazza Ponterosso. 
Almeno 700 volontari 
sì sono prodigati, a vario 
titolo, nel dar vita alle 
molteplici iniziative. È 
una cifra che già da sola 
Tappresenta un primato 
di generosità, per questa 
grande manifestazione 


triestina legata alla rac- 
colta di fondi da destina- 
re alla ricerca sulla di- 
strofia muscolare e_-alle 
altre malattie genetiche. 
Ai dieci milioni raccolti 
venerdì si spera di poter- 
ne aggiungere molti altri 
ancora, anche perché gli 
sportelli Bnl raccoglie- 
ranno offerte tutta la 
prossima settimana. 

. -Inattesa della marato- 


natelevisiva, che sarà di- 
retta quest'anno da Fa- 
brizio Frizzi, la Bnl la- 


scerà aperto uno sportel- , 


lo Telethon in tutte le 
sue ‘agenzie da lunedì a 
venerdì prossimo. Saba- 


. to 10 esse saranno attive 


dalle 10 alle 23, in conco- 
mitanza con la trasmis- 
sione televisiva. 

La Bnl questa volta ha 
potenziato al massimo 


inmezzo alla gara di solidarietà 


la sua presenza organiz- 
zando svariate manife- 
stazioni: mostre d'arte, 
concerti di musica classi- 
ca, leggera e jazz, spetta- 
coli d'arte varia, marce 
e consigli sanitari. 

Ma altri sodalizi le si 
sono affiancati con l'in- 


cerca. Ormai la serietà 
del Comitato scientifico 
Telethon, presieduto dal 
premio Nobel Renato 
Dulbecco, è ben'cono- 
sciuta: vengono finanzia- 
te solo le ricerche ritenu- 
te più valide; risultati e 
spese sono  periodica- 
mente publicati all'inse- 
gna della massima tra- 


Soroptimist al centro «Il 
Giulia», dalla Uildm in 
piazza Unità, dal Lions 
Glub San Giusto in galle- 
Tia Tergesteo e da Coin, 
dall'Avis al «Lavorato- 
re». Un cenno merita an- 
che il ricreatorio Toti, 
presente per la raccolta 
con un banchetto di og- 
getti preparati dagli al- 
levi. 


Anna Maria Naveri 


UNA MOSTRA DEGLI ORGANISMI SCIENTIFICI 
«Fratello computer», strumento 
al servizio della collettività 


«Caro grande ‘ 

computer». Si ade 
sì la mostra sulla storia 
di questo apparecchio 
spesso ignorato e invece 


cietà triestina di infor- 
matica che ormai da 
tempo opera su scala in- 
ternazionale. 


Elettra, della misurazio- 
ne dell'altezza dell'Eve- 
rest, della telematica al 
servizio del cittadino. 


Bonfanti, che è pure do- 
cente di Storia dell'Infor- 
matica— avremo l'oppor- 
tunità di collaborare, 
nel corso della mostra, 


l'avvio della mobilitazione e che avevano fissato per 
giovedì scorso la fine delle occupazioni. 

Così non è stato perché in molti istituti si è deciso 
di aspettare un tangibile segnale di disponibilità da 
parte del ministro. 

È arrivato invece il messaggio del provveditore, 
Vito Campo, che di concerto con i presidi, e su solle- 
citazione anche di numerosi studenti che volevano 
tornare a far lezione, ha stabilito di rompere gli in- 
dugi e di affidare ai capi d'istituto il delicato compi- 
to di riportare con il dialogo gli oltranzisti su posi- 
zioni più ragionevoli; ultimo termine utile domani 
sera, poi via libera ai provvedimenti. 

L'operazione sembra riuscita, anche se mancano 
all'appello Deledda, Galvani e biennio del Volta. 

Il responsabile del settore scuola di Alleanza na- 
zionale, Bruno Benevol, è a disposizione tutti i gior- 
ni feriali dalle 18 alle 19 al numero 364677 per tutti 
gli studenti che si oppongono alle occupazioni. 

Giovanni Longhi 


TRASPORTO GRATUITO 
LA REGIONE E RITIRO DELL' USATO 


Lo spoglio delle schede dopo la votazione fatta al Galilei (Foto Sterle) 
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Entra nella festosa, fortunatissima 
atmosfera del Giulia. Entra quando vuoi. 
Anche la domenica e il lunedì, anche 
nella pausa del pranzo! Con il suo comodo 
orario no stop, il Giulia di dicembre apre 
le porte a ogni tuo desiderio. 


GOA ERO 


‘si 


GGI APERTO 


Fino alle ore 21.00 


3 
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% b » 
» 
28PT520A 
TV COLOR 28" 
PHILIPS 
1.398.000 
CINESCOPIO BLACK LINE S, 
AUDIO STEREO DA 60 WATT, 
TELEVIDEO TOP, 2 SCART 
. TC 21S1 
TV COLOR 
Panasonic 
TELECOMANDO f. 


PRESA SCART 


FS535MC 
TV COLOR 28" 


TELEFUNKEN 
990.000 


STEREO, TELEVIDEO, 
SCHERMO PIATTO, 
TELECOMANDO 


VR737 
VIDEOREGISTRATORE 


PHILIPS 
949.000 


STEREO CON SHOW VIEW, 
6 TESTINE, MECCANICA 
TURBODRIVE 


SCCH404 
HIFI MINI 


‘Technics 
1.149.000 | 


35+35 WATT RMS, SURROUND, 
SINTO DIGITALE, CASSE 
A3VIE, KARAOKE 


i 


fe 


deo gzià 


oc 


WMFX403 
LETTORE DI CASSETTE 


SONY 
144.900 


STEREO CON RADIO 
DIGITALE A 10 MEMORIE, 
MEGA BASS, OROLOGIO 


AJ3010 
RADIOSVEGLIA 


PHILIPS 
29.900 


KXF2300JT 
FAX CON TELEFONO E 
SEGRETERIA 
INCORPORATI 


Panasonic 


890.000 


= SISTEMA 
ANTIROTOLAMENTO 
DELLA CARTA 


NUOVA FORMULA DI PAGAMENTO RATEALE 


SEMPRE PIU' CONVENIENTE 3°+ 6° 


6 MESI SENZA INTERESSI E PRIMA RATA DOPO 3 MESI 


METROMARKET 


M3706TXT 
TV COLOR 14" 


SABA 
399.000 


TELEVIDEO INCORPORATO, 
TIMER DI SPEGNIMENTO, 
TELECOMANDO 


VHR244EX 
VIDEOREGISTRATORE 


SANYO 
539.000 


2 TESTINE, 
FERMO IMMAGINE, 
TELECOMANDO 


MGR925 
LETTORE DI CASSETTE 


SANYO 
89.000 


O CON piglio 
NUFCOANCA E ETIRGLLIO 


NSX 340 
HI FI MINI 


anwa 
820.000 


“ CON3COMPACT DISC 


ij ST4108T 
SEGRETERIA TELEFONICA 


tate io 


99.000 


QAR st O ESSO EOO 
ATELECOMANDABILE 


CCDTR550E 
MOVIE VIDEO 8 


SONY È 
1.890.000 {4 


SRELZAIOE D'IMMAGINE, 
TELECOMANDO 


VMRZ2 
MOVIE VIDEO 8 


è 1.199, 000 
‘SENSIBILITA'2 LUX, 
TELECOMANDO, 
6 PROGRAMMI 
DI RIPRESA 


CAWSI 
RADIOREGISTRATORE 


ava fia 
198.000 Jpg 


STEREO CON DOPPIA . 
* CASSETTA, INGRESSO a. si 
PER CD, MIX 
PER MICROFONO 


DIE 


DCD6 
HIFI MINI 


SANYO Gi 


549.000 


CONRADIO DIGITALE, 
COMPACT DISC, 
DOPPI A CASSETTA, 
TELECOMANDO 


RASOI ELETTRICI 
BRAUN, PHILIPS ecc. 
Braun flexcontroll a 
testina oscillante 


172.000 


Gratiugia | 
GRATI 
ARIETE 


L. 69.000 


MACCHINE 
PER 

IL CAFFE' 
dal. 


159.000 


negozio : 
‘expert 


IL MARCHIO EUROPEO DEI NEGOZI SPECIALIZZATI 


M622 
MOVIE VHS-C 


PHILIPS 


1.249.000 


ZOOM 10X, 
SENSIBILITA'1 LUX, 
ULTRACOMPATTA 


IL TUTTO 
INUNA 
SIMPATICA 
CONFEZIONE 
REGALO 


RADIOREGISTRATORE 


SONY 
269.000 


È O 


CFD 8 


STEREO CON CD, 
‘REGISTRAZIONE 
SINCRONIZZATA 


TRIPPER 300 
WALKMAN 


IRRADIO 


Nozios 


KIT ASTRA 1A-B-C-D 
« Antenna 080.cm ALLUMINIO 
* Ricevitore Stereo 
120 MEM+22KHz 
* Convertitore 1.1db 


L. 380.000 


KIT ASTRA + 
EUTELSAT 


* Antenna @ 85 cm ALLUMINIO 
* Ricevitore Stereo 

120 MEM+22KHz 
* SET DUAL-FEED 


L. 499.000 
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Il Piccolo 


MUGGIA /INCREMENTO DI CONTRAVVENZIONI NEGLI ULTIMI DUE ANNI 


«Basta, troppe multe» 


Comitato di difesa: «Si vogliono pagare gli stipendi» - Smentita del Comune 


Muggia, manifestazioni 
natalizie da giovedì 


Il Natale ha già fatto il suo ingresso anche a Mug- 
gia. Ancora in sordina, per il momento, ma già vi 
sibile nei festoni luminosi delle calli e nelle vetri- 
ne dei negozi addobbate a festa. Negozi che già da 
ora possono contare sul «via libera» del Comune 
per aprire le porte al pubblico anche di domenica 
e lunedì. E per chi preferisse il fascino del merca- 
tino, le bancarelle proporranno le loro offerte an- 
che di domenica, e precisamente l'11 e il 18 di- 
cembre, per l'intera giornata. ——. ; 

Ma a inaugurare la ricca serie di programmi 
culturali, elaborata dall'amministrazione istrove- 
neta di concerto con le compagnie di Carnevale, 
sarà la giornata di giovedì prossimo. In piazza 
Marconi si esibirà infatti, alle 9, la banda in co- 
stume della città carinziana di Gmund, guidata 
dal sindaco e dal comandante dei vigili del fuoco, 
in quanto presidente del complesso austriaco. 

E dopo l'incontro ufficiale con il sindaco Sergio 
Milo e il vice Bruno Steffè, i musicisti d'oltralpe 
calcheranno il palco del locale teatro «Verdi», per 
passare poi la «bacchetta» alla banda «Bulli e pu- 
pe», diretta dal maestro Roberto Tropea. Oltre al- 
l'associazione di Chiampore, l'altra protagonista 
sarà la compagnia folcloristica «Ongia». 

b.m. 


Comitati muggesani sul 
piede di guerra. Dopo il 
recente incontro con il 
Comitato di salute pubbli- 
ca, il Comitato di difesa 
civica torna alla carica. 
Questa volta nel mirino 
sono quegli antipatici «bi- 
glietti da visita» che i vi- 
gili sono usi lasciare sui 
parabrezza delle vettura 
in sosta vietata. Tra il 
«mantenimento nel cen- 
tro urbano di attività 
quali il mercatino del gio- 
vedì» e «l'apertura di un 
supermercato “hard 
discount” che funge da 
catalizzatore di caos nel- 
la città», trovare parcheg- 
gio a Muggia diventa 
spesso un'impresa oltre- 
modo difficoltosa. 

E in particolare per i 
residenti del centro, «pe- 
nalizzati dai parcheggi a 
pagamento i cui incassi 
sono ben lontani dalle 
previsioni che hanno por- 
tato alla loro installazio- 
ne». A fronte di un simile 
quadro non sarebbe giu- 
sto, quindi, «criminaliz- 
zare i cittadini», molti 


pitare a casa in questo 
periodo contravvenzioni 
maggiorate del 150 per 
cento, perché riguardanti 
multe vecchie di anni. 

Un «regalo di Natale» 
che - sottolinea malizio- 
samente il Comitato - 
contribuirebbe a formare 
la tredicesima mensilità 
di stipendio per i dipen- 
denti comunali. «Da 
un'indagine svolta in tal 
senso - sì legge in una no- 
ta - risulterebbe che i 
proventi delle multe fan- 
no capo allo stesso bilan- 
cio comunale cui fanno 
riferimento le paghe dei 
dipendenti (vigili compre- 
si). Potrebbe spiegarsi co- 
sì l'incremento delle san- 
zioni negli ultimi due an- 
ni, dovute per la maggior 
parte a effettive irregola- 
ritaà degli automobilisti, 
che però si trovano a fa- 
rei conti con una diminu- 
zione degli spazi nel cen- 
tro». 

Categorica la replica 
dell'Amministrazione 
che smentisce tutto: «Per 
legge le sanzioni sono in- 


e non concorrono affatto 
alla formazione delle pa- 
ghe dei dipendenti, né 
tantomeno di quelle del- 
la polizia municipale». 

Ma il Comitato non si 
ferma qui, e dalle multe 
punta il mirino sulle tas- 
se. Imposte comunali che 
risulterebbero del 30 per 
cento più care rispetto a 
Trieste e del 70 per cento 
rispetto a San Dorligo, 
consentendo di «mante- 
nere un organico in ecce- 
denza». E se a San Dorli- 
go i 53 dipendenti prov- 
vedono in proprio a mol- 
ti servizi, come la netez- 
za urbana, a Muggia 
«ogni cosa viene data in 
appalto, mentre la quali- 
tà della vita del cittadino 
medio degenera di giorno 
in giorno», > 

Tasse care senza un rl- 
scontro in termini di ser- 
vizi. Sull'altro piatto del- 
la bilancia, al contrario, 
«troviamo il raddoppio 
del compenso per gli am- 
ministratori e i premi in- 
centivanti per il persona- 
le». 

b.im. 


dei quali si vedono reca- 


RIONI / ALLA FINE DI VIALE XX SETTEMBRE 
Paletti nel parcheggio: 
deciso no del Consiglio 


No all'installazione di paletti dissua- 
sori al parcheggio per le automobili 
nella parte alta di viale XX Settem- 
bre. 

Con una mozione d'ordine approva- 
ta da una maggioranza affiancata dal 
Pds (si è astenuta Alleanza per Trie- 
ste, contraria Rifondazione comuni- 
sta) il IV Consiglio circoscrizionale in- 
vita l'amministrazione a evitare tale 
iniziativa assolutamente impopolare 
e poco comprensiva per una situazio- 
he di parcheggi che in questi paraggi 
è da anni insostenibile. 
| A fronte delle dichiarazioni del sin- 
daco per le quali il cittadino può, 
eventualmente, usufruire del parcheg- 
gio del «Giulia», i consiglieri hanno ri- 
cordato l'esiguità dei posti messi a di- 
-sposizione dalla struttura di via Giu- 

/Ha, sottolineando l'altissimo costo de- 
{ glistessi, assolutamente improponibi- 
\le per l'utenza. 

«Ancora una volta — ha osservato 
il presidente della circoscrizione, Pie- 
To Tononi — gli organi di decentra- 
mento non sono stati interpellati in 


via preventiva per fare il punto della 
situazione su di un territorio di loro 
competenza e conoscenza. 

«I provvedimenti palesati per la zo- 
na di viale XX Settembre creerebbero 
enormi problemi a tutti i residenti 
nella zona. L'amministrazione — con- 
tinua il documento — dovrebbe repe- 
rire uno o più parcheggi in grado di 
raccogliere buona parte degli utenti 
della zona, ovviamente a dei prezzi 
realmente accessibili». 

Fra l'altro il Comune è pure proprie- 
tario di un parcheggio inutilizzato sot- 
to il Giulia stesso, attualmente ricet- 
tacolo di emarginati e disadattati. 

Il Consiglio circoscrizionale, quin- 
di, ha proposto la progettazione di un 
nuovo parcheggio da predisporsi sot- 
to il colle di San Luigi, con le relative 
vie d'accesso poste in via Ireneo della 
Croce e piazza dei Volontari Giuliani, 
sfruttando all'uopo le preesistenti gal- 
lerie antiaeree. Adesso, su questo pro- 
getto si attende la risposta del comu- 
ne. 

Maurizio Lozei 


San Giorgio, San Lorenzo, il santo Curat, 


e il beato Carlo Steeb. La cerimonia, offi; 
lomi, è stata seguita da molta gente. Le 
sa della costruzione del campanile, e 


Rata dal vescovo mons. Bel- 
Ove campane sono in atte- 


del pri È 
complesso parrocchiale. (Foto Italfoto). PMO lotto per il nuovo 


L. 
ediz e 


TORREFAZIONE 
IL CHICCO | 
Confezioni con i) 


consegne a domicilio 


vasto assortimento 
di dolciumi 


Articoli da regalo N 
Î Via Colautti 6/a 
Trieste - Tel, 305492 i 


LABORATO 
-LA QUERCIA 


VI AUGURA UN 
BUON NATALE; 


Corso Um 


Vasi in cotto toscano invecchiato 


peri sessant'anni di attività 


Molti auguri a Carpani 


TRIESTE - Viale XX Settembre 32 


serite in un capitolo a sé, 


ampagna antirabbia 
Cani al guinzaglio 
dal 13 dicembre 


Campagna di vaccinazione orale delle volpi, A\se- 
guito dell'ulteriore accertamento di alcuni casi di 
rabbia silvestre e alla necessità, evidenziata dagli 
organi sanitari, di ripetere parzialmente l’attuazio- 
ne del piano per la vaccinazione orale delle volpi, il 
sindaco di Trieste ha ordinato che dal prossimo 13 
dicembre al 13 gennaio 1995 la circolazione di cani 
e gatti deve essere limitata al massimo, compatibil- 
mente con le esigenze fisiologiche degli animali. I 
cani nel periodo suddetto, anche se muniti di muse- 
ruola, non possono circolare se non condotti al 
guinzaglio. Eventulai trasgessioni saranno punite 
con sanzioni amministrative, salvo che il fatto non 
costituisca reato. ; 


& 


Duino Aurisina, il Comune 
affronta il bilancio 1995 


Seduta del consiglio comunale domani sera a Duino 
Aurisina. Tra i molti argomenti all'ordine del gior- 
no spicca l'approvazione del bilancio di previsione 
del 1995 e il bilancio pluriennale e la relazione pro- 
grammatica e previsionale ‘95-97. Inoltre, il piano 
Tegolatore del Porto-Villaggio del Pescatore (linee 
D Indirizzo per affidamento incarico professiona- 
e) x 


San Dorligo della Valle: 
n ma n ra 

sedici punti in Consiglio 

Sono sedici i punti all'ordine del giorno de] a 
glio comunale di San Dorligo della Valle în pro. 
gramma martedì. Oltre all'approvazione del bilan- 
cio per il 1995, altri argomenti sono: le modalità di 
gestione dei servizi comunali per il prossimo anno, 
l'individuazione di aree da destinare a residenza é 


conseguente determinazione del prezzo di cessio- 
ne. 


Rioni, si discute sull'edilizia 
a San Giovanni-Chiadino 


Il consiglio rionale di San Giovanni-Chiadino-Rozzo- 
lo si riunirà mercoledì prossimo, alle 20, nella sede 
di via dei Mille. Tra gli argomenti, la concessione 
edilizia per la costruzione di due edifici in salita di 
Vuardel; l'individuazione di zone da destinare a di- 
scariche di seconda categoria di tipo «4» in adegua- 
mento al piano provinciale per gli inerti; la program- 
mazione di manifestazioni natalizie. 


Convegno a Padriciano: parco 
del Carso gestito da privati 


Il parco del Carso gestito da privati: l'unico efficace 
strumento di sviluppo e conservazione del territo- 
rio. E' il tema di un convegno organizzato dall'Asso- 
ciazione Proprietari privati del Carso che si terrà sa- 
bato dieci dicembre all'«Area Science park» di Padri- 
ciano. Parteciperanno il presidente del parco delle 
Dolomiti d'Ampezzo e il direttore dell'Ente parco 
dei Colli Euganei. 


Il lungo Sirudel farcito alle 
Mele: una golosità che na- 
sce dalla tradizione. Ingre- 


dienti naturali e tanta pas- 


Sione per le cose buone. 


VOGRIG LA SA LUNGA, IN.FATTO DI TRADIZIONI. 


Vv. 
Sgaravatti 


Vendita al minuto di 


PIANTE E ADDOBBI NATALIZI 


Grande assortimento 


Aperto tutte le domeniche 
e i lunedì di dicembre 


orario: dalle 8.30 alle 13 
dalle 15 alle 18.30 


TRIESTE - Strada Costiera 6/1 - &' 224177 
(di fronte al Centro di fisica) 


Nozi92 


SVENDITA 
TESSTALE 


PER RINNOVO LOCALI 


Strudel alle mele 


ci 


Pelliccia sì, ma senza restare 
al verde? DELIROSSO /a pensa 


come te, per questo ti 
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‘adsGien 


GIACCA CASTORO BEIGE 
tasche a toppa con alamari 


DA £ 3.900,99 


OA RATE DAL 91 a 


MONTONE BEIGE DONNA 


DAL 970.9 


O A RATE DAL 47,90 


offre le opportunità di acquisto 
‘più vantaggiose: 


“+ comode rate dilazionate, 


*k il ritiro e la 


valutazione dell’usato, 


NNABUK ROSSO DONNA 


pa £ 1.080,99 
O A-RATE DA £ 51. 


* la possibilità 


di far rimettere a modello 
il tuo vecchio giaccone! 


Un montone prestigioso, 


000 


i più bei capi in pelle per te e per 
lui, la pelliccia dei tuoi sogni, 
con DEL ROSSO, sono una que- 


stione di stile che puoi 


risolvere con la massima facilità. 
GIUBBOTTO PELLE NERO 


pie3T9,5" 


0 A RATE DA £ 44,99 


VISONE LUNGO 
con cappuccio, alamari, 
maniche con risvolti 


pie 8.500.0 
ona na £ 203,9 


GIACCA 
SCAMOSCIATA DONNA 


DA £ 345,09 


GIACCA MONTONE 
scamosciata uomo 


DA £ 950,99 


O A RATE DA £ 44,99 


GIACCA MONTONE 
scamosciata donna 


DA £ 1.290, 


O A RATE DA £ 6 1 p200, 


DELROSSO 


Pellicce-Pelle-Shearling 
e Abbigliamento 


TRIESTE: VIA MAZZINI, 42 TEL. 040/636782 


le domeniche e festivi di dicembre aperto e sabato no-stop 8°°-19 
MORSANO: VIA CENTRO, 25 TEL. 0434/697100 è aperto tutti i giorni 8%-12% 149-199 


| 
1 
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Domenica 4 dicembre 1994 


Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo [21] 


LA GRANA 


CULTURA /MUSEO DE HENRIQUEZ 
Inconcepibile chiudere! «Ci sono altri progetti fermi» 
il Bagno comunale 

di via Paolo Veronese 


Mi permetto di inviare 
queste righe dopo aver 
letto quanto apparso 
‘sul «Piccolo» di dome- 
nica 20/11 a proposito 
del Museo de Henri- 
quez. 

Vorrei in qualche mo- 
do chiarire le idee al- 
l'assessore Damiani e a 
quanti altri, tutt'oggi, 
riscoprono e fanno pro- 
prie iniziative e proget- 
ti pensati e concertati 
da tempo, e da tempo 
giacenti in qualche cas- 
setto della memoria di 
pochi, già facenti parte 
delle amministrazioni 


come il sottoscritto. 


E se da un lato mi 
rende lieto il constata- 
re che, se pure in ritar- 
do, certe idee prendo- 
no corpo e si stanno re- 
alizzando, dall'altro 
mi delude non poco la 
scarsaoriginalità e fan- 
tasia degli attuali am- 
ministratori. 

Non c'è certo in me 
l'intenzione di rivendi- 
care un primato, né un 
diritto per così dire 
d*autore, quanto quel- 
lo di fare presente alla 
città e ai suoi ammini- 
stratori che di progetti 


sommersi dalla polvere 
del tempo ce ne sono 
anche altri, e altrettan- 
to validi. 

È d'uopo allora far 
presente non solo ai co- 
mitati di tarda estate, 
cui allude l'assessore 
comunale Damiani, 
che esiste addirittura 
un progetto integrato 
del 1990 della Provin- 
cia di Trieste, di con- 
certo con l'Ente Fiera, 
che affidava allo stu- 
dio Celli e Tognon la 
progettazione di unari- 
strutturazione del com- 
prensorio fieristico, 
con l'utilizzazione del- 
le caserme di via Cuma- 
no da destinare al mu- 
seo de Henriquez e del 
sottosuolo dell'ippodro- 
mo per la creazione di 
1500 posti macchina, 
utilizzabili per la Fiera 
per il museo per l'ippo- 
dromo e per il raccor- 
do autostradale. 

Ricordo anche che il 
‘progetto fu presentato 
în una conferenza nel- 
la alla sala della Fiera 
da me e dall'allora pre- 
sidente della Fiera 
‘prof. Marchio. 

Ma, come questo, ci 


sono tanti altri proget- 
ti integrati e mai realiz- 
zati; cito ad esempio la 
ristrutturazione . del 
porto di Grignano, del 
porto del Villaggio del 
Pescatore, del parcheg- 
gio davanti all'Univer- 
sità, del tram di Opici- 
na. 

Comunque, ben ven- 
gano anche i comitati 
suddetti se riescono 
con la loro azione a 
sensibilizzare l'opinio- 
ne pubblica su tante 
iniziative di precedenti 
amministrazioni, con- 
gelate da tempo per 
chissà quali inerzie di 
fondo difficili da giusti- 
ficare in una città co- 
me Trieste che pure ha 
tanti spazi da recupera- 
re eda rendere vivibili. 

Un'ultima considera- 
zione: lasciamo per un 
po’ di tempo da parte 
questaricerca di primo- 
genitura alle varie pro- 
blematiche e comincia- 
mo finalmente a dedi- 
carci alle realizzazioni 
concrete, prima che sia 
troppo tardi. 

Salvatore Cannone 
ex assessore 
provinciale 


ABITAZIONE /LA VENDITA DEGLI EDIFICI DEL COMUNE 


«Case comunali: ci rimettono i meno abbienti» 


Il problema della vendi- 
ta delle case di proprie- 
tà del Comune non è so- 
lo delle due case di via 
Baiamonti ma di molte 
altre, con centinaia di 
inquilini. Questo proble- 
ma era nell'aria già da 
alcuni anni; sembrava 
che venissero venduti so- 
lamente gli appartamen- 
ti a coloro che fossero di- 
sposti ad acquistarli, e 
invece ora pare che sa- 
ranno venduti gli edifici 
interi. 

Mi sto chiedendo se 
c'è qualcuno che ha pen- 
sato sulle conseguenze 
per gli inquilini. Succe- 
derà che i nuovi proprie- 
tari apnispparanno Qu- 
menti degli affitti, a- 
ri anche del A tri- 
plo grazie ai famosi pat- 
ti in deroga, oppure fioc- 
cheranno gli sfratti per 
finita locazione, con il 
risultato che famiglie 
Sfrattate in precedenza 
rischiano di essere sfrat- 
tate di nuovo. 

Ma, di queste cose, in 
questa rubrica nessuno 
parla; per i sindacati pa- 


re che il problema della 
casa sia solo quello degli 
inquilini dell’Iacp visto 
che in questa rubrica 
non passa giorno che 
non ci siano lamentele 
nei confronti dell'istitu- 
to. Non ho capito che co- 
sa vogliono costoro 
quando gli affitti sono 
calcolati sul reddito e 
gli sfratti non esistono, 
se non per morosità, Co- 
sa si vuole con i tempi 
che corrono? Se mai av- 
verrà che ci sarà un ulte- 
riore richiesta di alloggi 
che l'ente non è in gra- 
do di soddisfare, e di 
questo che ci si dovrebbe 
‘preoccupare. 

., Perché non si propone, 
ul passasgio delle case 
del Comune all'Iacp me- 
diante i finanziamenti 
della Regione? È . 
un'idea tanto balorda? 
Non credo che sia più ba- 
lordo di chi si illude di 
risolvere il problema del 
bilancio dello Stato spen- 
dendo miliardi per quel 
famoso stadio che non 
serve a niente, o per i 
mondiali di calcio del 


1990, che hanno rappre- 
sentato un'ottima occa- 


‘ sione per i ladri di Tan- 


gentopoli, o le istituzio- 
ni di nuove province, 
che hanno comportato 
assunzione di nuovo per- 
sonale. 

E quindi nuovi oneri 
per lo Stato, il tutto men- 
tre si predicano sacrifi- 
ci, sono cose non di ven- 
ti o trent'anni fa, ai tem- 
pi dell'allegra ammini- 
strazione, ma solo di 
qualche anno fa, e non 
risulta che nessuno si 
sia opposto a questo mo- 
do contorto e incoerente 
di procedere, il cui risul- 
tato è quello di far rica- 
dere le conseguenze sul- 
la testa di chi non è re- 
sponsabile di questa si- 
tuazione. Manco a dirlo, 
sono i soliti meno ab- 
bienti a pagare. 

Concludendo, chi scri- 
ve ha già tempo addie- 
tro posto il problema in 
questa rubrica, senza 
che nessuno si sia de- 
gnato di rassicurare i 
numerosi inquilini del 
Comune. 

Gilberto Tarabochia 


Pompieri, le sirene 
non rendono sordi 


Sono passati ormai alcu- 
ni mesi da quando i 
‘pompieri hanno traslo- 
cato nella nuova caser- 
ma di via d'Alviano, e 
ora si possono trarre un 
paio di conclusioni. 

Sono trent'anni che 
abito di fronte al cortile 
della (ex) caserma e non 
sono diventato sordo! 
Abbiano Tia perciò i fir- 
matari di via d'Alviano 
e dintorni riguardo il fa- 
migerato «inquinamen- 
to acustico»; nella vita 
c'è di peggio. 

Poi avrei una cosetta 
da rimarcare, visto che 
ora i Vigili del fuoco qui 
non ci sono più: a suo 
tempo scrissi a questa 
rubrica di quell’'incredi- 
bile assessore all'urbani- 
stica che si inventò una 
decina di semafori tra 
via Pascoli e via Alfieri. 
Ebbene, dopo un paio 
d'anno via Pascoli è in- 
tasata come non mai, 
‘per girare in via Conti bi- 
sogna aspettare il verde 


COMUNE / AMMINISTRAZIONE E RAPPORTI COI CITTADINI 


«Smog e speculazione stanno uccidendo la città» 


«Le mani sulla città», il 
film di Rosi, a Trieste 
1 vivo nell'aula. del 
consiglio comunale. Gra- 
S, per i pochi cittadini 
presenti, ma sarà paga- 
to a caro prezzo da tutta 
la comunità, soprattutto 
alle future generazio- 
ni. Qui si svela l'arcano 
di tante cose, la manca- 
ta assistenza alle ‘perso- 
ne anziane, che vengo- 
no trovate morte a ‘di- 
stanza di giorni nelle lo- 
ro abitazioni, perchétan- 
ta gente decide di farla 
finita, soprattutto giova- 


ni. 

Il caos, la sporcizia, lo 
Smogr. 3 
edilizia, stanno ucciden- 


do Trieste. Non si fanno. 


più fagli non si assisto- 
no coloro che si avviano 
alla fine della l6ro esi- 
stenza, lo dice anche il 
vescovo Bellomi. Avevo 
sperato tanto votando Il- 
ly, ma la frase famosa 
scritta sul muro a S. Gia- 
como nel 1945 è più che 
mai attuale. 

Il livello intellettuale 
di palazzo Cheba è cre- 
sciuto, ma il risultato 
per il cittadino, è più 


speculazione. 


che deludente. I partiti 
politici sono solo sigle, 
che si nascondono die- 
tro enunciazioni di sacri 
principi, quasi mai ri- 
spettati; governano i co- 
mitati di interessi. 

La città è vista da que- 
sta minoranza, che ha 
scippato la fiducia dei 
cittadini, non già come 
un luogo dove la gente 
deve vivere, possibilmen- 
te bene, ma come un ag- 
glomerato di case, terre- 
Ni, servizi che devono 
tendere il massimo in 
termini di lucro, massi- 
Toda eni 
della vico vivibilità 

risultato è sotto gli 
occhi di Quit, RN 
tà di muo- 
versi anche a piedi, dif 


ce tr tministrazione, 


ranza reciproc 

Nel mentre si finge di 
accapigliarsi sull'italia- 
nità di Trieste, sull'uso 
della lingua slovena, op- 
pure sui diritti degli esu- 


li istriani ci si accorda 
sottobanco, quasi sem- 
pre nei termini di legge, 
‘su spartizioni di preben- 
de, servizi e speculazio- 
ni di tutti i generi. 

Questo è lo spettacolo 
politico e amministrati- 
vo di Trieste, attori prin- 
cipali il sindaco Illy, l'ex 
comandante — Staffieri 
con l'aggiunta di buro- 
crati quali De Rosa e 
Russignan. Gli altri «ma- 
mifici» eletti dal popo- 
o: accanto ad alcuni 
scienziati e medici di 
chiara fama, è composto 
da im Daci assicurati- 
vi, pubblici dipendenti, 
liberi _ professionisti, ai 
quali la ribalta del consi- 
glio comunale serve più 
che altro a dar lustro al- 
la loro personale «carrie- 
ra», spesso disinteres- 
sandosi, salvo qualche 
rara eccezione, dei pic- 
coli e grandi problemi 
dei cittadini, anche se 
cellatta; ‘personalmen- 
e 


. Con questi consiglieri 
© vari comitati di affari, 
Co anche «lobbies», ci 

mno a nozze. Si spiega 
così la lottizzazione sel- 


vaggia del Carso, in no- 
me della scienza e del 
«diritto alla villa con pi- 
scina, la costruzione di 
quei modelli di vivibilità 
che sono Rozzol-Melara 
e Valmaura, il furto lega- 
e dei vari «Peep» dove 
gente che vive dignitosa- 
mente a casa sua viene 
sbattuta sulla strada dal- 
la speculazione edilizia, 
derubata dai sacrifici di 
una vita di lavoro. I 
drammi della Ferriera e 
dell'Arsenale, fiumi di 
parole senza fatti. i 
Si spiegano i «regali» 
fatti agli speculatori: via 
‘dei Leo, strada pubblica 
diventata privata, l'ac- 
isto del parcheggio 
1 Giulia per la bazzeco- 
la di 13 miliardi e, dopo 
che il privato ne ha trat- 
to il massimo utile, il ri- 
pristino a spese del Co- 
mune di Foro Ulpiano e 
piazza Perugino, nono- 
‘stante il massiccio finan- 
ziamento pubblico per 


costruire i parcheggi, la + 


strada di accesso a villa 
Giulia, dove si continua- 
no a costruire condomi- 
ni, degradando un par- 
co pubblico a giardino 


atale 


Sconti fino al 50% 


(dall'1.12 al 31.12 per rinnovo locali) 


AVA LLAR= 


OROLOGERIA - OREFICERIA - ARGENTI 


TRIESTE - VIA S. LAZZARO 15 - TEL. 630335 


anche se non passa l'au- 
tobus, chi viene giù 
via Rossetti si deve ar- 
rabbiare almeno due vol- 
te (semaforo escluso): la 
prima perché non può 
scendere per via Pascoli 
almeno fino a largo Nic- 
colini, la seconda per- 
ché per arrivare al sud- 
detto largo è obbligato @ 
girare in via Vecellio e 
Poi scendere la via Alfie- 
ri. 
Ah! Questa resta la 
perla dell'incredibile as- 
sessore: divieto di sosta 
(con rimozione!) sul lato 
sinistro, e addio par- 
cheggi, un bel semaforo 
all'altezza della (ex) ca- 
serma che, seprima era 
comunque’ inutile visto 
che, verde, giallo o ros- 
so, veniva fuori un pom- 
iere con la paletta e 
loccava tutti per far 
uscire i mezzi, ora è sem- 
‘plicemente ridicolo. Per- 
ché c'è ancora qualcuno 
che aspetta il verde, no- 
nostante le macchine 
parcheggiate davanti al 
portone (ben lucchetta- 
to) della (ex) caserma. 


Lettera firmata 


di condominio, i divieti 
di sosta in via Locchi e 
la mancata costruzione 
del polo sportivo concor- 
data al momento della 
concessione per il par- 
cheggio, la vergognosa 
svendita del patrimonio 
immobiliare del Comu- 
ne, regalo în gran parte 
di benefattori per le ne- 
cessità dei meno abbien- 
ù 
Non ci sono soldi; si 
sente dire «no se pol», 
però si fanno assunzioni 
che graveranno sul bi- 
lancio per oltre 15 mi- 
su all'anno, portan- 
lo le spese per il perso- 
nale ol 50% delle SI 
nibilità. Buona parte dei 
nuovi assunti andranno 
a sveltire le pratiche dei 
«palazzinari» di casa no- 
stra. L'impressione è 
che il Comune di Trieste 
più che al servizio di tut- 
ti i cittadini sia al servi- 
zio dei moderni «feuda- 
tari». Purtroppo nessun 
Di Pietro abita qui. Salu- 
to cordialmente i miei 
concittadini, «meloni» 
ahimè divorati, atten- 
dendo qualche querela. 
Claudio Dominese 


FILIPPI” 
ROBERTO 


TRIESTE - VIA FONTANA 
4/B- TEL. 361847 


SERRAMENTI 


IN ALLUMINIO - PVC 
ALLUMINIO/LEGNO 


TENDE DA SOLE 
PORTE BLINDATE 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
FINO A 36 MESI SENZA ACCONTI 
PREVENTIVI GRATUITI 


ioni utili Ba ic 
informazioni u gioielleria 


malalan 


TRIESTE - OPICINA - VIA NAZIONALE 28 - TEL. 040-211465 


TELECOM ITALIA SpA informa 
la gentile clientela che da domani, 
5 dicembre 1994, il Posto Telefo- 
nico Pubblico di via Pascoli n. 9, 
avrà il seguente orario: 


APERTI LE DOMENICHE DI DICEMBRE 
DALLE 10 ALLE 18 


Trattori ostina 


da lunedì a venerdì 
mattino: 8.30-12.30 
pomeriggio: 16-19. 


1870 - 1994 


Deretak 


di Devetak Agostino & C. s.n.c. 
e Abbiamo aperto » * Vin Viart è 
eSmo Odprliè  » Gavemo verto » 
S. MICHELE DEL CARSO 48 * TEL. 882488 


=== TELECOM 


ITALIA 


N03117 


CENTRO ARREDAMENTI 


LANZA 


s.s. 202 bivio Prosecco - Trieste - tel. 225498 


Domenica 4 e 11 « Lunedì 5 e 12 dicembre 
dalle 14 alle 19 


APERTO 
ABBBBABLSABA 


—è CA 
(Ri Mizar 


Hi 1990] 


UDIRE PER VIVERE 


con degli apparecchi acustici 
«TOTALMENTE INVISIBILI» 
senza fili , tubicini od occhiali 


(CR Da lunedì 12 dicembre VENITE A PROVARLI 
SENZA IMPEGNO . 
TO SVENDITA | |Fino AL 6 DICEMBRE 


TOTALE 


per ampliamento 
e rinnovo locali 


ALLA x 


OTOMEDICAL: 


CENTRO SORDITA' 4 


Via Rossetti 51/B_ 
Trieste - Tel. 660599 °. 
(ditta convenzionata USL) . 
Su appuntamento ; 
consulenze gratuite 

a domicilio 


CAPODANNO] 
a BUDAPEST 


‘| In PULLMAN da TRIESTE 
con ACCOMPAGNATORE 


Visite ed escursioni con_‘ 
pasti în locali caratteristici 


compreso CENONE e 
FESTEGGIAMENTI 
di SAN SILVESTRO 


in HOTEL 
RARI ZAAAAE GRANDE VENDITA PER 
= o RINNOVO ESPOSIZIONE 


CON SCONTI FINO AL 


Informazioni e prenotazioni: 


sestante 


Via S. Nicolò 1 ei 


Tel. 040/360333 ERÌÎ A GR B 
TERGESTE VIAGGI Z L 3 

Viale Miramare 205 MO BILI DI QUALITA MMOGIIIOIIO 
(Barcola) TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62 - TEL. (040) 94.45.05 BANCA SPA i 


Tel, 040/420545 


TRIESTE 
Piazza Unità 7 
Via Luigi Einaudi 3 


ARREDAMENTI 


alme3' 


jeom. SCHIFF & C. Snc 
Sede: Pocenia (Udine) 
0432-779573 


ANNO 


dale Se I 


snc 


PER RISOLVERE 
OGNI PROBLEMA 
NEL CAMPO 

DELL'ARREDAMENTO 


Via S. Cilino 38 - Trieste 
Tel. 54390 


Porte blindate costruite 
‘su misura per qualsiasi 
esigenza. 


ZUON 


Barcellona 29.12. 
Malta 30.12, 
Lisbona 30.12. n 
ESSERE: dd di di dd 


Carinzia, Salisburghese e Recoaro 
per automobilisti 


FATATO 
re PIU'TASSA D'ISCRIZIONE ve 


Piazza Tommaseo 2/b 
salta «2 orme 
ER Tel. 040/367636 - 367886 


Via Piccardi 19 * Trieste 


IL PAPIRO 


TRIESTE - VIA DONOTA 20 
2040/634017 - Fax 369591 


AIR AA AA 
RICHIESTA CERTIFICATI E 
DEPOSITO DOCUMENTI 
presso: 


TAVOLARE - CATASTO 
C.C.L.A.A.- TRIBUNALE 


KO FONDA 
LAMPADARI 


Illuminazione 


i Via Foschiatti n. 7 
è Tel. 7606452 


DI 


[22 ] Il Piccolo 


Cappella 
Civica 
Rinnovando una formu- 
la sperimentata con suc- 
cesso negli anni passati, 
dal tempo di Avvento fi- 
no all'Epifania la Catte- 
drale sarà animata in 
orario tardo-pomeridia- 
no da una breve serie di 
concerti di musica reli- 
giosa. Un concerto di 
musica da camera con 
canti natalizi sarà tenu- 
to inoltre dal gruppo 
femminile da camera del- 
la Cappella Civica il 27 
dicembre alle 18 nell'au- 
ditorio del Museo Revol- 
tella. L'ingresso a tutte 
i le manifestazioni è libe- 
î ro. Il primo concerto è 
in programma oggi alle 
17. Organista Andreas 
Jacob. Programma: O. 
Messiaen, La Nativité 
du Seigneur, nove medi- 
tazioni per organo. 


Comunità 

biblica 

Oggi, alle 10 alla Comu- 
nità cristiana biblica, 
via Mazzini 32, incontro 
per studiare, ascoltare e 


praticare la parola di 
Dio. Ingresso libero. 
Incontri 

musicali 


Il quarto appuntamento 
CSI «Incontri musicali 
ad Opicina», con il quale 
si conclude il ciclo au- 
tunnale dei concerti pro- 
mossi dall'associazione 
culturale slovena Tabor 
avrà luogo oggi alle 17 
presso la Casa di cultura 
di Opicina con un con- 
certo per violoncello e 
pianoforte. Ospite della 
serata sarà il duo forma- 
to dal violoncellista 
Vasja Legisa e dalla pia- 
nista Silvia Zazzaro. In 
programma musiche di 
J. S. Bach, R. Schumann 
e S. Rachmaninoff. 

Giri 

turistici 

L'Azienda di promozio- 
ne turistica informa che 
oggi con partenza alle 
8.45 dalla Stazione ma- 
rittima, avrà luogo il gi- 
ro della città a piedi, con 
guida turistica plurilin- 
gue, per la visita del cen- 
tro storico, delle princi- 
pali chiese, della catte- 
drale e del castello di 
San Giusto. Prima del 
rientro, verso le 12, so- 
sta in uno dei due caffè 
storici. 


Pro Senectute 


Club Primo Rovis 


La Pro Senectute comu- 
nica che oggi al Club Pri- 
ino Rovis di via Ginnasti- 

“ca 47, alle 1630, Maria 
Teresa Kervin e i suoi 
collaboratori sono lieti 
di presentare un saggio 
degli allievi della scuola 
di musica. 


MOSTRE 


Art Gallery 
Via S. Servolo 6 
espongono 
FAMA' 
SIAUSS 
SIVINI 
STEIDLER 


000000000000000D00 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
SCATTAREGGIA 


DU0dODooocco DO DonO 


Le Caveau 


PARISANO 
Inaugurazione lunedì 


DOO0O0000000000O00a 


Galleria Minerva 


Via S. Michele 5 
Ceramisti in Galleria 
dal 3 al 12 dicembre 1994 


00000000000000D000 


Galleria Cartesius 


ALDO BRESSANUTTI 
Interni 


Trieste / Agenda 


(i Ii (I n 
Unicef, idee-regalo e generosità 
E’ ritornato puntualmente, come sempre negli ultimi cinque anni, il punto vendita 
dell'Unicef ai magazzini Coin di Corso Italia. Per interessamento del direttore Carlo 
Alborghetti il comitato locale del Fondo per l'infanzia delle Nazioni Unite ha allestito l’usuale 
bancone con gadget, magliette e oggettistica varia, spesso frutto della fantasia degli stessi 
bimbi. Un'occasione per abbinare a un'idea-regalo la generosità di un gesto che consentirà di 
aiutare i bambini di 137 Paesi. Tante sono le nazioni in cui opera l'Unicef, la cui iniziativa 
triestina proseguirà fino alla fine del mese. 


Requiem Club Giudici Aiutare 

di Mozart cinematografico atletica leggera i giovani artisti 
Proseguendo una tradi- Domani alle 17.30 al Per esigenze del Coni, L'atelier dell'Accademia 
zione iniziata nel 1991, Clubcinematograficotri- l'assemblea provinciale arti applicate mette a di- 


nella notte fra oggi e do- 
mani, alle 0.55 (ora della 
morte di W. A. Mozart), 
nella Chiesa del S. Cuore 
(via del Ronco), verrà 
eseguito il Requiem KV 
626 del genio salisbur- 
ghese. Solisti vocali: Fe- 
derica Guina (soprano), 
Manuela Marussi. (con- 
tralto), Riccardo Botta 
(tenore), Paolo Albertelli 
(basso), Coro «Città di 
Trieste» diretto da Ma- 
ria Susovsky Semeraro, 
orchestra dell'Opera Gio- 
cosa, direttore Severino 
Zannerini. Il concerto è 
a beneficio della Fonda- 
zione Luchetta, Ota, 
D'Angelo e Hrovatin. 
L'ingresso è libero. Alcu- 
ne lettere tratte dall'Epi- 
stolario mozartiano sa- 
ranno lette da Augusto 
Re David. 


Vespri 

d’organo 

La Comunità cattolica di 
lingua tedesca, dopo 


aver promosso le cele- 
brazioni per il centena- 
rio dell'organo Rieger ap- 
partenuto a Julius Kugy, 
ha pensato di offrire alla 
comunità cittadina dei 
Vespri d'organo per l'Av- 
vento che uniscano un 
momento di riflessione e 
di spiritualità in prepara- 
zione al Natale con un 
momento culturale co- 
me l'ascolto di musiche 
organistiche di grandi 
autori eseguite su uno 
strumento storico. Gli 
appuntamenti, fissati 
per oggi, domenica ll e 
domenica 18, alle 17, 
nella ‘chiesa della Beata 
Vergine delle Grazie (ex 
Armeni) di via Giustinel- 
li 7, alterneranno all'or- 
gano tre giovani musici- 
sti triestini. Oggi Gloria- 
na Giorgi eseguirà musi- 
che di Bach, Reger, Swe- 
elinck e di Don Radole; 
seguiranno ’11 Paolo Ce- 
scutti, con musiche di 
Bach, Reger, Pachelbel e 
Titelouze e il 18 dicem- 
bre Martino Porcile che 
suonerà musiche di Ba- 
ch, Buxtehude e Bohm. 


Associazione 

mogli medici 

Domani alle 10 presso la 
sede dell'Ordine dei me- 
dici, piazza Goldoni 10, 
si terrà la consueta riu- 
nione mensile delle so- 
cie dell'Ammi. 


estino, Capit, via Mazzi- 
ni 32, I piano, è in attivi- 
tà il «Laboratorio video» 
aperto a tutti i videoa- 
matori che desiderano 
ampliare le loro cognizio- 
ni tecniche e discutere 
di riprese, montaggio e 
sonorizzazione. Ingresso 
libero. Nei giorni 6 e 7 
dicembre, presso la sala 
Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali, via Tren- 
to 8, il Club cinematogra- 
fico triestino organizza 
la terza rassegna nazio- 
nale videocinematografi- 
ca, dedicata a cinevideo- 
autori non professioni- 
sti. 


Associazione 
genitori 
L'Associazione genitori 
di Trieste invita i soci e 
tuttii genitori interessa- 
ti presso la propria sede 
di via Monte Cengio, 2/1 
a un incontro per cono- 
scere e dibattere il «Do- 
cumento per lo schema 
del decreto legilativo sul- 
l'autonomia scolastica» 
intorno a cui si è creata 
la contestazione degli 
studenti. Vi aspettiamo 
domani alle 19.30. Possi- 
bilità di posteggio presso 
Villa Ara. 


Mostra mercato 
del cucito 


Il Gruppo Lavoriamo As- 
sieme della Parrocchia 
di S. Caterina da Siena 
organizza nella sala par- 
rocchiale di via dei Mille 
18, una «Mostra merca- 
to), a scopo benefico, di 
lavori a maglia, di cucito 
e all'uncinetto. Orari del- 
la mostra: giovedì 8, 
9-13 e 15-18; venerdì 9, 
15-18; sabato 10, 15-20 
e domenica 11, 9-13 e 
15-18. Siete gentilmente 
invitati. 


del Gruppo giudici di ga- 
ra di atletica leggera è 
stata anticipata a doma- 
ni con le stesse modalità 
e Orari. 


Conferenza 
sull’Aids 


Il Csp - Gittà, scuola, pa- 
role -. movimento che 
riunisce circa cento gio- 
vani, studenti liceali e 
universitari di Trieste, 
mercoledì 7 alle 16 pres- 
so il liceo scientifico G. 
Galilei, organizza una 
conferenza sull’Aids. 
Parteciperà a questo in- 
contro Marco Bussadori, 
presidente dell'Associa- 
zione ligure malati siero- 
positivi. L'assemblea di 


. mercoledì si pone in con- 


tinuità con le precedenti 
iniziative del Gsp. Infat- 
ti tra le altre iniziative 
ricordiamo la conferen- 
za sulla ex Jugoslavia, 
la prima assemblea sul- 
l'Aids, la consegna al vi. 
cesindaco Damiani delle 


-2000 firme raccolte con- 


tro la produzione di mi- 
ne antiuomo. Queste ini- 
ziative ad ampio raggio 
hanno coinvolto centina- 


‘ja di giovani triestini. I 


giovani del Csp desidera- 
no, con questa conferen- 
za, non solo sensibilizza- 
re molti al problema Ai- 
ds, ma intendono anche 
aprire una breccia nel 
muro di timore e pregiu- 
dizio, che circonda i ma- 
lati di Aids e i sieroposi- 
tivi. Per questo motivo il 
titolo della conferenza 
sarà: «Aids, una stretta 
di mano non contagia). 


Moto club 
al Motorshow 


Il Moto club Bora orga- 
nizza una gita in pull- 
man al Motorshow di Bo- 
logna domenica ll di- 
cembre. Per informazio- 
ni telefonare al 568865 
(Francesca). 


RISTORANTI E RITROVI 


Polli spiedo-gastronomia 


Via Vittorino da Feltre, 3/B a 100 metri da piazza 
Perugino. Tel. 392655, orario unico: 8-14. 


Alle Cave 


Prenotazioni per Natale e Capodanno al 54555. 


Capodanno in Stazione Marittima 
Limite minimo 20 anni, informazioni Utat. 


UNLIBRO DIFIORA STEINBACH PALAZZINI 


I dolci asburgici di nonna Edvige 


Venerdì prossimo 9 di- 
cembre, con inizio alle 
18, al Circolo della Stam- 
pa (Corso Italia 13), la 
giornalista del «Gambe- 
ro Rosso» Rossana Betti- 
ni Illy presenterà il libro 
«I dolci degli Asburgo 
nelle ricette di nonna 
Edvige» di Fiora Steinba- 
ch Palazzini, edito dalla 
Mgs Press. 

Ritornare indietro nel 
tempo, per riscoprire la 
voluttà e la ricchezza go- 
losa delle ricette dei dol- 
ci di cento e più anni fa, 
quando i cittadini delle 
terre giuliane erano i fe- 
deli sudditi dell'impera- 
tore d'Austria Francesco 


Giuseppe. Questo libro 
nasce dal desiderio affet- 
tuoso' di tramandare e 
far conoscere i segreti 
culinari che una bisnon- 
na istriana aveva dedica- 
to a una delle figlie pri- 
ma che andasse sposa. 
Un libro che non è solo 
una raccolta di ricette, 
ma che si può «leggere» 
con il gusto e il piacere 
di una scoperta pagina 
dopo pagina. Dalla Sa- 
cher alla Dobosch, dai 
Gugelhupf ai Krapfen, 
dalla putizza al presniz, 
è un vero tripudio di dol- 
cezze e gioia di vivere, 
simboli di un mondo che 
sembrava immortale e 


invece si dissolse ‘come 
un gigante d'argilla. 
L'impero fu. Ma certi sa- 
pori e certi profumi non 
sono mai scomparsi, per- 
ché gelosamente custodi- 
ti fra le mura familiari. 
Non c'è specialità del- 
la cucina giuliana che 
riesca, meglio dei dolci, 
a mettere in luce le mol- 
teplici influenze che in 
essa confluiscono. Ac- 
canto alla tradizionale e 
sobria cucina popolare 
c'è quella borghese più 
propriamente mitteleu- 
ropea, all'interno della 
quale si distinguono le 
varianti che derivano 
dalle gastronomie dei va- 


ri paesi (Austria, Germa- 
nia, Cecoslovacchia, Un- 
gheria...). Imoltre, si intu- 
iscono influssi di paesi 
diversissimi fra loro, da 
quelli slavi, vicini al con- 
fine, fino alla Russia, al- 
la Grecia, alla Turchia 
per non dire poi dello 
scambio fecondo con la 
cucina dell'Istria e delle 
diverse regioni italiane. 
Le ricette raccolte. da 
Fiora Steinbach Palazzi- 
ni fanno parte del filone 
più propriamente mitte- 
leuropeo, che in fatto di 
dolci - basta pensare al- 
la tradizione ungherese 
- pone una seria sfida al- 
la cucina francese. 


sposizione gratuitamen- 
te la galleria interna per 
mostre personali di gio- 
vani artisti meritevoli 
della regione. L'iniziati- 
va, nata per aiutare i 
tanti talenti esordienti 
che non possono — per 
motivi economici o di 
scelta artistica — espor- 
re nei contenitori tradi- 
zionali, permetterà a un 
iovane artista scelto 
all'Accademia di pro- 
porre le proprie opere 
nella galleria di via Ros- 
sini 12. Per informazio- 
ni: orario di segreteria 
10-13. Tel. 639273. 


Walter Bonatti 
a Trieste 


Martedì alle 19, al tea- 
tro Silvio Pellico di via 
Ananian, Walter Bonat- 
ti, il celebre alpinista ita- 
liano terrà una conferen- 
za dal titolo «Le mie 
montagne». Il grande 
scalatore parlerà delle 
sue più importanti 1m- 
prese, che hanno segna- 
to un'epoca nella storia 
dell'alpinismo italiano, 
concludendo il racconto 
con le esplorazioni effet- 
tuate nelle terre DES 


ge e lontane, La mani 
stazione, organizzata 
dall'Associazione XXX 
Ottobre, sezione del Cai, 
è a libero ingresso. 


Alpina 

delle Giulie 
L'apertura della stagio- 
ne sci-escursionistica si 
inizierà con la proiezio- 
ne di una serie di diapo- 
sitive commentate dal 
responsabile Luciano Be- 
nedetti, venerdì 9 alle 


19.30 presso la sede so- 
ciale di via Machiavelli 
bi 


PICCOLO ALBO 


Prego la guidatrice che 
tamponò la mia Uno ros- 
sa sulle rive il gionro 
25/11 alle 17.30, di com- 
pletare le generalità tele- 
fonando urgentemente 
allo 040/311723. 


A Staranzano ritrovato 
cane piccola taglia color 
nocciola con guinzaglio 
sulla pancia. Il proprieta- 
rio può telefonare allo 
0481/482009. 


Smarrito cane da caccia, 
spinone color marrone, 
in località Opicina il gior- 
no 2/12, proficua ricom- 


pensa. Telefonare al 
303258 oppure allo 
0337/538138. 


Poliambulatorio 

di via Puccini 

Si informa l'utenza che 
dal l.o dicembre il po- 
liambulatorio e gli uffici 
ex Saub di via Puccini 
48, a seguito del collega- 
mento alla centrale tele- 
fonica dell'Usl hanno i 
seguenti nuovi numeri 
telefonici: 3994897 e 
3994898. 


Anla 


Trieste 


Conriferimento al comu- 
nicato dell'Anla Fincan- 


.tieri apparso in questa 


rubrica il 30 novembre, 
il comitato provinciale 
dell'Anla informa che an- 
che i soci degli altri grup- 
pi aziendali possono ri- 
volgersi direttamente 
presso la sede di Galleria 
Fenice 2 per fare la loro 
offerta pro alluvionati, 
ciò nei giorni lunedì, 
mercoledì e giovedì, dal- 
le 10 alle 12 e dalle 17 al- 
le 19, fino al 12 dicem- 
bre. 


Yoga per adulti 
e ragazzi alla Benco 
Si sono iniziati, alla 
scuola Benco di via San 
Nicolò 26, corsi di yoga 
per adulti e ragazzi delle 
scuole medie indetti dal- 
l'Università popolare. Le 
lezioni del corso per 
adulti si tengono ogni 
martedì dalle 19 alle 21; 
il corso per ragazzi si tie- 
ne al lunedì e al mercole- 
dì dalle 17.30 alle 18.30. 
Iscrizioni ancora aperte 
all'Università popolare, 
piazza Ponterosso 6. 


Maestri 
del lavoro 


Il consolato provinciale 
di Trieste informa i pro- 
pri soci che sta organiz- 
zando il tradizionale 
pranzo di Natale con lo 
scambio dei doni e degli 
auguri e quest'anno an- 
che con la cerimonia del- 
la consegna delle «Stelli- 
ne d'argento» al coniuge. 
Il pranzo avrà luogo ve- 
nerdì 16 dicembre e sarà 
preceduto, al mattino, 
da una messa propizia- 
trice che sarà celebrata 
nella chiesa di S. Andrea 
e S. Rita, via Locchi, alle 
10.30. Per informazioni 
rivolgersi alla segreteria 
del consolato presso la 
Camera di ‘commercio 
(tel. 6701299, oppure te- 
lefonando ai mdl Lena 
(tel. 825137) e Berini tel. 
761591. Termine massi- 
Do per le adesioni vener- 


STATO CIVILE 


NATI: Giacomelli Alice, 
Fain Angelica, Marusic 
Monica, Sossi Peter, Na- 
dlisek Andreja, Baldassi 
Elija. 

MORTI: Busechian Geor- 
gia, di anni 22; Stefanut- 
ti Iolanda, 84; Humar 
Giuliana, 80; Brabetz 
Pierpaolo, 47. 
PUBBLICAZIONI DI MA- 
TRIMONIO: Bosco Ales- 
sandro, operaio con Rus- 
so Rosaria, infermiera; 
de Walderstein Lorenzo, 
autotrasportatore con 
Radakovic Samantha, 
studentessa; Piccinin An- 
drea Avellino, impiegato 
con Porcorato Nicoletta, 
parrucchiera; Cucciardi 
Franco, agente P.S., con 
Mahorcic Debora, impie- 
gata; Palcich Edoardo, 
odontotecnico con Gom- 
bac Adrijana, casalinga; 
Rezzolla Luciano, ricer- 
catore con Schneider Ga- 
rolineBarbara, insegnan- 
te. 


OLI 


COMPERO ORÒ 
a prezzi superiori 


CORSO ITALIA 28 - | PIANO 


«Un disegno 
perilbasket»: 
premiazioni 
al Palasport 


Presieduta dal direttore di 
«SuperBasket) Enrico 
Campana e del noto dise- 
gnatore Francesco Tullio 
Altan, si è riunita la giu- 
ria del concorso «Un dise- 
gno per il Basket», pro- 
mosso dalla Pallacanestro 
Illycaffè con il patrocinio 
del Provveditorato agli 
Studi e la collaborazione 
delle società cestistiche 
triestine. 

Sono stati valutati 714 
elaborati, presentati da 
19 istituti scolastici trie- 
stini. Vincitore assoluto 
della prima edizione del 
concorso è Alessandro Na- 
Posoo. 8 anni, alunno del- 
{a IV E della scuola ele- 
mentare «Gaspardis»: il di- 
segno del giovane artista, 
secondo. la valutazione 
della giuria, è «un'effica- 
ce... sintesi di umorismo, 
semplicità e rappresenta- 
zione del gioco, in grado 
di dare universalità .al te- 
ma assegnato». Segnalati 
anche Zeno Di Pretoro, 
della classe II della scuola 
«Sacro Cuore», Valentina 
Filippi, della classe I della 
scuola slovena «Samsa», 
Silvia Placido, della IV D 
«Gaspardis), e Cristiano 
Guida, della III A della 
scuola «Dardi». La giuria 
ha inoltre segnalato la 
scuola elementare «Suvi- 
ch», che ha presentato un 
lavoro eseguito da più 
classi. 

Oggi pomeriggio, nel 
corso della partita di cam- 
pionato Illycaffè Trieste- 
Teorematour Roma, ver- 
ranno ufficialmente pre- 
Iiati il vincitore e i segna- 
lati. Contestualmente, nel 
palazzo dello sport di 
Chiarbola, sarà allestita 
una piccola COStA dei n 
segni più significativi. Si 
dea ancora che, in 
considerazione del succes- 
so dell'iniziativa e dell'ele- 
vato numero di parteci- 
panti, la prevista festa di 
San Nicolò è stata rinvia- 
ta a giovedì 15 dicembre, 
nel palazzetto di Chiarbo- 
la. Per l'occasione sarà al- 
lestita una mostra comple- 
ta dei disegni pervenuti al- 
la Pallacanestro Illycaffè. 
Sono invitati tutti i parte- 
cipanti. 


Quando la fortuna vie- 
ne chiudila in casa. 


chi 


non pervenuto 


DE 


Temperatura minima: 
3,2, massima: 9,2; umi- 
dità 64%, pressione 
1034,2 stazionaria; cie- 
lo sereno; vento cal- 
mo; mare quasi calmo 
con temperatura di 
14,4 gradi. 


Oggi: alta alle 9,28 con 
cm 52 e alle 23.03 con 
cm 38 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
‘alle 3.41 con cm 17 e 
alle 16.21 con cm 69 
sotto il livello medio 
del mare, Domani: pri- 
ma alta alle 10.03 con 
cm 46 e prima bassa 
alle 4.24 con cm 14, 

(Dati fomii all'Istituto Sperimentale 

falassogralico del C} i 
TE Meteo dell Agrorsuiza MEI), 


IL PICCOLO | 


Domenica 4 dii: 1994 


| OGGI - 
FILO DIRETTO 


CON L'INPS 


(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


in attività 


Nome e cognome del lettore 


Luogo e data di nascita 


N. telefonico (facoltativo) 


N. e categoria della pensione 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Domenica 4 dicembre 
Farmacie aperte dal- 
le 8.30 alle 13: via Ros- 
setti 33, tel. 633080; 
via L. Stock 9 - Roiano, 
tel. 414304; piazza del- 
la Borsa 12, tel 
367967; via Roma 16, 
tel. 364330; via del- 
l'Istria 18, tel 
7606477; via Bernini 4, 
tel. 309114; via Oriani 
2, tel. 764441; piazza 
Cavana 1, tel. 300940; 
via Mazzini 43, tel. 
631785; piazzale Mon- 
te Re 3/2 - Opicina, tel. 
211001, 

| Farmacie aperte an- 
che dalle 8,30 alle 13: 
via Rossetti 133; via L. 
Stock 9 - Roiano; piaz- 
zale Monte Re 3/2 - Opi- 
cina tel. 213718 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte dal- 
le 16 ‘alle 19.30: via 
dell'Istria 18; via Roma 
16; via Bernini 4; via 
Oriani 2; piazza Cava- 
na 1; via Mazzini 43. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 16 alle 
20.30: via Rossetti 33; 
via L. Stock 9 - Roiano; 
piazza della Borsa, 12; 
piazzale Monte Re 3/2 - 
Opicina - tel. 213718 
(solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza della 
Borsa 12, tel. 367967. 
Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) te- 
lefonare al 350505, Te- 
levita. 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


BENZINA 
I turni 
di oggi 


AGIP: via Giulia 
76; viale Miramare 
231; strada del Friu- 
li 5; via F. Severo 
2/4; riva N. Sauro 
2/1, via dell'Istria 
(cimiteri-lato  ma- 
Te); via Forti (Borgo 
San Sergio). 
MONTESHELL: 
largo Giardino 1/4; 
Campo S. Giacomo; 
via Locchi 3; piazza 
Duca degli Abruzzi 
4/1. 

ESSO: piazza Fo- 
Taggi 7; riva Otta- 
viano Augusto; Sgo- 
nico S.S. 202 km 
18+945, 

IP.: piazzale Val- 
maura; Duino-Auri- 
sina S.S. 14 km 
136+560; viale Mi- 
Tamare 9. 

ERG PETROLI: via 
F. Severo 2/7. 

API: viale Campi 
Elisi (angolo via 
Meucci). 
Indipendenti: 
Aci: via Punta del 
Forno 4 (colori 


Agip). 


— In memoria di Umberto 
Breccelli nel IX anniv, 
(4/12) dalla moglie Giuseppi- 
na 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria del prof, 
Emilio de Forheger (4/12) 
da Silvana 30.000 pro Movi- 
mento Sociale - An. 

— In memoria di Ada de 
Puppi Ricchetti (4/12) da 
N.N. 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore, 50.000 pro Astad. 
— Im memoria del dott, Oli- 
viero Degrandi (4/12) e del- 
la moglie Lidia dalla sorella 
Bruna 100.000 pro Croce 
rossa italiana. 

— In memoria di Augusta 
Malanotti nel XXX anniv. 
(4/12) da Mira, Gisella e 
Claudio 100.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria di Danilo Pe- 
lizzon nel I aniv. (4/12) da 


F. Milani 10.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 7 
— In memoria di Ada Varbi 
Illeni per il compleanno 
(4/12) dalla figlia 20.000 pro 
Astad. 7 
— In memoria di Gigliola 
Verbini ved. Ciani da Anna 
Giani 50.000 pro Astad; da 
Bianca Marsi 50.000 pro 
Enpa. Ro) 
— In memoria di Egidio 
Zecchini nel I anniv. (4/12) 
dalla sorella Elena, Mari- 
stella e Livio 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Nadia Bia- 
i da Mariuccia Novacco 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati (ricerca). 
— In memoria di Duilio de 
Brumati da Dario e Dora 
Giombi 70.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo (bambini leuce- 
mici). 


— In memoria dell'avv. 
Francesco Nurra da Loretta 
Bianco e figli 50.000 pro Le- 
ga Nazionale. 
— In memoria di Giorgio 
Pianciani da Maria Poggi 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
—In memoria di Bruno Pie- 
Tazzi da Iris Mervar 20.000 
0 Centro tumori Lovena- 
i. 
—In memoria di Pina e Gui- 
do Possega da Bruna Schia- 
von 30.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. x 
— In memoria di Maria Os- 
sognach ved. Coglievina dal- 
la fam. Boidi-Festa 50.000 
pro Ass. Amici del cuore. 
— In memoria del cap. Gio- 
vanni Postogna da Franca 
100.000 pro Astad. — 
— In memoria di Luisa Ru- 
des da Raffaella Tramer ed 
Enrico Bianchi 100.000 pro 


Gentro tumori Lovenati. _ 
— In memoria di Giovanni 
Schiavon da Bruna Schia- 
von 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di\Aldo Stoc- 
chi da Norma e Alma Feru- 
glio 30.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri); da Carlotta Calice 
20.000 pro Sogit, da Licia 
‘ed’ Ernesto Vidus 20.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Lodovico 
Strami dalle fam. Barbiero 
e Difazio 150.000 pro Uil- 
— In memoria di Rino Tie- 
polo dalla cugina Itala 
Schiavon Bancher 20.000 
pro Gri (sez. femm.). 

— Im memoria di Luciana 
Tramer Prennushi da Ma- 
ria Milaudi 30.000 pro Gen- 


trotumori Lovenati. 
—Inmemoria di Luigia Vol- 
pi Verdani dalla fam. Rai- 
mondi 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— Da  Giorgina Benassi 
15.000 pro Ass. Cuore ami. 
co - Muggia. 

— In memoria di Nella An- 
dreini da Arialda 20.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

—In memoria di Margheri- 
ta Annese da Gianni e Olga 
Lantieri 100.000 pro Pro Se- 
nectute. 

—.In memoria di Luciano 
Baldassin dai colleghi di 
Maurizio della Ferro allumia 
nio Srl 200.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Alberto 
Benvenuti da Raffaele ed El 
ly De Riù 50.000 pro Com. 
S. Martino al campo (don 


Vatta). 


Domenica 4 dicembre 1994 


L’ultimo «Porto» dell’Imper 


Una maldobria che si può leggere (dal libretto) e ascoltare (dalla cassetta) 


La presentazione al Circolo della Stampa. Da sinistra, Mariano Faraguna, 
Lino Carpinteri e Pierluigi Sabatti. 


Trieste / Agenda 
PRESENTATO IL PRIMO AUDIOLIBRO DI CARPINTERI & FARAGUNA 


Dove trovare il Paradiso 
perduto? «Rente Mani- 
la» (come si dice qua e là 
nel testo), oppure nelle 
pagine e nella cassetta (è 
questa la novità assolu- 
ta) dell'ultimo libro (an- 
zi audiolibro) di Carpin- 
teri & Faraguna «Porto 
Sconto». Uno scalo na- 
scosto appunto, situato 
in un punto imprecisato 
della Dalmazia costitui- 
sce lo scenario fantasti- 
co dell'ultimo racconto 
dei due popolari autori, 
portato in libreria dal- 
l'ormai collaudata casa 
editrice Mgs Press, e pre- 
sentato l'altra sera al Cir- 
colo della Stampa. 

Mala caratteristica pe- 
culiare e accattivante 
dell'ultima produzione 
in ordine di tempo degli 
inventori delle Maldo- 
brie è proprio l'aspetto 
per così dire tecnologico 
di questa strenna natali- 
zia. Lo stileinconfondibi- 
le e l'humor, talvolta ve- 
stito di intelligente ma- 
linconia; di Carpinteri & 
Faraguna potranno esse- 
re gustati infatti sia nel- 


SETTIMANA DEI BENI CULTURALI E AMBIENTALI 


In grotta per conoscere 


Dedicato al carsismo il programma del Museo di storia naturale 


Il Museo di storia civica 
naturale punta tutto sulle 
grotte per celebrare la Set- 
timana dei beni culturali 
e ambientali. Una scelta - 
dicono al museo - effettua- 
ta per «sottolineare l'im- 
portanza dell'ambiente 

. carsico e delle relative at- 
tività esplorative e di ri- 
cerca scientifica che sono 
ormai una tradizione em- 
blematica per la nostra 
città». 

Gosì il museo ha pro- 
‘mosso un programma tut- 
to dedicato alla conoscen- 
za dei fenomeni carsici 
ipogei e alla loro fauna at- 
tuale e presistorica, con 
una serie di attività che 
saranno svolte in collabo- 
Tazione con la Federazio- 
ne speleologica triestina e 
lo Speleovivarium di via 
Guido Reni, recentemente 
Ticonosciuto quale «mu- 
seo minore» dalla Regione 


Friuli-Venezia Giulia. 

Il programma, partico- 
larmente studiato per le 
scuole, prevede un fitto 


calendario di appunta- 
menti, con una serie di vi- 
site guidate ai musei, in- 
contri, proiezioni e visite 
guidate in alcune grotte 
del Carso. 

Si comincia domani: 
dalle 9 alle 13 al Museo ci- 
vico (ingresso in via Cia- 
Imician, 2), con frequenza 


STAMANE AL REVOLTELLA 
Aperitivo inmusica: 
Cristiano Burato 

fra Schubert e Chopin 


L'aperitivo in musica di 
questa mattina al Museo 
Revoltella sarà servito 
alle 11 dal giovane piani- 
sta Cristiano Burato. Per 
la rassegna «Domenica 
con Schubert (e un pizzi- 
co di Novecento)» pro- 
mossa dal Teatro Verdi 
in collaborazione con il 


Circolo della cultura e. 


delle arti, Burato propor- 
Tà un programma com- 
prendente la splendida 
fantasia «Wanderer» op. 
15 di Schubert, la balla- 
ta seconda e l'andante 
spianato con la grande 
polacca brillante di Cho- 
pin. 

In apertura di ma- 
tinée, la sigla contempo- 
ranea sarà dedicata al- 


l'istriano Luigi Dallapic- 
cola: ‘verrà eseguita la 
sonatina canonica su Ca- 
pricci di Paganini. 

Vincitore lo scorso an- 
no del concorso naziona- 
le di Treviso e del con- 
corso indetto dalla Socie- 
tà dei concerti di Mila- 
no, Cristiano Burato stu- 
dia ‘anche composizione 
€ direzione d'orchestra. 

docente di pianoforte 
all'Accademia «A. Vival- 
di» di Carpenedolo (Bre- 
scia). 

Il recital, della durata 
di circa 60 minuti, avrà 
inizio come detto alle 
11. Ingresso a posto uni- 
co, lire 10 mila, ingresso 
dell'Auditorium di via 
Diaz 27, dalle 10. 


oraria proiezione sulel 
grotte dal titolo «Carsi- 
smo, formazione e concre- 
zioni». Martedì, sempre 
dalle 9 alle 13 con fre- 
quenza oraria, visita gui- 
data e videoproiezione dal 
titolo. «Gli animali delle 
grotte». 

Mercoledì 7 e venerdì 
9, invece, escursione alla 
Grotta delle Torri di Sli- 
via, con visita guidata e 
videoproiezione dal titolo 


«Ultrasuoni nel buio». Sa- 
bato, infine, escursione al- 
la Grotta dell'Orso di Ga- 
brovizza, con visita nella 
cavità durante la quale il 
direttore del Museo civico 
Sergio Dolce parlerà su 
«Preistoria del Carso trie- 
stino». Le grotte sono di 
facile accesso e prive di 
ogni difficoltà, e durante 
le visite saranno presenti 
guide ed esperti. 

Le località dove si tro- 
vano.le grotte si raggiun- 
go con i mezzi pubblici 
partendo da Piazza Ober- 
dan, Per qualsiasi altra in- 
formazione si può telefo- 
nare alla segreteria del 
Museo civico di storia na- 
turale (al 301821 alle 9 al- 
le 13), mentre per parteci- 
pare alle iniziative in pro- 
gramma è necessario pre- 
notare telefonando sem- 
pre al 301821 dalle 9 alle 
13, 


la lettura del testo, sia 
nell'ascolto della casset- 
ta di «Porto Sconto», re- 
gistrata dagli insostitui- 
bili protagonisti di tanti 
racconti radiofonici, 
‘Ariella Reggio, Gianfran- 
co Saletta e Mimmo Lo 
Vecchio, per la regia di 
Francesco Macedonio e 
le musiche di Livio Cec- 
chelin. 

La vicenda, che va pe- 
raltro soltanto accenna- 
ta, in quanto il finale ri- 
serva una sorpresa, COr- 
re sul filo della nostalgia 
mista alla fantasia: «Por- 
to Sconto» è un piccolo 
paesino della Dalmazia 
isolato dal resto dell'Im- 
pero, nel quale non è 
giunta la notizia della ca- 
duta dell'Austria e dove 
si continua perciò a vive- 
Te come se nulla fosse ac- 
caduto, con i pochi abi- 
tanti sospesi sulla nuvo- 
la della loro illusione, in- 
tenti a pagare ancora in 
corone e a imbucare la 
posta nelle cassette nere 
della K.K. Post-U. Tele- 
grafen Anstalt. Ma arri- 
va una barca con a bor- 


do il capitano Coglievina 
ela vicenda entra nel vi- 
vo... La maldobria è più 
lunga del consueto, per- 
ché i tempi non sono ri- 
stretti dalle esigenze ra- 
diofoniche e l'ascoltato- 
te può perciò dilettarsi 
nai riascoltare ogni sin- 
‘olo passaggio, i retaggi 
del dlaletto, le Ste 
re degli idiomi più classi- 
ci «inventando anche un 
karaoke del tutto nuo- 
vo» ha proposto, come al- 
ternativa, il giornalista 
Pierluigi Sabatti, che ha 
presentato l'audiolibro 
insieme agli autori. 

E a testimoniare in an- 
ticipo l'altra sera il più 
che probabile successo 
di questa nuova iniziati- 
va editoriale della Mgs 
Press, che non ha ancora 
concluso le sue fatiche 
stagionali, c'erano deci- 
ne di persone ad assiepa- 
re la sala del Circolo del- 
la Stampa, alle i 
Ariella Reggio, Gianfran- 
co Saletta e Mimmo Lo 
Vecchio hanno regalato 
in diretta un passaggio 
della maldobria. 

u. sa. 


SALA STAMPA DEL COMUNE 
Il busto di Napoleone, 
opera del Canova, 
inmostra da domani 


| 


MERCOLEDI AL CIRCOLO DELLE GENERALI 
Maria Callas nei ricordi 
del maestro de Banfield 


———+——+————-——-—-+—+—--—+»+.+_—.—-.--++—+-—-< 
MIRELLA BARBARICH AL TEMPIO ANGLICANO 


Il silenzio, stato dello spirito 


mondo, DE del distac 
terreno. Ma sono figure in quale 

aliene; non possiedono ci he modo 
no più muoversi... (è come se il loro con- 


‘0 da ciò che è 


arti, non san- 


Barbarich 
Trieste e Venezia. 


È , 

D Tal quale € con il quale l'installazione 

to che cite Che come stato di uno spiri- 

HIS pege il raccoglimento, Sul soffit- 
© frecce che indicano un possibile 


Le tre figure rapprese Ate 
spiritualità nno ptano esseri di 


tinuare a chiedersi li avesse fermati a 
sempre. Pare dunque che quest'ultimo 
asso verso l'inconoscibile, verso il Li. 
ho che porta in sé la chiave di ogni in- 
terpretazione, verso la soglia dell'incono- 
sciuto, verso l'altare di una scelta spiri- 
tuale che annulla il corpo ed esclude da 
‘una società condannando alla solitudine, 
non riusciranno a farlo mai. Ma la Barba- 
rich intende queste figure come assoluta- 
mente positive, e ne scrive: «Davanti al- 
la portaficona, simbolo del confine tra 
un'esperienza materiale e una ‘assoluta 
spirituale, non rimare che spogliarsi del- 
la propria materialità, coscienti della so- 
praggiunta inutilità del co o/mondo, 
e l'anima liberata ad affronta- 
re il suo ultimo viaggio». È 
Lilia Ambrosi 


Mercoledì 7 dicembre, al 
Gircolo delle Assicurazio- 
ni. Generali, appunta- 
mento con il maestro 
Raffaello de Banfield. 

Sarà il primo di una se- 
rie di incontri, realizzati 
da Liliana Ulessi, dedica- 
ti al mondo della musica 
e del teatro, fra curiosità 
e ricordi ma anche, tal- 
volta, con la partecipa- 
zione di ospiti fra i quali 
il soprano Raina Kabai- 
vanska. 

‘Al primo incontro, pe- 
tò, ci sarà soltanto il ri- 
cordo di una grande, im- 
mensa presenza: quella 
del soprano Maria Cal- 
las, una delle più singola- 
ri figure di cantante e 
d'interprete del secolo, 
troppo presto scomparsa 
dalla scena del teatro e 


della vita. 

Il maestro de Banfield 
ricorderà la grande ami- 
ca, a cui fu vicino anche 
negli ultimi giorni, come 
donna e come artista. 
Aspetti inediti, quindi, 
di un personaggio passa- 
to ormai alla leggenda, 
corredati dalla presenta- 
zione di un breve video 
e di alcuni spunti musi- 
cali. 

All'appuntamento del 
7 dicembre (ore 18) - col- 
locato  nell'eccezionale 
cornice della ‘mostra di 
sculture lignee della Val 
Gardena — sì accede per 
invito, che può essere ri- 


: tirato presso la segrete- 


ria del Circolo in piazza 
Duca degli Abruzzi 1, fi- 
no a esaurimento dei po- 
sti. 


Appuntamentod'eccezio- 
ne, domani alle 18, nella 
sala stampa del Comune 
in piazza dell'Unità. Nel- 
l'ambito della Settimana 
dei musei s'inaugura in- 
fatti la mostra del re- 
staurato busto in gesso 
di Napoleone Bonaparte, 
opera di Antonio Cano- 
va. Il busto, custodito 
dai Musei civici di Sto- 
ria ed arte, venne dona- 
to nel 1809 da Canova al- 
l'architetto Pietro Nobi- 


e. 
La Società di Minerva, 


| per ricordare i 150 anni 


della morte del suo fon- 
datore Domenico Rosset- 
ti, ha voluto far restaura- 
re il busto a proprie spe- 
se, utilizzando un contri- 
buto della Direzione re- 

ionale allla Cultura e al- 

Istruzione. L'invito ‘a 
visitare la mostra è rivol- 
to non solo ai soci ma a 
tutti gli amanti dell'arte. 


AL «MIELA» 
Il concerto 
a favore 
dei bambini 
bosniaci 


Anche la musica può 
contribuire, in un mo- 
mento politico delicato 
come quello attuale, ad 
appianare le incompren- 
sioni fra Italia e Slove- 
nia. 

E' questo lo spirito del- 
l'iniziativa organizzata 
per giovedì 8 dalla sezio- 
ne femminile della Cro- 
ce rossa italiana e dal- 
l'associazione scoutisti- 
ca Amis: un concerto di 
beneficenza che si terrà 
al Teatro Miela con ini- 
zio alle 20, e che vedrà 

rotagonisti «Il coro del 
lunedì» di Roma e il coro 
«Haliaetum» della comu- 
nità italiana di Isola 
d'Istria. 

Scopo principale del 
concerto è di raccogliere 
fondi per aiutare i bimbi 
bosniaci ospiti del cam- 
po profughi di Vic, in Slo- 
venia. 


FINO A DOMANI FULVIA FERMO ESPONE A MUGGIA 


Volumi e colori della natura 


Si chiude domani la per- 
sonale della pittrice Ful- 
via Fermo, presente con 
quasi una quarantina di 
opere alla Sala comuna- 
le d'arte «Giuseppe Ne- 
grisin» di Muggia. 

La pittura dell'artista, 
che si è formata attraver- 
so l'assidua frequenta- 
zione dei corsi tenuti da 
Nino Perizi, presso il 
Museo Revoltella ein va- 
ti siti all'aperto, risente 
positivamente dell'invi- 
to a liberare il gesto e la 
creatività, attraverso il 
quale il maestro orienta- 
va l'espressività dei suoi 
allievi. 


A Muggia la Fermo 
presenta una serie di 
acrilici a volte movimen- 
tati dagli spray in cui, ac- 
canto alla lezione peri- 
ziana, si legge un'istinti- 
va predilezione per i co- 
lori primari, che sono 
stesi sulla tela con impe- 
to e senza Imncertezze; 
una maniera che sareb- 


be sicuramente piaciuta 


al maestro. 

Nelle opere. esposte, 
protagonisti sono la na- 
tura e gli accadimenti 
che si svolgono intorno 
a essa, come l'incendio 
del bosco, cui è dedicata 
tutta una serie di qua- 
dri, la «Barcolana» o il 


dolce fluire delle acque . 


lel Timavo. Di tali siti — 
di essi il parco di Vil- 
la Revoltella o quello di 
Duino, le cave di pietra, 
il Carso o il mare — la 
Fermo ci riferisce, attra- 
verso una vivace sintesi 
cromatica e Volumetri- 
ca, un'impressione es- 
senziale della realtà che 
ama dipingere soprattut- 
to «in diretta». Conside- 
rando che all'inizio l'arti- 
sta era orientato verso 
temi e modi molto tradi- 
zionali, Lexpllzione del 
suo linguaggio risulta no- 
(ole DE di atten- 
zione, È 
Marianna Accerboni 


Il Piccolo [23] 


TAVOLA ROTONDA ALL’ ARCHIVIO DI STATO 


o Come «riscoprire» 


lamemoria cittadina 


Documenti e registri conservati all'Archivio di Stato di via La Marmora. 
(Italfoto) 


Una SMAPDE» per muo- 
versi nei labirinti della 
memoria storica locale. 
Si potrebbe definire così 
la descrizione dei fondi 
dell'Archivio di Stato di 
Trieste contenuta nell'ul- 
timo volume della «Gui- 
da generale degli Archivi 
di Stato», monumentale 
opera in quattro tomi re- 
alizzatadall'amministra- 
zione archivistica italia- 
na. E' un'opera che pre- 
senta in forma ragionata 
e sistematica i fondi con- 
servati nei 96 Archivi di 
Stato italiani, vale a dire 
la fetta più notevole del- 
le memorie scritte delle 
città e delle regioni d'Ita- 
lia e al tempo stesso un 
complesso documenta 
rio di rilevanza eccezio- 
nale per la storia d'Euro- 
pa e del mondo. 

Per ragioni di ordine 


PER RIN 
SU CUCINE, 


alfabetico la descrizione 
dei fondi dell'Archivio di 
Stato di Trieste è conte- 
nuta nell'ultimo volume 
dell'opera, appena pub- 
blicato. E appunto dalla 
pubblicazione di questo 
nuovo strumento di con- 
sultazione trae lo spunto 
lamanifestazione pubbli- 
ca che si terrà martedì 
6, alle 17, nella sala del- 
le conferenze dell'Archi- 
vio di Stato in via La 
Marmora 17. Alla tavola 
rotonda, dedicata al te- 
ma «Strumenti, bilanci e 
rospettive della ricerca 
archivio», con speciale 
riguardo alla realtà trie- 
stina, parteciperanno 
Ugo Cova (direttore del- 
l'archivio), Roberto Pa- 
vanello, Fulvio Salimbe- 
ni, Pietro Spirito e Anna 
Maria Vinci. 
L'incontro si propone 
anche come una riflessio- 


CON 


IDUZION 
FINO AL 50% 


NOVO ESPOSIZIONE 
OGGETTI, LAMPADE 


FINO AL 31 DICEMBRE 


TRIESTE, GALLERIA DEL TERGESTEO 19 


ne sul compito delle isti- 
tuzioni che operano nel 
campo dei beni cultura- 
li. Tale compito, infatti, 
non si Se in un'at- 
tività di pura conserva- 
zione, e perché il pubbli- 
co - Toca e studenti, 
appassionati 0 semplici 
curiosi - possa effettiva- 
mente accedere al bene 
culturale di cui è il desti- 
natario, è necessario che 
di esso si conoscano per- 
lomeno l'esistenza, la 
consistenza, la colloca- 
zione. Da qui la necessi- 
tà per le istituzioni cul- 
turali di lavorare anche 
sulversante della promo- 
zione e, prima ancora, 
dell'informazione sul pa- 
trimonio che esse conser- 
vano o tutelano, un pa- 
trimonio che ‘nel caso 
dell'Italia si presenta im- 
menso e capillarmente 
distribuito. 


‘comunicazione inviata 


“Cravatte, pantofole, 
agende... Questo Natale 
meglio spremersi un po’ 

le meningi: 


Christmas Design: 
se avete una dichiarata passione 
per i doni originali. 


Dalia Francia al Giappone, al Senegal, 


un mondo di oggetti tutto da scoprire. 
Parola di Del Fabro. 
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Christmas 
Design 1994 


“Tu si che sai come 
si coltivano le - 
buone amicizie” 


Finalmente 


dei regali 


che parlano. 


Di voi. 
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Aperto anche la domenica, 
dalle 14.00-alle 20.00. 


Dal 12 novembre 
al 24 dicembre 
esclusivamente 
a Tricesimo, 
chiaramente da Del Fabro. 


“Al giorno d'oggi, nessuno 
si lascerebbe tentare da 


una semplice mela.” 


delfabro mobili di casa 


Via Nazionale, 11 Tricesimo (Udine) e-Tel. 0432/851170 
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Domenica 4 dicembre 1994 


Il Piccolo 


C'è «guerra» nei prezzi 
sugli scaffali che espon- 


gono bottiglie di vino. 


C'è sempre stata, ma di 
questi tempi, di crisi, si 
aggrava. Il consumatore 
è tentato, ma sa anche 
di dover stare attento, 
perchè prezzi troppo bas- 
si determinano legittimi 
dubbi sulla qualità, se 
non addirittura sulla ge- 
nuinità del prodotto. 
Non è ancora del tutto 
spenta l'eco dello scan- 
dalo: del metanolo: ed 
erano ‘allora proprio i 
bottiglioni offerti a po- 
che lire la «trappola» in 
cui rischiava di cadere 
l'acquirente poco avve- 
duto. 

Ma qual è il prezzo 


sotto il quale bisogna dif- . 


fidare? In realtà, i listini 
sono ben diversi da zona 
a zona di produzione. 
Per esemplificare, 8 mila 
lire sono poche per un 
Barolo piemontese, trop- 
pe per un pur ottimo vi- 
no veronese. Queste dif- 


RISI CANTINA [Mona 
Vino, perché il prezzo 
Varia da zona a zona 


ferenze non esistono sol- 
tanto in Italia ma anche 
in tutti i grandi Paesi 
produttori. In Francia so- 
no ancora più accentua- 
te, se mettiamo a con- 
fronto un Bordeaux, mol- 
to caro, con un ben più 
abbordabile Gros Plant 
della Loira. 

Le differenze di prez- 
zo dipendono da svariati 
fattori. Anzitutto dalla 
fama di un vino, per cui 
già le uve hanno quota- 
zioni di partenza più al- 
te perchè si tratta di pro- 
dotto più pregiato. Poi le 
rese; i disciplinari’ delle 
Doc più nobili impedisco- 


no di produrre oltre tetti 
massimi che sono a vol- 
te meno di un terzo di 
quanto può produrre 
una vigna sfruttata in 
terreni ricchi. Anche qui 
un esempio: nel Collio si 
fanno 80 quintali d'uva 
per. ettaro contro i 
250-300 quintali che dà 
una vigna di Lambrusco 
emiliano, Si assiste tutta- 
via, come nel Veronese, 
all'autolimitazione ‘pro- 
duttiva, con l'adozione 
di sistemi di allevatnen- 
to della vite che consen- 
tono di ottenere meno 
grappoli ma di migliore 


qualità, o, anche, con 
l'eliminazione dei grap- 
poli in formazione, in 
modo che la pianta «nu- 
tra» meglio quelli rima- 
sti e la vegetazione sia 
contenuta per consenti- 
re all'aria e al sole di far- 
li ben maturare. E' chia- 
ro che in tali casi il prez- 
zo finale della bottiglia 
lieviterà. 
Anchel'invecchiamen- 
to, obbligatorio per alcu- 
ni vini a Doc (5 anni per 
un Brunello di Montalci- 
no, 3 anni per un Chian- 
ti Docg) che non possono 
essere posti in vendita 
prima che sia trascorso 
il tempo di maturazione 
richiesto, comportano 
un immobilizzo di capi- 
tale e costi fissi di canti- 
na che influiscono pesan- 
temente sulla quotazio- 
ne del prodotto finito. Il 
contrario di quanto av- 
viene con i Novelli, che 
lasciano già dopo un me- 
se vuote le vasche e libe- 
ri gli spazi di cantina. 
Baldovino Ulcigrai 


Ricette al cavolfiore 


Il secondo raccolto, dopo ottobre, si svolge a Natale (i cosiddetti natalini) 


In tutte le stagioni la 
verdura fresca e cotta è 
quasi immancabile sulla 
mensa, tanto più che nel- 
le verdure sono presenti 
parecchi elementi indi- 
spensabili all'organi- 
smo, quali sali minerali, 
vitamine, proteine vege- 
tali. Tra le verdure di 
stagione un posto premi- 
nente è occupato dai ca- 
volfiori, che con la loro 
forma rotondeggiante, 
compatta, bianca, costi- 
tuita da tanti peduncoli 
floreali troneggiano sul- 
le bancarelle dei mercati 
ortofrutticoli. 

primo raccolto si 
svolge in ottobre (molto 
apprezzato il tipo cosid- 
detto «palla di neve»), il 
secondo raccolto sotto il 
periodo di Natale (i co- 
siddetti «matalini») e così 
via per tutto l'inverno fi- 
no all'inizio della prima- 


vera. 

Pur avendolo già trat- 
tato, lo riproponiamo 
con altre ricette sempre 
gustose e di facile prepa- 
razione, e per eliminare 
l'odore sgradevole che 
emana durante la sua 
cottura si consiglia di ag- 
giungere all'acqua di cot- 
tura due cucchiai di ace- 
to o un cucchiaino da 
caffè di bicarbonato di 
sodio, 

Una gustosa insalata 
di cavolfiore si. ottiene 
mescolando cimette di 
cavolfiore lessato con oli- 
ve verdi e nere snocciola- 
te e tagliate a metà, un 
uovo sodo tagliato a pez- 
zetti, una patata lessa 
pure tagliata a cubetti, 
una cucchiaiata di capp- 
peri, il tutto condito con 
una salsina ottenuta pas- 
sando al mixer prezze- 
molo, olio, pepe, una goc- 
cia di limone e un vaset- 


to di yogurt magro. 

Per il cavolfiore con il 
prosciutto e il formaggio 
sono necessari un bel ca- 
volfiore, 200 grammi di 
prosciutto cotto, un 
quarto di besciamella, 
noce moscata grattugia- 
ta, 200 grammi di fonti- 
na del tipo più saporito. 

Far lessare il cavolfio- 
re facendo in modo che 
rimanga ben compatto 
scolarlo e porlo in una 
teglia da forno alternan- 
do il cavolfiore tagliato 
a fettine a strati di pro- 
sciutto, besciamella e 
fontina ridotta a dadola- 
ta. Salare, pepare, condi- 
Te con la noce moscata: 
grattugiata e infornare 
guarnito da fiocchetti di 
burro. Mettere in forno 
per circa un quarto 
d'ora e alla fine far grati- 
nare per alcuni minuti 
per ottenere un bel colo- 


re dorato. Può essere ser- 
vito come piatto unico 
accompagnato da radic- 
chio rosso di Gorizia. 

Un ottimo sistema di 
consumare i cavolfiori è 
quello di farli lessare la- 
sciandoli ben sodi, divi- 
dere le cimette di cavol- 
fiore e passarle in una 

astella ottenuta mesco- 
lando due tuorli d'uovo 
con una cucchiaiata di 
farina e pochissimo latte 
nel quale si sarà fatto 
sciogliere un cucchiaino 
di maizena. Si sbattono 
gli albumi a neve e si in- 
corporano nella pastella 
dolcemente. Con l'aiuto 
di un cucchiaio friggere 
in olio bollente le cimet- 
te e cuocerle fino a che 
avranno raggiunto un 
bel colore dorato. Si ser- 
vono accompagnate da 

salsa tartara. 
Anna Fast e 

Fulvia Costantinides 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 4.12.1994 con attendibilità 70% 


AUSTRIA 


SLOVENIA 


ES È x8/12=É 


2 Tmin -1/43 


sereno variabile nuvoloso nebbia pioggia 


Tempo previsto 


temporale — neve 


In montagna cielo 
generalmente 
nuvoloso; su pianu- 
ra e costa l'aria umi- 
da porterà annuvo- 
lamenti in intensifi- 
cazione nel corso 
della giornata, con 
foschie o locali neb- 
bie. 


DOMENICA 4 DICEMBRE 


Il sole sorge alle 7,28 La luna sorge alle 8.43 
@ tramonta alle 16.22 e cala alle 18.15 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 3,292 MONFALCONE. -3,5 10,2 
GORIZIA 4 92 UDINE 432 91 
Bolzano 8 Venezia “1 
Milano 1, Torino 
Cuneo 7 Genova 
7 
9 


Il D’AVVENTO 


Bologna Firenze 
Perugia Pescara 
L'Aquila 5. Roma 
Campobasso 10 Bari 
Napoli 13 Potenza 
17 
16 


dnppanòà 


Reggio C. Palermo 

Catania ._ Cagliari 
TTI, 
Temi rioggi: sull'arco alpino centro-occidenta- 
le UDO RIBVIBIO Rel Eaoo con la possibilità di deboli preci- 
pitazioni. Sulle altre regioni in prevalenza poco nuvoloso, 
salvo temporanei ‘addensamenti sulle zone joniche. Tenden- 
za, dalla ‘serata, a moderato aumento della nuvolosità al 
Nord. Al mattino e dopo il tramonto, visibilità ridotta sulle zo- 
ne pianeggianti e nelle valli per foschie dense e nebbia in 
banchi, che sulla Pianura Padana occidentale tenderanno a 
persistere anche per gran parte della giornata. 
Temperatura: in leggero aumento. 

Venti: deboli o moderati settentrionali al Sud della penisola; 


deboli variabili altrove, tendenti a provenire da Sud-Ovest al 
Nord e sulla Sardegna. 


Mari: localmente mossi i bacini meridionali, poco mossi gli 
altri mari. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI; su tutte le regioni cielo poco nuvoloso o sereno, 
con nebbie estese e peristenti al Nord. Nel corso della gior- 
nata tendenza ad aumento della nuvolosità al Nord, ad ini- 
ziare dalle regioni di Ponente. 


Temperatura: in le; mi i valori imi al cen- 
Tei Mpa corti ggero aumento nei massi 


Venti. deboli o moderati occidentali. 


4 
DONA 


Agevolazioni ai giovani 


Interessano chi vuole intraprendere una nuova attività in proprio 


Chi ha meno di 32 annie 
non ha mai svolto attivi. 
ia dEDENO può farlo 
godendodelleagevolazio- 
ni che il fisco ha messo a 
disposizione dei giovani 
imprenditori, artigiani e 
rofessionisti. A costoro 
le Finanze spiegano co- 
me fare, con una circola- 
re molto circostanziata, 
che contiene anche nu- 
merosi attenzione. I gio- 


vani, si diceva: e non so-: 


lo loro, Infatti, sono inte- 
ressati alle semplificazio- 
ni fiscali anche altri sog- 
getti: sono coloro che si 
trovano in cassa integra- 
zione, o in mobilità, o 
che. siano portatori’ dî 
handicap. Per costoro il 
Lote i età non vale. 

on vale neppure per 
chi intenda o vi 
‘una nuova attività in set- 
tori di particolare impor- 
tanza n la salvaguar- 
dia dell'ambiente quali 


l'efficienza energetica, 
l'agricoltura naturale, la 
raccolta differenziata e 
il riciclaggio dei rifiuti, il 
risanamento del territo- 
rio, le progettazioni per 
il restauro dei centri sto- 
rici, le produzioni ecolo- 
Biche, 

Ma attenzione: le atti- 
Vità debbono essere nuo- 
Ve, nel senso che, in pre- 
cedenza, non deve essere 
SE , attivata partita 

Va. L'accesso al regime 
agevoli; i CE 

Polato è invece con- 
pa Per coloro che ab- 
Res svolto attività di 

Aavoro dipendente. Not 
bene: la chiusura delle 
piscotar i 

si al fi; 

«muovo» non Fe 

In che cosa consistono 
le agevolazioni: in termi. 
ni generali si può dire 
che il pagamento di 
parte dei tributi potrà av- 
venire forfettariamente: 
2 milioni per il primo an: 


Bree” Sa 
ZEROWATT e 
L'ACCOPPIATA VINCENTE-> 


Questa settimana anche nei 


SUPERPREZZI 


ELETTRODOME 
LISTE DI NOZZE 


FRIGORIFERI 


592-000 a 


LAVATRICI 
da L. 569-000 a 


L. 445,000 1.450.000 
L'loe Neli 


no, 3 milioni per il secon- 
do e 4 milioni per il ter- 
zo. Con questo forfait si 
vengono a cancellare tut- 
ti i pagamenti di Irpef, 
Ilor, Ici (sugli immobili 
relativiall'attività eserci- 
tata), la Tosap, la tassa 
annuale Iva, l'imposta 
sul patrimonio netto del- 
le imprese e la tassa sul- 
la salute. E con l'esonero 
dal pagamento se ne van- 
no anche tutti gli obbli- 
ghi di contabilità e di 
presentazione del 740. 
Per l'Iva, invece, altro 
discorso: qui le cose non 
cambiano. Registri, fattu- 
re, dichiarazione, versa- 
‘menti eccetera: tutto re- 
golare. Come per gli altri 
contribuenti. Con un par- 
ticolare piuttosto impor- 
tante: le fatture emesse 
dai contribuenti agevola- 
ti non possono essere uti- 
lizzate (per lo «scarico») 
da parte di chi le riceve. 
Questo vuol dire che chi 


n 


intenda entrare nel regi- 
me sostitutivo (così si 
chiama), dovrà farsi be- 
ne i calcoli. Se i potenzia- 
li clienti saranno privati 
o, comunque, soggetti in- 
differenti alla utilizzazio- 
ne delle fatture dei sem- 
plificati, il discorso può 
avere indubbio interes- 
se, In caso contrario il ri- 
schio che si corre è gros- 
so: si va praticamente 
fuori mercato. Il regime 
vale per soli tre anni e lo 
si può richiedere fino al 
1996. Non può essere 
prorogato. Può invece es- 
sere revocato qualora, 
nel corso del triennio, si 
raggiungano livelli di ri- 
cavi ovvero si effettuino 
investimenti molto eleva- 
ti, oppure si dimentichi 
di pagare l'imposta a for- 
fait nei termini: in que- 
st'ultimo caso il regime 
perde efficacia sin dal 
suo inizio.. 

Lorenzo Spigai 


TRIESTE - Via F. Venezian 10/b -Tel. 307480 
Mostra: via F. Venezian 10/c 


ORIZZONTALI: 1 Induce a vantarsi - 10 
Lo fu anche Pascoli - 11 Francesco, il po- 
litico nato a Ribera - 14 Colleghi di Pipe- 
let - 16 Precede Luigi e Giovanni sul ca- 
lendario - 17 Stizza furiosa - 18 Sigla di 
Brindisi - 19 Spicciolo di dollaro - 20 Co- 
da di cerambice... - 21 iniziali di Croce - 
23 Romeo lo fu di Giulietta - 25 Il partito 
di Visentini e La Malfa (abbrev.) - 26 Il 
ballo di Strauss - 27 Superare i limiti - 29 
Gli aspetti fisici delle persone gagliarde - 
30 Poco assimilabile... - 81 Sostenitore 
accanito d'una tesi o d'una dottrina - 32 
Chiusa in un lager - 33 Nel caso che - 34 
Tessuto anatomico - 35 Alloggio... di filo- 
sofi - 36 Nota dopo il sol. 

VERTICALI: 1 Lo sport dei purosangue - 
2 Archie ex pu lle di colore - 3 Pura e 
semplice - 4 Il decimo mese sul datario - 
5 Preposizione articolata - 6 Gettato con 
violenza - 7 Prefisso che triplica - 8 Se- 
condo - 9 Si fanno non andando a scuola 
o al lavoro - 12 Un'auto della polizia - 13 
Può destarlo un fatto - 15 Nota Bene - 19 
Costruisce recipienti di rame - 21 Geor- 
ges, popolare cantante e autore - 22 Con- 
tiene acqua piovana - 24 Compose con 
Marenco il ballo Excelsior - 25 Un noto 
Fosterattore - 27 Vi cade il medium - 28 
Taccuino da ballo - 33 L'unità monetaria 
del Perù. : 
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CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 
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pelo. 


[III 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

ll Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles , 


Ogni mese 


in edicola 
asse == T—_—_ 


OROSCOPO 


iù Ariete 4% — Gemelli rd Leone S'$ Bilancia 
21/3 20/4 20/5 DES ica di task SO vive le vo- 

Î i n 3 Solee La tattica di prender le È h dai 
Da Snoo Aa o o Tn So Deer arere distanze in amore non stre importanti Si 3 
gale oltre che "di una che sarebbe meglio ap- sta dando risultati spe- ni sociali, I, giro 
BA tica pacca sulla vrontaste dei piani pre- | rati di un maggiore coin: con MRS Dono] 
spalla, perché si renda Eri sulle prossime usci- volgimento da pci Ca di 
conto di non esser solo _ te, che rischiano di esse- RES a tenervi al corrente delle 


a condurre le sue batta- re forse un tantino mag- 


usando al suo posto af- 


glie. Mettetelo in comu- 


nicazione con chi possa 
consigliarlo. 

Load Toro 
21/4 19/5 


La Luna vi fa sensibili 
al massimo; Potenzia le 
vostre capacità percetti- 
ve e vi dà una marcia in 
più per tutto quello che 
riguarda l'amore e i sen- 
timenti. Potrete contare 
su maggiore dialettica 
jer saperli esprimere fe- 
icemente. 


giori delle entrate... Cer- 
cate di non sperperare 
inutilmente. 


DI 
cHe Cancro 
21/6 21, m 
Mettete sotto torchio 
un collaboratore che da 
poco lavora con voi, sla 
esaltandone le qualità e 
i pregi, sia coinvolgen- 
dolo di più nelle decisio- 
ni importanti e cercan- 
do di fargli capire i mec- 
canismi del vostro mo- 
do di lavorare. 


fetto, disponibilità, pas- 
‘sione e dolcezza, 


ultime novità del mo- 
mento, piccantissime e 
davvero stuzzicanti, 


sereno 
variabile 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 


nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 

nuvoloso 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Osio 

Parigi 

Perth 

Rio de Janelro 
Sen Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


np 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
pioggia 
variabile 
nuvoloso 
variabile 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
sereno 


GLI SPECIALISTI NEL TRATTAMENTO DELL'ARIA. 


|QUANDO IN CASA 
FA FREDDO, 


SPLENDID 
ALDA. 


Una serie completa di stufe a 
legna, a gas, a kerosene, 
catalitiche, di termoventilatori 
e termoconvettori per integrare 
il riscaldamento domestico. 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 
OLIMPIA SPLENDID - GUALMERI (RE) - ol. 0522/820741 


SCARTO DI SILLABA FINALE (5/3,5= 7) 
La spia nei guai 

‘A dargli voce un incidente è stato 

che in ristrette vedute ha generato 

il male, e quindi tenta quatto quatto, 

all'animaccia! lui da farsi in quattro! 


INDOVINELLO 
La strapagata diva della Tv 


‘Avendo protezione di partiti 

molti miliardi che sono spariti, — 
ben spalleggiata, li ha incassati lei, 
ma essere al suo posto non vorrei! 


_>è|FE--""*" 


SOLUZIONI DI ERI 


Sciarada alterna: 
Mimo/serata= Misera mota. 
Lucchetto: RR 
Incarichi/cari chiodi= i nodi. 


Cruciverba 


In collaborazione con il mensile Sirio 


si s pi ® 
Sagittario CA Aquario 
23/11 21/12 21/1 19/2 
Approfittate del periodo Urano e Nettuno non 
calmo e sereno per avvi- agevolanoirapporti sen- 


timentali appena nati, 
ma danno slancio alle 
storie a due un po‘ data- 
te, che ritrovano ora re- 
ciproca tenerezza e nuo- 
vo smalto. Per i giova- 
nissimi legami segreti 


cinarvi maggiormente 
ai problemi dei più gio- 
vani della famiglia, che 
sisentono autosufficien- 
ti e capaci ma che n 
fondo hanno bisogno di 


una guida sicura e navi- 
gata: la vostra! 


in vista, 


x Se vi 3 do n 
(A Vergine «SME Scorpione È Capricorno  *R*‘ Pesci 
24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 


La vostra vanità vi fa 
sensibili alle lodi, ai 
complimenti, ben dispo- 
sti nelle questioni 
d'amore e di eros, capa- 
ci di vivere in stretta 
‘sintonia con la persona 
cara, Oggi il sentimento 
è la vostra carta vincen- 
te, 


Dedicare parte del po- 


meriggio a qualche hob-- 


by creativo sarebbe. il 
modo migliore per sfrut- 
tare a fondo le valenze 
artistiche della giorna- 
ta, ma molti fattori cele- 
sti fanno pensare che 
probabilmente non’ ne 
avrete il tempo. 


In casa finalmente una 
domenica di cordialità, 
vige la collaborazione 
fra i membri del vostro 
clan, almeno fino a che 
voi siete presenti... Ma 
quando il gatto non. c'è i 
topi ballano, e quando 
siete distratti riemergo- 
no ostilità e rivalità! 


Sole e Mercurio vi dan- 
no consigli di prudenza, 
suggeriscono di aspetta- 
re nell'attuare piani che 
non è tempestivo. tirar 
fuori del cassetto. Co- 
munque ora date retta 
ai valori scorpionici, 
che invitano a fare pro- 
getti di ampia portata. 


Il Piccolo 


a 


IL PICCOLO 


Domenica 4 dicembre 1994 


Il termometro scende. 


Nelle sere più fredde si . 


sente ormai aria di ne- 
ve. Non è più il caso di 
farsi illusioni. L’inverno 
ormai è arrivato: l’ap- 
puntamento con le 
grandi feste di fine an- 
no è già alle porte. Lo 
raccontano i festoni di 
luci che da qualche set- 
timana adornano le vie 
del centro. Lo ricorda- 
no i mille addobbi e le 
centinaia di Babbi Na- 
tale formato mignon 
che già da giorni ingen- 
tiliscono le vetrine e gli 
stand dei negozi: nei 
grandi magazzini, nel- 
IE boutiques più chic e 
nei negozietti di perife- 
ria. 


Un regalo 
«glamour: 

Ma che l'inverno sia or- 
mai realtà ce lo ricorda 
forse soprattutto quella 
gran voglia di un nuo- 
vo tocco moda. Da re- 
galare al nostro guar- 
daroba (inesorabilmen- 
te invecchiato dall’an- 
no passato) da donare 
all’amica del cuore 0, 


perché no, a «lui». O 


al piccino di casa. Le 
tentazioni d’inverno in 
vetrina sono decisa- 
mente irresistibili. Soc- 
combere, d'altronde è 
quasi inevitabile. Infon- 
do ormai da molti anni 
il regalo «utile» è dive- 
nuto una piacevole abi- 
tudine anti-crisi. Per gli 
altri. Ma anche per se 
stessi. 


Passerella 
anti-freddo 


È dunque ora di mette- 
re mano al guardaro- 
ba. Obiettivo quel pizzi 
co di «glamour» che lo 
aggiorni e lo rinnovi. Si- 
no a renderlo veramen- 
te a prova d'inverno. 
Per affrontare i rigori 
della stagione la passe- 
rella di proposte è deci- 
samente ricchissima. Il 


Scegli la tua pelliccia tra i 


SPECIALE MODA 


Passaporto per il grande freddo 


Le ultime proposte delle collezioni 94-’95 per affrontare l’inverno con un tocco di «glamour» e di fantasia 


caleidoscopio della mo- 
da si compone di mille 
colori, di mille linee e 
di infiniti «look». Da ri- 
mescolare e servire a 
piacere. A seconda del- 
l'umore, dell'occasio- 
ne. Seguendo con infi- 
nita sicurezza, senza ti- 
more di sbagliare, il 
proprio istinto, la pro- 
pria voglia di piacere. 
O, perché no, di gioca- 
re. 


La maglia 
multiuso 


Materiale intercambia- 
bile per eccellenza è 
come sempre la ma- 
glia: quest'anno una 
delle proposte di punta 
di tutte le collezioni au- 
tunno-inverno. . Dalla 


gonna al maglione, dal 
fuseaux al giaccone, 
dalla mantella al cap- 
potto. La maglia ormai 
non conosce più fron- 
tiere e si presta a infini- 
te combinazioni. Ecco 
allora i tre pezzi dalle 
proporzioni inconsuete 
(maglione abbondan- 
te, maglioncino e gon- 
na morbida fino alle ca- 
Viglie. O, a lunghezza 
alternata, gonnellona, 
micromaglia e ampio 
cardigan). Da sfoggia- 
re preferibilmente in tin- 
te neutre: dal panna al 
beige. 


Trecce 
e trafori 
L'importante è non la- 


sciarsi intimidire. E osa- 
re azzardando arditi 
‘abbinamenti di lavora- 
zioni: trecce, coste e 
trafori, tutti insieme ap- 
passionatamente. 
Adattissimi alle corse 
della routine quotidia- 
na ci sono poi i fuse- 
aux: ormai un «must» 
nel guardaroba di tutte 
le donne. Mentre le più 
ardite si innamoreran- 
no subito dei lunghissi- 
mi abiti a gilet. Da usa- 
re nelle giornate più 
fredde con la dolcevita 
sotto. 


La giacca 

marinara 

Altrettanto godibili si ri- 
velano nella stagione 
'94-'95 i tailleur, le giac- 
che, i cappottoni e i 
completi ispirati allo sti- 
le maschile. | capi, e 
soprattutto i tessuti «ru- 
bati» al guardaroba di 
lui, sono una delle pro- 
poste più trendy. per af- 
frontare i rigori inverna- 
li. Ecco allora gli ampi 


è cappotti spigati nei toni 


del rigio, i giacconi an- 
ti-freddo che ricordano 
quelli dei marinai, le 
giacche di grande so- 
brietà, i panciotti. 


Panciotti 

e pizzi 

Ad addolcire (e a ren- 
dere decisamente più 
portabili) i capi «da uo- 
mo», vi è però un in- 
confondibile tocco fem- 
minile: che prende cor- 


po nelle linee morbide . 


che assecondano la fi- 
gura. Si rivela nei detta- 
gli (il collo prezioso, le 
tasche di dimensioni in- 
consuete ingentilite da 
lavorazioni particolari). 
E si palesa negli abbi- 
namenti e negli acces- 
sori d'effetto: il panciot- 
to portato a pelle, le tra- 
sparenze dei pizzi che 
spuntano dal. revers 
della giacca, il foulard 
di seta sotto il cappotto- 
ne da grande Nord. 


M26127 


nuovissimi modelli 
della collezione 1994-1995! 


a n06 d'iso segno è reati. 


GU 


Giorgio 


|PELLICCERIE 
o Via Palestrina, 10 - Tel. 040/371636 


MODA 


Preziose 
pellicce 


Le più romantiche si in- 
namoreranno del morbi- 
do trequarti increspato 
da minuscole cappe ef- 
fetto-pizzo. Le sportive 
non  resisteranno al 
giaccone che ricorda 
quelli di lui. Le seguaci 
del classico saranno se- 
dotte dai lunghi trench li- 
neari. 

Le linee si rinnovano, 
i dettagli si arricchisco- 
no; l'universo della pel- 
liccia Si rifà il look an- 
che l'invefno;'94-'95. E 
si presenta all'appunta- 
mento con le grandi fe- 
ste dell'anno con un 
ventaglio di proposte 
per tutti i gusti e per tut- 
te le tasche. 

È finita l'era della pel- 
liccia come capo da 
sfoggiare in rare e scel- 
te occasioni. Le nuove 


tecniche di lavorazione 


MODA 


e un nuovo gusto han- 
no mutato profonda- 
mente il modo di inten- 
dere i capi in pelliccia. 
Che nel guardaroba di 
qualsiasi donna riman- 
gono l’elemento prezio- 
so per eccellenza. Da 
usare però con disinvol- 
tura anche nella vita di 
tutti i giorni: nei momen- 
ti del tempo libero e del 
relax come nelle serate 
più eleganti. 

Le lavorazioni delle 
pelli hanno trasformato 
infatti anche i giacconi 
più voluminosi in capi di 
grande leggerezza e 
praticità. E la pelliccia, 
rinnovata sul fronte 
comfort, si propone in 
una serie di modelli di- 
versissimi fra loro: tren- 
ch foderati, giacchini av- 
vitati a effetto maculato, 
trequarti discreti e man- 
telli stille divina ’50. 


Accessori 
millegusti 


Una vera girandola di 
SI di linguaggi, di colo- 
L'accessorio (borsa, 
sue o foulard) si ri- 
conferma anche per l’in- 
verno '94-'95 un elemen- 
to assolutamente indi- 
spensabile a comporre 
uno stile personale. Un 
basic, non più un optio- 
nal: come d'altronde le 
donne, giovani e meno 
giovani, hanno scoperto 
ormai da molto tempo. 
Sono in fondo i piccoli 
particolari a segnare il 
trascorrere delle stagio- 
ni. E a regalare un toc- 
co di novità al tailleur 


| più classico, al jeans 


d'annata o alla mini da- 
tata. Magari mischian- 
do, come insegnano pro- 
prio gli stilisti, atmosfere 


PROFUMERIA 


e suggestioni all’appa- 
renza del tutto incompa- 
tibili. 

Ecco dunque in pas- 
serella l'anfibio pesante 
‘abbinato alla gonnella 
leggera, il foulard anno- 


dato che rinfresca il due: 


pezzi più tradizionale, la 
sacca in camoscio che 
aggiorna la mise più 
classica. . 
Bizzarrie di moda? 
Niente affatto. La lezio- 
ne della contaminazio- 
ne degli stili e dei lin- 
guaggi ha subìto conqui- 
‘stato il cuore delle don- 
ne. Che hanno scoper- 
to, con infinito diverti- 


mento, che l’anfibio con 


la mini o l’abitino sexy 
fa aggressivo, ma è so- 
prattutto tanto comodo. 


90 


Via Nazionale 118 - Opicina - TRIESTE 
Presenta le novità SHISEIDO e CLARINS 


I 
...@ per le vostre ldee Regalo tanti nuovi arrivi di ALTA BIGIOTTERIA 
la linea WALT DISNEY per bambini ed i prodotti naturali della RANGÉ 


Tn dicembre il negozio rimarra aperto tutte le 


Marche prestigiose 
TRUSSARDI BABY e GAGA e BATTICUORE 
PELLICCE e MONTONI 


—— Tante idee regalo per Natale — 
TRIESTE - Piazza dell'Ospitale n. 6 - Tel. 774904 


«SIR «SIR | 
S vet. 


"Blei 


Abbigliamento donna giovane Ì 
signora e taglie forti } 


Per le vostre festività vi propone 
un'ampia scelta di abiti da sera. 


i 
| 
) Via XXX Ottobre 14 TRIESTE Tel. 634401 v) I 


seme” FEIST 


FOLRRURES 


pellicceria 
TRIESTE - VIA SAN LAZZARO 6 


Largo Barriera Vecchia 8 i 
Via SEUI SR 


sueainti ni 
VENDITA perrinnovo locali 


su tutto l'abbigliamento INVERNALE 


4 E 


Fino a Natale continua la svendita da 


MERCERIE TESSUTI TENDAGGI COPERTE 
BIANCHERIA MAGLIERIA CAMICERIA 


Via Ginnastica 22 tel. 371648 TRIESTE 
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Sport 


Il Piccolo [27] 


@2t>, SERIE A/LA JUVENTUS AFFRONTA LA FIORENTINA SENZA L’ILLUSTRE «EX» 


IN CAMPO ALLE 14.30 
Milan-Reggiana 
slitta all'11 gennaio 
Parma, test facile 


Serie A i 
POSTICIPO: Sampdoria-Genoa 
Tele+2, 20.30, arb.: Ceccarini (Livorno) 
Bari-Foggia Nicchi di Arezzo 
Cagliari-Lazio Cesari di Genova 
Cremonese-Inter Braschi di Prato 
Juve-Fiorentina Stafoggia di Pesaro 
Napoli-Torino Beschin di Legnago 
Parma-Brescia Borriello di Mantova 
Roma-Padova È Treossi di Forlì 
Milan-Reggiana rinviata all11/1/95 

CLASSIFICA: Parma 24; Juventus 28; Fiorenti- 
na 22; Lazio 21, Roma 20; Bari 19; Foggia 17; Ca- 
gliari 16; Sampdoria e Inter 14; Milan 13; Cremo- 
nese 12; Torino, Genoa e Napoli 11; Padova 8; 
Brescia e Reggiana 3. £ 


Serie B 


(sc. ANTICIPO: Andria-Atalanta 
Acireale-Venezia Tombolini di Ancona 
Ascoli-Gomo De Santis di Tivoli 
Cesena-Udinese Cardona di Milano 
Lucchese-Chievo Franceschini di Bari 
Perugia-Pescara Arena di Ercolano 
Piacenza-Lecce Cinciripini di Ascoli P. 
Verona-Ancona Bolognino di Milano 
Vicenza-Cosenza Gronda di Genova 
CLASSIFICA: Piacenza 26; Salernitana e Lucche- 
se 20; Udinese, Cesena e Andria 19; Verona 18; 
Vicenza e Cosenza 17; Ancona e Perugia 16; Pa- 
lermo e Chievo 15; Venezia 14; Acireale 13; Ata- 
lanta e Pescara 12; Ascoli 10; Como 8; Lecce 6. 


Eccellenza 

Aquileia-San Daniele 

Centro Mobile-Gemonese 
Cormonese-Fontanafredda 
Ita Palmanova-Pro Fagagna 
Itala San Marco-Gradese 
Sacilese-Ronchi Lo Gioco di Udine 
Tamai-Manzanese Taiariol di Pordenone 
CLASSIFICA: Sacilese 15; Ita Palmanova e Cen- 
tro del Mobile 14; San Daniele 12; Aquileia e 
Manzanese 11; Ronchi, Gradese, Pro Fagagna, 
Cormonese e San Sergio 10; Itala San Marco e Ge- 
monese 9; Tamai 8; Fontanafredda 5; Porcia 2. 


Laganà di Trieste 
Balestra di Forlì 
Casali di Trieste 

Buscema di Udine 

Biasutti di Udine 


Promozione 


Lucinico-Juventina 
Manzano-Pro Cervignano 
\ Ponziana!Torviscosa 
Ruda-San Canzian 
San Giovanni-Aiello 
Sangiorgina-Staranzano Bernetti di Trieste 
Ci Agnano Marnese Caliman di Pordenone 
SSIFICA: Aiello e Torviscosa 15; Staranzano 
e Ponziana 14; Sangiorgina 13; Juventina, San 
Canzian e Trivignano 11; Ruda 9; Pro Fiumicel- 
lo, Manzano e San Luigi 8; Lucinico 7; Pro Cervi- 
gnano 6; San Giovanni e Maranese 5. 


Cilicchia di Pordenone 
Monti di Trieste 
Tonca di Gorizia 
Cominotto di Trieste 
Melissari di Gorizia 


Prima categoria «B» 
Fortitudo-Zaule Rabuiese 
Isonzo Turriaco-Futura 
Opicina-Gonars 
Portuale-Edile Adriatica 
Pro Romans-Capriva 
Sovodnie-Latisana 
Union-Mossa Taiariol di Pordenone 
| Villanova-Palazzolo Soliani di Gorizia 
CLASSIFICA: Zaule e Sovodnje 16; Mossa, Futu- 
Ta e Gonars 13; Capriva 11; Fortitudo, Villanova, 
1 ‘dile Adriatica e Palazzolo 10; Isonzo 8; Portua- 
5 7; Latisana, Pro Romans e Union 91 6; Opicina 


11 


Prima categoria «C» 
Bearzi-Flambro 
Colugna-Buiese 
Italsped-Tavagnacco 
Promorje-Aurora 
Reanese-Muggesana 
Rivignano-Donatello 
Vesna-Basaldella 
Zarja-Torreanese 
CLASSIFICA: Mi 
‘no e Zarja 13; Ti 


De Fuoco di Udine 
Zannier di Udine 
Simonitti di Udine 
Franzin di Gorizia 
Padrini di Udine 
Iacuz di Udine 


Morganti di Gorizia 
Parisi di Pordenone 
Zano di Gorizia 
Rigotto di Gorizia 
Maizinger di Udine 
Palazzo di Trieste 
Rech di Gorizia 


na 14; Rivigna- 
aldella, Tavagnac- 
e Vesna 10; Aurora 9; 


Bearzi 8; Buiese e Primorje e Reanese 7; Donatel- 


lo 4. 


Seconda categoria «©» 
Azzurra-Buttrio Gia. 
Bressa-Stock Cargne 

| Gorno-Gividalese 

, Gaglianese-Chiavris 
Medeuzza-San Vito 
Olimpia-Chiarbola 
Sangiorgina-Sant'Andrea 
Santamaria-Medea 
CLASSIFICA: Sangiorgina, 

| 16; Bressa 15; Sant'Andrea 13; Corno, 
Medeuzza 12; Gaglianese 10; Premariac 
Vito 7; Santamaria 6; Stock, Buttrio e C 
Olimpia 2. 


ni di Gorizia 


Seconda categoria «D» 


Lavarianese-Varmo 
Lignano-Risanese 
Porpetto-Teor 
Roianese-Junior 

San Marco-Bertiolo 
Sedegliano-Castionese i 
Talmassons-Codroipo | D'Acunto di Pordenone 
Zompicchia-Bagnaria Barone di Udine 
CLASSIFICA: Lavarianese 16; Varmo, Zompic- 
Chia e Lignano 14; Castionese e Risanese 11; Co- 
vipo 10; Roianese, Porpetto, Teor e Sedegliano 


i Bagnaria e Talmassons 8; Sistiana 7; Bertiolo 
6; Junior 5. 
—r—€ 


Seconda Categoria «E» 


Codax-Isonto San Pier Doz di Trieste 
Dori unga-Pro Farra Sabbadin di Udine 

| Mano Fincantieri Seffino di Udine 
o POgg Zaffanella di Trieste 

Rossi di Gorizia 
Isaja di dii 
esse-Pri De Martini di Gorizia 
CLASSIFIORIOTEO Gobbato di Udine 
14; Pro Farra, Sce&!0 € Mariano 15; Costalunga 
zo e Domio 11; SE Lorenzo e Fincanieri 13; Ison- 
e Audax Sant'An; ledimonte e Moraro 10; Villesse 
no 4; Kras 2, na 8; Gaja 7; Primorec 6; Foglia- 


Calligher di Udine 
Prencipe di Gorizia 
Pascutti di Udine 
Covone di Trieste 
Osso di Udine 
Pasian di Pordenone 


-Fogli 
ato igliano 


TORINO — Il protagoni- 
sta più significativo del- 
la sfida tra bianconeri e 
viola non ci sarà: Rober- 
to Baggio ha gettato la 
spugna dopo l’ultimo 
provino negativo. Spiega 
il responsabile dello 
staff medico bianconero, 
Riccardo. Agricola: «Il 
giocatore ha subito una 
contusione distorsiva al- 
la parte esterna del gi- 
nocchio destro, un punto 
diverso da quello colpito 
l'anno scorso nella parti- 
ta con il Cagliari (che co- 
strinse Baggio a un lun- 
go stop, ndr). Non sono 
interessati nè i legamen- 
ti nè il menisco ma Bag- 
gio avverte ancora dolo- 
re». 

Dunque, niente Baggio 
in Juventus-Fiorentina, 
una partita a cui avreb- 
be tenuto moltissimo. «Il 
malanno è più serio del 


* previsto e non so nemme- 


no se ce la farò contro la 
Lazio, tra una settimana 
- ha detto ieri Baggio, vi- 
sibilmente contrariato. - 
Non so se verrò allo sta- 


dio, deciderò all'ultimo 
momento. Se non ci sarò, 
i motivi saranno altri, 
non certo il mio infortu- 
nio». È 

In effetti, l'assenza di 
Baggio dalle tribune in 
questa partita ad alto ri- 
schio per l'ordine pubbli- 
co potrebbe essere un ul- 
teriore deterrente contro 
la violenza, un «bersa- 
glio» in meno per i tifosi 
viola, così come è stato 
molto apprezzato daltec- 
nico bianconero Lippi il 
gesto del collega viola 
Ranieri di lasciare a casa 
il focoso Pasquale Bru- 
no. 

Il tecnico bianconero, 
durante l'ultimo allena- 
mento, ha raccomandato 
ai giocatori «di evitare 
proteste e reazioni plate- 
ali in campo», ma ha an- 
che aggiunto: «Potrebbe- 
ro anche esserci 22 santi 
in campo, ma non basta- 
no se tra il pubblico qual- 
cuno ha intenzioni folli. 
Comunque; le due tifose- 
rie negli ultimi anni so- 
no molto migliorate ed è 
giusto che si sappia che 


Batistuta 
può allungare 


la sua serie 
‘darecord 


noi abbiamo fatto tutto 
il possibile per evitare at- 
triti». 

Tra i bianconeri, oltre 
a Baggio, mancheranno 
anche Conte, Fusi, Di Li- 
vio, Deschamps, In com- 
penso, rientrerà Kohler, 
l'uomo addetto. al con- 
trollo del capocannonie- 
re Batistuta, Lippi schie- 
rerà Carrera libero, Tor- 
ricelli fluidificante a de- 
stra, Marocchi (preferito 
a Tacchinardi) a centro- 
campo e Del Piero con la 
maglia di Baggio. 

Claudio Ranieripresen- 
ta la sfida con i biancone- 
Ti come «il derby di Fi- 


renze». «Sarà la condizio- 
ne fisica dei ragazzi a 
dettare l' atteggiamento 
tattico da adottare con- 
trola Juventus, ma è cer- 
to che la squadra gioche- 
rà come ha sempre fatto, 
il nostro modulo si basa 
su equilibri particolari 
che è molto pericoloso 
mutare). Ranieri non 
vuole snaturare la squa- 
dra, ma è preoccupato 
per le condizioni fisiche 
di Gois che da un mese 
ha un ginocchio in disor- 
dine, e di Angelo Carbo- 
ne che domenica ha pre- 
so un colpo alla caviglia. 

Con Di Mauro in infer- 
meria e Cois e Carbone 
non al meglio, Ranieri te- 
me di dover ridisegnare 
il centrocampo, come è 
accaduto domenica scor- 
sa contro la Samp. «Par- 
lerò con i giocatori e con 
il medico, poi deciderò la 
formazione». Ranieri è 
convinto che al Delle Al- 
pi sì vedrà una bella par- 
tita, grazie al buon mo- 
mento delle squadre. «Il 
potenziale della Juve è 
alto e tutti hanno una 


SERIE A/REGNA LA TENSIONE TRA IROSSOBLU” 


C'é il derby, genoani in tilt 


La Sampdoria ritrova Ferri e manda in tribuna Mihajlovic 


E' l'ora di Miura? 


GENOVA — Le statisti- 
che ed il tasso tecnico di- 
cono Samp, ma l' orgo- 
glio «e la passione dicono 
Genoa. Il derby della Lan- 
terna numero 84, in pro- 
gramma stasera (ore 
20,30) allo stadio «Ferra- 
ris) di Genova, nasce, co- 
‘me ogni stracittadina che 
si rispetti, sotto l' inse- 
gna della massima impre- 
vedibilità. 

Le cifre parlano chiara- 
mente a favore della for- 
mazione blucerchiata, 0g- 
gi padrona di casa per il 
calendario (28 vittorie 
contro 17 sconfitte) così 
come l’ analisi tecnica, 
ma i rossoblù possono 
vantare la grande voglia 
di risorgere e il calore 
passionale del pubblico. 

E anche questa volta, 
alla vigilia di una partita 
così importante, la socie- 
tà rossoblù non si smenti- 
sce: alla tensione tra diri- 
genza e. tifoseria, nata 
con l'allontanamento 
dalla panchina di Sco- 
glio, si è aggiunta anche 
quella tra la squadra e i 
giornalisti. 

Gli undici che Marchio- 
To manderà in campo rap- 
Presentano al momento 
a che la società 

ODlù può offrire. 
Mancherà il solo Signori: 
Di, squalificato, Al suo 
Le giocherà Caricola, 

lancato da Torrente e 


Galante, difensori 
li Rss sori centra- 


dur: 
entrare nella a 

Sulfronte opposto s 

bra invece essere to; NI 

DRS rnata 
la serenità dopo le ama. 
rezze derivate dalla To 
ga serie di infortuni è di 
risultati negativi. In in. 
fermeria rimangono Ber. 
tarelli e Sacchetti, ma gli 
altri appaiono in perfette 
condizioni, a cominciare 
da Ferri, assente domeni- 
ca per un risentimento 
muscolare. 

L' allenatore Eriksson 
non vuole ancora scopri- 
re le sue carte, ma le ulti- 
me mosse fanno propen- 
dere per Gullit, Platt e 
Jugovic in campo e 
Mihajlovic in tribuna. 


IL 21 DICEMBRE 
APescara 
Italia-Turchia 


ROMA— Sarà lo sta- 
dio Adriatico di Pe- 
scara ad ospitare 
l'amichevole tra Ita- 
lia e Turchia in pro- 
gramma il 21 dicem- 
bre. prossimo alle 
20,30. Lo ha reso no- 
to ieri la Federcal- 
cio. Gli azzurri sa- 
ranno chiamati a for- 
nire segnali di pro- 
gresso dopo le ulti- 
me, deprimenti, pre- 
stazioni nelle qualifi- 
cazioni ai campiona- 
ti Europei. 

Teramo è stata in- 
vece prescelta quale 
sede dell'incontro 
tra le rappresentati- 
ve Under 21 che, alle 
14,30 del giorno pre- 
cedente, farà da pro- 
logo alla gara delle 
nazionali maggiori. 
Ma l'undici di Cesa- 
Te Maldini, a diffe- 
renza dell'Italia A, 
rappresenta una cer- 
tezza e non tradisce 
gli appuntamenti. 


dopo un lungo restauro 
per ampliamento locali 


RIAPRIAMO 


Domenico con lo staff aspetta i gentili clienti oggi 


DOMENICA 4 DICEMBRE 


in Strada per Longera 37 a Trieste 
C'è feeling, 
Heineken 


AMICHEVOLE 


O.K. i nuovi 
di Ferrari 


REGGIO EMILIA — 
La Reggiana ha bat- 
tuto 3-0 in amiche- 
vole lo Zeleznicar 
Lubiana, | squadra 
che milita nel massi- 
mo. campionato slo- 
veno. Le reti sono 
state segnate al 6° 
da Esposito, al 19° 
da Rui Aguas su rigo- 
re assegnato per at- 
terramento di Simu- 
tenkov e al 44' anco- 
ra da Esposito. 
Buona è stata la 
prova dei nuovi ac- 
quistigranata, il por- 
toghese Rui Aguas e 
il russo Simutenkov 
utilizzati rispettiva: 
mente fino al 28’ e fi- 
no al 17' del secon- 
do tempo. Di Simu- 
tenkov l' allenatore 
Ferrari ha detto di 
aver apprezzato la 
velocità, la tecnica e 
la prontezza, di Rui 
Aguas la possibilità 
di ricoprire più ruoli 
nella zona d'attacco. 


® 
= 


PRIMAVERA 


Laziale 
grave 


PERUGIA — Ricove- 
ro d' urgenza con ri- 
serva di prognosi 
perun giocatore del- 
la «Primavera» del- 
la Lazio, impegnata 
ieri a Perugia con- 
tro i pari età umbri. 
Al 30’ Giacomo Pa- 
niccia, 17 anni, in 
un contrasto a cen- 
trocampo è caduto 
pesantemente a ter- 
ra, Il medico laziale, 
dopo averne consta- 
tato le gravi condi- 
zioni - tra cui la 
temporanea parali- 
si delle gambe - ha 
praticato le prime 
cure. Poi il ricovero 
nel reparto di neu- 
rotraumatologiadel- 
l'ospedale umbro: 
nel referto medico 
si parla di trauma 
cranico e al rachide 
cervicale. Ieri sera 
Paniccia ha ripreso 
a muovere le gam- 
be, le sue condizioni 
sono migliorate. 


gran voglia di vincere il 
campionato; la Fiorenti- 
na «scenderà in campo 
per fare la sua gara. La 
squadra non ha obiettivi 
da raggiungere, gli si 
chiede solo di crescere: 
noi andiamo a Torino e 
facciamo esperienza, 
Sappiamo che Juve-Fio- 
rentina per i tifosi viola 
è la partita dell’anno, è 
come un derby, visto che 
la Fiorentina non ha la 
consorella», ha commen- 
tato Ranieri. 

Il tecnico teme soprat- 
tutto la voglia di scudet- 
to dei bianconeri («La Ju- 
ve è affamata di vitto- 
rie») e il grande momen- 
to della squadra. «Vialli? 
Temo tutta la squadra - 
ha detto Ranieri -. Ma se 
mi chiedete cosa penso 
del momento di Vialli, vi 
dico che mi aspettavo il 
suo ritorno». Il confron- 
to tra Vialli e Batistuta, 
che ha la possibilità di al- 
lungare ancora la sua se- 
rie di giornate consecuti- 
ve a segno, sarà uno dei 
piatti forti della giorna- 


Il «Codino» salta i viola 


ta. La Juventus dovrà fermare Batistuta. 


UDINESE /TRASFERTA DIFFICILE 
Rossitto torna aremare 
peril Galeone a Cesena 


Servizio di 
Guido Barella 
UDINE — Una settimana appena, ed è 
già Galeone-mania. Il tecnico, un vero 
€ proprio personaggio in un mondo 
troppo spesso grigio e banale, grazie an- 
che alla vittoria conseguita in laguna a 
spese del Venezia, ha saputo ricaricare 
di entusiasmo l'ambiente friulano. Non 
solo: a Pescara, dove i tifosi stravedono 
(ed è dire poco...) per lui, ora tutti sì ri- 
scoprono improvvisamente tifosi del- 
l'Udinese. Con i biancazzurri che van- 
no male, con un Rumignani che nessu- 
no digerisce, il ritorno di Galeone sulla 
scena calcistica ha creato nuovi interes- 
si. Tant'è che due club di tifosi si sono 
organizzati e questo pomeriggio porte- 
ranno i loro pullman non a Perugia, do- 
ve gioca il Pescara, ma a Cesena, per ap- 
plaudire il tecnico che regalò al pubbli- 
co dell'Adriatico momenti ancora consi- 
derati indimenticabili. Succede anche 
questo nel folle mondo del calcio: se il 
Pescara continuasse ad andare male, e 
l'Udinese iniziasse a divertire, i tifosi 
adriatici. sarebbero = di venire 
ogni quindici giorni al «Friuli»... 
Supportato dunque anche dalla sim- 
patia dei suoi vecchi tifosi pescaresi, il 
«Gale» sbarca in Romagna per un incon- 
tro che si annuncia per nulla facile da 
risolvere: al momento di prendere in 
mano le redini della squadra, il tecnico 
sosteneva come sarebbe stata Venezia 
la trasferta più temibile. Non aveva pe- 
rò fatto i conti con la situazione contin- 
gente. «Sì, adesso credo che Cesena sia 
una gara molto più impegnativa di 
quanto non sia stata la partita di San- 
t'Elena» confermava ieri mattina il tec- 


nico al termine dell'ultimo allenamen- 
to prima della partenza in pullman per 
il ritiro romagnolo. Re 

Ancora però non sono statl risolti tut- 
ti i problemi di formazione. Galeone, in- 
fatti, non può godere della presenza di 
Kozminski, mentre a Venezia si è bloc- 
cato (legamenti) Bertotto, che sarà ope- 
rato la prossima settimana a Roma. In 
ogni caso dovrebbe far ritorno in cam- 
po Rossitto, in settimana ripreso in ma- 
niera alquanto plateale dal tecnico, che 
lo ha richiamato a un maggior impegno 
nel corso degli allenamenti. Oggi co- 
munque il ragazzo di Pordenone do- 
vrebbe tornare in campo a tempo pieno 
dopo un lungo periodo di assenza per 
infortunio. A Cesena l'Udinese sì trove- 
rà ad affrontare una squadra disposta 
in campo con il più tradizione dei mo- 
duli a uomo e che in attacco può conta- 
re su un ariete del valore di Hubner. 
Bolchi ha saputo costruire un undici 
quadrato che, dopo aver sfiorato la pro- 
mozione lo scorso anno, vuole centrare 
l'appuntamento in questa stagione. 

La giornata di campionato, che ha 
proprio nello scontro in Romagna ilma- 
tch più atteso, vive anche di qualche 
emozione soprattutto per quel che ri- 
guarda la coda. Ascoli-Como, ad esem- 
pio, è un incontro che vale il doppio tra 
due formazioni che peggio di così non 
potrebbero stare: perdesse ancora, chis- 
sà se Tardelli si vedrebbe rinnovata la 
fiducia. In vetta, invece, per Piacenza 
(ospita il Lecce), Salernitana (gioca con 
il Palermo) e Lucchese (affronta il Chie- 
vo) non dovrebbero esserci troppi pro- 
blemi. E con la regola dei tre punti per 
loro potrebbe davvero iniziare la fuga 
buona. 


[28 ] Il Piccolo 
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@ZTT®,) NUOVA TRIESTINA /OGGI AL «ROCCO» (14.30) IL CAERANO 
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Marsich farà coppia con Brescini contro il Caerano. (Italfoto) 


L'AVVERSARIO DI TURNO 


Manzo e Sormani 
alzano la qualità 


TRIESTE —- Prima del- 
l'avvio del campionato, 
il Caerano era tra le 
squadre più gettonate 
(con Bolzano, Legnago 
e Pro Gorizia), per il 
ruolo di terzo incomo- 
dotra Triestina e Trevi- 
so: gli inizi tuttavia 
non hanno tenuto fede 
alle premesse, e solo 
orala squadra di Caera- 
no San Marco (paesino 
a 190 km da Treviso) 
ha rialzato la testa con 
una serie di 9 punti in 
5 partite, tanto da per- 
venire al momentaneo 
sesto posto. 

Una vera squadra 
corsara, come testimo- 
niato dalle tre vittorie 
esterne (tra cui spicca- 
no quelle di Bassano e 


San Martino di Lupari), 
i due pareggi e le sole 
due sconfitte (a Legna- 
go e Donada). Sei le reti 
segnate, e altrettante 
quelle subite, limitata- 
mente alle trasferte. 

E una formazione 
che ama farsi attacca- 
Te, e partire micidial- 
mente in contropiede, 
più che attaccare: guai 
dunque a invadere la 
sua metà campo la- 
sciando scoperta la pro- 
pria. Consequenziale la 
necessità di attaccarla 
sveltendo al massimo 
la manovra preparato- 
ria. 

Tra gli allievi di Gaz- 
zetta spiccano i nomi 
del portiere Conte, che 
entra dopo l'avvio al 
posto del «bocia» Mar- 


conato; del trio di cen- 
trocampo composto da 
Stival(23.enne), l'ex ze- 
bretta udinese Manzo 
e il figlio d'arte Sorma- 
ni, tutti con esperienze 
in categorie ben supe- 
riori. 

In avanti il bomber 
Spagnolli è un elemen- 
to molto quotato nella 
categoria, anche se si- 
nora le sue polveri so- 
no state alquanto umi- 
de; trova valida spalla 
nell'ex alabardato Lu- 
ce, arrivato a novem- 
bre dal Giorgione e già 
auore di un paio di re- 
ti. Componente la Trie- 
stina Primavera di Ca- 
sonato, vorrà certamen- 
te dimostrare qualcosa 
e farsi rimpiangere, - 

Giancarlo Muciaccia 


Servizio di 

Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE — Ci voleva 
proprio qualcosa di forte 
per mandare giù il bocco- 
ne indigesto di Bassano 
rimasto sul gozzo all'Ala- 
barda. Questo Caerano, 
infatti, è come un amaro 
adalta gradazione alcoli- 
ca. Può far male se tra- 
cannato tutto d'un fiato, 
può tonificare invece se 
bevuto a piccoli sorsi. 
Una vittoria contro una 
formazione dalle spalle 
larghe, infatti, potrebbe 
dare la carica giusta al- 
l'Unione in vista del big- 


; match in programma la 


prossimadomenica. Trie- 
stina e Treviso, per chi 
ancora non lo avesse ca- 
pito, vivono ormai in 
funzione. della partita 
dell'11 dicembre e. di 
quella che si giocherà al 
«Rocco» in aprile. 

Gli alabardati oggi po- 
tranno cominciare a fare 
le prove generali che pro- 
prio prove non sono da- 
to che ci sono sempre 
due punti in palio. Il Cae- 
rano va valutato senza 
dare tanto retta alla clas- 
sifica. Dopo'una parten- 
za problematica la squa- 
dra trevigiana da alcune 
settimane ha trovato la 
sua identità e ha risalito 
diverse posizioni. 

Il Treviso, tanto per re- 
stare in tema, alla quar- 
ta giornata vinse il der- 
by in trasferta solo a 
tempo scaduto. Giocato- 
ri come Manzo e il figlio 
d'arte Sormani hanno 
elevato il tasso tecnico 
di un complesso più che 
che quadrato. 

La Triestina, comunque, 
in questa categoria non 
deve guardare in faccia 
gli avversari; deve solo 
preoccuparsi di giocare 
come sa e il più è fatto. 
Quando si è espressa ai 
suoi livelli abituali è 
quasi sempre arrivato il 
successo. Fa eccezione 
la maledetta partita con 
la Luparense. Durante la 
settimana Pezzato e i 
suoi prodi hanno avuto 
molto tempo per medita- 
re sugli errori commessi 
a Bassano. Questa è una 
squadra di temperamen- 
to e di buoni attributi 
che difficilmente sbaglia 
due incontri di fila. Più 
pressing e volecità ha 
predicatol'allenatore du- 
rante gli allenamenti. 


Tutto lascia supporre 
che Pezzato oggi mande- 
rà in campo una forma- 
zione leggermente emen- 
data rispetto a otto gior- 
ni. Due le varianti. La 
prima è costituita dal 
rientro dello squalificato 
Zanvettor al posto di Li- 
guori, Il giudice sportivo 
perfortuna ha risparmia- 
to Pavanel che era in 
odore di squalifica dopo 
l'ammonizione ricevuta 
a Bassano. Evidentemen- 
te i calcoli fatti in casa 
alabardata erano sbaglia- 
ti. Meglio così, perchè la 
sua assenza avrebbe po- 
tuto debilitare il centro- 
campo. Pavanel, infatti, 
è il play-maker della 
squadra, l'uomo che det- 
ta il ritmo e che smista 
un' infinità di palloni. 
Quando la squadra ten- 


de ad allungarsi ‘è lui: 


che si fa in quattro per 
accorciarla. Stia attento 
però Pavanel a non bec- 
carsi il quarto cartonci- 
no giallo proprio oggi 
perchè in questo caso 
salterebbe il confronto 
di ‘Treviso. 

Pivetta ‘giocherà con la 
maglia nunero due nella 
posizione dell'infortuna- 
to Birtig. Zocchi e Tibe- 
rio al centro e Incitti a si- 
‘nistra completeranno co- 
me al solito la linea di- 
fensiva. La retroguardia 
alabardata dovrà oggi 
raddoppiare la sua vigi- 
lanza per soffocare il pe- 
ricoloso contropiede del 
Gaerano, squadra che 
fuori casa va a nozze 
quando trova difese trop- 
po sbilanciate. Guai far- 
si cogliere in inferiorità 
numerica. Ma questo di- 
scorso riguarda anche il 
centrocampo. che deve 
garantire un'adeguata 
copertura. Intartaglia, a 
questo proposito, potreb- 
be fare la staffetta con 
Jacono. 

La seconda variante do- 
vrebbe invece. riguarda- 
re il reparto. offensivo, 
dove l’esperto Brescini 
sembra ormai pronto 
per giocare una partita 
dal primo minuto. Perar- 
rivare allo scontro diret- 
to con un punto di van- 
taggio, alla Triestina 
non resta che fare il pie- 
no contro il Caerano. Se 
la Pievigina riuscirà poi 
a fermare il Treviso tan- 
to di guadagnato, ma 
non non è il caso di farsi 
illusioni, 


PRO GORIZIA /ESPUGNATO IL CAMPO DELLO SCHIO 


Giulieni guida la riscossa 


Arrotondato il bottino nel secondo tempo grazie a Vascotto e Buzzinelli 


1-3 


MARCATORI: p.t.: 24° 
Giulieni; s.t.: 33' Va- 
scotto, 42' Del Santo, 
45' Buzzinelli. 

SCHIO: Tizian (2’ p.t. 
Zandonà), Valmorbida, 
Ciscato, Sanson, Pacca- 
ni, Segalla, Penzo, Bet- 
tin, Baccaro, Grosset 
(1’ s.t. Del Santo), Bar- 
dir (5’ s.t. Simonato). 
Gelmetti, De Toni, AIl.: 
Maggio. 

PRO GORIZIA: Ottocen- 
to (2' p.t. Michelutti), 
Costantini, Catalfamo, 
Grillo, Tricca, Grango- 
ni, Buzzinelli, Di Bene- 
detto, Zubin (31’ s.t. Iz- 
zo), Budini (5 p.t. Va- 
scotto),Giulieni. Speco- 


gna, Grendene. All: 
Trevisan. 
ARBITRO: . Mulazzani 
di Pesaro. 


NOTE: spettatori 200 
circa. Angoli 3-2 per la 
Pro Gorizia. Ammoniti 
Giulieni e Buzzinelli. 
SCHIO — Vicentini alla 
deriva, quasi rassegnati 
alloro destino di classifi- 
ca(sono sulfondo, in pie- 
na bagarre retrocessio- 
ne, raggiunti anche dal 
Rovereto). E così la Pro 
Gorizia ne ha approfitta- 
to per artigliare il primo 
successo stagionale in 
trasferta e dare alla sua 
posizione in graduatoria 
un puntello sostanzioso. 
La partita ha avuto 
storia solo per la prima 
frazione, durante la qua- 
le la Pro è giunta alla se- 
gnatura al 24' (Buzzinel- 
li scambiava con Zubia 
sugli sviluppi di un ango- 
lo: palla verso il centro 
dove Giulieni, solo solet- 


to, non aveva. difficoltà 
a battere il nuovo portie- 
re dello Schio, Zandonòà). 
Una volta in vantaggio, 
la pattuglia di Trevisan 
ha visto il match metter- 
si su binari tattici conge- 
niali e invitanti. E così, 
dal momento del gol in 
poi, la Pro ha giocato di 
rimessa, approfittando 
degli ampi spazi che si 
aprivano nel bel mezzo 
del centrocampo dello 
Schio, spazi che si dilata- 
vano sempre di più allor- 
ché Maggio tentava la 
carta di altri attaccanti 
(Dal Santo e Simonato). 
Sbilanciatissima in 
avanti, quindi, la squa- 


dra berica prestava il 
fianco ai contropiede go- 
riziani e buon per Zan- 
donà che Zubin falliva 
un paio di clamorose oc- 
casioni per raddoppiare 
e chiudere il match anzi- 
tempo. Quello che non 
era successo durante la 
quasi totalità della se- 
conda frazione, comun- 
que, si verificava decisa- 
‘mente a sette minuti dal- 
la fine. Correva infatti il 
minuto trentotto quan- 
do Giulieni raccoglieva 
un rilancio lungo dei pro- 
pri difensori, operava 
una rincorsa in fascia 
servendo il lanciatissi- 
mo Vascotto che infilava 


i Vascotto, autore delsecondo gol della Pro Gorizia a Schio. 


Zandonà e chiudeva la 
pratica. 

I successivi gol di Del 
Santo (perfetta esecuzio- 
ne di un calcio piazzato 
dal limite) per i locali e 
la terza ciliegina di Buz- 
zinelli a favore della Pro 
(unghiata vincente sotto- 
misura) servivano solo 
‘per scontornare il match 
dal punto di vista nume- 
rico. In realtà il successo 
dei goriziani, che non fa 
una grinza e fotografa 
gli ampi meriti della for- 
mazione di Trevisan, 
non è mai stato in di- 
scussione. 

Troppo labile la con- 
trapposizione dello 


Schio allorché la Pro Go- 
rizia ha «fatto» la partita 
nella prima mezz'ora, 
evidenziando un centro- 
campoduttile, orchestra- 
to da Buzzinelli e Di Be- 
nedetto, supportato da- 
gli inserimenti di Costan- 
tini e dai felici ritorni di 
Trangoni, una difesa at- 
tenta e solida (Tricca a 
spazzare tutto) e attac- 
canti rapidi, 

Una bella Pro, quindi, 
disinvolta e sciolta, dina- 
mica e autorevole. L'uni- 
co suo torto è stato quel- 
lo di attendere le fasi fi- 
nali per dar rotondità a 
un successo che la pro- 
letta in posizione di clas- 
sifica rassicurante, se 
non addirittura promet- 
tente per il futuro imme- 
diato. Dolenti note, inve- 
ce, per lo Schio, che de- 
ve rivedere molte cose 
nel suo assetto comples- 
SÌVo, se vorrà giocarsi 
qualche residua carta di 
speranza nella lotta per 
la sopravvivenza. Con- 
tro i goriziani lo Schio 'è 
apparso fumoso, balbet- 
tante, impacciato al cen- 
trocampo, spento in pun- 
ta, talvolta pasticcione 
in retrovia, laddove gli 
attaccanti ospiti hanno 
imperversato soprattut- 
to allorché la gara si è 
messa in decisa salita 
per la premiata compa- 
gnia di Maggio. 

Una nota positiva per 
l'arbitraggio del pesare- 
se Mulazzani, apparso 
sempre all'altezza della 
situazione. : 

Questi gli altri risulta- 
ti della terzultima di an- 
data: Rovereto-Arco 1- 
1, Luparense-Legnago 0- 
0, Bolzano-Arzignano 0- 
0, Miranese-Bassano 2- 
0. 


1-0 


MARCATORE: al 27’ 
Bortolussi. 
SEVEGLIANO:. Dapas 
(1° Barlocco), Zucca, 
Turchetti, Dominissi- 
ni, Favalessa, Borto- 
lussi, Lancerotto, Za- 
nutta, Toffolo, Miano, 
ite (51' Rabac- 
ci), 

DONADA: Marini (1’ 
Stuparo), Maistro,Mo- 
retti, Scapin(88' Vero- 
nese), Tiozzo, Bovolen- 
ta, Gibin, Santi, Gras- 
si, Motta (59' Sfriso), 
Zaia. 

ARBITRO: Musiu di 
Ferrara. 
SEVEGLIANO — Non 
siamo ai peana ma, cer- 
tamente, il «De Profun- 


dis» per il Sevegliano è 
ancora di là da venire. 
E questa la conclusione 
che si può trarre al ter- 
‘mine della partita con- 
tro il Donada, domina- 
ta da cima a fondo dai 
gialloblù, eccettuato un 
quarto d'ora, che han- 
no avuto solo il torto di 
non saper chiudere la 
partita anzitempo, vuoi 
per qualche prodezza 
del portiere ospite, 
vuoi per qualche errore 
nelle conclusioni. 
Novità nella forma- 
zione del Sevegliano, 
debutta il neo acquisto 
Zanutta, lo scorso anno 
nelle file della Spal. 
Squadre in campo, cor- 
te, marcature a uomo, 
liberi non fluidificanti 
alle spalle dei difensori. 
Perla cronaca si regi- 


SEVEGLIANO /UNA PARTITA DOMINATA A LUNGO 
Bortolussi stende il Donada 


stra al 22' la prima oc- 
casione quando Stupa- 
To riesce a chiudere 
l'angolo a Miano libera- 
tosi a due passi dal por- 
tiere ma ‘in posizione 
angolata. Ancora Mia- 
no serve Lancerotto al 
26' che rimette al cen- 
tro: para Stuparo, ma 
nulla può il portiere 
ospite, un minuto dopo, 
quando, su. punizione 
dall’out sinistro, la fin- 
ta di Miano inganna 
l'estremo difensore e 
Bortolussi deve soltan- 
to accompagnare la sfe- 
rain rete. 

Sulle ali dell'entusia- 
smo al 29' pregevole 
triangolazione Turchet- 
ti-Miano-Battistella, 
fuori di poco. Al 4l' è 
Grassi, sul fronte oppo- 
sto, ad evitare con una 


finta tre avversari e dal 
limite a far partire un 
tiro maligno che Barloc- 
co controlla attenta- 
mente. 

Nella ripresa imper- 
versa Miano, al 46' col- 
pisce il montante, al 
57' fa fuori tre avversa- 
ri, serve Rabacci, che li- 
bera Dominissini, la cui 
conclusione è sulla tra- 
versa al 59' e al 60° pri- 
ma Turchetti e poi an- 
cora Miano, in rovescia- 
ta, sfiorano la rete. 

Al 71' un difensore 
salva quasi, sulla linea 
un diagonale di Domi- 
nissini, al 79' doppia pa- 
Tata di Stuparo, la se- 
conda un'autentica pro- 
dezza. Non c'è verso di 
chiudere la partita ma 
Teo due punti basta 


Alberto Landi 


SANVITESE/A MONTEBELLUNA  . 


Atroce beffa allo scadere 


La formazione di Piccoli avrebbe meritato il pareggio 


1-0 


MARCATORE: 89' Locatelli. i 

MONTEBELLUNA: Cima, Vincenzi, Bassetto, Basso, 
Davanzo, Poloni, Locatelli, Gheller, Moschetta (86’ 
Bandiera), Agostini (76' Zamprogna), Borsato. All 


Marin. 


SANVITESE: Savian (1’ Scodeller), Bertolo, Cassin, 
Tracanelli S., Schiabel, Favero, Minatel (69° Nicode- 
mo), Giacomuzzo, Muccin, Dal Col, Battiston (81’ Na- 


dalin). All. Piccoli. 


ARBITRO: Nardelli di Milano. 

NOTE: Ammoniti: Bassetto e Locatelli. Espulso al- 
l’84' Cassin per doppia ammonizione. 
MONTEBELLUNA — Nel calcio può capitare di control- 
lare tranquillamente per 89° l'avversario e all'ultimo, 
per un banale errore, compromettere irrimediabilmen- 
te il risultato. Ciò è puntualmente accaduto alla Sanvi- 
tese, contro un Montebelluna inoffensivo per 85' e spie- 
tato alla scadere nel concretizzare una clamorosa ec: 
nuità della retroguardia friulana. L'epilogo di gara ha 
regalato le uniche emozioni di una sfida incolore tra 
due formazioni preoccupate più di annullarsi che di co- 
struire. Il momento decisivo cade all'84': Locatelli tro- 
va un varco tra le maglie biancorosse, e prima di entra- 
re in area viene SEREDOIRIO da Cassin; l'intervento è me- 

e. 


ritevole del carti 


0 giallo, e il bravo difensore, già 


precedentemente ammonito, deve abbandonare il cam- 


po. 
Nasce da questo episodio 


il successo montebellunese, 


poiché Locatelli, marcato efficacemente dal terzino san-. 
Vitese fino a quel punto, troverà negli ultimi istanti am- 


pi spazi nell'area presidiata 


da Scodeller. Il possente at- 


taccante, dopo aver sfiorato il centro all'87' lo coglie | 
due minuti più tardi, quando si avventa come un falco > 
tra i disattenti difensori ospiti, anticipa Scodeller e de- | 


posita la sfera nel sacco. 


Le prime battute dell'incontro ci consegnano due 
schieramenti molto corti in campo, con un eccessivo so- 
vraffollamento nella zona centrale. La manovra delle 
formazioni risulta così poco fluida, e certamente non 
aiutata dall'operato del direttore di gara, protagonista 
di numerose e a volte inutili interruzioni. Prima nota di 


cronaca al 10', quando una 


debole conclusione di Loca- 


telli da centro area viene neutralizzata da Scodeller. Mi 


nacciosi gli ospiti al 27", con Favero che interviene di 
testa su cross di Muccin e manda il pallone di poco 0l- 
tre l'incrocio dei pali. Alla mezz'ora Battiston sorpren- 
de la linea difensiva locale, ma viene anticipato sulla 
trequarti dalla tempestiva uscita di Cima. 

La ripresa si protrae senza alcuna emozione, a ecce- 
zione di un'occasione per Minatel al 68", abile a soffiare 
la sfera a Poloni, ma impreciso nel concludere a rete. I 


fatti accaduti in prossimità 
no i ragazzi di Piccoli che, 


del 90', già raccontati, gela- 
nonostante tutto, hanno in 


pieno recupero una favorevole opportunità con Nicode- 


Mo, il 
dalla 


ale si fa anticipare a pochi metri dalla porta | 
ifesa montebellunese. , 


Stefano Bonotto | 


ECCELLENZA/SAN SERGIO VITTORIOSO AL GREZAR» 


Lotti e Prisco giustizieri 
Contenuta dai lupetti nella ripresa la reazione del Porcia 


PROMOZIONE /SOLO UN PARI 


Un S. Luigi poco concreto 
frenato dalla P. Fiumicello 


2-0 


MARCATORI: al20' Lot- 
ti, al 46’ Prisco. 

SAN SERGIO: Ramani, 
Scher, Bensi, Rei, Bra- 
vin, Silvestri, Prisco 
(48’ Pulvirenti), Bussa- 
ni, de Bosichi, Gomizel 
(74' Miletic), Lotti. 
PORCIA: De Re, Belle- 
se, Favero, Carlon, Ba- 
setto, Marcuz, Garne- 
los, Persichetti, Bian- 
co, Cozzarin, Derzotto, 
ARBITRO: Baratto di 
Udine. - 

TRIESTE — Nella corni- 
ce dello stadio Grezar il 
San Sergio supera il Por- 
cia conquistando due 
punti importantissimi 
per la classifica. Nono- 
‘stante le numerose defe- 
zioni la compagine di Mi- 
locco ha disputato una 
buonissima gara. 

Ha contenuto la com- 
pagine ospite nei primi 
minuti per poi colpirla 
con precisione chiuden- 
do la contesa già al ter- 
Imine dei primi quaranta- 
cinque minuti. 

Nella ripresa la reazio- 
ne del Porcia è stata con- 
tenuta con ordine ed an- 
zi, in più di un'occasio- 
ne, sono stati proprio i 
padroni di casa a creare 
pericoli di un certo spes- 
sore. Soddisfazione dun- 
que al termine dell'in- 
contro per il mister gial- 
lorosso; esser riusciti a 
dimostrare maturità an- 
che in condizioni così ri- 
maneggiate rappresenta 
senz'altro un buon se- 


gnale in prospettiva dei 
prossimi difficili impe- 
gni. 

La cronaca della gara 
registra un primo quarto 
d'ora di studio nel corso 
del quale sono gli ospiti 
a creare qualche appren- 
sione În area triestina. 
La reazione però non si 
fa attendere e così prima 
Prisco sfiora il gol al 15 
e quindi Lotti, cinque mi- 
nuti più tardi, è il più le- 
Sto a ribadire di testa 
nella porta sguarnita 
una conclusione di Pri- 
sco terminata sul palo. 
Al 28' gran conclusione 
di Gomizel ben parata 
da De Re. È 

Al 44' ottima opportu- 
nità per Lotti che, solo 
davanti al portiere, non 


Tiesce a indirizzare ver- 


so la porta sguarnita. 
Due minuti più tardi ar- 
riva il raddoppio del San 
Sergio. Lungo rilancio 


della difesa controllato. 


in area da Prisco che, 
spalle alla porta, lascia 
partire una splendida 
mezza girata sulla quale 
l'estremo difensore ospi- 
te nulla può fare. Nella 
Tipresa Porcia a testa 
bassa alla ricerca del gol 
che può riaprire la conte- 
sa. 

Si difende senza gr os- 
se difficoltà il San Ser- 
gio, che anzi, in contro- 
piede, sfiora ancora con 
Pulvirenti la rete del 
3-0. Grazie ai due punti 
conquistati nell'anticipi 
di ieri, i «lupetti» si sono 
sistemati in una posizio- 
ne di classifica tranquil- 
la, più consona alle loro 
ambizioni. 

Lorenzo Gatto 


0-0 


SAN LUIGI: Cragliet- 
to, Bandel, Trevisan, 
Paoli, Vitulic, Urbisa- 
glia, D'Addazio, De-' 
grassi, Giorgi, Bertoli, 
Pettarosso. (50 Lon- 
80). 
PRO FIUMICELLO: 
Dessabo, Merluzzi, Ci- 
cogna, Salmeri, Buset-. 
ti, Antonelli, Fierro, 
Scarel, Pinatti, Casot- 
to, Gircosta (90' Lau- 
to). ò 
ARBITRO: Lepore di 
Tolmezzo. ._ 
TRIESTE — E bastata 
la non trascendentale 
formazione del Pro Fiu- 
micello per frenare le 
velleità del San Luigi. Il 
punto incamerato può 
appagare senz'altro gli 
ospiti ma mortifica la 
compagine. di Palcini 
che manca questa volta 
a una affermazione che 
non rientrava affatto 
nel novero delle ardue 
imprese. E 

Il settore offensivo 
sul banco degli imputa- 
ti per la scarsa vena pa- 
lesata. Pettarosso, con- 
dizionato dal recente in- 
fortunio, è apparso 
spento e privo di idee 
mentre il compagno di 
linea non ha promosso i 
consueti spunti di soli- 
sta; a tonificare l'attac- 
co ciha pensato sporadi- 
camente D'Addazio. 

A centrocampo Berto- 
li si è dimostrato oltre- 


modolezioso mentre De- 
grassi ha giostrato a do- 
vere solo nel corso della 
prima frazione per poi 
sparire letteralmente 
nella ripresa. 

Gli ospiti hanno raggra- 
nellato un punto, quin- 
di, senza faticare molto. 
I friulani hanno eretto 
una diga difensiva or- 
chestrata a dovere dal- 
l'esperto Scarel, l'unico, 
tra l'altro, a tentare an- 
che qualche sortita con 
soluzioni dalla lunga di- 
stanza. La contesa non 
ha offerto apprezzabili 
spunti tecnici; nelle pri- 
me battute i triestini si 
sono affacciati nell'area 
della ‘Pro Fiumicello 
con una serie di tentati- 
vi, senza pretese, da 
parte di Giorgi e Berto- 
li, tiri fiacchi che non 
hannoimpensierito Des- 
sabo. L'insidia maggio- 
re viene da un maligno 
rasoterra di Paoli che 
sfiora il montante. 

La cronaca del primo 
tempo è arida di avveni- 
menti di rilievo, fatta 
eccezione per un sussul- 
to proprio allo scadere 
in seguito a un fendente 
da fuori area di Scarel, 
ma Craglietto è bravo a 
neutralizzare in presa. 
Nella ripresa i temi non 
cambiano. Il San Lui 
cerca insistentemente il 
bersaglio ma latita la lu- 
cidità; entra il giovane 
Longo a rilevare Petta- 
rosso, la manovra appa- 
re lievemente tonificata 
ima non c'è concretezza. 
Francesco Cardella 


] 
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SERIE A1/L’ANTICIPO 

Woolridge delude 
e Reggio Calabria 
piega la Benetton 


86-85 


PFIZER REGGIO CALABRIA: Bullara 15, Vandi- 
ver 20, White 18; Fantozzi 19, Rifatti 4, Livec- 
chi 2, Spangaro 8, Santoro. N.e: Ganci, Casa- 
mento. 

BENETTON TREVISO: Pittis 34, Rusconi 22, 
Vianini 2, Woolridge 7, Ragazzi 9, Naumoski 
5, Gracis 4, Esposito 2. N.e: Marconato e Iaco- 


pini. 

GORITRE Colucci (Napoli) e Guerrini (Faen- 
NOTE: tiri liberi Pfizer 18/29; Benetton 1 

Tiri da 3 punti: Pfizer 8/14 (Livecchi 0/1 Bat: 
lara 2/3, Fantozzi 3/6, Spangaro 1/2, White 
2/2); Benetton 7/19 ( Gracis 0/1, Ragazzi 3/3, 
Naumoski 1/5, Pittis 3/8, Woolridge 0/2). Usci- 
ti per 5 falli, nel secondo tempo: Vandiver a 
11° 52"; Woolridge a 16'46”. Spettatori 4.500. 


REGGIO CALABRIA — A nove secondi dalla sirena 
E Giorgio Rifatti, il più umile tra i giocatori del- 

izer, quando ha visto davanti a sè uno spiraglio 
verso canestro, non ha saputo frenarsi e ha tentato, 
prendendosi un fallo da Pittis. Non era quello che 
voleva Recalcati, che aveva chiesto a Fantozzi di ti- 
rare allo scadere dei 40 minuti. 

Fallo e Rifatti in lunetta a trasformare i due tiri. 
La Benetton, nove secondi sul cronometro, aveva 
tutto il tempo per cercare di riagguantare la vittoria 
eil destino to voluto che a perdere la palla che vale- 
va i due punti sia stato il migliore degli ospiti, Ric- 
cardo Pittis, ottimo al tiro, con realizzazioni ad al- 
tissima percentuale. È 

Quindi ha vinto Reggio Calabria e lo ha fatto 
quando la squadra era fortemente penalizzata dall’ 
‘uscita di Vandiver (al 5' della ripresa) e dai falli che 
gravavano sugli altri lunghi, White e Rifatti. Ma, 
presa per mano da un grandissimo Fantozzi (sem- 
pre in campo), la judo calabrese ha saputo vince- 
re con la forza della disperazione, quando in campo 
c' erano non solo le «stelle», ma anche chi sa benissi- 
mo di non poterlo diventare mai. 

Un solo punto, alla fine, tra due squadre che si so- 
no affrontate a viso aperto e che avevano vecchi 
conti in sospeso da regolare. Grande spettacolo, con 


un solo neo: la prestazione a dir poco deludente di 
Woolridge, disastroso al tiro, deficitario in difesa. 
Buonissimo Vandiver, buono Randy White, il nuovo 


americano della Pfizer, 


Il programma odierno. Serie A1: Madigan- Scavo- 
linì; Birex-Filodoro; SE Illycaffè- 


Teorematour; 
son. Classifica: 


Cagiva-Re; igiana; 
Birex, Filodoro 20; Buckler, Scavoli- 


Stefanel-Comer- 


ni 18; Stefanel, Teorema, Cagiva 16; Benetton 14; 


Madigan, Comerson, Pfizer 


na, Panapesca 4, 


10; Illycaffè 8; Reggia- 


Serie A2: S. Benedetto-Polti; Teamsysten i 

lat; Francorosso-Pavia; B. SR 
li-Olitalia; Auriga-Juve Ce; Libertas Ud-Menestrel- 
lo: Classifica: Juve 20; Teamsystem 18; Turboair 
16; Napoli, Polti, Aresium, Sardegna 14; Olitalia, 
Menestrello, Floor 12; Francorosso, S.Benedetto 10: 
Breascialat, Udine, Auriga 8; Pavia 2. Ù 


SERIE B2/RISCOSSA 
Biella cede di schianto: 
l'Italmonfalcone vince 
e ora non é più ultima 


—r 
Italmonfalcone 75 
Biella 75 
ITALMONFALCONE; 
Tomasi 25, David, Mer. 
ljak 21, Rebula, Siardi 
Fra lia 2, Miani 13 
icciarella, Mazzoli. 
Banello 6. oli 
BIELLA: Piatto, Bini 1, 
Muzio 12, Vetrò 3, Rey 
4, Hottejan 21, Bogliat- 
to, Gaddo 5, Robutti 3, 
Martinetti 23. 
ARBITRI: Gollin di Ve- 
rona e Rossi di Lime- 
na. 
NOTE: Primo tempo 
27-39, Tiri liberi: Ital- 
monfalcone 23-35; Biel- 
la 12-20. Usciti per 5 
falli: Cicciarella (Ital- 
Ioalcone) Rin UBI: 
a). 
MONFALCONE — Gran- 
de impresa dell'Italmon- 
falcone che con una par- 
tita tiratissima, supera 
la forte compagine del 
Biella in un finale di par- 
tita incandescente e la- 
scia l'ultimo posto in 
classifica. Buon inizio di 
gara del quintetto allena- 
to da Beretta e Solidoro, 
con un partenza fulmi- 
Dei l’Italmonfalcone si 
9 a sul punteggio di 
:0 dopo soli tre minuti 
gara, grazie soprattut- 


to a una solida e aggres- 


siva difesa, L'Italmonfal- 


Tante pressione su 
la sin dalla fase LD 


Schiera uno starting.f* 

inedito; Tomasi, Deo 
Merljak, Miani e Mazzo: 
li che opera un break ini- 


ziale. Sul punteggio di 
13-9 per i padroni di ca- 
sa, al 12', l'Italmonfalco- 
ne si inceppa e il Biella 
esce prepotentemente. 
Vista la grossa pressione 
monfalconese sui porta- 
tori di palla, gli ospiti 
Poggiano il gioco sui lun- 
gh e raggiungono l'Ital- 
10 oRfalcone al 10°. Brut- 
Ae per l'Italmon- 
nuti, e ho Punti per 4 mi- 


chiudeta 800 stero © 
in negativo Cr goin 


lavoro 
smantellamento del gio. 
co avversario. Sul 41-53 
il coach monfalconese ri: 
mescola le carte in tavo- 
la, e piazza una zona 
uno-tre-uno, che imbri- 
glia Martinetti. E gli 
esterni girano sini 
colpi. Inizia un faticoso 
recupero Monfalcone, 
grazie a un irruente To- 
masi, un battagliero Ba- 
nello e un incisivo Mer- 
ljak. E a Miani, che in- 
venta tre bombe che ri- 
ortano sotto l'Italmon- 
‘alcone a due minuti dal- 
la fine (66-68), Insiste il 
Guinisrio dell'Italmon- 
‘alcone, e sul 72-72, a 33 
secondi dalla fine, va a 
+2 con due tiri liberi di 
Tomasi. Ancora in lunet- 
ta Banello, che porta de- 
finitivamente il RUAteB: 
gio sul 75-72 finale. 
L'Italmonfalcone ab- 
bandona così l'ultima 
piazza, per le concomi- 
tanti sconfitte di Civida- 
le a Bergamo (80-76) e di 
derzo a Cassano d'Ad- 
da (71-69), 
Germano Plocher 


Non ci voleva l'infortunio di Alberto Tonut. 


TRIESTE — Almeno un 
mese a Tonut. Pensava, 
il capitano, di aver già 
scontato le pene dell’in- 
ferno e invece ecco la 
beffa. di una sentenza 
che lo terrà prigioniero 
per un bel po'. Ironia del- 
la sorte, l'allenamento 
sembrava un inno all'ab- 
bondanza, tanto da apri- 
re qualche dubbio sul 
giocatore da: escludere, 
quando «Tonno» rovina- 
va su un compagno e 
l'incredibile gonfiore del- 
la caviglia sinistra non- 
ché i dolori lancinanti in 
un primo momento face- 
vano temere qualcosa di 
grave. Gli esami radio- 
grafici cui Alberto è sta- 
to sottoposto hanno 
escluso fratture: ha subi- 
to una distorsione tibio- 
tarsica e non potrà tor- 
nare a calcare i parquet 
prima di una ventina di 
giorni, 

La Illycaffè aveva ini- 
ziato la sua avventura 
in campionato priva del- 
la sua bandiera e ora ac- 
cusa lo stesso handicap 
nella prima tappa sulla 
strada del ritorno, senza 
contare che diventeran- 


no proibitivi gli impegni 
in Coppa Korac. Bernar- 
di che, volente o nolen- 
te, deve continuare a fa- 
re il trasformista, cerca 
di mascherare le troppe 
contrarietà: «Non mi pa- 
reva vero di avere tanta 
gente a disposizione e di 


poter lavorare finalmen- ’ 


te seguendo un discorso 
logico che avrebbe potu- 
to poggiare pure su To- 
nut numero 3. Pazienza, 
vedremo di arrangiarci». 

Prenderla con filosofia 
non significa rassegnar- 
si, ci mancherebbe. C'è 
da dimostrare, prima di 
tutto, che fra Roma e 
Trieste non esiste quella 
sostanziosa differenza 
indicata dalla classifica. 
Chissà, vincendo all'esor- 
dio, a quest'ora forse sa- 
rebbe la Illycaffè a navi- 
gare nel mare della tran- 
quillità. «Aragionare sul- 
le eventualità - commen- 
ta l'allenatore - non si 
approda a nulla. Certa- 
mente avremmo avuto 
una spinta e probabil- 
mente una maggior con- 
vinzione. Dell'incontro 
dell'andata mi ritorna in 
mente quel fallo inesi- 


ILLYCAFFE' 
IESTE 
Gattoni 


Sabbia 
Burtt 


Dalla Mora 
Budin 
Cattabiani 
Zamberlan 
Pol Bodetto 
Thompson 
Bargna 


All. Bernardi 


stente fischiato a Zam: 
berlan, un'azione che ho 
Tivisto molte volte, co- 
munque inutile recrimi- 
nare, piuttosto prendia- 
mo atto delle qualità dei 
nostri avversari). 

«La Teorematour - ag- 
giunge il tecnico - pre- 
senta due pericolosi 
play, Busca e Bonaccor- 
si, poi c'è da tener conto 
che Ambrassa a Roma 
sta comportandosi come 
Pilutti a Bologna, vale a 
dire in modo egregio. 
Gaja da Forlì ha voluto 
Monzecchi e Mazzoni, 
ex compagni di Sabbia, 
segno della considerazio- 
ne nei loro confronti. 
Sanders, inoltre, non si è 
espresso bene soltanto 
all'esordio, si è ripetuto 
al pari di una formazio- 
ne che ha raccolto risul- 
tati a dispetto di nume- 
rosi inconvenienti. Re- 
sto comunque fiducioso. 
Perché? Thompson cre- 
sce di giorno in giorno, 
l'intesa con Burtt va per- 
fezionandosi». 

La «nobiltà di intenti» 
da chi potrebbe venire 
se non da un «contey? I 
tifosi hanno confermato 


Arbitri: Cicoria e Duva 


EOREMATOUR 
ROMA 


Busca 
Bonaccorsi 
Mazzoni 
Tonolli 
Monzecchi 
Ambrassa 


Alberti 
Apolloni 
Thornton 
Sanders 


AII. Caja 


il titolo a Bargna, un ex 
per modo di dire, visto 
che Roma ha ormai per- 
so i guerrieri del vecchio 
impero. Fausto, che di di- 
staccato ha solamente 
l'atteggiamento, bada al 
sodo, dopotutto chi tro- 
va Bargna trova un tro- 
feo. Come lui non c'è 
nessuno, ormai che Me- 
neghin ha detto basta. Il 
re di coppe (ben otto in 
carriera) continua a por- 
tare il suo mattoncino 
con umiltà e disponibili- 
tà. 

Dallo scrigno di espe- 
rienza tira fuori una rac- 
comandazione: «Non 
possiamo lasciarci sor- 
prendere in casa. Ottene- 
re un successo a spese di 
Roma è estremamente 
importante per svariate 
ragioni. Ritengo che 
Montecatini e Siena, alle 
prese con trasferte proi- 
bitive rispettivamente a 
Bologna e a Milano, po- 
trebbero vedersi tagliate 
fuori quasi definitiva- 
mente, di conseguenza 
si potrebbe lottare per 
un traguardo più gratifi- 
cante e con meno tensio- 
ne). 

Severino Baf 


ILLYCAFFE'/VIRATA LA BOA 


Nel ritorno, a Chiarbola 
solo 2 incontri «comodi» 


TRIESTE - Un girone di 
ritorno terribile. Nelle 
prossime giornate l'Il- 
lycaffè non avrà certo 
problemi di cali di ten- 
sione. Il calendario fino 
al termine della regular 
season le propinerà so- 
lo due partite abbordabi- 
li a Chiarbola. La prima 


è quella odierna, l’altra 


- senza dubbio la più fa- 
cile - con la Panapesca 
Montecatini. 

Per il resto, sfileran- 
no in casa le squadre 
nobili della Al. Dalta 
Buckler alla Birex, sen- 
za dimenticare natural- 
mente l'attesissimo ap- 
puntamento dell’8 gen- 


naio, per il derby (come 
chiamarlo ‘altrimenti?) 
con la Stefanel. 

Sin. troppo facile, 
quindi, affermare che 
oggi Trieste deve vince- 
re. Il successo della Pfi- 
zer ieri non è stato visto 
con buon occhio nel 
clan biancorosso: i reg- 
gini adesso hanno piaz- 
zato il sorpasso, invo- 
landosi a quota 10. Non 
resta che andare a ri- 
prenderli. 

Il tremendo girone di 
ritorno, comunque, pro- 
pone anche l'altra fac- 
cia della medaglia: diffi- 
cilmente l'Illycaffè po- 
trà incappare in altre 


ILLYCAFFE?/IL DUELLO 


A confronto Thompson 
eil «sogno proibito» 


TRIESTE - Teneteli d'occhio, questo pomeriggio, 
i pivot di Illycaffè e Teorematour. Thompson e 
‘Thornton non si sono mai incontrati in vita loro 
eppure hanno una parte recente di storia in comu- 
ne, Thornton è stato per almeno due settimane 
l'obiettivo, nemmeno tanto segreto, della società 
triestina nel «dopo Chilcutt». L'affare sarebbe pu- 
re andato in porto se non si fossero messi di mez- 
zo un appuntamento televisivo (una partita del- 
l'Auriga Trapani era irradiata in tv e il club sici- 


liano non poteva presentarsi senza il suo pezzo 
da novanta) e qualche dirigente dalle molte prete- 


se. 


Stancatasi dell'estenuante «tiramolla», l'Illycaf- 
fè aveva preferito battere altre strade. E la scelta 
di Thompson (nella foto), finora, si è rivelata az- 
zeccata. È una presenza sotto canestro e anche in 
attacco sta fornendo un contributo superiore alle 


aspettative. 


‘Alla fine, tuttavia, Trapani il suo Thornton l'ha 
mollato. A Roma. Dove stava per arrivare un al- 
tro soggetto che ha a che fare con Trieste. Ma il 


buon Lemone Lampley - 


era proprio lui il «sogno» 


di Caja - ha sparato grosso e non se n'è fatto nul- 


la. 


eee e/o iS... ‘ee eo 
SERIE C1/LA SERVOLANA SI AGGIUDICA IL DERBY CONTRO I SALESIANI 


Don Bosco sommerso dal Latte 


Prosegue inarrestabile il cammino della corazzata-Jadran - Il risveglio dell’Itala 


Don Bosco ._76 
94 


Latte Carso 


DON BOSCO: Olivo 14, 
Vlacci M, 21, Furlan 5, 
Giovannelli 16, Pelliz- 
zaro 1, Bisca 7, Vlacci 
F., Fortunati 2, Guzic 
1, Ragaglia 9. All. Pe- 
rin. 
LATTE CARSO: Azman 
9, Gerne 16, Monticolo 
14, Crasti, Baldi, Tonut 
14, Radovani, Poropat 
17, Ritossa 17, Galaver- 
na 7. All. Zovatto. 
ARBITRI: Penzo e Eso- 
pi di Trieste. 
NOTE: Primo tempo 
39-41. Tiri liberi: Don 
Bosco 19-40; Latte Car- 
so. 36-44. Tiri da tre: 
Olivo e Giovannelli 3, 
Vlacci M. 1; Tonut 2, 
Cerne 1. Usciti per 5 
‘alli: Bisca, Ragaglia e 
averna, 
TRIESTE — Il Latte Car- 
SE Tifà della sconfitta 
Ita per mano dello Ja- 
Sn nel primo derby 
. superando 
di via del- 


Don Bosco, non può inol- 
tre mancare il rammari- 
co per i troppi personali 
falliti nella prima frazio- 
ne, con una percentuale 
di 13-31, ma nel com- 
plesso i servolani si sono 
dimostrati un organico 
più completo, capace di 
puntare ai play-off. 
Assoluto equilibrio nel 


primo tempo, sin dalle 
primissime battute, con 
la tensione nervosa pre- 
sente su entrambe i fron- 
ti. Neppure un fallo tec- 
nico fischiato alla pan- 
china servolana riesce a 
mutare l'andamento di 
una gara che stenta a de- 
collare (13-12. al 5°). Il 
primo allungo è così del 
Don Bosco (20-16 al 9’), 
‘ma si tratta del classico 
fuoco di paglia, perché 
con i punti di Poropat il 
Latte Carso si porta ben 
presto avanti. 

Il match si riaccende a 
5! dalla pausa, con i sale- 
siani capaci di rubare di- 
versi palloni, concretiz- 
zati in contropiede ‘da 
Massimiliano Vlacci. Si 
giunge così al massimo 
vantaggio della prima 
frazione (35-29 al 17°) 
ma neppure questo ten- 
tativo ha buon esito, con 
iservolani capaci di otte- 
nere con Adman, a fil di 
sirena, il canestro del 
sorpasso (39-41). 
; Senz'altro più movi- 
mentata la ripresa, che 
regala subito un ottimo 


«Monticolo; suoi i cane- 


stri che al 25' sembrano 
spianare il cammino del 
Latte Carso (52-42). Non 
tarda però a venire la re- 
‘azione del Don Bosco (ca- 
pace di soli 6 punti nei 
primi cinque minuti del- 
la seconda frazione) che 
all'8' si riporta a distan- 
za di sicurezza (56-58). 
Pare ora la Servolana a 
partire le maggiori diffi- 
coltà, con ben quattro 
Slocatori con 4 falli a ca- 
Tico, e che al 12' è co- 
Stretta a subire il pareg- 
glo avversario per mano 
dell'efficacissimo Vlacci 
(63-63). Proprio da qui, 
invece si moltiplicano i 


problemi del Don Bosco, 
in palese difficoltà nel- 
l'attaccare la zona, cui 
sono stati costretti i sale- 
siani per abbassare il ri- 
schio di falli. Cresce no- 
tevolmente il rendimen- 
to di Tonut, e sulla sua: 
scia si mette in bell'evi- 
denza anche Ritossa; in 
poco più di quattro mi- 
nuti si crea Così uno 
strappo di 14 punti, che 
in ammazza, IN pratica, 
la partita. |. 

Del tutto inutili gli ul- 
timi sprazzi di Olivo, ca- 
pace di mettere a segno 
3 bombe consecutive 
che non servono però 
neppure a contenere lo 
svantaggio, che tocca al- 
la sirena le 18 lunghez- 


ze. 
Massimiliano Gostoli 


Jadran 80 
Caorle 70 
JADRAN: Arena 17, 


Oberdan 14, Pregarc 2, 
Emili, Vitez 28, Samec 
2, Rauber 13, Grbec 4, 
Klabjan, Krizman, 
CAORLE: Carli, France- . 
scato, Casini, Vicenti- 
ni 13, Longato 4, Orten- 
zi 8, Sartor 19, Teso 21, 
Mallecca 3, Moschino 


Zi 

TRIESTE — Con il suc- 
cesso interno Conquista- 
to ai danni del Gaorle lo 
Jadran conserva il pri- 
mato in classifica. Il no- 
me vittoria COnsecutivo 
per gli uomini di Vato- 
vec è giunta al termine 
di una gara molto com- 
battuta, nel corso della 
quale il Caorle ha dimo- 
strato, al contrario di 
quelle che potevano esse- 
rele attese, di poter com- 
petere praticamente alla 
pari con la più quotata 


avversaria. Solamente 
nelle battute finali, infat- 
tì, il margine tra le due 
squadre si è ampliato: 
possiamo comunque af- 
fermare che la compagi- 
ne veneta non meritava 
di subire uno scarto così 
ampio. 

La cronaca vede un 
inizio decisamente in fa- 
vore degli ospiti che, 
sfruttando le iniziative 
di Vicentini e di Stefano 
Teso (ex Mestre nel cam- 
pionato di A/1), riescono 
a prendere un discreto 
vantaggio. Il tabellone al 
5' segna infatti 15-8 in 
favore dei veneti. 

Non si fa attendere la 
reazione dei plavi che 
con un 10a 0 firmato da 
Vitez e Arena ricuciono 
il passivo e mettono la 
testa avanti. Equilibrio 
nel resto della frazione 
con le due squadre che 
si scambiano break e 
controbreak. 

Nella ripresa parte an- 
cora forte il Caorle ma 
una buona serie di Ober- 
dan dalla lunetta rimet- 
te il punteggio in parità. 
Partita in equilibrio fino 
a 5’ dal termine quando 
Vitez si carica la squa- 
dra sulle spalle e riesce 
a scavare un piccolo 
margine che consente ai 
bianco-azzurri l'allungo 
decisivo. S 

Nei minuti finali gli 
ospiti tentano di rientra- 
re in partita sfruttando 
l'arma del fallo sistema- 
tico, ma la precisione 
dei ragazzi di Vatovec 
non consente a Teso © 
compagni di riavvicinar- 
si. Da segnalare tra 1 pa- 
droni di casa le buone 
prove offerte da Vitez, 
‘Arena e Rauber. 

Lorenzo Gatto 


Itala S.M. 83 


Ro. De. 


scoppole come quelle ri- 
mediate a ‘Bologna e a 
Verona. E affrontando 
in trasferta le dirette 
concorrenti avrà l'occa- 
sione di metterà alla 
prova in vista della fa- 
migerata «fase ad orolo- 
gio». 

Probabilmente saran- 
no proprio le gare della 
seconda fase - che rap- 
‘presenta una delle novi- 
tà stagionali - a deter- 
minare le posizioni tra 
il nono e il tredicesimo 
posto. Una «forbice» che 
comprende sia i beati 
che approderanno ai 
play-off sia i quintetti 
destinati a scendere in 
A2. 


A2DONNE/S 


ERATA ST 


Eccezionale Interclub: 
fermata la capolista 


Anchela $g 


Interclub 91 


t fa faville 


Basket Treviso _80 


Pall. Pordenone 78 
ITALA SAN MARCO: 
Toneatto 31, Blasini 
n.e. Crisma 10, Paduan 
7, Mattesich, Bianchi 
5, Merlin 19, Salvini, 
Pellizon 8, Cabas 3. All. 
Cehovin. 
PALLACANESTRO POR- 
DENONE: Pupulin 14, 
Rizzi 3, Colombis 2, 
Spangaro 10, Grion 16, 
Zanelli 20, Zucaro 6, 
Minatel 2, Vivian 5, Za- 
mattio. All. Montena. 
ARBITRI: Collavizza di 
Pasian di Prato e Del 
Fabbro di Tricesimo. 
NOTE: Primo tempo 
38-37. Usciti per 5 fal- 
li; Paduan e Bianchi 


(Itala) Tiri liberi: 
19-25 (Itala); 21-31 
(Pordenone). 


GRADISCA — Condotta 
da un leader superlati- 
vo, il play Andrea Tone- 
atto, l'Itala San Marco 
mette a segno al prima 
vittoria stagionale e tor- 
naa sperare nella salvez- 
za. Toneatto ha trascina- 
to il quintetto gradisca- 
no, collezionando 31 
punti e mettendo a refer- 
to un buon 4 su 6 dai 
6,25. SSATE 
Gli ospiti sono rimasti 
in partita fino a 6 minu- 
ti dalla sirena. Poi, una 
bomba di Paduan ha por- 
tato : l'Itala a +12 
(66-54). Nelpalpitante fi- 
nale, i quintetto di Mon- 
tena ha piazzato un bre- 
ak (3-15), passando dal 
75-59 al 78-74 a 45 se- 
condi daltermine. Ma or- 
mai era troppo tardi; 
Merlin metteva al sicuro 


‘la vittoria in sottomano. 


Tullio Grilli 


Ravenna 78 
INTERCLUB MUGGIA: 
Pacoric 20, Bernardi 2, 
Sergatti 8, Zettin 15, 
Surez 21, Colomban 5, 
Borroni 2, Vidonis, Ve- 
nutti 6, Destradi 12. 
All. Giuliani. 
RAVENNA: Vidimar 
16, Gollini, Riguzzi 3, 
Ciccarelli 4, Giommi, 
Nascimbeni 25, Resta 
21, Menonari, Marisi 
6, Mignardi 3. All. Zoc- 
cadelli. 
ARBITRI: Bertoli e Tra- 
pani di Venezia. 
MUGGIA — L'Interclub 
è più forte della capoli- 
sta Ravenna e della sfor- 
tuna. Nonostante l'as- 
senza preannunciata di 
Sara Pecchiari, e quella 
di Borroni (dopo pochi 
minuti infortunatasi alla 
caviglia) le merazzurte 
hanno sfornato una par- 
tita commovente, aggre- 
dendo in difesa le raven- 
nati con la «uomo» e la 
«match-up» e lanciando- 
si in contropiede dove 
ha offerto anche impen- 
sabili sprazzi dispettaco- 
lo: il più eclatante con il 
pivot Destradi che ruba 
palla, si lancia in contro- 
piede e dà un assist al 
‘play Bernardi... roba da 
fantascienza. Con tutte 
le giovanissime in cam- 
po e con una scatenata 
Surez, Muggia ha rag- 
giunto 14 punti di van- 
taggio (39-25) chiudendo 
il tempo a +10. Altre te- 
gole nella ripresa: parte . 
pure la caviglia di Ber- 
nardi e viene fischiato il 
quarto fallo a Zettin, Pa- 
coric, Destradi e Colom- 
ban. Roba da stendere 
un elefante, ma non 
Muggia. 

Renzo Maggiore 


Ginnastica 86 
BASKET TREVISO : Ma- 
riot, Raddavero 9, Bar- 
di 1, Di Fresco 16, To- 
niolo 13, Cesero 10, Gal- 
legher, Zane 2, Lucenti 
17, Vianello. All. Pausi-, 


ch. 
GINN. TRIESTINA: 
Donvito, D'Agostini 17, 
Suppancie 8, Almeri- 
gotti, Varesano 1%; Go- 
Ti 19, Verde 12, Rozzini 
n.e., Del Verde 2, Giuri- 
cich 6. All. Stoch. _ 
ARBITRI: Provini 
Udine e Pizzioli di Por- 
denone. 
TREVISO Successo 
esterno per la Ginnasti- 
ca Triestina sul campo 
di un Treviso sempre 
più inguaiato. Le ragaz- 
ze di Stoch hanno inter- 
pretato bene l'incontro, 
controllando con una 
certa sufficienza le av- 
versarie. Le trevigiane 
hanno avuto il merito di 
non demordere fino alla 
sirena. ; 
La partenza del quin- 
tetto di Nidia Pausich 
aveva destato una buo- 
na impressione. Il pas- 
saggio dalla marcatura 
individuale alla zona, 
coincide con la svolta 
dell'incontro. D'Agostini 
e Verde contribuiscono 
al12-0 che dà il primo si- 
gnificativo vantaggio 
ospite, Treviso, sfruttan- 
do la mano calda di Lu- 
centi, rimane sempre a 
contatto. i 
Ripresa caratterizzata 
da un vantaggio ospite 
variabile trai5 e i7 pun- 
ti. Treviso raggiunge il 
50-56 a metà ripresa. La 
Ginnastica resiste e con- 
quista allo scadere il 
massimo vantaggio. 
Stefano Bonotto 


Il Piccolo 


Sport 


Domenica & dicembre 1994 


@:>, COPPA DEL MONDO /A TIGNES VINCE VOGT, TOMBA PASSA DAL VENTUNESIMO AL QUARTO POSTO 


CLASSIFIC 


Italiani 
in ombra 


TIGNES — Classifica 
finale dello slalom gi- 
gante di Tignes: 1) 
Achim Vogt (Lie) 
2.30.76; 2) Michael 
Von Gruenigen (Svi) 
2.30.92; 3) Kjetil An- 
dre Aamodt (Nor) 
2.31.06; 4) Alberto 


Tomba (Ita) 2.31.51; 
5) Urs Kaelin (Svi) 
2.31.58; 6) Jure Kosir 
(Slo) 2.31.88; 7) Rai- 
ner Salzgeber (Aut) e 


Mario Reiter (Aut) 
2.31.90; 9) Christian 
Mayer (Aut) 2.32.01; 
10) Guenther Mader 
(Aut) 2.32.29; 16) 
Massimo Zucchelli 
(Ita) 2.33.50; 21) Jo- 
sef Polig (Ita) 
2.34.62; 24) Matteo 
Belfrond (Ita) 
2.38.93. Fuori gli al- 
tri italiani. 


VAIL — Un quarto po- 
sto anche per lo sci fem- 
minile italiano: nel su- 
perG disputato ieri nel- 
la seconda giornata di 
gare nella località del 
Colorado Barbara Mer- 
lin ha sfiorta il podio. 
Sulla pista Internatio- 
nal Colombine l'azzur- 
Ta, pur partita con un 
pettorale alto, è riusci- 
ta a chiudere una buo- 
na gara. Male invece le 
altre azzurre e in parti- 
colare Isolde Kostner, 
che ha concluso la gara 
oltre la ventesima posi- 
zione: ancora troppe ca- 
renze tecniche. 

Ha vinto un'austria- 
ca di esperienza, Silvia 
Eder, che, partita con il 
pettorale 17 (anche ieri 
le migliori hanno scelto 


Tombariceve le congratulazioni da parte di Kosir 


COPPA DONNE /SUPER-G A VAIL 


La Merlin è quarta 
Vince un’austriaca 


numeri alti di parten- 
za), è stata in testa per 
tutta la durata della ga- 


ra, facendo segnare 
sempre gli intermedi 
migliori. 


Al secondo posto si è 
piazzata la connaziona- 
le Stallmaier, a soli due 
centesimi e terza la 
svizzera Zeller-Ba- 
elher, la vincitrice del 
gigante di sabato scor- 
so a Park City, che ha, 
quindi, ribadito, il suo 
ottimo stato di forma 
attuale. 

Per quanto riguarda le 
candidate alla vittoria 
finale buon comporta- 
mento della Wiberg, 
che è riuscita ha strap- 
pare qualche punticino 
alla principale rivale, 
la svizzera Schneider. 


Isolde Kostner non 
siè ripetuta 


TIGNES — Il primo sla- 
lom gigante dell'anno è 
di un impiegato comuna- 
le del Liechtenstein, il 
ventiquattrenne Joa- 
chim Vogt, detto Achim. 
Ma il fatto strabiliante 
della giornata resterà 
l'eccezionale prestazio- 
ne di Alberto Tomba 
che, relegato al 21/mo 
posto nella prima man- 
che, è riuscito a prodursi 
nella seconda in un fan- 
tastico recupero di ben 
17 posizioni balzando al 
quarto posto. 

«Un record del mon- 
do» l’ha definito lo stes- 
so Tomba al termine del- 
la gara, dopo avere ritro- 
vato un buonumore che 
certamente lo aveva to- 
talmente abbandonato 
alla fine della prima 
manche, quando decisa- 
mente seccato se l'era 
presa con chi tracciava i 
giganti in quel modo, 
cioè senza possibilità di 
trovare velocità. 

«Non c'era nulla da fa- 
re - diceva - una gara 
troppo facile, senza giu- 
sti pendii, non si poteva 
correre con tutti quei 
piani che ti ritrovavi sot- 
to gli sci. Io lo sapevo 
ché non era un gigante 
per me, mi spiace ma 
non potevo fare altro». 

G'è stato chi ha temu- 
to che Tomba non si pre- 
sentasse al via nella se- 
conda manche con. lo 
stesso numero 21 che gli 
era toccato a Hintersto- 
der. Così non è stato e la 
musica è cambiata. Era 
difficile rimontare, an- 
che dal punto di vista 
psicologico, ma Tomba, 
stimolato dal suo clan 
ha tentato l'impossibile. 

Le prime posizioni era- 
no già delineate, ma 
quando Tomba è scatta- 
to dal cancelletto la gen- 
te ha trattenuto il respi- 
ro perchè s'è visto subi- 
to che era un altro Alber- 
to quello che scendeva 
con stile impeccabile dal- 
la pista 2M della Grande 
Motte. Viaggiava a rit- 
mo formidabile, recupe- 
rando posizioni una die- 
tro l'altra e guadagnan- 
do alla fine le espressio- 
ni di meraviglia delle va- 
rie migliaia di spettato- 
ri. Tomba è stato prodi- 
gioso, ha segnato 
l'15«44 contro 1l'16»25 
di Aamodt che sino a 
quelmomento era il mi- 


gliore della seconda pro- 
va. 

Vogt, che si allena con 
gli svizzeri, ha conqui- 
stato il successo con una 
straordinaria prima 
manche in cui ha stacca- 
to di 8 centesimi proprio 
due elvetici, Michael 
Von Grueningen e Urs 
Kaelin. 

Quanto agli altri az- 
zurri, con il quarto po- 
sto di Tomba una giorna- 
ta che sembrava nata ir- 
rimediabilmente storta 
s'è rimessa in piedi. Cer- 
to, nessun azzurro sul 
podio, ma l'impresa di 
Tomba è senz'altro me- 
morabile. 

S'è rinfrancato anche 
Helmuth Schmalzl che a 
proposito degli azzurri, 
tra una manche e l'altra, 


‘aveva avuto una frase di 


sconforto: «se venissero 
di persona a fare le gare 
invece di mandare le 
controfigure sarebbe 
molto meglio». 

Peccato che a riporta- 
re un pÒ di serenità nel- 
l'ambiente, anche se le 
tensioni non si sono mol- 
to allentate, tocchi sem- 
pre al solito Tomba. Bel- 
frond e Koenigsrainer 
hanno sbagliato parec- 
chio, una prova modesta 
l'ha sostenuta Massimo 
Zucchelli che è finito al 
16/mo posto, Le 

Oggi altro giro e altre 
speranze. Sempre su que- 
sta pista si corre lo sla- 
Jom . speciale, C'è un 
Tomba che si presenta 
decisamente molto sicu- 
ro di arrivare: almeno 
sul podio, confortato dal 
tanto lavoro svolto la 
scorsa estate tra le porte 
strette. Dice con la solita 
misura Gustavo Thoeni 
che «il ragazzo non do- 
vrebbe avere problemi 
nello slalom speciale. Ha 
fatto più di 4 mila pali 
in allenamento e mi sem- 
bra che non abbia infor- 
cato più di tre o quattro 
volte». 

E gli altri azzurri? 1 
più attesi sono angelo 
Weiss, che negli allena- 
menti sui ghiacciai è 
sempre stato tra i miglio- 
Ti, quindi Tescari che 
spera di tornare quello 
di due anni or sono. —— 

Tra gli avversari, 
un'attenzione particola- 
re meriterà Marc Girar- 
delli che ieri non è riusci- 
to a qualificarsi per la se- 
conda manche. 


TIGNES — E' un Alber- 
to Tomba completamen- 
te trasformato quello 
che si presenta ai gior- 
nalisti alla fine dello sla- 
lom gigante. Via l'umo- 
re nero e le recrimina- 
zioni che avevano ac- 
compagnato i suoi com- 
menti dopo il 21/mo po- 
sto della prima man- 
che. Parla di record, si 
entusiasma, si sente ri- 
trovato. 

«Avete visto - com- 
menta - se le piste ven- 
gono tracciate come si 
deve vado forte anche 
in gigante, non soltanto 
in slalom. La prima 


gante, mentre quella di- 
segnata dallo svizzero 
Zueger, che lo scorso an- 
no mi fece quello scher- 


manche non era un gi-. 


zetto in slalom a Park 
City, stavolta è stata 
perfetta. Spero che do- 
mani i due tracciati del- 
lo speciale vengano di- 
segnati nel modo giu- 
sto, perchè si possa scia- 
re veramente. Io, come 
d'altra parte ho dimo- 
strato oggi, sono già in 
buona condizione e spe- 
ro, anzi credo che farò 


una buona gara. Con un - 


po' di buona sorte». 

Se Tomba ha ragione 
di esultare per una gara 
sostanzialmenterecupe- 
rata quando sembrava 
persa malamente, Vogt 
festeggia ringraziando 
la squadra svizzera il 
primo successo della 
carriera. 

»Viene al momento 
giusto - assicura - non è 


COPPA DEL MONDO /UN ALBERTO SODDISFATTO 
«Fmalmente la pista giusta» 


importante avere dovu- 
to aspettare fino a 24 
anni per raggiungere 
l'obbiettivo, ma averlo 
ottenuto. Ciò detto, è 
stato di grande aiuto al- 
lenarsi con la squadra 
svizzera. Lo abbiamo 
fatto per ragioni econo- 
miche, ma lo avremmo 
dovuto decidere prima. 
Ho fatto una buona ga- 
ra, sia la prima sia la se- 
conda manche, spero di 
far bene anche doma- 
niq. 

Probabilmente meno 
contento di come l'allie- 
vo del Liechtenstein ha 
saputo superare i mae- 
stri è l'elvetico Michael 
Von Gruenigen che s'è 
dovuto accontentare 
del secondo posto. 

»Sono soddisfatto di 


avere messo in fila due 
buone manche - s'ac- 
contenta comunque - 
non mi capita spesso«. 
«Quest'estate - ‘prose- 
gue Von Gruenigen - Ho 
scelto apposta piste me- 
no buone e condizioni 
meno favorevoli per gli 
allenamenti. Credo sia 
servito. Quanto a Vogt, 
l'avevo' visto in allena- 
mento che era molto 
forte». 

Terzo sul podio, 
Kjetil Andre Aamodt è 
soddisfatto dell’ esor- 
dio. «Ho appena tre de- 
cimi dal vincitore - con- 
sidera. Vuol dire che la 
vittoria era a portata di 
mano. Ma quest'estate 
mi sono allenato più in 
slalom che in gigante. 
Vedremo domani con 
quale risultato». 


TENNIS /FINALE CONCLUSA DOPO DUE GIORNATE 


La Davis è svedese 


Il punto decisivo è venuto dalla vittoria nel doppio 


MOSCA — «La vittoria 
di oggi mi ricorda quella 
che ottenemmo nel 1984 
sugli Stati Uniti per 4-1. 
Ho avuto la fortuna di 
partecipare a sei finali, 
vincendone tre, e mi au- 
guro di giocare anche la 
settima nel prossimo an- 
no»: Stefan Edberg ha 
vinto quasi tutto e più 
volte, eppure rimane af- 
fezionato alla Coppa Da- 
vis, le attribuisce un' im- 
portanza particolare. 

I punto decisivo per la 
sua Svezia è comunque 
arrivato per merito di 
due giovani, che non 
hanno sofferto l' atmo- 
sfera di una finale dispu- 
tata fuori casa, e lascia- 
no sperare in un futuro 
roseo per le sorti tenni- 
stiche della nazionale 
nordica. 

Il russo Kafelnikov, al 


PALLAMANO /SUDATO SUCCESSO DEL PRINCIPE CONTRO UN CORIACEO MODENA 


Una sofferenza durata quaranta minuti 


A 30 secondi dal termine l’ultima rete degli emiliani - Una vittoria della volontà 


27-26 


PRINCIPE: Marion, Me- 
striner, Sivini, Oveglia 
5, Kavrecic 1, Schina, 
Nims 1, Saftescu 9, Pa- 
storelli 3, Tarafino 4, 
Lo Duca M. 3. All. Lo 


Duca G. 
MODENA: Barberini, 
Zanfi, Serafini 4, Bisku- 


pec 3, Vujca 3, IRE 2, 
Raschi 3, Tabanelli 5, 
Guaitoli 6, Padovani, 
Losi. AIl. Mileta. 
ARBITRI: Bagaria e 
Arena di Enna 
TRIESTE — Una bella 
sudata risolta come al so- 
lito nella ripresa. Per 
l'ennesima volta il Prin- 
cipe soffre nei primi 
trenta minuti e si riscat- 
ta nel secondo tempo 
razie a un'incredibile 
‘orza di volontà. La par- 
tita non comincia nel mi- 
gliore dei modi. Nella 
parte sinistra della dife- 
sa, Tabanelli trova nei 
primi 5' ben tre volte la 
via del gol. Sul 12-4 per 
il Modena, l'allenatore 
triestino sceglie di mette- 
re Kavrecic a uomo pro- 
prio su Tabanelli, ma gli 
ospiti riescono con 
Vujca e in contropiede, 
dopo la parata di Barbe- 
rini su Pastorelli, con Ra- 
schi, a toccare quota +5. 
Sarà la stanchezza ac- 
cumulata giovedì, sarà 
l'assenza di Bosnjak e 
Schina, sta di fatto che i 
biancorossi stentano a 
ingranare il ritmo del 
match. Marion para e 
consente a Oveglia di si- 
glare in contropiede il 
3-6, ma sono ancora Ka- 
vrecic e Lo Duca M. a te- 
nere in corsa i biancoros- 
si, mentre Saftescu si fa 
bloccare il tiro che pote- 


Saftescu, top scorer 


va portare a -l i padroni 
di casa. 

Giuseppe Lo Duca 
schiera in campo l'in- 
fluenzato Mestriner, ma 
è ancora il terzino rome- 
no a mandar la palla so- 
pra la traversa nel tenta- 
tivo di fare pallonetto. 
La difesa sembra non 
funzionare, e Guaitoli fa 
filtrare un ottimo assist 
pe l'ala Raschi che rea- 
izza. Bisogna stare at- 
tenti, e a questo punto è 
Saftescu a riscattarsi 
per due volte consecuti- 
ve beffando il portiere 
emiliano. Non basta pe- 
TÒ per portare avanti i 
campioni d'Italia, che a 
7' dal riposo, grazie alla 
parate di Mestriner sono 
sotto di due lunghezze. 
Tenere sotto controllo 
Tabanelli costa caro ai 
biancorossi, che finisco- 
no col lasciare troppo li- 
bero il pivot modenese, 


o permettendo i tagli del- 
l'ala Raschi. Arriva an- 
che l'espulsione tempo- 
ranea di Nims, e il gol al- 
lo scadere di Tabanelli, 
che manda le due squa- 
CES Oeg spogliatoi sul 


La ripresa comincia di 
gran carriera, e il primo 
gol, dopo alterni capovol- 
gimenti di fronte, giunge 
a 4' dall'inizio per mano 
di Pastorelli che in tal 
modo pareggia il conto. 
Dopo 6 minuti e mezzo i 
padroni di casa vanno a 
segno con Saftescu su ri- 
gore, e possono approfit- 
tare di una doppia supe- 
riorità numerica. È il 
momento del sorpasso, e 
Oveglia non si tira indie- 
tro dal siglare le due reti 
che permettono di rag- 
giungere il 18-16. Il van- 
taggio permane per qual- 
che minuto, fino al rigo- 
re di Vujca, che riporta 
le formazioni su una si- 
tuazione di pareggio. Ma 
gli ospiti non mollano la 
presa e in inferiorità nu- 
merica trovano la via 
del +1 con Biskupec. 

Dalla panchina triesti- 
na il «professore» conti- 
nua ad agitarsi, e le sue 
sfuriate colpiscono ilber- 
saglio: i suoi ragazzi in 
120 secondi toccano 
22-20, a cinque minuti e 
mezzo dalla conclusio- 
ne, il Principe arriva a 
+4, e ormai agli emiliani 
resta poco da fare, se 
non tirare il più possibi- 
le nella porta difesa da 
Mestriner. La partita, pe- 
Tò, rimane in forse fino 
alla fine, con Guaitoli 
che a 30 secondi dal fi- 
schio conclusivo mette 
in sacco il 27-26, con 
somma gioia per giocato- 
ti e tifosi biancorossi 
che si trovano in mano 
la palla del successo. 

Andrea Bulgarelli 


Adria Food (o) 
Heraclia Noventa3 
(7-15; 8-15; 15-17) 
ADRIA FOOD: Scri- 
chia, Fatutta, Vatta, 
Zimmermann, De Cec- 
co, Losito, Micai, Pa- 
tuzzi, Goldoni, Valdi- 

steno. 

HERACLIA NOVEN- 
TA: Liviero, Mondin, 
Biral, Furlan, Fran- 
zoi, Boem, Mattiolo, 
Mazzola, Turchet, Za- 
netti. 

TRIESTE — Nonostan- 
te il pronostico fosse 
nettamente sfavorevo- 
le alle triestine contro 
la «prima della classe», 
l'Adria Food non ha di- 
mostratoarrendevolez- 
za..La differenza tecni- 
ca tra le due squadre si 
è vista subito e gioca- 
trici del calibro di Mat- 
tiolo e Turchet non 
hanno avuto difficoltà 
a mettere in atto il 
buon gioco che sono in 
grado di realizzare. 
Contro l'Heraclia No- 
venta sono scese in 
campo Zimmermann, 
Vatta, Fatutta, Micai e 
Srichia, oltre a Sabrina 
Patuzzi investita per 
questo difficile incon- 
tro anche del ruolo di 
allenatore. 

L'inizio è stato indiscu- 
tibilmente dominato 


VOLLEY / ADRIA FOOD 
Prime troppo forti 


dalle forti ospiti, capa- 
ci di ridicolizzare mu- 
ro e difesa avversaria. 
Fugaceapparizione del- 
la De Cecco per la Zim- 
mermann, e della Losi- 
to per la Micai, ma il 
primo parziale è termi- 
nato 15-7 per l'He- 
raclia in un quarto 
d'ora. 

Sempre avanti le ospiti 
anche nel secondo set, 
in cui spesso la ricezio- 
ne dell’Adria Food non 
è stata all'altezza, e 
sul 3-10 la Micai ha 
trovato qualche buon 
servizio per accorciare 
le distanze; ima, nono- 
stante le due palle-set 
annullate, è stato il No- 
venta a chiudere 15-8. 
Grande reazione nel 
terzo set, con le triesti- 
ne agguerritissime e in 
grado di sfruttare il ca- 
lo di tensione delle av- 
versarie, Sempre avan- 
ti l'Adria Food, prima 
5-4 e poi 10-7, con'otti- 
mi servizi e grande 
grinta di Patuzzi e Sri- 
chia in difesa. E pro- 
prio quest'ultima ha 
battuto per il set sul 
14-13, e poi ancora la 
Fatutta sul 15-14, ma 
il Noventa non ha mai 
mollato, e conferman- 
do il proprio valore ha 
recuperato e chiuso 
17-15. 

Giulia Stibiel 


HOCKEY PISTA 
Primi punti 
perla Latus 


Scandiano 2 


Latus 5 
(3-1) 
MARCATORI: Kalik (2), 

Cortes (2), Bono. 
LATUS TRIESTE: Fe- 
don, Lodi, Kalik, Bor- 
niolo, Vendramin, Cor- 
tes. Bono, Calligaris, 
Stancovich. 
SCANDIANO -Irotellisti 
triestini della Latus rom- 
pono il ghiaccio e conqui- 
stano i primi due punti a 
Scandiano, piccola locali- 
tà in provincia di Reggio 
Emilia. 

I ragazzi di Maurizio 
Kalik-sono riusciti a far 
prevalere la loro espe- 
rienza e la loro maggiore 
freschezza atletica, an- 
che se, a dire la verità, 
gli avversari non sono 
sembrati davvero irresi- 
stibili. Ancora fuori il 
giocatore triestino Se- 
qualino, che l'allenatore 
sperava di poter utilizza- 
Te magari a intermitten- 
za e in maniera limitata. 
La prudenza ha convin- 


i to lo staff della Latus a 


lasciarlo ancora a riposo 
per fargli riassorbire 
completamentel'infortu- 
nio, Visto come si erano 
messe le cose, piuttosto 
bene per i biancorossi, 
Sequalino è rimasto a fa- 
re da spettatore per l'in- 
tero incontro. Ottime le 
prove, tra i triestini, di 
Cortes e Kalik, autori en- 
‘trambi di una doppietta. 


contrario, invoca la man- 
canza di esperienza per 
spiegare la sconfitta del- 
la sua squadra: «era dif- 
ficile giocare in questo 
stadio pieno di gente che 
da noi si aspettava la vit- 
toria, sottoponendoci co- 
sì ad una pressione psi- 
cologica troppo forte. La 
nostra non è proprio una 
sconfitta, ma un risulta- 
to negativo a causa della 
inesperienza. Presto 
avremo possibilità di ri- 
farci». 

A far sì che la finale 
1994 della Coppa Davis 
si risolvesse con un gior- 
no di anticipo è stata an- 
che la fortuna, che, a det- 
ta di tutti i contendenti, 
ha parteggiato per la 
squadra ospite. Secondo 
i russi, comunque, il mo- 
mento decisivo della par- 
tita odierna si è verifica- 
to nel corso dell’ ultimo 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Dopoèsser- 
si goduto il successo a 
tempo di record di Ra- 
pid Effe, Mario Rivara 
ritorna e si propone 
nuovamente come dri- 
ver del favorito nel cen- 
trale Premio Remo e 
Romolo Rainò.riserva- 
to ai cavalli di 4 anni. 
Stavolta Marietto sali- 
rà in sulky a Piccardo, 
figlio di Sharif di Jesolo 
ed Eclissi Lunare che s1 
presenta all'appunta- 
mento di Montebello 
per cercare la sesta vit- 
toria stagionale. Nume- 
ro l di partenza e av 
versari buoni, ma non 
trascendentali, pongo- 
no Piccardo nelle condi- 
zioni ideali. 
L'opposizione ora. 
Un quintetto, compren- 
dente Pontebba Jet, 
Principe Bart, Patrik 
‘Pra, Paloma Speed e Pi- 
la Mat, che sembra do- 
Ver puntare solo al po- 
sto d'onore. Pila Mat, 
terza all'ultima uscita 
a. Montebello, vuole 
considerazione ad onta 
del più alto numero di 
partenza. La femmina 
di Toivanen è sufficien- 
temente veloce al via 
perprocacciarsiposizio- 
ne utile, e si fa perciò 
preferire. al finisseur 
Patrik Pra, uno che pur- 
troppo parte con la pal- 
la di piombo ai piedi. 
Principe Bart è sog- 
getto dal rendimento 
positivo, e sulla nostra 
pista è sempre riuscito 
a esprimersi in manie- 


set, sul punteggio di 2-2, 
quando proprio loro han- 
no sciupato tre break- 
points. Eppure i padroni 
di casa aveva comincia- 
to meglio il match, dimo- 
strando un' intesa supe- 
riore, con Olkhovsky par- 
ticolarmente brillante a 
rete. 

Il set tuttavia si è deci- 
so nel tie-break: perden- 
do due volte il servizio, 
Apell ha permesso agli 
avversari: di aggiudicar- 
selo per 7-4. Poi proprio 
Olkhovsky è stato deter- 
‘minante in senso contra- 
rio: ha perso il servizio 
(come Kafelnikov) nel se- 
condo set (6-2 per la Sve- 
zia), e lo ha perso nuova- 
mente nel terzo (6-3 per 
gli ospiti). A questo pun- 
to, quando .si comincia- 
va a pensare che la Sve- 


zia avesse il match in ta- 


IPPICA /PREMIO REMO E ROMOLO RAINO? 


Rivara si ripresenta 
Favorito Piccardo 


ra esemplare, mentre le 
due femmine in gara 
sembrano di fronte a 
compito severo, pur es- 
sendo piaciuta domeni- 
ca Pontebba Jet, e pur 
conoscendo le doti di 
Paloma Speed. 

Come dotazione, do- 
po il clou si segnala il 
Premio U-nio-ne, riser- 
vato ai puledri di 2 an- 
ni e posto a inizio con- 
Vvegno (ore 14.30). Selva 
d'Asolo si presenta nel 
Tuolo di cavallo da bat- 
tere pur in un campo 
dove non mancano i 


IPPICA 
Tris: 15-14-2 
Gott Mit Uns 


LIVORNO — I pesini 
hanno avuto la meglio 
nella Tris livornese che 
ha visto tre cavalli 
piombare simultanea- 
mente sulla linea del 
traguardo. In strettissi- 
ma foto, Gott Mit Uns, 
diretto in maniera 
esemplare da Luca Pa- 
nici, riusciva a spuntar- 
la sul fuggitivo Visual 
dietro al quale conclu- 
deva un combattivo 
Norman Bold, mentre 
al quarto posto finiva 
Lattacaure dopo il calo 
dell'atteso Formato 
Uni. Totalizzatore: 
205; 58, 40, 30; (1605), 
Montepremi Tris in au- 


mento, z lire 
8.690.857.000, combi- 
nazione vincente 


15-14-2. Più che buona 

la quota, lire 3.392.500 

per 1.742 vincitori. 
m.g. 


sca, Bjorkman ha perso 
la concentrazione neces- 
saria per chiudere i con- 
ti, e due volte il servizio, 
consentendo agli avver- 
sari di pareggiare (6-1). 
Gome spesso succede in 
Coppa Davis è reso così 
necessario ùn. quinto, 
drammatico set. Gli sve- 
desi hanno salvato tre 
palle- break prima di ag- 
giudicarsi il punto del 
3-2 ed il fatto deve ave- 
re psicologicamente ap. 
pesantito 1 russi. 

In special modo Kafel- 
nikov, che ieri aveva do- 
vuto giocare cinque com- 
battuti set contro Ma- 
gnus Larsson (venendo- 
ne per giunta sconfitto). 
Sul 6-7 col servizio a di- 
sposizione, conducendo 
per 30-15,.il russo ha in! 
filato tre svarioni conse- 
cutivi, consegnando la 
vittoria alla Svezia. 


possibili primattori. Pa- 
sadena non vince da 
un'eternità però, vista 
la consistenza degli av- 
versari, potrebbe rom- 
pere il ghiaccio, guida- 
ta da Dario D'Angelo 
nella gentlemen. Melo- 
dia Rl- non dovrebbe 
proprio perdere la riser- 
va Totip (Nanubi, Nico- 
las e Oria di Re i suoi 
oppositori principali), 
mentre nell'altra corsa 
riservata ai 2 anni (una 
reclamare) piace 
Sulwalzer Lt. Rosa Gal- 
lica possiede parziali 
sconosciuti agli avver- 
sari che affronterà nel 
Premio dell'Ippica e 
non dovrebbe faticare 
a imporsi, Notorius 
Ami nell'invito, e Ru- 
bens Jet fra i 3 anni in 
chiusura, sono gli altri 
favoriti del convegno. 

I nostri favoriti; 
Premio U-nio-ne: Sel- 
vad'Asolo, Stollo Guasi- 
mo, Sancho Bi. 

Premio «Remo e Ro- 
molo Rainò»: Piccar- 
do, Pila Mat, Patrik 
Pra, 

Premio del Basket: Pa- 
sadena, Pavlov, Patro- 
clo Ld. 

Premio della Boxe: 
Melodia RI, Nanubi, Ni- 
colas. 

Premio del Nuoto: 
Sulwalzer Lt, Svelto 
Db, Sprinter Mors. 
Premio  dell'Ippica: 
Rosa Gallica, Raldin, 
Ratece di Luca. 

Premio dell'Atletica: 
Notorius! Ami, Nuova | 
Jet, Olmo Brazzà. sà 
Premio del Calcio: Ru-. 
bens Jet, Rotchild Om, 
Riva del Nord. 
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DIME 
"APERTO TUTTE Le DOMENICHE E | con DI DICEMBRE 


IL FUTURO 
DELL'ANTICO 


REENSETTA UERTO 
CONSERVAZIONE 
TUE ETRE SE LESA 


mostra internazionale 
sui Beni Ambientali, Archeologici, 
Architettonici, Archivistici, Artistici, 
Storici e Bibliografici. 


UDINE, QUARTIERE FIERISTICO 
| - 5 DICEMBRE 1994 
ORARIO: 10.00-19.00 


CRUP 


(CASSA DI RISPARMIO DI UDINE E PORDENONE SPA 


I CONVEGNI DI RCT 


Ente Fiera Udine Esposizioni, Centro Congressi 
Ore 10.30 - Convegno 

EDILIZIA: QUALITA' E AMBIENTE 
TECNOLOGIE E SISTEMI PER INTERVENTI 
DI RECUPERO BIOCOMPATIBILI 


Ente Fiera Udine Esposizioni, Centro Congressi 
Ore 14.30 - Tavola Rotonda È 
STRUMENTI LEGISLATIVI E FINANZIARI 
PER IL RECUPERO DEI BENI CULTURALI 
Ente Fiera Udine Esposizioni, Sala Convegni 

Ore 14.30 

INCONTRO TECNICO - APPLICATIVO 


VENERDÌ' 2 DICEMBRE si 


Ente Fiera Udine Esposizioni, Sala Convegni 
Ore 9.30 - Convegno 

IL CANTIERE DELL'AFFRESCO. 

LA CONOSCENZA DEI DIPINTI MURALI 
ATTRAVERSO L'ANALISI TECNICA 


Ente Fiera Udine Esposizioni, Centro Congressi 
Ore 10.00, 1°Sessione - Tavola Rotonda 
CONSERVAZIONE DELLA CARTA ACIDA, 
UTILIZZAZIONE DELLA CARTA 
PERMANENTE. LA SITUAZIONE ATTUALE 
Le acquisizioni scientifiche 


SABATO 3 DICEMBRE 


Ente Fiera Udine Esposizioni, Centro Congressi 

Ore 9.30 - Convegno 

IL CANTIERE DELL'AFFRESCO. 
ESPERIENZE DI RESTAURO NELL'EUROPA 
CENTRALE 


Ente Fiera Udine Esposizioni, Sala Convegni 

Ore 10.00, 2°Sessione - Tavola Rotonda 
CONSERVAZIONE DELLA CARTA ACIDA, 
UTILIZZAZIONE DELLA CARTA 
PERMANENTE. LA SITUAZIONE ATTUALE 
Le scelte per la tutela 


DOMENICA 4 DICEMBRE È 


Ente Fiera Udine Esposizioni, Sala Convegni 
Ore 10.00 - Presentazione È 

IL RINNOVATO MUSEO DIOCESANG 
DI ARTE SACRA DI UDINE 


Ente Fiera Udine Esposizioni, Centro Congressi 
Ore 11.00 - Tavola Rotonda 

IL GIARDINO STORICO, 

DALLA MANUTENZIONE AL RESTAURO 


LUNEDI' 5 DICEMBRE 


Ente Fiera Udine Esposizioni; Centro Congressi 
Ore 9.30 - Convegno 3 
TECNICHE, STRUMENTI E MATERIALI 
PER IL RESTAURO ARCHITETTONICO 


Ente Fiera Udine Esposizioni, Centro Congressi 
Ore 16.00 - Convegno 

TL MONDO PROFESSIONALE DI FRONTE 
AL PROBLEMA DEL RECUPERO 


ENTE FIERA UDINE ESPOSIZIONI 


[82] Il Piccolo 


Economia 


Domenica 4 dicembre 1994 


UNO STUDIO DIBANKITALIA 


Lo stralcio delle pensioni 
costerà 3 mila miliardi 


ROMA — Tremila mi- 
liardi di mancati rispar- 
mi per le pensioni di 
anzianità. Anche la 
Banca d'Italia intervie- 
ne nella guerra delle ci- 
freinnescatadall'accor- 
do tra Governo e sinda- 
cati sulla previdenza. A 
giudizio di un appunto 
tecnico riservato divul- 
gato ieri dall'Agenzia 
Italia, l'Ufficio Studi di 
Via Nazionale valuta 
come «ragionevole una 
stima di 3 mila miliardi 
derivante dallo 'scorpo- 
n dear olo n del 

segno di legge collega- 
to de Fnantiana de 
tenente norme sul pen- 
sionamento anticipato 
di anzianità». 

A fronte di questo 
sfondamento la Banca 
d'Italia ritiene opportu- 
no «l'inserimento, tra i 
fondi speciali di parte 
corrente, di un fondo 
speciale negativo, per 
un importo almeno pa- 
ri a 3 mila miliardi». Se 
ciò non avverrà «il ddl 
risulterebbe privo della 


necessaria copertura). 

Bankitalia ritiene co- 
munque di difficile va- 
lutazione l'esatto im- 
porto per tre ordini di 
ragioni. In primo luogo 
perchè neanche l'Inps 
conosce con precisione 
il numero di lavoratori 
interessati al blocco. 
Inoltre non è nota la da- 
ta di entrata in vigore 
della nuova normativa, 
nè è prevedibile il gra- 
do di efficacia dei disin- 
centivi rispetto al pen- 
sionamento anticipato. 

La manovra del Go- 
verno viene invece giu- 
dicata «come un primo 
passo nella giusta dire- 
zione» da parte dell'Oc- 
se. 

Vanno però rinforza- 
te le misure strutturali, 
come quelle sulla previ- 
denza necessarie ad ot- 
tenere nel medio perio- 
do il riequilibrio della 
finanza pubblica. E di 
conseguneza la fiducia 
dei mercati internazio- 
nali. 

Da domani la Finan- 


ziaria entrerà nel vivo. 
La commissione Bilan- 
cio comincerà a votare 
i singoli articoli della 
manovra su cui sono 
piovuti oltre un miglia- 
io di emendamenti. I 
capitoli su cui sono 
maggiori le richieste di 
modifica, dopo l'accor- 
do sulle pensioni, rsta- 
no sanità e condono. 
Paradossalemnte sono 
in. maggioranza li 
emendamenti defla 
MIeREIIARLE rispetto a 
quelli dell'opposizione. 

Intanto parlando ieri 
della ripresa economi. 
ca che in diverse parti 
del mondo consolida 
gli aspetti positivi, il 
presidente della Confin- 
dustria Abete ha detto 
che in Italia questo 
non si verifica nella 
maniera sperata, anche 
perche «uno dei grandi 
imiti al nostro svilup- 
po è stata la cultura de- 
gli automatismi, una 
cultura che ha alimen- 
tato l' inflazione». Con 
il suo superamento - 


ha aggiunto Abete - si è 
dimostrato che «l’ infla- 
zione non riparte più, 
perchè ora trova un 
mercato non più in di- 
sequilibrio». Questa si- 
tuazione, secondo il 
presidente di Confindu- 
stria, va consolidata «ri- 
ducendo il differenzia- 
le di tasso di interesse, 
perchè solo così l’ eco- 
nomia produttiva può 
recuperare, su base an- 
nua, 100.000 miliardi 
di risorse disponibili. Il 
problema dei prossimi 
anni - ha insistito - è di 
riportare l’ economia 
in equilibrio». 

Abete ha anche indi- 
cato la ricetta di Con- 
findustria per ridurre i 
tassi di interesse: «Una 
Finanziaria seria, la ri- 
forma delle pensioni, le 
privatizzazioni e la pa- 
ce sociale». E ha conclu- 
so: «L' Italia ha. fatto 
notevoli passi in avanti 
nell'economia reale, 
ora è necessario che la 
situazione istituzionale 
e finanziaria vada nel- - 
la stessa direzione». 


DOPO L’ACCORDO DEI MINISTERIALI 


Ecco tutti i contratti 
ancora «In gioco» 


ROMA — E ora tocca 
agli insegnanti, ai medi- 
ci, ai dipendenti degli en- 
ti locali e del parastato, 
ai ricercatori, agli uni- 
versitari. Il contratto dei 
ministeriali, siglato da 
pochi giorni, fa da apripi- 
sta nel pubblico impie- 
go. I lavoratori del setto- 
re in attesa di una «nuo- 
va» busta paga sono an- 
cora molti: oltre tre mi- 
lioni. Ma il governo e 
l'Agenzia per la contrat- 
tazione, l'Aran, non han- 
no dubbi: lo sforzo mag- 
giore è stato compiuto, 
entro gennaio a tutti gli 
statali sarà rinnovato il 
contratto dopo 4 anni. 

I più numerosi sono 
certamente i professori: 
1 milione e 100 mila; se- 
guono i 700 mila impie- 
gati di comuni, province 
e regioni e altrettanti 
medici; i 70 mila dipen- 
denti del parastato; 45 
mila universitari e 15 
mila ricercatori. 

Per i lavoratori degli 
enti locali e della sanità 
le trattative sono a buon 


punto e il negoziato po- 
trebbe essere chiuso ad- 
dirittura prima di Nata- 
le. Per tutti gli altri se 
ne riparlerà a gennaio. 

Il nodo più difficile da 
sciogliere è quello degli 
insegnanti, da quattro 
anni in attesa di aumen- 
ti e nuove regole, Una si- 
tuazione incandescente 
che si intreccia con il 
malumore degli studenti 
in rivolta, nella gran par- 


te delle scuole italiane, . 


contro la riforma del mi- 
nistro della Pubblica 
Istruzioone, Francesco 
D'Onofrio. - 

A loro, come agli altri 
statali, verranno applica- 
te le norme del contratto 
siglato dai ministeriali. 
Busta paga più pesante, 
ma non oltre il tetto di 
inflazione programma- 
ta. E poi una serie di po- 
stille che, con ogni pro- 
babilità, verranno ade- 
guate alle esigenze e alle 
necessità della’ catego- 
ria. 

In sintesi nel contrat- 
to dei ministeriali si dice 
che i muovi assunti 


DOPO IL «NO» ALL’ACCORDO CHE PREVEDE TURNI ORDINARI AL SABATO 


Termoli, una città contro gli operai 


Nello stabilimento della Fiat nascono comitati spontanei contrari al gran rifiuto - Mirafiori aspetta 


IL CASO TERMOLI 
Sabato al lavoro 
peril62 percento 
degli italiani 


ROMA — La città con- 
testa i lavoratori, i sin- 
dacati nazionali si di- 
cono esterrefatti, la 


Fiat ribadisce che la 


produzione potrà esse- 
re spostata a Mirafiori 
e in fabbrica nascono 
comitati spontanei per 
sconfessare il voto del- 
l'altro giorno. A Termo- 
li, cittadina molisana 
sede di una fabbrica 
che produce motori 
Fiat, dopo il rifiuto del- 
la maggioranza dei la- 
voratori di tornare in 
azienda il sabato, si è 
scatenato il ciclone. 
L'80% degli abitanti 
della città, consultati. 
in un immediato son- 
daggio promosso da un 
comitato civico, giudi- 
ca negativamente la 
decisione. Il sindaco e 
il presidente della Re- 


IL RIFIUTO 


Torino 
è pronta 
afarsi 
avanti 


TORINO— Se Termo- 
linon ciripenserà To- 
rino sarà lieta di ac- 
cogliere 400 nuovi 
posti di lavoro: è que- 
sto l'atteggiamento 
con il quale la capita- 
le italiana dell'auto 
ha accolto la notizia 
del «gran rifiuto». 

Dovrebbe essere in- 
fatti proprio la Fiat 
Mirafiori a «godere» 
del rifiuto di Termoli 
alavorare anche il sa- 
bato. Gli stabilimenti 
torinesi hanno la pos- 
sibilità di realizzare 
la produzione del 
nuovo motore «fire», 
che avrebbe portato 
Termoli a essere (con 
3150 occupati) il più 

‘ande e competitivo 
Impianto motoristico 
d'Europa. 


gione sono fuori della 
grazia di Dio e parlano 
«di pura follia». E an- 
che all'interno della 
fabbrica c'è chi non ci 
sta. Decine di dipen- 
denti hanno dato vita 
a un comitato sponta- 
neo per chiedere che 
si possa rivedere la de- 
cisione scaturita dal 
voto. 

Ma pure i sindacati 
confederali, sia nazio- 
nali che locali, sono 
molto preoccupati. 
Cgil, Cisl e Uil puntava- 
no molto su questo ac- 
cordo stipulato con la 
Fiat per consentire la 
‘produzione di un moto- 
re Fire, grazie a 400 mi- 
liardi di investimenti, 
400 nuove assunzioni 
ma con la possibilità 
di articolare i turni di 
lavoro su sei giorni co- 
me già avviene a Melfi. 


Il sindacato giudica or- 
mai acquisito il fatto 
che si possa lavorare 


«anche il sabato recupe- 


rando il giorno in più 
nel corso della settima- 
na. Ma a livello locale 
e aziendale la richie- 
sta non è passata. Da 
Termoli, uno stabili- 
mento «Pilota», non è 
la prima volta che arri- 
vano bocciature: già 
nel 1978 i lavoratori di- 
gerirono a fatica un'in- 
tesa simile» 

L'ala ‘estrema della 
Cgil ela Cisnal hanno 
infatti giudicato inac- 
cettabile la proposta. 
Per Nicola Iannillo del- 
la Cisnal «in questo 
modo si penalizzano 
gravemente i lavorato- 
ri, mentre l'unica via 
d'uscita sarebbe la ri- 
duzione dell'orario di 


lavoro». Numerosi ope- : 


rai che hanno votato 
«no» all'accordo hanno 
sottolineato che «lavo- 
rare anche di sabato, 
vorrebbedirerinuncia- 
re alla vita privata, ve- 
dere famiglie sfascia- 
te, visto che oltre ai 
problemi di lavoro ci 
sono anche quelli uma- 
ni». 

Non tutti sono d'ac- 
cordo. «La Fiat ha pro- 
posto di privilegiare 
per le 400 assunzioni i 


gli dei lavoratori. Di- 


re no all'accordo è sta- 
to come dire no al futu- 
ro dei propri figli». 

In tutto ciò la Fiat ri- 
badisce che se non si 


arriva a una soluzione . 


la produzione dei nuo- 
vi motori sarà sposta- 
ta a Mirafiori dove po- 
tranno essere riassor- 
biti 400 cassa integra- 
ti. 


I LAVORATORI DEL SABATO _, 


Quante ore 


Centro E 33% 
Nord est. IMNMNNNNNNN 31,6% 
Isole IMSS; 30,5% 
Nord ovest INNI) 27,6% 


(Percentuale sul totale della popolazione: occupati più non occupati) 


PEG Infograpi 


CONVEGNO A TRIESTE SUI RAPPORTI ECONOMICI CON LA SLOVENIA 


Degano:«Cooperare perlo sviluppo» 


TRIESTE — Per una re- 
gione di frontiera, come 
il Friuli-Venezia Giulia, 
misurarsi con la coopera- 
zione coni paesi più vici- 
ni, è più che una vocazio- 
ne: è una necessità. Su 
questa affermazione si è 
incentrato. l'intervento 
dell'assessore ai traspor- 
ti Cristiano Degano al 
convegno «Friuli-Vene- 
zia Giulia: passaggio ad 
Est. Prospettive della co- 
operazione transfronta- 
liera tra l'Italia e la Slo- 
venia» che, organizzato 
dall'Unione culturale 
economica slovena, si è 
svolto al centro congres- 


si della fiera di Trieste. 
Ricordati gli eventi che 
con una velocità impen- 
sata si sono succeduti in 
questi ultimi anni (disso- 
luzione della Jugoslavia, 
ratifica trattato di Maa- 
stricht, prossima entra- 
ta dell'Austria in Euro- 
pa), Degano ha auspica- 
to che «superate le in- 
comprensioni e definiti 
alcuni aspetti, si arrivi 
quanto prima all'associa- 
zione della Slovenia al- 
l'Unione europea». 

Il livello della coopera- 
zione in atto tra la Regio- 
ne e la Slovenia è comun- 
que irreversibile — ha 


detto — sia come ele- 
mento di pace e di svi- 
luppo in queste aree, sia 
per la valenza sempre 
più economica che so- 
prattutto oggi tale coope- 
razione sta assumendo 
per l'apertura che l'Est 
ha verso l'economia di 
mercato e per la-necessi- 
tà dei paesi occidentali 
di penetrazione nei nuo- 
vi mercati. «La stessa 
particolare attenzione 
— ha rilevato Degano — 
che l'Unione europea ri- 
serva alle politiche di co- 
operazione transfronta- 
liera, anche con rilevan- 
tefinanziamenti, costitu- 


isce un valido stimolo 
per andare avanti». 
“Degano ha quindi ri- 
cordato i provvedimenti 
nazionali che hanno ri- 
guardato queste aree, n 
particolare la cosiddetta 
legge sulle aree di confi- 
ne, che ha avuto un diffi- 
cile iter di approvazione 
a Bruxelles e che è rima- 
sta poco attuata specie 
per quanto riguarda il 
programma nazionale di 
interventi per il Nord- 
Est, con specifico riferi- 
mento alla strategia dei 
grandi trasporti e. delle 
comunicazioni che do- 
vranno «attraversare» il 
Friuli-Venezia Giulia. 


“ROMA — Sabato al la- 

voro: in Italia il 62% 
circa degli occupati la- 
vora anche nel corso 
del sesto giorno della 
settimana, Il dato, che 
fotografa la situazione 
all’ inizio degli anni 
‘90, è tratto dalla gran- 
de indagine sull’ uso 
del tempo degli italia- 
ni condotta a campio- 
ne dall' Istat. 

Occorre tenere pre- 
sente un' avvertenza: 
le attività di «lavoro re- 
tribuito» registrate dal- 
le statistiche hanno 
un’ accezione un pò 
più ampia di quella 
corrente, poichè inclu- 
dono lavori secondari, 
l'eventuale svolgimen- 
to del servizio militare 
e civile, le attività fina- 
lizzate al lavoro (con- 
corsi, colloqui), le par- 
tecipazioni attive nel 
lavoro di un altro fami- 
liare. 

I dati Istat mostrano 
così che, considerando 
gli occupati (tutti ov- 
viamente sopra i 14 
anni), a svolgere attivi- 
tà lavorativa il sabato 
sono il 66;2% degli uo- 

| mini e il 54,5% delle le 
donne. Il sabato però 
si accorcia l’ orario. 

Il tempo dedicato al 
lavoro autonomo o di- 
pendente scende infat- 
ti dalle 7,1 ore medie 
dei giorni feriali alle 
4,l ore del sabato: divi- 
dendo'gli occupati per 
‘sesso, si scende per gli 
uomini da 7,7 ore a 
4,5 ore e per le donne 
da 5,9 ore @ 3,3 ore. 

. Lo svolgimento di at- 
tività lavorative duran- 


te il sabato varia an- 
‘che a seconda delle fa- 
sce di età: tra gli occu- 
‘pati maschi, si sale dal 
54,9% della fascia 
14-24 anni al 64,7% 
della fascia 25-44 an- 
ni e al 71,8% della fa- 
scia 45-64 anni; anda- 
mento quasi analogo 
anche tra gli occupati 
di sesso femminile, 
con percentuali rispet- 
tivamente del 52,4, del 
49,8 e del 65,2 per le 
tre fasce citate. Nella 
fascia estrema di età 
(oltrei 65 anni), chi an- 
cora è occupato tende 
a lavorare massiccia- 
mente 3 SCUO Ian 
centuale fra gli uoMi- 
ni sale ala e fra le 
donne al 68.. 

Se si considera |’ in- 
sieme della popolazio- 
ne soprai 14 anni, sen- 
za distinzione fra occu- 
‘pati e non occupati, le 
attività di lavoro inte- 
ressano il sabato ‘il 
31,6% delle persone a 
livello nazionale. Un 
dato curioso: la per- 
centuale più alta di 
persone al lavoro di sa- 
bato si ha proprio nell’ 
Italia Meridionale con- 
tinentale con il 35%. 
Nella altre zone del pa- 
ese la percentuale 
scende; il nord-ovest è 
la patria della settima- 


‘na corta, visto che al 


lavoro si trova solo il 
27,7% della popolazio- 
ne adulta. 

Le regioni nord 
orientali sono sulla 
media nazionale 
(31,6%); in Italia cen- 
trale si sale al 33% 
mentre nelle isole si 
scende al 30,5%. 


avranno 30 giorni di fe- 
rie per i primi tre anni 
anzichè 32 più quattro 
festività soppresse; in ca 
so di malattia la retribu- 
zione sarà garantita per 
18 mesi nell'arco di tre 
anni: lo stipendio intero, 
sarà mantenuto per 9 
mesi, nei 3 mesi succes- 
sivi scenderà al 90% e 
poi al 50%; scompariran- 
no i «permessi straordi- 
nari» che saranno sosti- 
tuiti da permessi retribu- 
iti: 15 giorni per matri- 
monio, 3 per lutto, 8 per 
concorsi, 3 per gravissi- 
mi motivi di famiglia. E 
poi orari flessibili, assun- 
zioni a tempo determina- 
to, maggior utilizzo del 
part-time, incentivi alla 
produttività e premi alla 
qualità individuale. 

La base di partenza; 
dunque, per il rinnovo 
del contratto di oltre 3 
milioni di lavoratori c'è. 
Ma la sua applicazione 
desterà non pochi proble- 
mi in alcune categorie. Il 
governo è, in ogni caso, 
ottimista. 

Ci 


ILMONDO 
Le grandi 
società: 
troppi conti 
in «rosso» 


ROMA — Domina il ros- 
so nei conti economici 
dei maggiori gruppi .e 
delle prime aziende ita- 
liane. E' questo il dato 
che emerge dalla classifi- 
ca di 5.000 società che 
sarà pubblicata sul pros- 
simo numero del setti- 
manale «Il Mondo» e che 
analizza a fondo i bilan- 
ci delle società con il ri- 
sultato di radiografare 
una difficile fase econo? 
mica. = 

Nella graduatoria dei 
grandi gruppi - riporta 
l'indagine, di cui è stato 
anticipato il contenuto - 
12 fra i primi 20 chiudo- 
no i bilanci in perdita, 
mentre in quella delle so- 
cietà ben 6 sulle prime 
10 denunciano un conto 
economico negativo, 

Tra i settori più colpi- 
ti, quello dell'auto, con 
vistosi cali di fatturato: 
Fiat Auto ‘(-8,7% sul 
1992), Ford (-23%), Ra- 
nault (-28%) e Mercedes 
(-20%), mentrel'Autoger- 
ma, che in Italia rappre» 
senta Volkswagen e Au- 
di, da un anno all'altro 
ha perso un quarto del 
fatturato. 

Per contrasto - sottoli? 
nea il Mondo - spiccano 
i vistosi aumenti di fat- 
turato delle società pe- 
trolifere e quelli, meno 
accentuati, dei colossi 
della grande distribuzio- 
ne (Rinascente più 7%, 
Standa più 3,5%). Tra i 
gruppi, l'Iri è come al so- 
lito primo mentre l'Eni 
balza al secondo posto 
superando la Fiat spa. 

Guadagna posizioni - 
precisa il settimanale » 
anche la Stet (quarta) 
mentre Fiat Auto spa sci- 
vola al quinto posto. In 
grande avanzata l'Ilva 
che, con quasi 2 mila mi 
liardi di ricavi in più ri. 
spetto al ‘92 scavalca il 
gruppo Fininvest, undi- 
cesimo in graduatoria 
con 10.872 miliardi di gi- 
ro d'affari. 


cia idr 


Risalta infine il balzo — 


del gruppo Parmalat, nu- 
mero 48 nel 1992, ora al 
trentottesimo posto. 


LLOYD TRIESTINO 


Piano Finmare, Fiori a Bruxelles 


ROMA — Il ministro dei 
Trasporti Publio Fiori è 
partito ieri per Bruxelles 
«per capire bene i rilievi 
mossi e spiegare le linee 
del governo a proposito 
della ristrutturazione 
della Finmare». 

Lo ha dichiarato lo 
stesso ministro, riferen- 
dosi alla decisione della 
Commissione europea di 
bloccare la ricapitalizza- 
zione delle società di na- 
vigazione Lloyd Triesti- 
no e Italia. 

«I rilievi, tuttavia, ci 
riguardano solo parzial- 
mente - ha aggiunto Fio- 
tì - poichè, come è noto, 


ho deciso di cambiare 
completamente il proget- 
to Finmare». Il ministro 
ha quindi ribadito di vo- 
ler procedere alla sop- 
pressione della holding 
Finmare e allo scorporo 
delle società Adriatica e 
Tirrenia che con le Ferro- 
vie dello Stato dovrebbe- 
ro costituire una nuova 
società «da gestire secon- 
do criteri privatistici». 
Fiori, inoltre, intende 
procedere alla dismissio- 
ne delle società Lloyd e 
Italia «a condizione che 
siano garantiti il livello 
occupazionale e.i proget- 
ti di investimento». Fiori 


ha quindi aggiunto di 
aver già consultato i sin- 
dacati che «dalla Cisnal 
alla Cgil, si sono dichia- 
rati d' accordo». 

Se il Parlamento darà 
parere favorevole, ha 
concluso il ministro dei 
trasporti, Fiori, «entro 
dicembre sarà dato il via 
alla nuova società per il 
cabotaggio a cui saranno 


associate le aziende di | 


autotrasporto), x 
Fiori ha anche annun- 
ciato che entro dicembre 
sarà assunta la decisio- 
ne finale a proposito del: 
la Banca Nazionale delle 
Comunicazioni. 


A Ae iI 
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039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d'Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 
La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 7 
In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
Sa ha giorno festivo ver- 
‘anticipati o posticipati a 
seconda dell disp onbiatea. 
niche. In TUTTE le rubriche 
Verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


richieste 


SIGNORA triestina distinta ot- 
tima presenza automunita re- 
ferenziata pratica stiro cucito 
offresi orario da concordare. 
Tel. 040/8243832 pasti. 
(A13438) 

S9ENNE automunita. offresi 
pulizie, lavori domestici, baby 
sitter, assistenza anziani. 


040/383550. (DOO) 


E ti 
offerte 


PRESTASERVIZI referenzia- 
Tel. 


fa cercasi. 767703. 


i 


richieste 


CUOCO pratico cami-pesce, 
ventennale esperienza, serie- 
tà, offresi. Tel. 040/308128, 
ore 10-12. (A) 

CUOCO pratico camni-pesce, 
ventennale esperienza, serie- 
tà, offresi. Tel. 040/308128, 
ore 10-12. (A) 

DIPLOMATA cerca qualsiasi 
lavoro purché serio preferibil- 
mente  impiegatizio, anche 
part-time. Tel. 040/811268. 


GIOVANE volonteroso auto- 
moto munito offresi per tutto 
dicembre per lavori di conse- 
gna, anche festivi. Tel. 
040/571887. (A13293) 
INGEGNERE esperto pro- 
gramazione produzione, lo- 
di o) approvvigionamenti 
096 ‘na proposte. Telefonare 
0/321288, (A13329) 
ESPONSABILE commercia- 
le 43 anni. Esperienza settore 
Servizi gruppi nazionali, e beni 
durevoli. Pianificazione, o Gi 
nizzazione, sviluppo; "atta 
commerciali. Reclutamento 
selezione formazione perso. 
nale commerciale. Costituzio- 
ne gestione controllo 
Network. Disponibile trasferi 
mento. Scrivere cassetta Spi 
9/A 33100 Udine. (5947376) 


31ENNE laureata economia 


commetcio pluriennale espe- 
rienza contabile amministrati- 
Va fiscale, lingue, uso compu- 
ter cerca lavoro part-time 4-6 
ore. Tel. 0431/973306. (B986) 
33.ENNE ragioniera bella pre- 
senza pluriennale esperienza 
contabilità magazzino, cono- 
scenza francese, dattilografa, 
offresi qualsiasi mansione uffi 


cio, zona Trieste, Monfalcone, 


Cervignano. 


0431/833579. 
(C0695) ì 


offerte 
AGENZIA IMMOBILIARE as- 
sume laureato/diplomato da 
inquadrare. nel ramo vendite 
con mansioni di responsabili- 
tà. Richiedesi qualificata e pro- 
vata esperienza con spiccate 
e Specifiche attitudini nel setto- 
8. Offresi stipendio mensile 
adeguato alle capacità. Invia- 
fe curriculum a cassetta n 
10/E Publied 34100. Trieste. 


VIALE MIRAMARE 31 425145 


Sabato: . 


AMMINISTRAZIONE STABI- 
LI cerca collaboratore con lun- 
ga e provata esperienza cui 
affidare la gestione condomi- 
niale. Inviare curriculum detta- 
gliato a Cassetta n. 6/E. Pu- 
blied 34100 Trieste. (A13344) 
APPRENDISTA banconiere 
militesente. cerco. tel. lunedì 
ore 10-14 762004. (A00) 


AZIENDA primaria assume 
elettricisti, conduttori bruciato- 
risti. Scrivere a cassetta n. 
9/E Publied 34100 ‘Trieste. 
(A13376) 

BAR Derby cerca banconiera 
part-time presentarsi Bar Der- 
by, via Carducci 11, oggi dalle 
15 alle 16. (A 13352) 


BAR Sansovino cerca app. 
banconiere/a max 20 anni. 
Presentarsi lunedì 5 in p.zza 
Sansovino 6 ore 20. (A 
13195) 

CERCASI a Trieste apprendi- 
‘sta commessa, panetteria, te- 
lefonare lunedì. mattina 
040/383208. (A13368) 
CERCASI assistente o igieni- 
‘sta per studio dentistico. Scri- 
vere a cassetta n. 8/D Publied 
34100 Trieste. (A13375) 


CERCASI. impiegata con 
esperienza in materia societa- 
ria. Scrivere a Cassetta nume- 
ro 3/E Publied 34100 Trieste. 
(A13260) 

CERCASI perito informatico 0 
meccanico/elettrotecnico  co- 
noscenza ——Windows-Word 
eventuale Autocad 12. Telefo- 
nare allo 0481-391920 ore uffi- 
cio. (B985) 

COMMERCIALE in Romano 
d'Ezzelino cerca commessi 
Viaggiatori per la zona di Trie- 
ste automuniti militesenti diplo- 
ma media superiore introdotti 
settore estetico tricologico per 
affidare portafoglio clienti sti- 
pendio mensile provvigioni su 
fatturato rimborso spese. Tel. 
0424/36680. (A00) 
CORRIERE espresso nazio- 
nale cerca padroncino per Tri- 
este e provincia con furgone 
centinato 35 quintali offresi la- 
voro continuativo telefonare 
ore ufficio 040/822647. 
(A13313) 

DOMOVIP italia Srl offre gua- 
dagno superiore alla media, 
fondo pensione, assicurazio- 
ne e carriera ad automuniti vo- 
lonterosi e dinamici. Si richie- 
de 4 ore al giorno per attività 
da svolgere su appuntamento 
in zona residenza. Per appun- 
tamento primo colloquio telefo- 
nare. lunedì ‘ore 19-20. 
0481/390106. Massima serie- 
tà. (B00) si 
GELATERIA in Germania cer- 
ca personale con o senza 
esperienza. Telefonare solo 
dale ore. 19... Tel. 
0434-646020. (A13362) 
MAGAZZINIERE patente B 
per consegna merce con fur- 
gone aziendale pratico settore 
edile cercasi. Scrivere a cas- 
setta n. 4/E Publied 34100 Tri- 
este. (A 13314) 
MULTINAZIONALE operante 
settore spedizioni internazio- 
nali seleziona per area traffico 
‘candidati con seguenti requisi- 
ti: età massima 30, diploma di 
scuola media superiore; otti- 
ma conoscenza della lingua 
inglese/tedesca sede di lavo- 
ro Trieste. Scrivere a Casset- 
ta n. 2/E Publied, 34100 Trie- 
ste. (A13257) 
PARRUCCHIERE/A cercasi, 
bella presenza, capace, otti- 
mo trattamento tel. 
040/361212. (A13276) 

PER ampliamento sede com- 
merciale. selezioniamo n. 3 
collaboratrici minimo 28 anni, 
‘automunite, Per colloquio tel. 
lunedì 20.30-21.30 al. n. 
0481/91498. (B991) 
SEGRETARIA contabilità fat- 
turazione cercasi per sostitu- 
zione maternità. Scrivere a 
cassetta n. 9/E Publied 34100 
Trieste. (A13376) 
TECNOCASA ricerca perso- 
nale diplomato ‘ambosessi mili- 


amm 
(camera 


gno) zona cen 
garage. Ottimni 


tesente per zona Triest 
falcone anche prima cui sor, 
zione... 0481/412161. 


TNT Traco cerca padroncini 
periodo natalizio possibilità fu: 
turo lavoro continuativo telefo- 
nare 0481/790514 ore 11-12. 


artigianato 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domicilio. 
Telefonare 040/384374. 
(A13413) / 
A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione rolè veneziane pittura- 
zione restauro appartamenti. 
Telefonare 040/384374. 


nnapelle 
confezioni su misura ù 


rimesse a modello 


riparazioni puliture e 
custodia di 
pellicce pelle e montoni 


TRIESTE via Gatteri 48 - Tel. 633296 


PRIMARIA SOCIETÀ” 


cerca per proprio dirigente 


FER GS i 
obiliato modernamente 
» SOggiorno/sala pranzo, cucina, ba- 
rale o altrimenti periferica con 
garanzie. 


Telefonare 6040/366565 int. 130 


A.A.A. SGOMBERO rapida- 
mente abitazioni cantine, ritiro 
mobili cose ogni genere acqui- 
stando tutto. Telefonare 
040/763841 947238 Rigutti 
13/1. (A13407) 

SERIA azienda bresciana affi- 
da lavoro confezione collane. 
Ottimo guadagno: ditta Acor 
via Acqui 63 Brescia. Telefo- 
no 030/42420. (A 13216) 


SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente rapidamente abita- 
zioni cantine eventualmente 
‘acquistando rimanenze. Tele- 
fonare 040/394391-311474. 
(A13430) 


consulenze 


COMMERCIALISTA espe- 
rienza fiscale contabile offresi 
per. collaborazioni presso 
aziende e studi. Tel 
040/630929 ore pomeridiane. 
(A13326) 


LIBRI antichi, moderni, intere 
biblioteche, stampe, acquista 
la Libreria antiquaria "Achille 
Misan". Massime valutazioni 
tel. 040/638525 orario nego- 
zio. (A13394) 


> 
OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000; 
nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600 0431/93388. 
(C00) 


GIULIO Berardi numismati- 
co compra oro e monete. Via 
Roma 3 (primo piano). (A099) 


A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire anche 
sul posto. Tel. 040/566355. 
(A13202) 


ESCORT Station Wagon 


1800 16V 1992 perfetta ven- 
desi tel. 
(A13279) 


040/306088. 


richieste d'affitto 
e IERI 


CAMINETTO via Machiavelli 
15 cerca per propria clientela 


# 


appartamenti in affitto 
040/639425. (A13380) 
CERCHIAMO pernostra clien- 
tela referenziata 1 2 stanze 
servizi. Nessuna spesa per 
proprietari. 040/351342. 
(A13374) 


URGENTEMENTE cercasiap- 
partamentino Trieste o Mug- 
gia. 500.000-600.000 massi 
ma. serietà. 0337/549525. 


O. Tris. via 
i S 040/369940, 
A. ALVEARE 040/63 
redati, non residenti conforte- 
voli: Stazione, Università Opi 
cina, da 600.000. (A13424) 


8585 ar- 


No1s 


Regala un sorriso * 


a Natale! E 
fe HAPPY SMILE 


nel mese di dicembre 
ti aspetta 
3) conunutile omaggio 


È TRIESTE 
nas o A 


via Milano 3/c, tel. 634930 


TI 

Primaria azienda di trasporti/spedizioni 
CERCA 

per potenziamento proprie strutture: 


abi di filato 


Richiedesi: esperienza nel settore 
età max 35 


Scrivere .a: Cassetta n. 5/E Publied 
34100 Trieste 


ABITARE a Trieste. Foreste- 
ria. Prestigioso attico, terraz- 
zone vista golfo. 180 mq. Box. 
040/371361. (A13359) 5 
ABITARE a Trieste. Residenti 
vuoto. Tribunale. 125 mq. Pia- 


no alto, ‘ascensore. 
1.200.000. 040/371361. 
(A13359) 


ABITARE a Trieste. Residen- 
ti. Ottimo vuoto. Università. 
125 mq. Panoramico, ascen- 
sore. 1.000.000. 040/3719361. 
ABITARE a Trieste. Ritt- 
meyer. Ufficio 140 mq. Auto- 
metano, ascensore. Buone 
condizioni. 1.200.000. 
040/371361.(A13359) — 
ABITARE a Trieste. S. Vito. 
Non residenti arredato. Pano- 
ramico. 80 mq. Autometano. 
800.000. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Severo. 
Appartamento arredato resi- 
denti. Adatto coppia referen- 
ziata. 550.000. Valmaura arre- 
dato 80 mq. 800.000. 
040/371361. (A13359) 
AFFITTASI circa 600 mq ca- 
pannone zona industriale Trie- 
ste. Tel. 380274. (A13388) 
AFFITTIAMO signorile sog- 
giorno 2 stanze terrazzo vista 
mare 900.000. STADIO piano 
alto cucinotto tinello stanza 
servizi recènte ascensore 
600.000. 040/351342. 
AFFITTO mansardina zona 
Rive 400.000. Altro Burlo, 
Stanza, soggiorno, cucinino, 
bagno, balcone, arredato 
560.000. Tel. 040/364977 - 
660377. (A13386) 
ALPICASA 040/7606116 di- 
sponiamo di appartamenti ar- 
redati soggiorno. cucina 1/2 
stanze centrali periferici an- 
che giardino proprio patto de- 
roga. (A00) 


AZIENDA LEADER "| 
BIOLOGIA MOLECOLARE, 
EPATITE C, AIDS 


cerca 


BIOLOGO 
per agenzia vendita in Friuli 


Inviare curriculum a 
NUCLEAR LASER 
MEDICINE srl 

Fax 02/95307208 
(Tel. 02/95307263) 


locali/magazzini via. Hermet, 
Campo Marzio, via della Te- 
sa. Da 100 a 650 metri qua- 
drati. Canoni da 1.000.000 
mensile. (A13377) 
IMMOBILIARE BORSA 
0040/368003 ‘arredati Revoltel- 
la, Roiano, due/quattro stanze 
cucina bagno, canoni da 
550.000 mensili. (A13377) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 box auto, inizio 
via di Chiadino, via dei Salici: 
Canoni 150.000. mensili. 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 inizio Strada di 
Fiume locale negozio di 130 
metri quadrati con ampie vetri- 


ne e adiacente piccolo magaz- 
zino. (A13377) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 uffici signorili z0- 
ne Palestrina, San France- 
sco, Coroneo, Canoni da lire 
650.000 mensili. (A13377) 
IMMOBILIARE ‘. BORSA 
040/3680083 via. Ginnastica 
piccolo locale d'affari ‘ottime 
condizioni interne con ampia 
Vetrina di esposizione. Cano: 
ne 1.000.000 _ mensile. 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
affitta Baiamonti arredato per 
nonresidenti referenziati, stan- 
za, soggiorno, cucina, bagno, 
riscaldamento autonomo. 
040/767092. (A13400) — 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
affitta Rossetti inizio apparta- 
mento non arredato, tre stan- 
ze, cucina, bagno, poggiolo. 
040/767092. (A13400) 
LOCALE AL PIANOTERRA - 
USO UFFICIO, zona Campo 
Marzio mq 175, salone, 4 
Stanze-servizi, ottimo per 
esposizione Società affitta 
inintermediari, telefonare ora- 
rio ufficio 7781333 - 7781450. 


TAL COMFORT ... 


Distributore regionale radiotelefoni 


ed accessori 


ERICSSON = (D) MOTOROLA 


by W. SPAL : 


Richiedete i prodotti da noi distribuiti nei migliori negozi 


MONFALCONE (GO) Via G. Galilei 7 - Tel. 0481- 412033 - Fax 0481/411963 


* La garanzia Plus è fornita a richiesta 


AMMINISTRAZIONE stabili 
affitta contratto transitorio an- 
che per sei mesi complesso 
"Le Girandole" alloggio arreda- 
to saloncino due stanze cuci- 
notto bagno posto auto giardi- 
no, canone 900.000 mensili. 
Telefono 040/364884. 


AMMINISTRAZIONE — stabili 
affitta via Canova patti in dero- 
ga alloggio arredato saloncino 
fre stanze cucina doppi servi- 
zi, canone 800.000 mensili. 
Telefono 
AUTOPARK BELVEDERE 
via Udine affittasi posti auto di- 
rettamente da privati 150.000 
mensili. IMMOBILIARE BOR- 
SA 040/3680083. (A13377) 


BAIAMONTI affittasi grande 
posto macchina in garage in- 
gresso fronte strada BG. 
040/272500. (DOO) 
CAMINETTO affitta apparta- 
menti arredati varie metrature 
e zone a non. residenti 
040/639425. (A13380) 
CAMINETTO affitta zona Fa- 
ro appartamento arredato 80 
mq, soggiorno, due stanze, 
cucina, doppi servizi, terraz- 
zo, splendida vista mare, gara- 
ge 040/639425. (A13380) 
CENTRAL PARK via Fabio 
Severo affittasi posto auto di- 
rettamente da privato 160.000 
mensili. IMMOBILIARE BOR- 
SA 040/368003. (A13377) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 affittasi 


E peri Vostri regali. 


| BIJOUX 
CASCIO 


La bigiotteria di prestigio 
per ogni occasione! 
TRIESTE - Corso Italia 2 

Tel, 040 


040/364884. | 


LOCALE USO NEGOZIO zo- 
na via S. Francesco, 240 mq, 
Vano unico e servizi, possibili- 
tà posto macchina in autori- 
messa. Società affitta ininter- 
Mediari, telefonare orario uffi- 
cio 7781333 - 7781450, 
LORENZA 040/7606552 loca- 
li varie metrature da 25 ma a 
partire da 300.000. (A18355) 
LORENZA 040/7606552 stu- 
denti 2, 3, 4. letti z0Ne Valmau- 
ra, Roiano, S. Marco affittasi. 


MATTEOTTI splendida man- 
sarda, 2 camere, Soggiorno, 
cottura, bagno affittasi non re- 
sidenti o studenti. Di & Bi tel. 
040/220784. (A 13343) 
MULTICASA 040/362383,af- 
fitta zona Perugino 2 stanze 
cucina doccia bene arredato 
650.000 non residenti. 
PORTICI 040/774177 adia- 
cenze Molino a Vento locale 
frontestrada 50 MQ 600.000. 
PORTICI 040/774177 Burlo 
posti macchina camper roulot- 
te da 70.000. (A00) 

PORTICI 040/774177 S. Vito 
soggiorno matrimoniale cuci- 
na bagno 700.000. (A00) 
PORTICI 040/774177 San 
Giacomo locale d'affari primin- 
gresso accesso carrabile 
1.200.000. (A00) 
PRIMAVERA 040/311363 af- 
fitta Settefontane recente, 4 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, ascensore, riscaldamento. 


RODY AARMONY" 


LA TUA CONSULENTE 
ESTETICA... 
sa TIASPETTA IN: 


Via Crispi, 28 - TRIESTE 
Tel. 040/637582 


Microcell 


GLI UNICI CON DUE ANNI DI GARANZIA» 


ALLL44////ZZZZZZA/ZZZ/ZZAZZZZZZZZAAAAAZZAAZZAAAA/A/AZZ/ZA 


CAAZZZZ 


QUATTROMURA non. resi- 
denti: San Luigi in casetta, 
soggiorno, tre stanze, cucina, 
bagni. 1.250.000. San Giusto 
ammobiliato cucinetta, tinello, 
due: camere, bagno. 800.000 
040/578944. (A13353) 

SIT Prosecco graziosissimo 
alloggio in villetta soggiorno 
cucina matrimoniale singola 
bagno ripostiglio giardino otti- 
mo prezzo persone referenzia- 
te. 040/636222. (A 13398) 
UFFICI di 134 mq., 3 vani e 
servizi, terzo piano, .riscalda- 
mento eascensore, zona cen- 
trale adiacenze piazza della 
Borsa, Società affitta ininter- 
mediari, telefonare orario uffi- 
cio 7781333 - 7781450. 


diverse metrature 
zona Stazione C.le 
casa recente 
aria condizionata 


possibilità posto macchina 
in autorimessa 
Società affitta inintermediari 


Telefonare ore ufficio 
7781333-7781450 


UFFICI di 250 mq al primo pia- 
no zona Piani e Poggi S. An- 
na vano unico con servizi, po- 
sti macchina in autorimessa. 
Società affitta inintermediari, 
telefonare orario ufficio al 
7781333 - 7781450. (A 099) 
VESTA via Filzi 4 - 
040/636234 affitta libero S. 
Giacomo due stanze stanzino 
cucina servizi. (A13364) 
VESTA. via Filzi 4 
040/636234 affitta libero via 
Franca due stanze stanzetta 
cucina ‘ bagno ascensore. 


A.A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria finanziamenti velocemente 
10.000.000/400.000.000. Tel. 
0422/423994-424186. (G00) 
ABITARE a Trieste. Cessione 
licenza-attrezzatura-avvia- 
mento forno-panetteria. Tab. 
VII. Subentro affitto locali. 
040/371361. (A13359) 

CASA DOC 040/364000. Di- 
sponibili tre appartamenti una 
o due camere affitti a partire 
da 390.000 mensili. (A13442) 
CERCASI gestore per tratto- 
ria pizzeria San Giacomo tele- 
fonare 040/810988. (A13317) 
FINANZIAMENTI a casalin- 
ghe, pensionati, dipendenti, fir- 
ma singola, esito in giornata. 
0481/413051. (C0048) 
LOCALE affari 600 mq circa 
2.400 mq di scoperto zona pa- 
noramica Muggia con licenza 
bar-ristorante (adatto pizzeria) 
BG 040/272500. (D00) 
QUATTROMURA parrucchie- 
re per signora, perfetto, con 
cabina estetista, bagno, prez- 
zo interessante. a 
STUDIO 4040/370796 cede- 
si negozi centralissimi gioielle- 
ria abbigliamento S. Giacomo 
trattoria ‘avviatissima. 
VESTA via Fizi 4 - 
(040/636234 vende zona Ser- 
vola attività commerciale cal- 
zature eventualmente muri. 


O.M.I, 


lie 
Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 
PLASTICA « PIETRA 
LEGNO 


AUGURA A TUTTI 
BUONE FESTE 


Via Foschiatti n. 9/c -Tel.761 


006 


;|».A®*T***  ” ®!®®* *”®} 


Azienda grafica milanese, leader riconosciuta 
del proprio settore merceologico, ricerca: 


AGENTE DI VENDITA 

MONOMANDATARIO 
per le province di TV, VE, UD, GO, PN, TS, BL 
La ricerca è rivolta a giovani di 24/32 anni, cultura 
media/superiore, orientamento a un solido rap- 
porto con l'Azienda mandante e allo sviluppo di 
una specifica professionalità nel settore. 
Si offre inquadramento Enasarco e remunerazio- 
ne provvigionale di sicuro interesse, con un mini- 
mo garantito di L. 40.000.000 per il primo anno, 
E' previsto un training retribuito presso l'Azienda 
che precederà l'inserimento presso il già esisten- 
te e avviato parco clienti da sviluppare. . 


Inviare curriculum a mezzo telefax al numero 
N 02/4456224 


Norzaa 


ZZZ TT  YO2777 


CAS//ZZZZZZZZZ, 


ji 


acquisti 


A.A.A. ECCARDI cerca ap- 
partamenti per propri clienti te- 
lefonare 040/634075. 
(A13428) 

A.A. CERCHIAMO per nostri 
clienti selezionati appartamen- 
fo media metratura, zona tran- 
quilla, pagamento . contanti. 
EUROCASA —040/638440, 
(A00) 

A. ACQUISTA (affitta) privato 
magazzino anche interno mini- 
mo. 60 mq. Telefonare 
040/306226. (A12521) 

A. CERCHIAMO pernostrise- 
lezionati clienti soggiorno, cu- 
cina, camera, cameretta, ba- 
gno, zona servita, prezzo da 
concordare, pagamento con- 
tanti. Marketing 040/314646. 


ACQUISTO contanti apparta- 
mento 150-200 mq zona pre- 
stigiosa vista mare disponibili- 
tà 600.000.000. 040/661228. 
CASAFFARI040/366036 Bar- 
cola alta, prenotasi apparta- 
menti in prestigiose palazzine 
varie metrature con terrazze- 
giardini,  taverna-mansarde, 
box, vista favolosa sul mare. 
MEDIAGEST cerca semiperi- 
ferico soggiorno due stanze 
cucina bagno terrazza defini- 
zione immediata. Tel. 


040/661066. (A 00) 


vendite 


AAA. ECCARDI Via Marco- 
ni ultime disponibilità primin- 
gressi varie dimensioni. con 
posto auto. Rivolgersi via San 
Lazzaro 19 040/634075. 
A.A. ALVEARE  040/638585 
Centrale piano alto, ascenso- 
re, vista aperta, ottime condi- 
zioni: saloncino, due matrimo- 
niali, cucina, bagno, balcone. 
Occasione, possibilità par- 
cheggio. (A13424) 

A.A. ALVEARE  040/638585 
Rozzol tranquillo: saloncino, 
, tristanze, cucina, biservizi, bal- 
coni, prezzo interessante. 
A.A. SPLENDIDA VILLA con 
meraviglioso parco zona alti- 
piano vendesi prezzo interes- 
sante. Tris via Udine 3 tel. 
040/369940. (A13418) 

A. QUATTROMURA Ariosto, 
stabile ristrutturato, ascenso- 
re, appartamento 90 mq da ri- 
finire. 180.000.000. 
040/578944. (A13353) 

A. QUATTROMURA Banne 
terreno edificabile, 1.200 mq. 
Intervento diretto. 
160.000.000 040/578944. 


A. QUATTROMURA . Bono- - 


mea costruende ville accosta- 
te, finiture prestigiose, vista 
golfo. Planimetrie nostri uffici. 
040/578944. (A13353) 

A. QUATTROMURADonado- 
ni ristrutturato, vista LE 
Soggiorno, camera, cucinino, 
a poggioli. 105.000.000. 
040/578944. (A13353) È 
A. QUATTROMURA Gambi- 
ni appartamentini ristrutturati, 
camera, . cucinetta, bagno, 
cantina. 17.000. 
040/578944. (A13353) 

A. QUATTROMURA  Gretta 
villetta recente accostata, vi- 


sta. golfo, giardinetto, box. 


040/578944. (A13359) 
A. QUATTROMURA periferi- 
co, recente, panoramico, S0g- 
giorno, camera, cameretta, cu- 


, ‘bagno, poggioli. 
50.000.000. 040/578944. 
(A13359) 


A. QUATTROMURA. Roiano 
perfetto, recente, soggiorno, 
cucina, due camere, bagno, 
poggioli, cantina. 
155.000.000. Possibilità box. 
040/578944. (A13353) 

A. QUATTROMURA — Viale, 
mansarde varie metrature, 
partendo da 45.000.000. 
040/578944. (A13353) 

A. QUATTROMURA Zaule in 
palazzina soggiorno, tre came- 
re, cucina, bagni, terrazze, 
box. 040/578944. (A13353) 
ABITARE a Trieste. Centrale 
primo ingresso. Salone (cami- 
netto), oral due SE 
doppi servizi (idroma: x 
335./000.0000. 040/3713611. 


Via Machiavelli, 28/c 
Tel. 040/369829 


ABITARE a Trieste. Giulia. 
Primo piano alto. 95 mq recen- 
temente restaurato. Autometa- 
no. 150.000.000. 040/371361. 


ABITARE a Trieste. Grande 
palazzo antico mq 2.500. Zo- 
na, S. Giusto di recupero. 
040/371361. (A13359) 


ABITARE a Trieste. Ottima 
casa bifamiliare Borgo S. Ser- 
gio. Box, giardino. Possibilità 
permuta piccolo 
appartamento/casetta. 
040/371361. (A13359) 


ABITARE a Trieste. Palazzet- 
to antico 560 mq, cortiletto, 
box. Possibilità adiacente ter- 
reno edificabile. S. Giovanni. 
040/371361. (A13359) 
ABITARE a Trieste. Residen- 
ziale, panoramico. Circa 170 
mq. Autometano, ascensore. 
413.000.000. 040/371361. 
(A13359) 

ABITARE a Trieste. Roiano. 
Occupato circa 90 mq. Lumi- 
noso, autometano. 
110.000.000. 040/371361.. 
ABITARE a Trieste. S. Giaco- 
mo. Ultimo piano panoramico. 
Buone condizioni. 60 mq. Sof- 
fittone ; collegabile. 
040/371361. (A13359) 
ABITARE a Trieste. Ville nuo- 
ve ultime disponibilità. Circa 
250' mq. Box, giardino. S. Pe- 
lagio. 040/3871361. (A13359). 
ABITARE a Trieste. Zona Ri- 
ve. Ufficio 300.mq. Autometa- 
no. Palazzo restaurato, signo- 


rile. 370.000.000. 
040/371361. (A13359) 
AGENZIA GAMBA 


040/768702 GARIBALDI casa 
epoca Il piano ascensore due 
‘appartamenti unificabili per to- 
tali mq 230 uno perfetto, l'altro 
parzialmente da ristrutturare. 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 GRETTA villetta 
accostata su due piani giardi- 
no panoramico posti macchi- 
na buono stato. (A13369) 

AGENZIA GAMBA 
040/768702 OSPEDALE pri- 
mio ingresso arredato elegan- 
temente ascensore riscalda- 
mento autonomo soggiorno 
cottura matrimoniale bagno. 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 S. VITO soggior- 
no cucina abitabile matrimo- 


niale bagno poggiolo ascenso- 
re. (A13369) 
AGENZIA GAMBA 


040/768702  SCOGLIETTO 
bella villa d'epoca ampia me- 
tratura bifamiliare 1000. mq 


giardino vista —aperta. 
(A13369) 
ALPICASA 040/7606115 ap- 


partamenti recenti soggiorno 
cucina bistanze biservizi pog- 
gioli zona centrale Gretta Fie- 
ra periferica. (A00) 


ALPICASA casetta 90 mq 
Cattinara piccolo giardino pa- 
noramica 040/7606116. (A00) 
AMMINISTRAZIONE - stabili 
vende Catraro salone tre stan- 
ze cucina doppi servizi terraz- 
za poggiolo’ telefonare 
040/8630703. Amministrazione 
Reveri via Crispi 2 Trieste. 
ANANIAN ottimo recente 90 
mq. 160.000.000 soggiorno 
due camere accessori. Immo- 
biliare 040/55126. (A13370) 
APPARTAMENTO via Bel- 
poggio 26 signorile bellissima 
vista golfo vendesi occupato 
con patti in deroga di 4 + 4 an- 
ni. L. 350 milioni, rendita 
6,17% annua, ottimo investi- 
mento. Tel, 051/239916. 
ARCO di Riccardo vendesi al- 
loggi in fase di ultimazione in 
stabile completamente ristrut- 
turato finiture accurate porton- 
cini blindati possibilità posto 
macchina Amministrazione 
Cantoni orario 8-14 telefono 
365093. (A13396) 

ARCO di Riccardo vendesi lo- 
cale d'affari completamente ri- 
strutturato adatto negozio anti- 
quario Amministrazione Can- 
toni orario 8-14 telefono 
365093. (A13396) 

BOX auto via Pinguente spa- 
zioso soppalco acqua vende- 
si. Telefono ore pasti 816170 
da privato a privato. (A13441) 
CAMINETTO vende D'Alvia- 
no appartamento 90 mq, tre 
stanze, cucina, bagno, riposti- 
glio, balcone, posto macchi- 
na, 040/630451. (A13380) 
CAMINETTO vende Ponzia- 
na appartamento 40 mq pri- 
mingresso, stanza, cucina, ba- 
gno, vista mare, giardino con- 
dominiale. 040/630451. 
CAMINETTO vende S. Lazza- 
ro appartamento arredato nuo- 
vo 65 mq. soggiorno, stanza, 
cucina, bagno. 040/630451. 
CASA con giardino da ristrut- 
turare più terreno zona Roia- 
no. 040/44871. (A13434) 
CASA DOC 040/364000. Di- 
sponibili magazzini e negozi 
varie zone superfici fino 1000 
mq. Informazioni in ufficio. 
CASA DOC 040/364000. Di- 
sponibili uffici varie zone su- 
perfici da 200 a 2000 mq posti 
auto. Informazioni in ufficio. 
CASA. DOC. 040/364000. 
Ghirlandaio cucina soggiorno 
due matrimoniali bagno pog- 
gioli luminosissimo 
120.000.000. (A13442) 
CASABELLA CENTRALE 
PRONTO INGRESSO zona 
ospedale ristrutturato a nuovo 
100 mq finiture lusso salone 
tre stanze doppi servizi pog- 
giolo, cantina, autoriscalda- 
mento, 210 milioni. Tel. 
639139. (A 13401) 
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RESIDENZA DEL BORGO 
PIAZZA HORTIS 2 
Je Aulla 


Palazzo d'epoca in centro storico în 
fase di completa ristrutturazione 


* finiture lusso a scelta ta 
* ascensore idraulico anche per disabili 
* impianti di riscaldamento autonomi 

* soggiorno, cucina, matrimoniale, servizi, 


lire 152 milioni 


* soggiorno, cucina, due stanze, doppi servizi, 


lire 198 milioni 


* salone, cucina, due/tre stanze, doppi servizi, 


lire 280 milioni 


* ultimo piano con salone, tre stanze, giardino 
d'inverno, doppi servizi, cucina abitabile, 
135 mq trattative riservate 


CASABELLA 
IMMOBILIARE 


TRIESTE Galleria Protti n. 4 
Tel. (040) 639139 639132 


CASABELLA ASSUME 


e Giovane agente immobiliare cui affidare 
la gestione vendite degli Immobili d'Impresa. 


e Telefonare disponibilità et curriculum 


al n. 040/362670. 


ANTIQUARIATO 
ACQUISTIAMO 


MOBILI, OGGETTI, 


DIPINTI. 
RILEVIAMO INTERI 
LASCITI EREDITARI 

Via Cadorna 2/D @ 366948 


TRIESTE FOTOSTUDIO 


di Alex WEBER Noers: 


Matrimoni, Cerimonie in 
genere, Attualità, Servizi 
video, Sviluppo e Stampa, 
Ingrandimenti, Diapositive, 
Fotocopie, Fototessere 
anche a domicilio 


TRIESTE Salita di Gretta 30/A 
Tel. 413047 Fax 364932 


IL PICCOLO 


Pi ROSPO ST. E ESCL Us. I v 


MO487 


I SOLO 


IL 3 


LA NOSTRA PROVVIGIONE È IL MINIMO 
STABILITO DALLA CAMERA DI COMMERCIO 


IMMOBILI PRIMOINGRESSO 


Centralissimo in prestigioso palazzo 
d’epoca ristrutturato, ultimo piano di 
circa 210 mq, su due livelli: salone, 
cucina abitabile, quattro stanze, quat- 
tro bagni, vani guardaroba, riposti- 
glio, rifiniture di lusso. 


Centrale palazzo ristrutturato, appar- 
tamento primoingresso, circa 170 mq: 
ingresso, soggiorno, cucina abitabile, 
tre stanze, due bagni, ripostiglio. Rifi- 
niture di lusso. 


San Giusto prenotazione appartamen- 
ti nuova costruzione dotati ogni con- 
fort, garage, cantine, autometano. 
Massima garanzia di serietà consegna 
settembre °95 pagamento stati avanza- 
mento lavori, possibilità di modifiche 
in corso d’opera. 


Centralissimo palazzo in fase di tota- 
le ristrutturazione delle parti comuni, 
con ascensore, disponibilità apparta- 
menti da ristrutturare internamente o 
ristrutturati, da 100 a 250 mq. Nessu- 
na provvigione a carico acquirente. 
Visione planimetrie presso il nostro 
ufficio. 


ORGANIZZAZIONE 


IMMOBILI RESIDENZIALI 


Sistiana villa su due piani con giardi- 
no, totali 300 mq, soffitta trasformabi- 
le, adatta bifamiliare. Informazioni 
previo appuntamento. 

Adiacenze Carducci piano alto in pa- 
lazzo signorile con ascensore, circa 
170 mq: ingresso, salone, cucina, dué 
camere, cameretta, stanzetta guardaro- 
ba, doppi servizi, ripostiglio, due pog- 
gioli. Ottimamente rifinito. 

Via Bellosguardo in palazzina nel 
verde appartamento composto da 
atrio, salone, cucina, tre stanze, due 
bagni, grande terrazzo, balcone, canti- 
na, box auto. Buone condizioni. 450 
milioni. 

Via Murat palazzo signorile, apparta- 
mento di circa 180 mq: atrio, salone, 
cucina abitabile, tre stanze, due ba- 
gni, ripostiglio, terrazzo, balcone. 
Ascensore. Da ristrutturare. 

Ufficio centrale, lussuosamente arre- 
dato e rifinito, circa 220 mq: doppio 
ingresso, otto stanze, tripli servizi, ri- 
scaldamento autonomo, aria condizio- 
nata, impianto di allarme, possibilità 
locazione posti auto. Pronta disponibi- 
lità 400 milioni. i 
Servola, palazzina recente signorile 
‘appartamento composto da atrio, sog- 
giorno, cucina, due stanze, bagno, ta- 
verna con cucina e bagno, cantina, 
giardino proprio, box e posto auto. Ri- 
scaldamento autonomo, 390 milioni. 
Locchi panoramico piano alto con 
‘ascensore, lussuosamente rifinito: sog- 
giorno, cucina abitabile, due stanze, 
stanzino, bagno, balcone. Vsita mare. 
340 milioni. 

Via Navali in palazzina nel verde ap- 
partamento di circa 110 mq: atrio, 
soggiorno; cucina, due stanze, stanzet- 
ta, doppi servizi, due poggioli, canti- 
na, posto auto in garage. 330 milioni. 
Via Commerciale posizione tranquil- 


* la con vista mare, in palazzina recen-, 


te appartamento composto da atrio, 
soggiorno, cucina, due stanze, bagno, 
due terrazzi, giardinetto proprio, canti- 
na, posto auto in garage. Ottime con- 
dizioni. 230 milioni. 

Via Imbriani in palazzo d’epoca, ap- 
partamento di circa 170 mq: ingresso, 
salone, grande cucina, quattro stanze, 
servizio. Da ristrutturare. 215 milioni. 
Viale Miramare in bel palazzo 
d’epoca 3.0 piano, circa 115 mq: in- 
gresso, soggiorno, cucina abitabile, 
due stanze, stanzino, servizi separati, 
ripostiglio. Disponibile da luglio ’95. 
201 milioni. 

Via Mascagni luminoso piano alto 
con ascensore, stabile recente: grande 
soggiorno, cucina, camera, cameretta, 
due bagni, ripostiglio, veranda, balco- 
ne, box auto. Riscaldamento autono- 
mo. 205 milioni. 

Valdirivo luminoso piano alto con 
ascensore: ingresso, soggiorno, Cuci- 
na abitabile, due stanze, stanzino, 
doppi servizi, ripostiglio, balcone. 
200 milioni. 

Via Donadoni, stabile recente con 
ascensore, signorile attico accurata- 
mente rifinito: ingresso, soggiorno, 
cucinotto; matrimoniale, bagno, ripo- 
stiglio, terrazzone. Possibilità garage. 


200 milioni. — 

San Giacomo stabile recente con 
ascensore, appartamento in buone 
condizioni: ingresso, soggiorno, cuci- 
na abitabile, due stanze, bagno, ripo- 
stiglio, tre balconi. 195 milioni. 

Via Rossetti in bella casa d’epoca ap: 
partamento luminoso circa 120 mq: 
ingresso, soggiorno d’angolo, cucina 
abitabile, due stanze, stanzino, bagno, 
servizio, grande soffitta. 160 milioni. 
Via Oriani in bel palazzo d’epoca ri- 
strutturato, appartamento di circa 125 
mq in buòne condizioni: quattro stan- 
ze, cucina abitabile, servizi separati, 
ripostigli. 150 milioni. 

Borgo Teresiano luminosissimo pia- 
no alto composto da ingresso, grande 
soggiorno, cucina abitabile, camera, 
servizi separati, circa 73 mq, autome- 
tano. Ottime condizioni. 130 milioni. 
Zona Battisti piano alto occupato da 
risistemare: ingresso, cucina, quattro 
stanze, servizi separati, soffitta. 125 
milioni trattabili. ; 
Duino mini appartamenti in moderno 
residence, circa 45 mq con terrazzo 0 
giardino, cantina, posto auto, riscalda- 
mento, aria condizionata. A partire da 
125 milioni. Informazioni previo. ap- 
puntamento. 9 

Via Battisti appartamento occupato 


LA NOSTRA FORMULA ESCLUSIVA CHE OFFRE 
AI NOSTRI CLIENTI LA LIBERTÀ DI CAMBIARE 
IDEA ANCHE DOPO LA FIRMA DEL CONTRATTO. 


prossima scadenza contratto, circa 70 
mg: soggiorno con angolo cottura, 
due stanze, servizi separati. Piano al- 
to, riscaldamento autonomo, soffitta. 
Buone condizioni. 115 milioni tratta- 
bili. 

Fabio Severo recente con ascensore, 
palazzo signorile: ingresso, | cucina 
abitabile, stanza, bagno, balcone, can- 
tina. Ottime condizioni. 105 milioni. 
Via Piccardi ultimo piano di circa 70 
mq: atrio, soggiorno, cucina abitabile, 
camera, cameretta, bagno, servizio, ri- 
postiglio, balcone, cantina, autometa- 
no. 95 milioni. 

Zona Perugino ufficio in ottime con- 
dizioni composto da due stanze, servi- 
zio, posto auto. Adatto ad ambulato- 
rio, ingresso indipendente. 80 milio- 
ni. 

Via Udine disponibilità posti auto co- 
perti, nuova costruzione con apertura 
telecomandata. 35 milioni. 

Via Piccardi disponibilità apparta- 
menti occupati da 25 a 70 mq, a parti- 
re da 30 milioni. 


TURISTICI 


Fogliano-Redipuglia rustico ampia 
metratura, in gran parte ristrutturato 
con finiture caratteristiche, caminetto, 
2.200 mq di terreno. 350 milioni. 
Piancavallo appartamento lussuosa- 
mente arredato e rifinito, circa 100 
mq, ultimo piano con mansarda e ve- 
trate panoramiche, box, cantina. Infor- 
mazioni e materiale fotografico pres- 
so il nostro ufficio. 170 milioni. 
Lignano Pineta. attico panoramico 
con vista a 360 gradi: ingresso, sog- 
giorno, sala pranzo, cucina, tre stan- 
ze, studio, due bagni, terrazzi, due po- 
sti auto. 

Piancavallo prestigioso residence in 
fase di ultimazione, in posizione stra- 
tegica vicino agli impianti, realizzato 
con tecniche e materiali d’avanguar- 
dia, disponiamo di appartamenti, va- 


rie metrature con :spazi abitativi fun- 
zionali, finiture di alto livello, riscal- 
damento autonomo, progetto per l’ar- 
redamento. 


TERRENI 


Gabrovizza disponibilità terreni agri- 
coli 1000 mq 10 milioni, 11.000 mq 
50 milioni. 


Via Lazzaretto Vecchio in palazzo 
di nuova costruzione disponiamo di 
appartamenti primoingresso, elegan- 
temente rifiniti che vengono affittati 
ad uso abitazione o ad pso ufficio. Le 
abitazioni ancora disponibili hanno 
circa 100 mq e si compongono di 
salone, cucina, due stanze, due bagni, 
terrazzo, ripostiglio; l'ultimo piano 
dispone inoltre di una mansarda di 
circa 60 mq collegata all'appart- 
amento. Gli uffici misurano circa 80 
mq composti da atrio, quattro stanze 
e bagno. Tutti gli enti sono dotati di 
impianto per il riscaldamento autono- 
mo a metano, e le mansarde anche di 
aria condizionata. Per le autovetture 
ci sono i posti auto in garage (doppi 
o singoli). Presso il nostro ufficio 
potrete avere maggiori informazioni 
e visionare le planimetrie degli 
appartamenti. La provvigione: sol- 
tanto una mensilità più Iva. 


I M M O BIL I A RE 


domus 
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CASABELLA COMMERCIA- 
LE PRESTIGIOSO ULTIMO 
PIANO panoramico 110 mq 
più mansarda, perfette condi- 
zioni, ascensore, autoriscalda- 
mento, 245.000.000. Tel. 
639139. (A 13401) 


CASABELLA CONTI PANO- 
RAMICO ristrutturato soggior- 
no, cucina abitabile, tre stan- 
ze, servizi, autoriscaldamen- 
to, soffitta, 140.000.000. Tel. 
639139. (A 13401) 


CASABELLA GRETTA INI- 
ZIO COSTRUZIONE apparta- 
menti esclusivi vista mare su 
due piani da 150 mq con giar- 


34121 TRIESTE . GALLERIA TERGESTEO, 14 . TEL. 040/366811 -. FAX 040/366120 


TURARE zona tribunale con 
‘ascensore in palazzo d'epoca 
ristrutturato. Oltre 130 mq 
90.000.000. Tel. 639139, (A 
13401), 

CASAFFARI 040/3660836 alti- 
piano. e Opicina, disponiamo 
di villette accostate da mq 
130-160, primi ingressi, con 
3/4 camere, giardino. Visione 
planimetrie presso nostri uffi- 
ci. (A13349) 

CASAFFARI 040/366036 Ru- 
pingrande villa indipendente, 
mq 170 primo ingresso dispo- 
sta su 2 piani, posizione pano- 
ramica, giardino, terreno bo- 
schivo. (A13349) 

CASETTE primingresso Ser- 
vola soggiorno cucina due ca- 
mere doppi servizi soffitta cor- 


CERCHIAMO IN 
COMPRAVENDITA 
O IN LOCAZIONE 


per la realizzazione di punti vendita 
nelle città e province di: GORIZIA, TRIESTE 


+ Terreni edificabili di circa 3000 mq 


+ Locali piano terra da 800/1000 mq 
con circa 80/100 posti auto già 
esistenti.o da realizzare 


Per informazioni: = 


LIDL Italia s.r.l., via Dante - 31040 Cessalto (Tv) 
oppure inviare tramite fax al numero 0421/328011 


dino privato, box auto, distribu- 
zioine interna e finiture a scel- 
ta. Tel. 639139. (A 13401) 
CASABELLA GRETTA VI 
STA MARE palazzina ristruttu- 
rata soggiorno, cucina, due 
stanze servizi, SPLENDIDA 
TERRAZZA, cantina, 
210.000.000. Tel. 639139. 


RUSTICO 'A GROPADA 


DA RISTRUTTURARE, 
ICON PROGETTO APPROVATO! 
e 700 mq. DI TERRENO. 
VENDESI PRIVATAMENTE 
T.0337/543656 ORE 12-20 


CASABELLA REVOLTELLA 
ATTICO PRIMO INGRESSO 
su due piani 105 mq con finitu- 
re di lusso, aria condizionata 
due posti auto cantina, 
390.000.000. Tel. 639139. (A 
13401) 

CASABELLA SPLENDIDA 
MANSARDA DA RISTRUT- 


auto da 


tile —posto 
Faro 


260.000.000. 
040/639639. (A00) 
CERVIGNANO Centralissimo 
saloncino, tre camere, cucina, 
servizi, posto macchina 
115.000.000.PROGETTOCA- 
SA 0431/35986. (A00) 
CERVIGNANO Centro rifinito, 
soggiorno, due camere; cuci- 
na, bagno, servizio 
90.000.000. PROGETTOCA- 
SA 0431/35986. (A00) 
COLLIO (Cormons) splendi- 
da posizione, prestigiosa villa, 
tre livelli, vigneto, bosco. Prez- 
zo realizzo. PROGETTOCA- 
SA 0431/35986. (A00) 
CORONEO recente signorile 
piano alto 160 mq rifiniti possi- 
bilità. autorimessa. Immobilia- 
re 040/55126. (A13370) 
DUINO Cemizza impresa ven- 
de direttamente ville singole 
‘appartamenti varie metrature. 
Tel. 040/299755. (A13103) 


ELLECI 040/635222, Benus- 
si, libero, recente, perfetto, in- 
gresso, soggiorno, camera, 
‘cameretta, cucinotto, bagno, 
balcone, ripostiglio. 
156.000.000. (A001) 


ELLECI 040/635222, centra- 
le, libero, ingresso, soggiorno, 
camera, cucina abitabile, ba- 
gno, ripostiglio, cantina. 
125.000.000. (A001) 

ELLECI 040/635222, Fiera, li- 
bero, condizioni ottime, tran- 
quillo, ingresso, soggiorno, ca- 
mera, stanzino, cucina abitabi- 
le, bagno, due balconi, canti- 
na. 137.000.000. (A001) 
ELLECI 040/635222, Madon- 
nina, libero, piano alto, ingres- 
so, Soggiorno, camera, came- 
retta, cucina abitabile, bagno. 
85.000.000 occasione. (A001) 
ELLECI 040/6385222, Roiano, 
libero, perfetto, decoroso, in- 
gresso, soggiorno, camera, 
cameretta, cucina. abitabile, 
bagno, cantina, riscaldamento 
autonomo 110.000.000. 


ELLECI 040/635222, Rosset- 
ti, libero, soleggiato, signorile, 
ingresso, soggiorno, camera, 
cucina abitabile, bagno, terraz- 
zo, . cantina 135.000.000. 
ELLECI 040/635222, Rosset- 
ti, libero, stupendo, rifinito lus- 
suosamente, ingresso, sog- 
giorno, quattro camere, cuci- 
naabitabile, bagno wc separa- 
to, balcone, due ripostigli, can- 
fina, riscaldamento autonomo 
312.000.000. (A001) 2 
ELLECI 040/635222, S. Gia- 
como, libero, luminoso pano- 
ramico, ingresso, camera, cu- 
cina abitabile, servizio, riposti- 
glio. 45.000.000. (A001) 
ELLECI 040/635222, S. Vito, 
libero, luminoso, ottimo, in- 
gresso, soggiorno, camera, 
cucina abitabile, doppi servizi, 
ripostiglio, cantina, riscalda- 
mento autonomo 97.000.000. 
ELLECI 040/635222, Sistia- 
na, libero, stupendo, recente, 
ingresso, soggiorno, due ca- 
mere, cucina abitabile, bagno, 
terrazzo, orto, giardino, posto 
macchinacondominiale, riscal- 
damento autonomo 
195.000.000. (A001) 

EPOCA prestigiosa apparta- 
mento 160 mq XX Settembre 
facilitazioni. 040/44871 matti- 
no. (A13434) 
EUROCASA 040/638440 
COMMERCIALE ALTA, re- 
cente, ristrutturato, soggiorno, 
zona pranzo, matrimoniale, 
cucina, bagno idromassaggio, 
poggiolo, cantina, autometa- 
No, possibilità seconda stan- 
za, 190.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 CO- 
STALUNGA in palazzina re- 
cente, soggiorno, due matri- 


moniali, cucinino, bagno, ter- 
razza, ripostiglio, cantina, po- 
sto macchina, 200.000.000. 
EUROCASA 040/638440 
GIULIA recente, signorile, 
quinto piano, ascensore, atrio, 
patnoiee, cucina abitabi- 
le, agno, olo, 
89.000.000. (A00) Ren 

EUROCASA 040/6384400C- 
CASIONE CAMPO BELVE- 
DERE epoca, ottimo, 143 mq, 
salone, tre matrimoniali, cuci- 


na abitabile, bagni, ripostiglio, 
soffitta, autometano, 
156.000.000. (A00) 

EUROCASA —040/638440 
PONZANINO in stabile ristrut- 
furato, soggiorno, 
tinello/cucinotto, matrimonia- 


le, cameretta, bagno, 
82.000.000. (A00) 
EUROCASA —040/638440 


ROIANO epoca signorile, 
ascensore, ottimo, 110 mq, 
salone, matrimoniale, due sin- 
gole, cucina abitabile, bagni, 


cantina, ‘autometano, 
179.000.000. (A00) 
EUROCASA' 040/638440 


ROIANO epoca soggiorno, 
matrimoniale, cameretta, cuci- 
notto, bagno, poggiolo, auto- 
metano, 120.000.000. (A00) 


EUROCASA — 040/638440 
RONCHETO recente, 100 
mg, salone, due matrimoniali, 
cucina abitabile, bagno, ripo- 
stiglio, poggioli, cantina, posto 
macchina, 185.000.000. 
EUROCASA — 040/638440 
SAN GIACOMO cottimo, atrio 
matrimoniale, cucina abitabi- 
le, bagnetto, 49.000.000. 
EUROCASA —040/638440 
SERVOLA recente, in palazzi- 
na nel verde, soggiorno, cuci- 


IMPRESA COSTRUZIONI KLIMAN srl 
VENDE DIRETTAMENTE ; 


IN ELEGANTE PALAZZINA 


_ Da 120 mq con cucina, 3 stanze, 
salone, doppi servizi, taverna, box 
auto, terrazzi e giardino di proprietà. 


‘ono (040) 941151-575276 


. GIULIA 


BOX-AUTO 


IN 
VIA NAVALI 


Per informazioni telefonare 


PROGETTOCASA 
V. ROSSINI 10 


notto, matrimoniale, bagno, 
cantina, facilità parcheggio, 
98.000.000. (A00) 

EUROCASA 040/638440 
VENTI SETTEMBRE epoca, 
matrimoniale, cameretta, cuci- 
na abitabile, bagno, riposti: 
glio, cantina, 77.000.000. 
(A00) i 


GEPPA Matteotti stabile ri- 
strutturato, mansarda 70 mq 
luminosa 65.000.000. 
040/660050. (A00) 


APPARTAMENTI 


VIA RONCHETO 


GEPPA Muggia perfetto sog- 
giorno matrimoniale cucina ba- 
gno luminoso 107.000.000. 
040/660050. (A00) 

GEPPA stazione paraggi sta- 
bile ristrutturato, Vista, ampio 
‘appartamento ottime condizio- 
ni 230.000.000. 040/660050. 
GIULIA immobiliare 
040/351450 Matteotti in caset- 
ta bifamiliare con cortile e po- 


sti macchina appartamento ul- _ 


fimo piano soggiorno cucina 
quattro stanze bagno grande 
terrazzo 230.000.000. 
immobiliare 
040/8351450: occasione via 


Giulia libero tranquillo tre stan- . 


ze abitabile bagno riscalda- 
mento autonomo 100 mq 
105.000.000. (A13435) 


040-368283 


GIULIA . Immobiliare 
040/351450: Opicina centro in 
villa bifamiliare salone cucina 
tre stanze tripli servizi mansar- 
da garage ampio giardino 
700.000.000. (A13435) 

GIULIA immobiliare 
040/8351450: San Giacomo in 
casa. ristrutturata tre stanze 
servizi ampia metratura 
150.000.000. (A13435) 

GIULIA immobiliare 
040/3851450; vicinanze Baso- 


vizza appartamento in villa bi- 
familiare soggiorno due stan- 
ze cucina doppi servizi terraz- 
zo ampio giardino di proprietà 
ottime condizioni 
275.000.000. (A13435) 
GORIZIA appartamento ri- 
strutturato, possibilità di defini- 
re gli spazi interni. BM SERVI- 
CES. 0481/93700. (B00) 
GORIZIA centro, salone, due 
camere, doppi servizi, perfette 
condizioni. 165.000.000. PRO- 
GETTOCASA  0431/35986. 
GORIZIA villa di testa nuova 
costruzione vendesi conse- 
gna. settembre ‘95. Edilis 
0481/92976. (A00) 

GORIZIA, zona residenziale, 
privato vende appartamento 
tre camere, soggiorno, cucina 


continello, doppi servizi, soffit- - 


ta, garage, posto macchina 
coperto. : Tel. © 0336/264781. 
GRADISCA appartamento bi- 
camere pronta consegna 90 
mq più tre terrazze dopio gara- 
ge e cantina vendesi 
146.000.000. Quota contanti 


36.000.000. più mutuo 
100.000.000 4,70% semestra- 


le. 

GRADISCA centro storico ca- 
sa accostata da riattare, picco- 
lo scoperto. 125.000.000 BM 
SERVICES. 0481/93700: 
GRADISCA prestigiosi appar- 
tamenti in residence da 2 ca- 
mere, soggiorno, cucina, servi- 
zi, cantina, garage. Pagamen- 
to dilazionato senza revisione 
prezzi fino a giugno 1995. 
Possibile mutuo ordinario - 
Vendita diretta. Valdadige Co- 
Struzioni Spa 0481/381693. 
GRADISCA rustico accostato 
su due livelli con 700 mq giar- 
dino. 135.000.000. BM SER- 
VICES. 0481/93700. (B00) 
GRADISCA vicinanze villa rifi- 
nitissima, particolare distribu- 
zione dei vani. Prezzo interes- 
sante. —PROGETTOCASA 
0431/835986. (A00) 
GRADISCA villa di testa con 
mansarda portico e ampio 
giardino vendesi 
220.000.000. Altra vicinanze 
Gradisca 210.000.000. Edilis 
0481/92976. 
GRADISCA-SAGRADO ap- 
partamenti da 1-2 camere sog- 
giorno cucina servizi cantina 
garage giardino privato da lire 
42.000.000 dilazionati fino ‘a 
dicembre 1995 con mutuo re- 
gionale concesso senza revi- 
sione prezzi. Valdadige Co- 
struzioni Spa 0481/31693. (A 


099) 

GRADO - Gittà Giardino - fron- 
te mare elegantemente arre- 
dato: soggiorno con angolo 
cottura, matrimoniale, bagno, 
terrazzo, box auto. Immobilia- 
re Borsa 040/368003. 


GRADO centro attico salonci- 
no, due camere, cucinotto, ba- 
gno, balconi, posto macchina, 
225.000.000.PROGETTOCA- 
SA 0431/35986. (A00) 


GRADO centro vicinissimo 
mare vendesi nuovo aparta- 
mento completamente arreda- 
to. Ottime finiture, riscalda- 
mento autonomo, patio, giardi- 
no. 72.000.000 mutuo 
90.000.000 dilazionati. Pronta 
consegna. Tel. 0330/483477 - 
0337/497133. (G319) 
GRIGNANO vendesi grandi 
particolari appartamenti in vil- 
la bifamilire con giardino pro- 
prio. panoramicissimi.  040/ 
661228. (A13443) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 adiacenze Cantù 
in parco alberato palazzina St 
gnorile in costruzione. DISPO- 
niamo di alloggi elegantemen- 
te rifiniti anche con giardini di 
proprietà. Possibilità box auto. 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 centrale, attico 
con mansarda primingresso: 
soggiorno, matrimoniale, stu- 
dio, cucina, doppi servizi, ter- 
razzo. (A13377) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 fine via Commer- 


ciale posizione tranquilla vista. 


mare: saloncino, due stanze, 
cucina, bagno, terrazzino, po- 
sto auto. (A13377) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368008 inizio San France- 
sco ufficio perfette condizioni, 
40 metri quadrati. (A13377) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Largo. Roiano 
vendesi nuda DE Sog- 
giorno, stanza, bagno, 
giolo. (A13377) 
IMMOBILIARE — —BORSA 
0040/368003 Opicina villino 
perfette condizioni con 500 
metri di giardino: salone, 
due/tre stanze, cucina, tripli 
servizi, taverna, box: auto. 


IMMOBILIARE BORSA 
040/8368003 Pascoli luminoso 
Salone, due stanze, cucina, 
Servizi separati. (A13377) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Piazza Perugino 
saloncino, due stanze, cucina, 
bagno da — ripristinare. 


IMMOBILIARE Borsa 
040/3680038 Salita Madonna 
di Gretta in complesso resi- 
denziale alloggio particolare: 
salone, due stanze, cucina, 
doppi servizi, terrazzo abitabi- 
le, posto auto in autorimessa. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 San Giovanni vil- 
la disposta su due piani circon- 
data da giardino a pastini: sa- 
lone, tre stanze, cucina, doppi 
servizi, veranda, cantina. 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 San Luigi in pa- 
lazzina recente alloggio pano- 
ramico: salone, tre stanze, cu- 
cina, doppi servizi, terrazzi, 
box auto. (A13377) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 via. Parini 
locale/magazzino circa 40 me- 
tri quadrati. 55.000.000. 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Vicolo delle Ville 
Vista golfo, salone con grande 
terrazzo panoramico, due 
stanze, stanzetta, cucinetta 
con tinello, due bagni, posto 
auto, Parco condominiale. 


imMOBILIARE TERGESTEA 
vende Marina Julia ingresso 
soggiorno, cucinino, stanza 


domus 


IMPRESA Vende direttamen- 
te villa a schiera pronta conse- 
gna vista ‘mare Muggia. Tel. 
350175. 

L'IMMOBILIARE 7606581 - 
Bonomea vista mare ottimo 
soggiorno camera, cucinotto, 
bagno, terrazza, posto mac- 
china. (A13371) si 
L'IMMOBILIARE 7606581 - 
Piazza Perugino luminosissi- 


mo soggiorno due camere: cu- 
cina bagno. 120.000.000. 


(A13371) : 
L'IMMOBILIARE 7606581 - — 
Romagna nel verde soggior- 
no due camere cucina bagno 
balcone cantina box. 
L'IMMOBILIARE 7606581 - 
Santa Croce casetta accosta- 
ta rustica completamente ri- 


EDILSTYL S.r.l. 


impresa di costruzioni 


VENDE DIRETTAMENTE A DUINO | 
VILLINI ACCOSTATI O BIFAMILIARI 


da mq 230intemi 
disposti su 3 livelî?;.. 
GIARDINO “A 


letto, bagno, poggiolo. 
040/767092. (A13400) 

IMMOBILIARE TERGESTEA 
Vende zona S. Giacomo sog- 
giorno, cucina, matrimoniale, 
singola, bagno, poggiolo ve- 
randato, eventuale arredo, otti- 
me. condizioni. 040/767092. 
IMPRESA vende a Monfalco- 
ne in piccolo ottimo comples- 
so residenziale ultima villetta 
su tre livelli, composta da: al 
pit: cucina, soggiorno, ba- 
gno, lastrico solare e giardino 
‘comune; al 1.0 p.: tre camere, 
bagno e poggioli; al seminter- 
rato: taverna, box e locale la- 
Vanderia; pronta consegna 
prezzo. interessante, mutuo 
Crt. Tel. 0337/549689 oppure 
0336/901136 oppure 
040/311828. (A13354) 

IMPRESA vende appartamen- 
ti in varie zone con box e posti 
auto, per informazioni telefo- 
nare allo 040/943364-912491. 


VENDITA DIRETTA 
Per informazioni: 
Tel. 040-309105 


strutturata tre piani soggiorno 
angolo cottura caminetto tre 
‘camere doppi servizi poggiolo 
corfiletto. (A13371) 
L'IMMOBILIARE 7606581 - — 
Terreni edificabili Sistiana e | 
Muggia. (A13371) - i 
L'IMMOBILIARE 7606581 - © 
Università Nuova ottimo sog- 
giorno. due camere cucina 
doppi servizi, balconi. 


LOCALE COMMERCIALE - 

CIRCA. 1000. MQ - ZONA 

LAZZARETTO VECCHIO al- 
tezza c.ca m. 5.50, deposito 
con uffici, servizi, impianto di | 
riscaldamento, accesso cafra* 
bile. Società vende ininterme: 
diari. Telefonare ore ui 
7781333 - 7781450. (A 099) — 
LORENZA 040/7606552 Oî: 
landini 45 mq stanza, cucina; 
bagno, ripostiglio III piano 
65.000.000. (A13355) 4 


Continua in 36.a pagina 


